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VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

La seduta comincia alle 16. 

MORINI, Segretario, legge il processo 

( E  ccpprovato). 

verbale della seduta del 25 luglio 1977. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’artico1,o 46, secondo comma, del regola- 
mento, i deputati Cassanmagnago Cerretti 
Maria Luisa, Fioret, Grxnelli, Martinelli e 
Pisoni sono in missione per incarico del 
loro ufficio. 

Anlnunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

CONTI ed altri: (( Emolumenti percepiti a 
t,utt,o il 31 dicembre 1975 da pubblici ammi- 
nistratori per l’espletamento delle loro fun- 
zioni )) (1698); 

LUCCIIESI: (( Emolumenti percepiti a tutto 
il 31 dicembre 1975, da pubblici ammini- 
stratori per l’espletamento delle loro fun- 
zioni)) (1700); 

ACCAME ed altri: (( Criteri di base per 
le scelte delle massime cariche militari )) 

(1702); 

GIULIARI: (( Trattenimento in servizio ol- 
tre i limiti di età di taluae categorie del 
personale del corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza )) (1707); 

VALENSISE ed altri: (( Modifica del termi- 
ne di cui all’articolo 228 della legge 19 
maggio 1975, n. 151, concernente i l  diritto 
di famiglia )) (1708); 

FERRI ed altri: (( Disposizioni per lo svi- 
luppo della proprieti coltivatrice )) (1709); 

DE CINQUE e SPOSETTI: ((Modifica al ter- 
mine previsto dall’articolo 228 della legge 
19 maggio 1975, n. 151 - Riforma del dirit- 
to d i  famiglia )) ‘(1711); 

Bozzr: (( Nuove n,orme itn materia di ele- 
zione e composizione degli organi delle am- 
ministrazioni dei comu,ni con popolazione 
fino a 5 mila abitanti )) (1713). 

Saranno st,ampate e distribuite. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro- 
getti di legge: 

Senatori ASS~NELLLI e DE GIUSEPPE: (c Di- 
sciplina della responsabilit,à dei conserva- 
tori dei registri immobiliari )) (approvato 
da quella I Com,?nissione) (1693); 

(( Integrazione della !egge 9 gennaio 1951, 
n. 204, sulle onoranze ai caduti in guerra )) 

(upprovato da quella I V Com,missione) 
(1694); 

((Contributo all’isiitut,o di ricerche e di ad- 
destramento delle Nazioni Unite (UNITAR), 
per i l  quinquennio 1976-1980 )I (approvato 
da quella ZII Commissione) (1695); 

(( Norine sull’associazionismo d’ei produt- 
Lori agricoli )) (approvato da quel Consesso) 
(1696); 

(( Accetlazione ed esecuzione del secondo 
emendamento allo statuto del Fondo mone- 
tario internazionale e aumento della quota 
di partecipazione dell’It,alia al Fondo me- 
desicio )) (approvato da quel Consesso) 
(1697); 

Senatori DELLA PORTA ed altri; MARCITETTI 
ed altri; SEGNANA ed altri; VETTORI e SAL- 
VATERRA; FINESSI ed altri; TANGA: (( Miglio- 
ranienti wonornici a favore dei pensionati 
di guerra e delega al Governo per il rior- 
dinamento delle pensioni di guerra )) (testo 
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unificato approvato da quel Consesso) 
(1699); 

(( Istituzione della Delegazione per le re- 
stituzioni all’I talia dei beni culturali di cui 
al decret.0 del Presidente della Repubblica 
13 dicembre 1975, n. 805, sottratti al pa- 
trimonio nazionale )) (approvato da quella 
ZII Commissione) (1701). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio della presentazione 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. I1 ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste ha presentato, con let- 
tera in data 8 settembre 1977, ai sensi del- 
l’articolo 77 della Costituzione, il seguente 
disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
2 settembre 1977, n. 681, recante provvi- 
denze straordinarie per i l  settore vitivini- 
C O ~ O  )) (1710). 

Comunico altresì che il ministro di gra- 
zia e giustizia ha presentato, con lettera 
in data 13 settembre 1977, ai sensi dell’ar- 
ticolo 77 della Costituzione, il seguente di- 
segno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
9 setlembre 1977, n. 688, concernente pro- 
roga del termine previsto dall’articolo 228 
della legge 19 maggio 1975, n. 151 )) (1715). 

Questi disegni di legge saranno stampnti 
e distribuiti. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal ministro di grazia e giustizia: 

(( Procedure eccezionali per iavori urgen- 
ti ed indifferibili negli istituti penitenziari )) 

(1704); 

C( Modifica alla legge 29 novembre 1941, 
n. 1405, relativa all’ordinamento delle Case 
mand,amentali )) (1705); 

(( Istituzione di una nuova sezione in 
funzione di corte di assise presso il tribu- 
nale di Torino )) (1706); 

ilul minislro delle finanze: 

(( Disposizioni in materia di riscossione 
delle imposte sul redtdito )) (1714); 

(( Abolizione del diritto speciale di cui al- 
1’art.icolo 43 del .decreto-legge 18 settembre 
1976, n. 648 )) (17i6); 

dal miniytro dei liivo1’2‘ pubblici: 

(( Autorizzazione della spesa per la co- 
struzione di un complesso edilizio d,a adi- 
bire a st,abilimento d’ella Zecca e relativi 
uffici, a Museo della Zecca ed a Scuola 
dell’arte della medaglia )) (1712); 

dal ministro dei trasporti: 

(( Mod.ifi’ca ag1.i articoli 10 e 29 della 
legge 26 aprile 1974, n. 191, sulla preven- 
zione degli infortuni sul lavoro nei servizi 
e neglii impianti gestiti dall’Azienda auto- 
noma delle ferrovie d’ello Stato )) (1703). 

Saranno stampati e distribuiti 

Proposte di assegnazione Idi progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norlina del primo corn- 
ma de~ll’arti~colo 92 del regol.ameato, propon- 
go alla’ Camera l’ass,egnazione in sede legi- 
slativa dei seguenti progetti di legge: 

alla I l  Commissione (Interni): 

(( Contributo straordinario all’Ente leatra- 
le italiano per il restauro del teatro Valle 
e la gestione degli esercizi teatrali )) (1629) 
(con parere della V e della Vl l I  Commis- 
sione); 

alla 111 Commissione (Eslerì): 

(( Proroga del contributo opdinario e con- 
cessione di un contributo straordiinario a fa- 
vore dell’Associazione italiana del Consiglio 
dei comuni d’Europa (AJCCE) )) (approvalo 
dalla 111 Commissione del Senato) (1668) 
(con purere della 11 e della V Co,mmis- 
si0n.e) ; 
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lore dei trasporti su strada 1) (approvulo dal- 
Ic Commissioni riunite V I I I  e X del Sena- 

alla VI  Commissione (Finanze e te- 
soro): 

; 
I 

ma dell’articolo 77 del regolamento. 

(( Modifiche agli articoli 16, 17 e 20 del- 
la legge 6 marzo 1976, n .  51, in makria 
di navigazione da diporto )) (approvato dal- 
la V I  Commissione del Senato) (1677) (con 
parere della II, della III, della V e della 
X Commissione); 

ne). 

Le suddette proposte d,i assegnazione sa- 

alla V I 1  Commissione (Difesa): 

77 del regolam,snto, è assegnato alla XI Com- 
missione (Agriooltura), in sede legiSlEttiVa, il 

Senatore TANGA: (c Estensione della quo- 
ta pensionabile dell’indennità per servizio 
di istituto al personale milit.are delle for- 
ze armate in servizio presso l’arma dei 
carabinieri )) (approvato dalla IV Commis- 
sione del Senato) (1680) (con parere clella 
I e della V Commissione); 

alla V I I I  Commissione (Istruzione): 

(( Concessione di  un conbibuto per il 
quinquennio 1977-1981 alla università di 
Bologna per il finanziamento del Centro di 
alti studi internazionali 1) (1632) (con pa- 
Tere della V Commissione); 

Senalori TEHNACINI ed altri: (( Norme sul- 
la destinazio,ne di personale docente e spe- 
cializzato presso la fondazione ”Giangiaco- 
mo li’eltrinelli” )) (approvato dallu T’II Com- 
missione del Senato) (1652) (con parere del- 
la I e della V Commissione); 

alla X Commissione (Trasporti) : 

(( Disposivioni in materia di competenze 
accessorie a favore del personale dell’ammi- 
nistraeione delle poste e delle telecomunica- 
zioni )) (approvato dalla VIlI  Commissione 
del Senato) (1689) (con parere della I e 
della V Commissione); 

alle Commissioni riunite X (Trasporti) 
e XII (I?zdzutTia): 

(( Attuanione del regolamento CEE nu- 
mero 1463/70 del 20 luglio 1970, modificato 
col regolamento CEE n. 1787/73 del 25 giu- 
gno 1973, relativo alla istituzione dli uno 
speci al,e apperecchio di misura destinato al 
controllo degli (impieghi temporali nel set- 

Proposta di trasferimento di un disegno 
‘di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del seslo com- 
ma dell’artioolo 92 del regolamento, propon- 
go alla Camelra l’assegnazione in sed,e le- 
gislativa del seguente di,segno di legge, per 
i l  quale ,la XIV Commissione (Sanità), cui 
era stato assegnato in sede referente, lia 
chiesto con le prescritte condizioni, il Ira- 
sferimento alla sede legislativa: 

(( Concessione di un contributo straordi- 
nario per il V congresso internazionale di 
psicosomabica in ostetricia e ginecologia 1) 

(1082). 

La suddetta prosposta di tPasferimeiito 
sarà posta all’ordine del giorno della prossi- 
ma seduta. 

Rimessione in Assemblea 
di una proposta d i  legge. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
del quarto comma dell’articolo 92 del re- 
golament,o, un quinto dei componenti la VI 
Commissione (Finanze e tesoro) ha chiestlo 
la rimessione in Assemblea della seguente 
proposta di legge: 

Senalori SARTI e SEGNANA: (( Adeguamen- 
to d,ell’abbuono di cui all’articolo 1 della 
legge 14 marzo 1968, n. 318, a favore delle 
minori imprese dell’esercizio cinematografi- 
co )) (approvula del Senato) (1669). 

La propos1.a di legge resta, pertanto, al-  
l’esame della stessa Commissione in sede re- 
ferente. 

Assegnaziene di un disegno di legge a 
Commissione in sede legislativa a ~ Q I -  
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getti di legge nn. 677 e 901, già assegnati 
alla Conimissione stessa in sede legisla- 
tiva: 

(1 Norm,e per l’utilizzazione programma- 
ta dell’e terre agricole abbandonate )) (1670) 
(con parere della I ,  della IV e della VI 
Com7nissione). 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere, in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 -ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le seguenti domande 
di autorizzazione a prooedere in giudizio: 

contro il deputato De Petro, per 1 1  
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
del codioe penale (omicidfio col poso) (doc. 
IV, n. 73); 

contro il deputato Faccio Adele, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
635, prima parte e capoverso n. 3, e 212, 
nn. 1 e 2, del codice penale (danneggia- 
mento aggravato) (doc. IV, n. 74); 

contro il deputato Gava, per concorso - 
ai sensi dell’articolo 110 del codice penale 
- nei reati di cui all’articolo 2621, nn. 1 c 
2, del codice civile (false comunicazioni e 
illegale ripartizione di  utili) (doc. IV, 
n. 75); 

contro il deputato Manco, per il reato 
di cui all’articolo 341, ultimo capoverso, del 
codice penale (oltraggio a un pubblico ufi- 
ciale) (doc. IV, n. 76). 

Tali domande saranno stampate, distri- 
buite e trasmesse alla Giunta competente. 

Trasmissioni 
di ,documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri ha tra- 
smesso, ai sensi dell’articolo 30, quinto com- 
ma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la 
re1azion.e sull’attività svolta nel 1976, sul 
bilancio di previsione per il 1977 e sulla 
consist,enza degli organici dei seguenti enti 
pubblici non economici: Opera nazionale 
per gli invalidi di guerra; Unione italiana 
dei ciechi; Associazione nazionale vittime 
civili di guerra; Associazione nazionale fra 
niutilati ed invnlidi d i  guerra; Associazione 

nazionale famiglie caduti e dispersi in guer- 
ra; Ente nazionale assistenza lavoratori; 
Consiglio nazionale delle rioerche. 

Tali documenti saranno trasmessi alla 
Commissione competente. 

I1 ministro della difesa, ai sensi del- 
l’articolo 30, comma quinto, della legge 
20 marzo 1975, n. 70, ha trasmesso: 

con lettera in data 4 agosto 1977 una 
relazione sull’attività svolta, sul bilancio 
di previsione per il 1977 e sulla consisten- 
za organica della Lega navale italiana, con 
allegato il bilancio di previsione stesso, la 
pianta organica ed i conti consuntivi dello 
esercizio 1976; 

con lettera in data 16 agosto 1977 una 
relazione sull’attività svolta, sul bilancio d i  
previsione per l’esercizio 1976 e sulla con- 
sistenza organica dell’Istituto nazionale per 
studi ed esperienze di architettura navale, 
con allegato il bilancio di previsione stes- 
so, la pianta organica ed i conti consun- 
tivi dell’esercizio 1975. 

. l’ali documenti saranno trasmessi alla 
Conimissione competente. 

I1 ministro dei trasporti, con lettera del 
25 agosto 1977, ha trasmesso, ai sensi del- 
l’articolo 30, comma quinto, della legge 
20 marzo 1975, n. 70, una relazione sulla 
attività svolda nel 1976, i bilanci di previ- 
sione per il 1976 e per il 1977 e la pianta 
organica dei ruoli del personale dell’0pe- 
ra di previdenza e di assistenza per i fer- 
rovieri dello Stato. 

Tali documenti saranno trasmessi alla 
Commissione competente. 

I1 ministro del commercio con l’estero, 
con lettere in data 30 luglio 1977, ha tra- 
smesso, ai sensi dell’articolo 30, comma 
quinto, della legge 20 marzo 1975, n. 70, 
le relazioni sul bilancio preventivo e con- 
suntivo e sulla consistenza organica del- 
l’Istituto nazionale per il commercio con 
l’estero relative agli anni 1975 e 1976, non- 
ché la relazione sull’attivitb svolta nel 1975 
da11’Istiluto stesso. 

Tali documenti saranno trasmessi alla 
Commissione competente. 

I1 ministro della difesa, in adempimen- 
tn alle c!isposizioni previste dall’arlicolo 7 
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della legge 27 luglio 1962, n. 1114, ha co- 
municato, con lettere del 7 settembre 1977, 
l’autorizzazione concessa a dipendenti di 
quel Ministero a prestare servizio presso 
organismi internazionali. 

l’ali documenti sono depositati presso 
gli uffici del Segretario generale a dispo- 
sizione degli onorevoli deputati. 

I1 ministro del lavoro e della previden- 
za sociale, con lettera in data 6 agosto 
1977, ha comunicato, .ai sensi dell’articolo 
33 della legge 20 marzo 1975, n. 70, di 
aver nominato con proprio decreto in data 
7 luglio 1977, il ragionier Giovanni Bellic- 
chi membro ,del consiglio di amministra- 
zione del Fondo nazionale di previdenza 
per gli impiegati delle imprese di spedi- 
zione e delle agenzie marittime. 

T d e  comunicazione, comprendente le no- 
le biografiahe del nominato, è depositata ne- 
gli uffici del Segretario generale a disposi- 
zione degli onorevoli deputati. 

11 mini,stro del tesoro, con lmettera in da- 
fa 26 luglio 1977, ha presentato, ai smsi 
clell’articolo 9 della legge 10 maggio 1976, 
n .  249, la relazione sui risultati delle ope- 
razioni di cassa della gestione del bilan- 
cio statale e della gestione di tesoreria 
del primo semestre dell’anno 1977 (doc. 
XXXVIII, n. 1-2). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
bui to. 

Annunzio di provvedimenti 
concernenti amministrazioni locali. 

PRESIDENTE. I1 ministro dell’interno, 
in adempimento a quanto previsto dall’ar- 
ticolo 323 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con regio 
d.ecreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comuni- 
cato gli estremi dei decreti del Presidente 
della Repubblica emanati nel secondo tri- 
mestre 2977, concernenti lo scioglimento dei 
consigli comunali di Anguillara Veneta 
!Padova), San Fili (Cosenza), Caulonia 
(Reggi0 Calabria). 

Tale comunicazione è depositata presso 
gli uffici del Segretario generale a dispo- 
sizione degli oriorevoli depula1,i. 

Annunzio della trasmissione di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. N,el mese di agosto song 
pervenute ordinanze emesse da autorità qiu- 
risdizionali per la trasmissione alla Corte 
costituzionale di atti relativi a giudizi di 
legittimita costituzionale. 

Tali ordinanze sono depositabe negli uf- 
fici del Segr,etario generale a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubb!i- 
cate in allegato al pesoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Presentazione 
di disegni di legge. 

FORLANI, Minislro degli affari esteri. 
Chiedo di parlare per la presentazione di 
disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FORLANJ, Ministro degli affari esteri. 
Mi onoro presentare i disegni di legge: 

(( Ratifica ed ,esecuzione dell’accordo tra 
il Governo federale militare della Repub- 
blica federale di Nigeria ed il Governo del- 
la Repubblica italiana per evitare la dop- 
pia imposizione sui redditi derivanti dal- 
l’esercizio della navigazione aerea o marit- 
tima, con scambio di note, firmato a 1,a- 
gos il 22 febbraio 1977 n; 

(( Approvazione ed esecuzione del proto- 
collo di emendamento alla convenzione in- 
ternazionale per la pesca nell’btlantico nord- 
occidentale, firmata a Washington 1’8 feb- 
braio 1949, adottato a Washington 1’8 aprile 
1975 D. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che sa- 
r a m o  stampati e distribuiti. 
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Svolgimento di interrogazioni 
sul caso Kappler. 

PRESIDENTE. TJ’ordiae del giorno reca: 
I n  krrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che riguarda- 
no lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giuntamente: 

Delfino, Galasso e Menicacci, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, (( per co- 
noscere le valutazioni sulle conseguenze di 
ordine iaterno e sui riflessi di carattere in- 
ternazionale che la vicenda Kappler ha de- 
terminato nella realizzazione della linea po- 
litica del Governo )) (ecc interp. 2-00226); 

Piccoli, Galloni, Bianco, Bernardi, Pu- 
milia, Fusaro, Zolla, Sanza, Aliverti, Meuc- 
ci, Giordano, Ferrari Silvestro, Manfredi 
Mnnfredo, Seda!.i, Santxz, Borruso, Rosati, 
Felici, Ta,ntalo, Cuminetti e Pezzati, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e al mi- 
nistro della difesa, (( per conoscere quali 
provvedimenti il Governo intenda adotta.re 
per fare piena luce sul gravissimo episodio 
della fuga del colonnello Kappler dall’ospe- 
dale militare del Celio, fuga che ha susci- 
tato viva emozione e sdegno in tutto il po- 
po’lo italiano, e per pu,nire gli eventuali 
responsabili di atti di colpevole omissione 
nella custodia. Gli interroganti chiedono al- 
tresì quali passi il Governo italiano intenda 
wmpiere presso il Governo di Bonn per 
ottenere l’arresto e I’e~t~radizione in Italia di 
uno dei maggiori responsabili di crimini 
di guerra perpetrati (nel nostro paese )) 

(3-01536); 

Bozzi, ai miaistri dell’interno e della 
difesa, (( per conoscere quali responsabilità 
sian~o state accertate nella vicenda che ha 
reso possibile la fuga del detenuto Kappler 
dall’ospedale militare del Celio di Roma,: 
vicenda che dimostra inosservanza delle più 
elementari regole di prudenza e getta di- 
scredito sullo Stato )) (3-01537); 

Magnani Noya Maria e Cicchitto, al 
Governo, (( per conoscere le modalità della 
fuga del criminale ,nazista Kappler dallo 
ospedale militare Celio di Roma; quali or- 
ganizzazioni interne ed internazionah ne 
siano state promotrici ed esecutrici; quali 
siano le eventuali responsabilità o conni- 
venze italiane; quali iniziative intenda as- 
sumere per riassicurare alla giustizia i ta- 

liana il boia delle Fosse Ardeatine la cui 
evasione suona offesa all’autorità ed al pre- 
stigio del nostro paese ed ai sentimenti an- 
tifascisti del popolo italiano )) (3-01538); 

Castellina Luciana e Corvisieri, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e ai mi- 
nistri dell’interno e della difesa, (( per co- 
noscere le circostanze che hanno reso pos- 
sibile l’evasione del criminale nazista Kap- 
pler per accertare la responsabilità morale 
e politica di eventuali complici italiani a il 
ruolo eventuale dei servizi segreti della 
Germania federale. Gli interroganti chiedo- 
no altresì di sapere quali intese siano in 
passato avvenute tra i governi italiano e 
t,edesco a proposito della sorte di Kappler 
e, in particolare, gli interroganti chiedono 
che siano portati a conoscenza del Parla- 
mento i verbali di tali incontri per la parte 
riguardante il caso Kappler. Soltanto la 
pubblicazione di questi verbali, infatti, po- 
trà confermare o smentire le voci sulla esi- 
stenza di una richiesta ufficiale del gover- 
no tedesco per la scarcerazione di Kappler, 
richiesta accettata in linea di massima 
dai rappresentanti del governo italiano )). 
(3-01539); 

Natia, Pochetti, D’Alessio, Angelini, 
Baldassi, Baracetti, Cerra, Corallo, Cravedi, 
Garbi, Martorelli, Matrone, Monteleone, 
Tesi e Venegoni, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al ministro della difesa, 
(1 per conoscere quali accertamenti siano sta- 
ti compiuti e si stanno compiendo per ac- 
certare le circostanze ed i fatti che hanno 
reso possibile la fuga dell’ex colonnello del- 
le SS Kappler dall’ospedale militare del 
Celio, in Roma; chi ritengano siano i col- 
pevoli della avvenuta fuga e quali misure 
si intendano adottare nei confronti di CO- 

loro che risultassero avere la responsabi- 
li tà della incredibile evasione )) (3-01542); 

Bandiera, Mammì e Biasini, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e ai mi- 
nistri della difesa, dell’interno e di grazia 
e giustizia, ( (per  essere informati sulle ri- 
sultanze delle indagini relative alla fuga 
dall’ospedale- del Celio del criminale di 
guerra Kappler. Gli interroganti chiedono 
in particolare se e da chi erano state im- 
p?-i fite disposizioni di allentar,e la vigilan- 
za sul prigioniero a causa delle sue con- 
dizioni di salute; se i servizi di sicurezza 
avevano ricevuto segnalazioni di un tenta- 
tivo di fuga del Kappler; se, dalle inda- 
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gini o da  altre informazioni, risulti la com- 
plicità di organizzazioni eversive italiane o 
straniere; se vi siano motivi per ritenere 
che i servizi di sicurezza tedesca, con i 
quali esistono da parte dei corrispondenti 
servizi italiani intese di collaborazione, ab- 
biano avuto notizia dell’organizzazione del- 
la fuga. Gli interroganti, di fronte all’in- 
dubbio rilievo politico dell’avvenimento, 
chiedono di conoscere quali passi siano sta- 
!i compiuti presso il governo tedesco e 
quali affidamenti si siano ricevuti perché, 
al fine di non turbare i rapporti tra i due 
paesi, siano esaminate le possibilità di un 
immediato inlerven Lo della magistratura te- 
desca che assicuri la custodia del prigionie- 
ro in attesa del giudizlo di estradizione )) 

(3-01543) 

Ferri, Giovanardi e Cicchitto, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, (( per sa- 
pere - premesso che gli interroganti si as- 
sociano alle espressioni di sdegno solleva- 
tesi in ogni parte del paese per la fuga del 
criminale nazista Kappler; premesso che 
emergono fatti quanto mai strani che van- 
no dalla leggerezza irresponsabile con la 
quale i servizi televisivi hanno informato 
il paese, all’assurda conferenza stampa del 
ministro della difesa impacciato e disinfor- 
m i ~ l o  cli fronte alla enormiti del fatto, allo 
strano incomprensibile silenzio del ministro 
dell’int.erno - se non sia il caso ai fine di 
recvpcrare agli occhi degli italiani e alla 
stima degli Stati che ci osservano quella 
credibilità che il Presidente del Consiglio 
va faticosamente ricercando in attesa che 
una rapida severa inchiesta chiarisca ma- 
nifeste responsabilità, di invitare i ministri 
dell’interno e della difesa a mettere a sua 
disposizione il loro mandato, procedere alla 
sospensione dalla carica del comandante ge- 
nerale dell’drma dei carabinieri, del capo 
della polizia e del responsabile dei servizi 
di sicurezza, di punire in modo esemplare 
e senza tentennamenti quanti hanno preso 
parte alla vicenda Kappler e agli accerta- 
menti circa lo stato di salute del prigionie- 
ro e all’allentamento delle misure di vigi- 
lanza che hanno reso possibile la fuga del 
criminale nazisla )) (3-01544); 

Ferrwl Mc.,rle e Cicchitto, ai ministri 
della difesa e dell’interno, (( per conoscere: 
atteso che si B conosciut,a tramite notizie 
radio la ” liberazione ” del criminale Kap- 
pler che attuò con fredda det,erminazione 
la strage delle Fosse Ardeatine, di11 suo no- 

slo di sorvegliato all’ospedale militare Ce- 
li0 di Roma; atteso che è conosciuto il so- 
lenne impegno assunto dal Parlamento al- 
ccni mesi orsono sul problema posto anchc: 
per le condizioni fisiche del criminale nazi- 
sta e che lo stesso pur sottrat.lo dal camere 
di Gnetn rimaneva un condannato al carcere 
a vita e quindi sottoposto alla sorveglianza 
militare; ritenendo suo dovere esprimere giB 
la pii1 ferma protesta -: i) quali erano le 
direltive disposte ed emanat,e dai ministri 
c l e l l ~  difesa e dell’interno per la garanzia 
da ” evasioni ” dall’attuale .luogo ospeda- 
liero; 2) chi era tenuto alla ooncreta attua- 
zione e alla responsabilità delle direltive 
di sorveglianza del Kappler; 3) chi erano 
i ” militari o agenti ” del servizio di vi- 
gilanza nell’orario inkrcorrente dalle ore 9 
del 15 agosto alle ore 11 dello stesso giorno 
1977; 4 )  quali sono i motivi per cui non 
h stata data immediata comunicazione a 
lutti gli organi di ” vigilanza ’ ’ ?  dell’ivfor- 
mnzione dell’avvenut,o ” trafugamento ” del 
Kappler in  un baule portato dalla moglie 
e da altra persona maschile; 5) quali sono 
stati gli urgcnbi provvedimenti o..sunt,i dai 
ministri della difesa e dsell’interno a livello 
tiazionale ed internazionale per riportare 
tale ” criminale ” nelle carceri di Gaeta; 
6) quali sono o siano le circostanze chs 
hanno portato a tale gravissimo fatto che 
ha prodotto grave nocument.0 alle istituzio- 
ni rppuhblicane ed antifasciste ed alla vo- 
lont& democratica del nostro popolo e dei 
lavoratori oltreché delle forze politiche :I 

(3-01548); 

Zoppi, ai ministri della difesa e del- 
l’iiiterno, (( per sapere - interprete della me- 
raviglia, dell’incredulità, dell’amarezza e 
della rabbia del popolo italiano - quali 
provvedimenti intendano prendeve per: 1) 
appurare con precisione jo svolgersi dei fatti 
onde evidenziare con chiarezza e decisione 
eventuali responsabilità; 11) far si che il 
c!’ ;nii?,ale nazista Ihppler torni al più pre- 
sto a scontare la giusta pena che il popolo 
iialiano gli ha. inflitto per i suoi crimini )) 

(3-01 549); 

I loinuuldj, al Presideute del Consiglia 
dei niinislri e al ministro della difesa, C( per 
conoscere le ragioni dei gravi provvedi- 
menti disciplinari presi a carico di quattro 
ufficiali - un generale, due ufficiali supe- 
riori e un capitano dell’arma dei carabi- 
nieri, rispettivanienbe coinandante della VI 
Brisitla carabinieri ” R011117 ”; della TJegiont! 
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Carabinieri ” Roma ”; del Gruppo carabi- 
nieri ” Roma ” e della ‘compagnia ” Ce- 
ìio ” - ufficiali notoriamente molto consi- 
derati per le loro capacità professionali e 
taluni, fra l’altro, protagonisti di reoenti 
fortunate operazioni contro la inalaviba or- 
ganizzata e di arresti di delinquenti parti- 
colarmente pericolosi; se sia vero che il 
provvedimento, in sB clamoroso e unico in 
tutta la storia dei carabinieri, ha provo- 
cato reazioni e pesanti commenti all’interno 
della stessa Arma II (3-01551); 

Miceli Vito, al Presidente del Consi- 
glio dei niinistri, (( per conoscere - rite- 
i:endo che le responsabilità relative al 
” caso Kappler ” non siano da addebitare 
ai doditci Carabinieri citati dal rninistpo del- 
la difesa ma da ricercare in un quadro 
più ampio rispetto a quello finora consi- 
derato clalle autorit,à competenti, in quanto 
si triilta di complessa operazione - le diret- 
tive, gli orientamenti e gli ordini che sono 
stati impartiti n’el tempo e ai vari livelli. 
sia politico sia. militare, anche in relazione 
alle condizioni fisiche dell’inLeressato; il si- 
slema di vigilanza, diret,ba e indiretta, po- 
sto in atto; l’azione di coordinamento svol !,a 
per assicurare la più stretta aderenza alle 
esigenze di vigilanza da parte informativa 
L’interrogante chiede inoltre di conoscere SE: 
mai le autorità politiche ricev,ettero o pro- 
mossero informative riguardanti eventuali 
iniziative clandestine, tuttavia non escludi- 
bili, per far fuggire Kappler. L a  fuga di  
Rappler ha provalso che è entxat.0 in azione 
un vero e proprio commando, cSe doveva 
essere .se non del tutto prevenuto nella sua 
azione, almeno in qualche grado presayito 
o tuttavia presente. L’inferrogante chiede 
inoltre di conoscere i criteri che hanno 
determinato l’immediata adozione di prov- 
ved,imenti a carico di personale dell’Arma 
dei carabinieri 11 (3-01552); 

Romih, Preti, Di Giesi, Reggimi, 
Amadei, Vimini, Matteotti e Scovacriochi, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
ministri della difesa e degli affari esteri. 
(( per sapere quali iniziative sono stale adot- 
biJle nel1’anibi to delle rispettive competenze 
i?Ilo scopo di accertare respnnsabilitk e con- 
nessioni relative alla incredibi1,e e sconcer- 
tante fuga di Kappler dal Celio e comun- 
que per fare piena luce su carenze e com- 
plicità che abbiano potuto da parte italiana 
eventualmente contribuire alla evasione. In 
pr7r!icoIr?re si chlede di conoscere: 1) quale 

ufficio o organo aveva la responsabilith le- 
gale della custodia e quali direttive o ” con- 
segne ” di carattere politico, a liv,el!o di 
governo, erano state adottate per ” sensi- 
bilizzare ”, al di là, dei doveri di istitulo. 
i responsabili niateriali della ” sicurezza ” 
del carcerato; 2) chi aveva consentito alla 
moglie di Kappler una praticamente illimi- 
tata libertà di movimento all’inberno del- 
l’ospedale, se l’autorità politica e il co- 
mando generale dell’Arma erano a cono- 
scenza di questo fatto e, se a conoscenza, 
lo avevano valutato agli effetti della custo- 
dia del detenuto dando o non dando op- 
portune disposizioni ai carabinieri di guar- 
dia, se i? vero che la moglie di Kappler, 
di fatto, sostituiva i medici curanti nella 
assistenza sanitaria al detenuto e, in caso 
aff,ermativo, chi aveva concesso questa auto- 
rizzazione; 3) quali sono le responsabi1it.A 
specifich’e e documentate che sono state mos- 
se agli ufficiali dell’brma dei carabinieri e 
quali elementi immediati di colpevo1,ezza 
siano emersi a loro carico e di tale Sravitc?. 
da indurre il comandante generale dell’Ar- 
ma - d’intesa col ministro Lattanzio - ad 
adottare le not,e iniziative disciplinari E! 
qucili precise consegne avevano ricevuto 1s 
notte di ferragosto l’appuntato dei carabl- 
rìieri e i l  carabini,ere arrestati; 4)  quali ini- 
ziative siano state prese per esprimere a l  
Gove,rno tedesco lo sdegno del popolo ita- 
liano per la fuga di Kappler i l  cui signifi- 
cato offende la coscienza di ogni d,emoc,ra- 
tico e quali passi, infine, si int4endano fare 
presso i l  Governo tedesco affinchk questi a:- 
sicuri di essere completamente eslraneo alla 
vicenda )) (3-01553); 

Cicchitto, al ministro della difesa, 
(( per conoscere quali sono state le disposi- 
zioni impartite dalle autorità politiche com- 
petenti all’Arma dei carabinieri e alla dire- 
zione del Celio per la custodia di Kappler 
e quali facoltà di visita e di ingresso in 
detlo ospedale sono state consentite alla mo- 
glie e ai funzionari dell’ambasciata t,edesca. 
da qi.iale autorità politica e militare B stato 
c,onsentito l’ingresso nel Celio dell’auto del- 
la signora Kappler, quale attivitA è sthtn 
svnlla dai servizi segreti e quali accerhn- 
vien18i vengono fatti per determinare le re- 
sponsabilità di questo gravissimo episodio >) 

(3-01 555) 

Cerquetti, ai ministri dell’interno e 
d ~ l l r ?  difesa. (( per sapere se siano a cono- 
scenza delle notizie pubbl-icate su ZZ Gior- 
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nale nuovo di Milano il 18 agosto 1977, 
in un servizio a lirma di Renzo Trionfera 
che, riportando dichiarazioni di ” un alto 
ufficia.le dei carabinieri ”, del quale non si 
fa il nome, attribuisce allo stesso ufficiale 
le seguenti dichiarazioni: ” C’è di più; 
l’agente di custodia sospettato di aver favo- 
rito l’evasione di Mesina si ritrovò, al mo- 
mento giusto, nel carcere dal quale è poi 
scsppato il capo delle brigate rosse. Quali 
clamorosi provvedimenti sono stati presi ? 
La rioerca delle responsabilitb ha seguito 
le cgsidclette vie orclinarie. Quelle che in- 
variabi!niente conducono all’archivio ”. E 
ancora: ” I1 terremoto al vertice dei cara- 
binieri che il ministro della difesa ha im- 
posto al comando generale su richiesta di 
quello dell’interno, ha consentito alle sini- 
stre italiane di ,  indicare subito i colpevoli 
dc!la evasione di Rappler ”. Dichiarazioni 
di ,eccezionale gravitA che chiamano in cau- 
?a - ove rispondenti al vero - determinati 
a.mbienli politici, anche per quanto attiene 
];a decisione di voler dare in pasto alla 
pubblica opinicne, cluali capri espiatori, 
determinati albi ufficiali diell’hrma dei. ca- 
rabii! !eri. L’int,errogant.e chiede altresì di 
i tlterrogi~re i ministri dell’interno e della 
difesa, pa- conoscere s,e non ritengano op- 
port~uno - per noi?. dire inevitabile - for- 
nire 2~1 Parlmiento ed al paese ogni chia- 
i*imel:!o in merito, at,to a fugare dubbi e 
perp!essità circa le vere responsabilità in 
ordine alle continue evasioni e fughe dalle 
carceri italiane, e nel cui contesto il caso 
Ka.pp1er - pur. nella sua eccezionalità - va 
cn!lCciI,iO. E ci3 anche per evitare che, da 
parle di ben delwminate forze politiche s i  
oontiniii iii quel ” gioco ai1 massacro ” del- 
le forze dell’ordine e dell’Arma dei cara- 
binieri in particolare, al quale gioco va 
ttdtlebiti;.to molto di quel clima di incertez- 
ZiX e di sfiducia, e nel cui lassismo, si in- 
quadra anche l’episodio Kappler. ” Gioco 
al inassacro ” e strumentalizzazione faziosa, 
a;ilcoi’~ una voltit esplosi per questa ultima 
e c?ran?matica dimostrazi~one di maxcanza 
di coileganiento e di efficienza delle forze 
prs?pos!c al mantenjmen1.o dell’ordine )) 
(3-01564 ); 

Cavai icii.e, al Presidenle del Consiglio 
dei ministri e al ministro della difesa, 
(( per avere not,izie il più possibile compie- 
te sulla fuga del criminale di guerra Kap- 
@e:. L’interrogantle chiede inoltre di co- 
noscere i compotkmenti che il Governo 
I!!ieinda acloltare, per evitare che la cam- 

pagna clmigratoria che si è scatenata e 
j’ccoessivo rigore usato nei confronti di al- 
cuni appartenenti all’hrma dei carabinieri, 
si Ili*esforniino in pretes1.i utili a chi ha 
Iiiteresse .a disgregare c smilitarizzare an- 
che la ” Benemerita ” ch,e costituisce una 
delle p iù  salde e presligiose istituzioni in 
difesa. (le1 in legalili e dell’ordine. L’inter- 
roganle chiede ancora di conoscere il pen- 
siero dcl Governo sull’opinione di coloro 
I quali soslengono che il massacro delle 
Fosse Ardeatine dovuto alla ferocia germa- 
nica, -forse sarebbe- stato-- evitato-~ se alme; 
170 uno dei protagonisti di via Rasella si 
fosse presenlat,o ad offrirsi in olocausbo, 
d ichia!*nndosi autore dell’uccisione dei sol- 
dati tedeschi, compiendo, così un vero 
grande abto ,eroico )) (3-01567); 

Covclli e Galasso, al Presidente del 
Conaiglio dei ministri e ai ministri della 
difesa e dell’interno, (( per conoscere le lo- 
ro valutaaioni e, eventualmente, le deci- 
sioni che inlendano promuovere 111 relanio- 
ne al oomportamento del generale Mino 
il  quale, a seguito della vicenda Iiappler, 
con i provvedimenti adottati - servili, linop- 
portuni, certamente intempesiivi - e ancor 
di più con le irresponsabili dichiarazioni 
da lui rese recentemente a Palermo, ha sol- 
tanto concorso ad aiutare coloro i quali, 
per ben precise finalità, hanno sempre ten- 
tato - e sempre invano - di gettare ombre 
sukl’ Arma ‘dei carabinieri che, nell’attuale 
sfacelo dello Stato, rappresenta una delle 
pnchissime sicure garanzie di  difesa e di 
liberti del oittadino per comprovata indi- 
pendenza politica in tutti i tempi, per se- 
rietà, per dedizione, per assolula fede1 14 
tal10 Stato )) (3-01568); 

Balzamo, Di Va.gno. Achilli, Colucci, 
Pelisel,li, Ferri, Magnani Noya Maria, Gio- 
vni:n.rdi ~ Nove1 1 in i, Saladi no e Salvatore, 
;>.I Presidente del Consiglio dei ministri, 
1‘ p e ~  c~nos~iere i provvedimenti adottati dal 
Governo in seguito alla fuga del criminale 
r:iisista K?ppler. Gli interroganti ritengono 
che vadntio chiari te in sede parlamentare 
e dii-ellar~i~nle da parbe del Presidenle del 
(hLsigIio 1,utIo !e responsabilil,à politiche 
i:.r.ale ., ‘7 il, queslo caso e 10 sviluppo dei 
rappor1.i t.ra Italia e Germania dopo che 
P stato nnnuliaAo l’incontro con il Cancel- 
liei’e Schniidl )) (3-01577); 

Costamagna; a l  Presidente del Consi- 
$io cici minisi.!*i cd a! miiiistro della di- 
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fesa, (( per sapere se, date le incredibili 
no1 izi,e circolale e le campagne diffamato- 

condotle sui giornali contro l’Arma dei 
Carabinieri (tra gli altri un articolo su 
Z’Unild del 31 agosto), il Gcwerno non 
riieriga suo dovere di sottolineare pubblica- 
nienle come i carabinieri si siano compor- 
tati d ~ p o  1’8 seilembre 1943, nestando ai 
loro p o ~ l i  e non scappando, mettendosi 
ovuncjx con1 ro l’invasore nazifascista, par- 
tecipnndo così alla guerra di Liberazione 
ed alla lotta partigiana, anche se in unita 
diverse da quelle comuniste, cumulando 
infine un gran numero di morti, di feriti 
e prigisonieri; e t.ra l’altro come categoria 
militare e civille il più alto numero di ca- 
duti  anche alle Fosse Ardeatine; per sape- 
te se il Governo non voglia invitare le due 
reti tekvisive di Stato a ricordare al pub- 
blico questo glcrioso passato dell’Arma dei 
oarabini~eri, ~sinentendo così che vi possano 
psserc? stitle i tidulgenze o negligenze proprio 
da parlle dell’Arma noi riguardi di Kap- 
pler e di chiunque altro straniero, in guer- 
ra cd in pace. abbia t.entato l’occupazione 
del territorio nazionale o il massacro delle 
popolazioni italiane; per sapere, infinle, se 
di fron!o alle gratuite lezioni di patriotli- 
sino rilasciate in questi giorni ai Carabi- 
i.iiei’i da part,e di esponenti politici di di- 
versi partiti (Z’Unild del 31 agosto), 
il Governo non voglia rievocare pubblica- 
i n e ~ i l e ~  anche alle Fosse Rrdeatine, il sa- 
crifiicio deJ le migliaia di car’ab,in$eri in 
guerra ed in pace immolatisi per amor di 
patria e per tener fede a1 giuramento pre- 
slato verso lo Stato unitario italiano )) 

1:1-01579); 

t3andi~r.a.. J,n Malfa Ugo e Biasini, al 
Presidcntc. dcl Consiglio dei ministri, (( per 
t:nì:n:cere - consic!erando che dagli elemen- 
! i  finora emersi L, risultata evidente la vo- 
1ont,A politica dei governi italiani, forse an- 
che i n  relaz~one a pressioni di ordine in- 
ternazionale. di concedere un regime spe- 
ciale al colon!~ello Kappler, regime total- 
rrieiite diverzo da quello che normalmente 
viene appl icalo ad un condannato penale 
ricnvcrato p r w o  u n  ospedale; rilevato che 
tlli!lil, i n i p ~ : l i v a .  si rappresentanti del Go- 
W Y I ! I I  i n  C . i l r i C i l  rli far conoscere al Parla- 
meiilo ? nll’op~nione pubblica le valuta- 
zioni rli opportuniti. politica in base alle 
quali esso aveva ritenuto di autorizzare La- 
!e twgime speciale - per quali ragioni il 
G o v e ~ i ~ o  ~ 0 1 7  n.bbia seguito la st.rada della 
piena assunzione di rcsponsabiliti circa il 

regime C O I I C ~ S S O ,  e abbia invece pr,ef,erito 
oon l’e decisioni e le dichiarazioni del mi- 
nistro della difesa addossare l’intera re- 
spoi~sabil i th di una inadeguata sorveglianza 
all’Rrma dei carabinieri, trasferendo repen- 
tinnmenle cjuatt,ro ufFiciali anche di eleva- 
to grado, il cui stato di servizio risultava 
o l i h o ,  e lasciando che un processo penale 
i n  vestisse scmpl ici militari dell’Rrma, po- 
sti i n  condizione di non poter adempi,ere 
al loro normale dovere )) (3-01580); 

Carlotto, al Presidente del Consiglio 
dei ministri, (( per sapere, in relazione alla 
fuga .del prigioniero di guerra Kappler dal- 
l’ospedale militare Celio, quanto segue: 
1) se ci sono coniplicità politiche; 2) se ci 
sono r’esponsabilità di organizzazioni estre- 
mistiche italiane; 3) se ci sono stati inter- 
venti di potenze straniere od organizzazioni 
estere; 4 )  se i provvedimenti disciplinari 
attuati n,ei confronti di alcuni ufficiali e 
degli stessi carabinieri di guardia non sia- 
no ingiustificati ed affrettati; 5) se non si 
riscontra, da  parte di certe forze politiche 
e da  parte di una certa stampa., in relazio- 
ne a, reati o presunte manchevolezze di 
sitigoli comandi o singoli element,i, la de- 
terminala volont8 di denigrare l’inlera be- 
nemerita Arma dei carabinieri; 6) per quale 
inolivo il ininistro della difesa e per esso 
il Governo non si è assunta tutla la re- 
sponsabiliti, come sarebbe stato ovvio, del- 
la  fuga del nazista. L’interrogante desidera. 
inoltre essere informato esattamente sulle 
vicende che hanno determinalo prima la 
coiice~~ione della grazia al prigioniero e poi 
la revoca e quali sono gli organi che hanno 
deciso i l  suo ricovero in ospedale militare 
e quali sono stati gli ordini di comporta- 
mento del prigioniero e le disposizioni di 
sorveglianza (3-01553); 

Costamagna, al Presidente del Consi- 
?]io dei ministri ed ai ministri degli affari 
estseri, ,della difesa e dell’interno, (( per sa- 
pere - dat.e le pojemiche suscitate dalla fu- 
ga di Kappler e dopo le accuse lanciate da 
socialisti e repubblicani ed esponenti di a!- 
Iri parlili con1i.o l’Arma dei carabinieri -: 
1) se non sia vero che nei mesi scorsi sia 
slalb riccvulo con lutti gli onori a Roma 
il sigr?or Kaciar, ministro dell’interno a 
Budapest nel periodo del terrore staliniano, 
quando furono organizzati ed eseguiti orri- 
bili misfatti contro migliaia di inermi un- 
gheresi; 2) se è vero che questo Kadar, ri- 
cevulo con tu t t i  gli onori n Roma nei mesi 
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scorsi, sia lo st.esso che ha permesso la 
fucilazione in Ungheria di migliaia di pa- 
trioti, tra i quali il primo ministro Nagy 
ed i1 ministro della difesa Maleter, dopo 
il novembre 1956; 3) se sia vero che in Ger- 
mania più di 250 deputati appartenenti al 
partito socialista abbiano di recente firmato 
una mozione a favore di Kappler; 4 )  se sia 
vero che l’attuale Governo di Bonn sia com- 
posto *da socialisti e se sia vero che questi 
governanti socialisti da mesi premono sul 
Governo di Roma a favore di un atto di 
clemenza verso Kappler; 5) se sia vero, 
infine, che yueslo partilo socialista tedesco 
sin associato in una organizzazione inter- 
nazinnale con i due partiti socialisti italiani; 
uno diretlo dia Craxi e l’altro da Romita, 
e se sia vero che vi siano stretti legami 
continui tra il partito socialista tedesco ed 
i due partiti socialisti italiani, 2u motivo 
dei quali i più sospettabili d i  complicità 
nella fuga di Kappler dovrebbero essere 
proprio i capi e gli appartenenti ai due 
pr?.rtiti Focial !sti it.aliani )) (3-01584); 

Milani Eliseo, al Pnesidente del Consi- 
glio dei ministri e al minisbro della difesa, 
(( per conoscere in quali condizioni si è resa 
possibile la fuga di Kappler dall’ospedale 
milit,are ,del Celio, quali siano le responsa- 
hililà che l’hanno resa possibile, e quali le 
eventuali complicità di servizi segreti inter- 
nazionali. Jnoltre, quali provvedimenti si 
siano presi fin’ora per colpire i responsa- 
bili e per accertarne l’identità. Infine, se 
noil si ritenga, in rispetto d,ella volontà po- 
pclare espressasi nelle manifestazioni che si 
sono svolte in quest,i giorni in tutta Italia 
e che hanno visto l’adesione di un vasto 
arco di forze politiche e sociali, di interve- 
nire con maggiore efficacia nei confronti 
del governo della Repubblica federale te- 
desca per ottenere l’estradizione del crimi- 
nale nazista Kappler )) (3-01598); 

Costa, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro della difesa, (( per 
conoscere per quali ragioni il Governo ab- 
bia disposto - nei confronti dell’ergastolano 
Kappler, fuggito dall’ospedale militare del 
Celio il giorno 15 agosto 1977 - un servi- 
zio di vigilanza assolutamente inadeguato 
alla necessita di impedire l’evasione dello 
sI.esso )I (3-01010). 

BONJNO EMMA. Chiedo di parlare per 
un richiamo al regolamento. 

PRESIDENTR. Ne ha facoltà. 

BONINO EMMA. Signor Presidente, col- 
leghe e colleghi, chiedo che, a norma del 
secondo comma dell’articolo 137 del rego- 
lamento, l’interpellanza presentata il 15 ago- 
sto dal gruppo radicale venga iscritta al- 
l’ordine del giorno di oggi. 

I1 problema 4 già stato discusso, ed io 
ritengo che esso vada affrontato riferendo- 
si, in particolare, al secondo comma del- 
l’articolo 137, che dice esplicitamente: 
(( Trascorse due settimane dalla loro pre- 
sentazione le interpellanze sono poste sen- 
z’nltro all’ordine del giorno della seduta 
del primo lunedì successivo n. 

Il regolamento fa una netta distinzione 
tra il giorno della presentazione, quel10 del- 
l’annuncio e quello della pubblicazione: 
per giorno della presentazione si intende 
quello in cui l’interpellanza viene deposi- 
tala presso i competenti uffici. In caso con- 
trario, qualunque disguido verrebbe ad in- 
cidere, evidentemente, sulla possibilità del 
singolo deputato di esercitare il suo con- 
trollo ispettivo. 

Per questi motivi chiedo che l’interpel- 
lanza del gruppo radicale sia posta all’or- 
dine del giorno. 

Ci troviamo, è evidente, in una situazio- 
iie anomala, dovuta alla vacatio parlamen- 
tare (per altro non prevista dal regolamen- 
to); ma credo che proprio per questo, per 
non invalidare uno strumento di controllo 
che un intero gruppo parlamentare ha scel- 
to per l’esercizio delle sue funzioni ispet- 
live, l’interpellanza di cui parlo debba es- 
sere iscritta all’ordine del giorno di oggi, 
per essere svolta insieme con le interroga- 
zioni presentate sullo stesso argomento. 

PRESIDENTE. Onorevole Bonino, a pro- 
posito del mancato inserimento all’ordine 
del giorno dell’interpellanza presentata dal 
gruppo radicale, ricordo - e del resto ho 
già avuto occasione di farlo presente .in 
sede di Conferenza dei capigruppo - che la 
procedura di inserzione automatica previ- 
sta dal secondo comma dell’articolo 137, a 
cui ella ha fatto riferimento, è collegata, 
per costante interpretazione, al momento 
della presentazione formale alla Camera del 
documento (sottolineo questo punto), mo- 
mento che coincide con quello deIl’annun- 
ci0 alla Carnera e della connessa pubbli- 
cazione. 

Le ragioni di questa interpretazione sono 
evidenti: questa è infatti la strada che può 
consentire anche un esame di ammissibili- 
13 dil. pa.rte del Presidente della Camera, 
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che offre una certezza di diritto; al Presi- 
dente spetta ‘poi informare l’Assemblea e il 
Governo. 

In mancanza di tali requisiti formali - 
requisiti posti a tutela dei diritti dell’As- 
semblea e del Governo - e anche qui per 
costante interpretazione, nessun documento 
ispettivo può essere comunque inserito al- 
l’ordine del giorno e svolto. 

L’unica eccezione prevista dal regola- 
mento, e precisamente dall’articolo 135, è 
la nota procedura in base alla quale il Go- 
verno, riconoscendone l’urgenza, può rispon- 
dere subito (questa è la lettera del regola- 
mento), non giii ad interpellanze, nia ad 
interrogazioni. Si tratta, come sapete, delle 
cosiddette interrogazioni (C fuori sacco n, che 
addirittura possono essere inserite all’ordi- 
ne del giorno all’ultima ora. Sono interro- 
gazioni il cui annuncio all’dssemblea avvie- 
ne, come tutti ricordiamo, a volte nella 
stessa secluin it i  cci sono svolte. 

J3 questo il motivo per il quale mi di- 
spiace di non poter accogliere il suo ri- 
chiamo al regolamento. Ad ogni modo, ono- 
revole Bonino, ove ella insistesse ancora, 
può sempre servirsi dello strumento del ri- 
corso alla Giunta per il regolamento. 

BONINO EMMR. Signor Presidente, pro- 
prio perché in tendiamo ricorrere anche slla 
Giunta per il regolamento, facciamo pre- 
sente che nulla vieta che quella Giunga 
possa però svolgere i suoi lavori con il 
conforto dell’opinione dell’Assemblea. 

Chiedo quindi che, a norma dell’arti- 
colo 41, possano parlare in proposito un 
oratore a favore ed uno contro, in modo 
che sia possibile conoscere l’cri,ent.amento 
r! i  massima di alcuni gruppi dell’assemblea. 

PRESIDENTE. Vi è qualcuno che desi- 
dera prendere la parola su questo argo- 
mento ? 

R/IELTJTNJ. Chiedo di parlare a favore. 

PRESTDENTE. Ne ha facoltg. 

M E  1 J, JN I. S i gno P o P res i den te, onore vo 1 i 
coliephi, io rilwgo che il richiamo al rego- 
lamento sia fondato, e che comunque non 
possa esserne preclusa la discussione, in 
quanto si tratta, ovviamente, di una inter- 
pret,azione del regolamento. 

M.i pare evidente che non possa dipen- 
dere da una svista nella redazione del testo 
regolamentare la differente indicazione dei 

vari momenti dell’itel. di un documento del 
sindacato ispettivo: tanto per quanto ri- 
guarda le interrogazioni, come per le inter- 
pellanze, i momenti della presentazione, del- 
l’annuncio e della pubblicazione vengono 
infatti indicati con tre termini diversi, co- 
sicché è lecito ritenere che quando si sia 
fatto riferimento ad uno di quest,i tre ter 
mini non si sia volluto iiidicar’e indifferen- 
temenle un momento ident,ico, come ap- 
punto si assume, e ci& che con l’aver fatto 
dec0rrer.e il termine dalla presentazione si 
sia voluto invece intendere, viceversa, che 
qucsto i.erniine coincida con quello dell’tin- 
nuncio fatto in Assemblea. 

Signor Presiden te, sappiamo ben i ssimo 
che I’insereione ail’ord,ine del giorno di u n  
documento del sindacato ispettivo, ed in 
particolare di una interpellanza, non com- 
porta automaticamente che lo stesso docu- 
mento possa #essere discusso perché il Go- 
vemo ha pur sempre la facoltà di chie- 
dere un t.ermine diverso per la discussione, 
così come pure ha la facoltà di dichiarare 
di non poter rispondere. PerÒ, siccome tut- 
to questo avviene proprio in un momento 
in cui si discutono altri documenti del sin- 
dacato ispettivo, vi è un dirit!o da parte 
della Camera di conowere l’opinione del 
Governo su un diverso documento che viene 
proposto sullo stesso argomento; la cono- 
scenza anche cli tale opinione comporta in- 
fatti ulteriori elementi di valutazione ai fini 
dell’ori,entamento della volontà politica del- 
l’Assemblea. 

Sappiamo che lo svolgiinen to di interro- 
gazioni non comporta un voto da parte 
dell’Acsemblea, mentre ad esso si può giun- 
gere alla fine della discussione di interpel- 
lanze perché esse possono provocare la pre- 
sentazione di una mozione. Anzi, in pro- 
posito, noi riteniamo che il differimento che 
il Governo potrebbe chiedmere per la rispo- 
sta all’interpellanza porrebbe, quanto meno, 
un termine perché quegli orientamenti che 
possono meturare nell’arnbito d,ell’Assemblea 
non siano indefiniti e non si paestino - mi 
si consenta di dire - a sbocchi extrapar- 
lamentari, ma trovino, invece, con lo stesso 
termine - solennemente fissato in aula - 

quella sanzione che sia non un fatto di 
mero attaccamento al dato formale del re- 
golamento, ma abbia invece una sostanza 
che ritengo estremamente necessaria in que- 
sta occasione. 

Ritengo, quindi, fondato i l  richial-no al 
regolamento e giustificata la richiesta di 
iscrizione all’ordine del giorno della in!er- 
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pellanza, salvo, come detto, da parte del 
Governo di non voler rispondere o di ri- 
chiedere la fissazione di un altro termine 
e quindi di una data diversa. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, debbo precisare all’onorevole Mel- 
lini, che egli non ha aggiunto alcun argo- 
mento che possa modifi-carte il giudizio del- 
la Presidenza. Pertanto, confermo di non 
poter aooogliere il richiamo al r,egolamento 
sol levato dall’on,or.evole Emma Bonino. 

PANNETJLA. Chiedo di parlare per un 
richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 

PANNl3LTA. Mi rivolgo, per un istanle, 
alla cortesia e alla pazienza dei colleghi e 
sua, signor Presidente, perché comprendia- 
mo perfettamente come, proprio sin dalla 
ripresa e dalla prima ora, il cliché dei col- 
leghi radicali iatemperanti ed, in qualche 
misura, irresponsabili rispetto all’economia 
del tempo - che dovrebbe essere la no- 
stra - sembra di nuovo riprQporsi. 

I1 fatto 8, signor Presidente, che abbia- 
mo letto dai giornali, così come la stra- 
grande maggioranza dei colleghi, che oggi 
il dibattito si sarebbe svolto in un certo 
modo. Infatti, n,on si tratta di comunica- 
zioni del Governo (mi consenta di meravi- 
gli armi, signor Presidente del Consiglio, 
formalmente): su un argomento che sta 
emozionando il paese e che cresce a valan- 
ga, il Governo non ha comunicazioni da 
fare, ma semplicemente e diligentemente, 
ha da rispondere - sembrerebbe burocrati- 
camente, anche se non C’è solo l’onorevole 
sottosegretario, perché vediamo molti mini- 
stri - a delle interrogazioni. 

Perché tutto questo, signor Presidente 
del Consiglio e colleghi? Perche vi sarebbe 
stalo un dibattito. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la 
prego di entrare nel merito del suo richia- 
mo al regolamento. 

PANNELLA. Devo dire la premessa, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. La prego di precisare in 
chc consiste il suo richiamo al regolamenlo, 
onorevole Pannella. 

PANNEILA. Certamente, signor Presi- 
dente. 

Abbiamo, dunque, una norma regolamen- 
tare - e i colleghi possono controllare - 
ci.08 l’articolo 132, comma secondo, ove si 
dice: (( I1 tempo concesso all’interrogante 
per la replica non pub eccedere i cinque 
minuti n. 

Credo che la lettera sia chiara, e sia 
anche tassativa. Perche dobbiamo ogni vol- 
ta, in base a contingenze e a congiunture 
politiche, trovarci poi di fronte a delle in- 
terpretazioni, che sicuramente saran,no date, . 

per cui CC il tempo concesso all’interrogante 
per la replica non pub eccedere i cinque 
minuti )), significa che il tempo concesso 
all’interrogante per la replica I( pub )) ecce- 
dere i cinque minuti, se si verificano certs 
condizioni ? 

Abbiamo una grossa preoccupazione, si- 
p o r  Presidente. Ci siamo lasciati, a luglio, 
dopo il dibattito sull’articolo 110,. in cui 
abbiamo stabilito che parlare di mozioni 
che erano state presentate su un (( deter- 
minato argomento )) voleva invece dire: 
mozioni presentate (I su più determinati e 
complessivi argomenti )). Anche in quell’uc- 
cnsione i servizi della Camera hanno for- 
nito l’i,nterpretazione sicuramente (( corret- 
tissima D, per la quale (I determinato 1) vuol 
dire (( indeterminato n, vuol dire plurimo. 

Ebbene, ne abbiamo preso atto come mi- 
nora,nza, rassegnata a questo corso delle 
cose, ma convinta che i regolamenti, signor 
Presidente, devono avere un loro valore; 
ed è per questa convinzione che abbiamo 
chiesto la pazienza dell’ascolto, perché non 
vogliamo lasciare senza traccia questa re- 
gola che ormai si sta affermando, che la 
deroga è la regola, e che ogni volta in cui 
ci t,roviamo dinanzi alla più semplice delle 
vicende, invece di attivare, signor Presi- 
dente del Consiglio, lealmente, una delle 
ipotesi regolamentari per prassi, per tradi- 
zione, per lettera chiara su questo caso 
Kappler, adesso, invece, chissà perché, dob- 
hiamo far la deroga al regolamento e non 
discutere le interpellanze, signor President,e 
del Consiglio, Lo sappiamo il perché, e 
diciamolo ! I1 motivo 6 politico. 

Qui C’è della gente che fa finta di chie- 
dere delle dimissioni. 

PRESIDENTE. Per cortesia, onorevole 
Pannella, tralasci le argomentazioni politi- 
che: avrà modo di svolgerle in sede op- 
portuna. 
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PANNELLA. Sto concludendo. Qui C’è 
gent.e che fa finta di chiedere in Parlamento 
delle dimissi,oni, ma se le chiedesse dav- 
vero avrebbe presentato delle interpellanze 
e delle mozioni, e questa sera il signor mi- 
nistro Lattanzio probabilmente potrebbe tor- 
narsene a Bari, dall’onorevole Moro o no, 
forse, visto chi le chiede. 

In realtà si fa finta di chiederle, per- 
ché accettando questa deroga e accettando 
questo falso dibattito, in questo modo non 
ci sarà conclusione in Parlamento, ma nelle 
sedi partitiche. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la 
iavibo di nuov.0 ad attenersi ai 1imil.i del 
richiamo al regolamento. 

PANNELLA. Ho terminato. Amncora una 
volla avremo espropriato, proprio sul caso 
Kappler, i diritli del Parlamento, per tra- 
sferirli al vertice dei partiti, per contrat- 
tarvi le vostre dimisshni e non dimissioni. 

Per questo, signor Presidente, io chiedo, 
come richiamo al regolamento, che o si 
rispetti il regolamenlo, cioè non si replichi 
più di cinque minuti - e questo vale per 
lutti i parlamentari interroganti - o altri- 
inenti si trovi un’altra soluzione; ma non 
c i  si venga a dire, signor Presidente del 
Consiglio, che poi, in un secondo momento, 
il Governo è disponibile anche a rispondere 
alle interpellanze, perche è forse una presa 
in giro, signor Presidente del Consiglio, 
che no,n meritiamo, e che siamo usi avere 
dal suo ministro dell’intemo e non da lei, 
in genere. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, come 
ella sa, come tutti sappiamo, è i,n facoltà 
del Presidente derogare alla norma dell’ar- 
ticolo 132 del regolamento quando ci si 
trovi di fronte a casi di particolare impor- 
tanza politica; è ulna possibilità che è ormai 
oggetto di una vera e propria consuetudine 
parlamentare, di cui sono infiniti i prece- 
denti e di cui io, prima come deputato e 
poi come Presidente, potrei citare tanti casi, 
come ognuno di noi ricorda. L’ultimo pre- 
cedente in materia risale alla seduta del 13 
luglio scorso, in cui se ne sono avvalsi di- 
versi gruppi senza che si avesse nessuna 
obiezione. 

Comunque, tengo ancora a ricordare che 
- quando io, concludendo la riunione dei 
presidenti di gruppo’ del 9 settembre scor- 
so, ho dichiarato formalmente che si resta- 
va d’accordo di seguire tale procedura, ove 

i l  Governo avesse confermato di scegliere 
il metodo della risposta alle iaterrogazioni - 
non ci fu opposizione di sorta da parte di 
alcun gruppo. 

Per questo motivo mi dispiace di non 
poter accogliere il suo richiamo al regola- 
mento. Procederemo come ho detto nella 
riunione dei presidenti di gruppo. Sarà cioè 
concessa la deroga ai rappresentanti di 
gruppo, che potranno parlare per circa 
mezz’ora. 

PANNELLA. Signor Presidente, a seguito 
della sua decisione, la inf,ormo che accet- 
tiamo di lrasformare in interrogazione la 
nostra interpellanza. 

Vedo che il Presidente del Consiglio fa 
cenni di assenso e lo ringrazio per aver 
voluto accettare questa soluzione. 

I 
PRESIDENTE. D’accordo, ,onorevole Pan- 

nella: l’interrogazione del gruppo radicale 
verrà aggiunta alle altre già presentate sul- 
lo stesso argomento. Naturalmente, corn- 
prenderà che non è possibile inserirla al 
posto che, per ordine di presentazioae sa- 
rebbe spettato all’interpellanza, tanto più 
che su questo argomento il gruppo radicale 
è stato più e più volte interpellato. Ormai 
l’ordine del giorno è stato fissato e questa 
nuova interrogazione non può che essere 
aggiunta ad esso. 

PL4NNELLA. Signor Presidente ... (Vive 
proteste all’estrema sinistra, a sinistra, ul 
cenlro e a destra). 

Voci. Basta ! Basta ! 

PRESIDENTE. Onorevo’li coll’eghi ! 

PANNELLA. Signor Presidente, le faccio 
notare che noi non potevamo, prima che 
!ei decidesse in aula sul nostro richiamo 
al regolamento, rinmciare alla nostra inter- 
pretazione sul punto prima sollevato. Nel 
momento però in cui abbiamo dovuto ne- 
cessariamente trasformare l’interpellanza in 
i nl errogazione, sentiamo di avere il diritto 
di vedere la nostra interrogazione occupare 
1 1  posto che aveva l’interpellanza. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la 
mia opinione è diversa, tanto più che lei 
giA sapeva prima come stavano le cose. Ed 
otx In prego di lasciare che il dibattito si 
svolga regolarmente. 
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PANNELLA. Per la verità, fino a qual- 
che minuto fa io ufficialmente non sapevo 
quale sarebbe stata la sua decisione, della 
quale, comunque, prendo atto. 

PRESIDENTE. Alle interrogazioni di cui 
prima è stata data lettura, si sono aggiunte 
le seguenti altre interrogazioni, vertenti 
sullo stesso argomento e non iscritte all’or- 
dine del giorno: 

U I sottoscritti chiedono di interrogare il 
~~ Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere se, nel quadro- dell’inchiesta in cor- 
so sul caso Kappler, il Governo ritenga 
opportuno che si indaghi anche sul regi- 
me di particolare favore nel quale l’ex 
colonnello delle SS ha vissuto nel corso 
della sua detenzione nel reclusorio militare 
di Gaeta. 

Risulta, infatti, agli interroganti, che il 
Kappler, sin dagli anni ’50 godeva, nel 
predetto reclusorio, della libertà di muover- 
si a suo piacimento, di ricevere nel suo 
reparto le persone che riteneva opportuno, 
anche di sesso femminile, di potersi accat- 
tivare la simpatia degli altri reclusi me- 
diante l’elargizione di doni, nonche deI pri- 
vilegio di darsi ad abbondanti libagioni con 
i comandanti del reclusorio medesimo. 

Identico particolare regime di favore era 
e pare sia ancora riservato all’ex maggio- 
re delle SS Raeder. 

Gli interroganti ritengono che un’indagi- 
ne su tali antefatti possa rappresentare una 
valida pista da percorrere per meglio Com- 
prendere il sistema di complicità di cui il 
Kappler ha goduto e che gli ha potuto, 
quindi, consentire la fuga dal nostro paese. 
(3-01611) (( FRASCA, CICCHITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri :e i 
ministri della dif,esa, di grazia e giustizia, 
degli affari esteri e dell’interno, per cono- 
scere le circostanse ,e le responsabilità con- 
n,esse con l’allontanamento dlel tenente co- 
lonnello delle SS, Kappler dall’ospedale 
Celio la notle dlel 15 agosto 1977 e, in par- 
ticolare, ad evitrare quelle distorsioni, stru- 
mentalizzazioni ed illazioni che è dato di 
accertare in questi giorni sulla vicenda, 
chiede di sapere: 

1) con qua1,e motivazionje il tribunale 
militare territ,oriale di Roma respinse nel 
1960 l’istanza prodotta dal tenente colonnel- 
lo Kappler per l’applioaaione dell’amruistia 

per reati politici di cui all’articolo 1, let- 
tera a), del decreto del Presidente della 
Repubb1ic.a 11 luglio 1957, n. 460, e se è 
vero che la ragione esclusiva era nel fatto 
che l’(amnistia non era stata prevista in 
favore degli stranieri; 

2) se è vero chte il maresciallo Kesser- 
ling e il comandante della piazza di Roma, 
Maeltaer, furono giudicati dal tribunale 
militare inglese per lo stesso eccidio delle 
Cave Ardeatine, condannati talla pena di 
morte, poi convertita in quella dell’erga- 
stolo e successivamente rimessi in libertrl 
(anno 1952); come venne motivata tale li- 
berazionle e se il Governo italiano dell’epo- 
ca protestò presso il governo inglese; 

3) a quale data debba farsi effettiva- 
mente iniziare la detenzione di Kappler e 
se è vero che costui è stato sempre qua- 
lificato in t,utti i provvedimenti della ma- 
gistrahra ” prigioniero di guerra, d’etenuto 
in espiazione di pena ndell’ergastolo ”; 

4) se è stata presentata e quando do- 
manda ,di grazia in favore dlel d’etenuto e 
se la stessa è stata decisa o se l’istruttoria 
è rimasta sospesa e per quale motivo; 

5) se, quando e con quali motivazioni 
viene presentata domanda volta ad ottenere 
la liberazione condiziona1,e di Kappler e 
se risulta che la stessa non venne decisa 
solo in quanto si attendeva la decisione 
della Corte oostituzionale - su eccezione 
sollevat-a dal giudice di sorveglianza pres- 
so il tribunale militare - in ordine alla 
perdurante vacanza di una normativa cir- 
ca la competenza per la concessione del 
predetto beneficio per i neati militari; 

6) se è vero che perdurando la caren- 
za legislativa sulla competenza d’ella ma- 
gistratura militare penale a statuire sulle 
istanze di liberazione condizionale’, rimasta 
sospesa l’islruttoria della domanda di gra- 
zia preceden1,emente inoltrata, il ministro 
della difesa, in forza dmei pareri . richiesti 
per legge, tutti favorevoli, ha ordinato in 
data 12 marzo 1976 la sospensione della 
pena ” attesa la  grave infermith fisica del 
dctenut,o ”; 

7) se è vero ch’e allo’rquando venne 
slatuita la competeaza del tribunale mili- 
tare a decidere sulle istanze per la libera- 
zione condizionale (sentenza della Corte co- 
sti tuzionale de11’8 maggio 1976) venne inol- 
trata domanda di liberazione per il tenente 
colonnello Kappler e che la stessa, richie- 
sta per la lunga carcerazione patita e per 
l’aggravarsi del suo stato fisico, ebbe i pa- 
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reri favorevoli’ dei vari direttori di carcere, 
nonché del direttore generale di tutti gli 
stabilimenti carcerari militari e di quello 
del giudice di sorveglianza, e fu anche ac- 
compagnata da una dichiarazione ufficiale 
del governo tedesco - inoltrata tramite il 
Ministero della difiesa d’Italia - attestante 
il pieno e sincero ravvedimento del dete- 
nuto accertato anche grazie alle visitce set- 
timanali nelle caroeri e al Celio da parte 
del console dell’ambasciata germanica in 
Italia; 

8) se è  ero che il tribunale militare 
territoriale di Roma, con ordinanza del 10 
novembre 1976, ha concesso la liberazione 
condizionale e che tale ordinanza è stata 
annullata dal tribunale supremo militare 
con decisione del 15 dicembre 1976 con la 
sola seguente motivazione: ” per allarme 
sociale ”; 

9) se solo a seguito di tale annulla- 
mento il Governo italiano, precedentemente 
sollecitato in favore di Kappler con prese 
di posizione da parte delle più alte auto- 
ri.tà tedesche (Heinemann, Presidente della 
Repubblica e il Cancelliere Willy Brandt 
nel 1973, il Cancelliere Schmidt nel 1974, 
400. deputati del Bundestag, con una riso- 
luzione del 22 giugno 1976; il vicepresi- 
dente del Bundestag, che si è incontrato 
con il sottosegretario Caroli presso il no- 
stro Ministero degli esteri il 24 giugno 
1976, il ministro degli esteri Genscher il 4 
luglio 1977 personalmente al Presidente del 
Consiglio Andreotti e al ministro Forlani 
nell’incontro di Londra), ha modificato il 
suo atteggiamento precedentemente espresso 
con il richiamato ordine di sospensione del- 
l’esecuzione della pena da parte del mini- 
stro della difesa; 

10) se è vero che l’ordinanza, con la 
quale il 12 marzo 1976 veniva sospesa dal 
ministro della difesa l’esecuzione della pe- 
na, statuiva ” la scarcerazione immediata ” 
del Kappler senza condizioni e che lo stes- 
so ordine, sempre senza condizioni, fu ripe- 
tuto dal tribunale territoriale militare nel 
suo provvedimento di concessione della libe- 
razione condizionale del 10 novembre 1976. 
con possibiliti per Kappler di eleggere 
ovunque il suo domicilio; 

11) se è vero che la sospensione del- 
l’esecuzione della pena, come per legge 
(articolo 589 del codice penale), faceva per- 
dere 81 Kappler la qualifica di detenuto e 
se è v,ero che, scarcerato da Gaeta, egli 
accettò il ricovero all’ospedale Celio, oltre 

che per essere “xato,  anche per essere 
protetto, avendo ricevuto reiterate minawe 
di morte; 

12) se è vero che al momento della 
fuga lo status di Kappler era solo quello 
di ” prigioniero di guerra ” e se, in caso 
positivo, esso non appare anacronistico al 
Governo sotto il profilo militare e giuri- 
dico, a distanza di 32 anni dalla fine della 
guerra e alla luce della I11 convenzione 
di Ginevra, la quale stabilisce che tale sta- 
to viene meno con la cessazione delle osti- 
lit9, senza omettere di considerare che 
Kappler non era stato fatto prigioniero dal- 
le forze militari italiane, ma da quelle in- 
gllesi per essersi presentato spontaneamente 
a quelle autorità prima a Venezia poi a 
Firenze, e se quindi, una volta scarcerato 
in conseguenza della sospensione dell’ese- 
cuzione della pena, ritenessero che il Kap- 
pler, quale prigioni,ero di guerra, aveva 
il ’ diritto-dovere di fuggire e ritenevano o 
meno in ogni caso che dovesse essere con- 
segnato alle autorità militari inglesi, alle 
quali la procura militare italiana lo aveva 
richiesto nel marzo 1944 solo per giiidi- 
Carlo dei fatti che hanno giustificato poi 
la sua condanna all’ergastolo; 

13) se è vero che lo staff medico del- 
l’ospedale Cel:io nel 1,uglio 1977 aveva re- 
datto un documento secondo il quale Kap- 
pler non sarebbe prlevedibilmente vissuto - 
a meno di interventi particolani - sino alla 
metà del successivo mese ‘di agosto e ‘se era 
allo studio al Ministero ,della dif,esa un 
provvedimento pejr revocare la sospensione 
della pen,a e riportar,e ,il Kappler in  carcere; 

14) qual è il contenuto del disciplinare 
diramato per attuare la vligi1,anza sul de- 
gente e se le consegne ,sono state lintegrate 
e irrigidite dopo la risposta negativa alla 
domand,a di liberazione condinion,ale; 

15) se è vero, che le forze preposte 
alla vigilanza del ”prigioniero di guerra”, 
dopo la sospensione della esecuzione della 
pena’ e la scarcerazione dal carcere dli Gae- 
ta, sano state ridotte da 110 unità a 15 sol- 
tanto, per quali ragioni e con quali com- 
piti; se tra i fini della ”vigilanza” fosse 
preminente quello della sua incolumità per- 
sonale e per qua1,i ragioni venne decisa la 
revoca di ogni vigilanza esterna; 

16) come sia stato possibile che Kap- 
pler fosse affidato alle sole cure omeopati- 
che della moglie e se la stessa disponeva 
di titolo legale in Italia; 

17) quali sono state le informazioni 
del SID sul caso Kappler pnima e dopo 
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l’allontanamento dall’ospedale Ce1,io e quali 
connivenze morali e materiali ,sono state 
accertate con il Kappl,er e sua moglie da 
ambienti politici e militari italilani; se i 
servizi segreti, come pure i servizi d i  si- 
curezza italiani, sono stati mai sensibiliz- 
zati dal Governo sul caso stesso, che rive- 
stiva per più ragioni carattere di eocezio- 
nalità; 

18) a quali conclusioni è giunto ,il ge- 
nerale Mino nel suo primo rapporto in base 
al quale chi’ese l’autorizzazione a t;rasf,erire 
quattro alti ufficiali d,ei carabinie’ri ancor 
prima dii qualsiasi accertamento sulla fuga, 
quasi che tutte le responsabilità della stessa 
potessero essere scaricate sull’hrma dei ca- 
rabini,eri; quali accertamenti sono stati e- 
speriti dopo la. ,disposizione del ministro del- 
la difesa ,del 19 agosto 1977 e a quali con- 
clusioni è giunta l’indagine sesiperita dal co- 
mandante della 2” dJivisiione carabinieri 
”Podgora” !in relazione alla fuga predetta 
e se si ritenga urgentemente necessario 
reintegrare gli ufficiali .e i militari allonta- 
nati nelle loro funzioni nel caso ‘in culi si 
escludessero provvedimenti d.is1ciplinari; 

19) se gli atti riservati relativi al fa- 
sci,colo del tenente colonnello Kappler sono 
stati rimessi d’al Gov,erno alla magistratura 
ordinaria per l’e incombenze di legge e se 
sono state fatte pressioni ‘presso il1 procu- 
ratore capo della Repubblica presso il tri- 
bunale di, Roma pemhé esercitasse l’azione 
penale e contro chi; 

20) se al,la luce del ,diritto costrituaio- 
nale della Germania e tenute presensti le 
prese di posizione del governo e d,elle mas- 
sime autorità politiche di quel paese, le 
quali hanno giustramente disapprovato e de- 
plorato la fuga, ritengano o meno oppor- 
tuno soprasseidere d.a ogni ulteniore formali- 
tà oirca la , prooedura dii estrgdizione del 
Kappler e ,in ogni caso quale è stata ad 
oggi la risposta ‘del Ministero degli esteri 
dsi Germania. 
(3-01.614), (( MEN~CACCI )). 

(( I l  sottoscritto chiede di interrogare il 
Pcesiden te del Consiglio dei ministri, per 
sapere, in merito alla vicenda dell’evasione 
del coloniiell,o Herbert Kappler: 

a) quali iniziative intenda prendere 
per chiarire se sia vera la circostanza af- 
fermata dalla stampa e da una suora del 
Celio secondo cui Herbert Kappler poteva 
liberamente circolare all’interno dell’ospe- 
dale; per sapere quali visite ricevesse, con 

quali controlli e con quali motivazioni, vi- 
sto che tra i frequentatori ci sono nobil- 
donn,e e altri personaggi notoriamente lega- 
ti agli ambient.i neonazisti e neofascisti del- 
la capitale; 

b) quali indagini siano state svolte per 
verificare la possibilità che la fuga di Kap- 
pler non sia avvenuta in nessuno dei modi 
rocaniboleschi forniti dalle versioni ufficiali 
I n  contraddizhe fra loro, ma, secondo le 
ipotesi avanzate da più parti, in tutta tran- 
quillili, per il cancello principa1,e e forse 
in data precedente a - quella- generalmente 
ammessa; 

e) se pensi di dover chied’ere che sia- 
no resi pubblici i fogli del servizio del per- * 

sonale di guardia a Kappler per stabilire 
una volta per tutte se sia vero che gli uffi- 
ciali responsabili erano tutti e contempora- 
iieamlenle in turno di ferie quando B awe- 
nuta la fuga, e se debbano essere rese im- 
mediatamente pubbliche Ee conclusioni del- 
le incliiest,e svloltre, con l’unico criterio limi- 
t,&tivo di salvaguardare il segreto istruttorio; 

d )  se siano state svolte indagini, e 
quali, in relazione alle inquietanti notizie 
di stampa che fanno emergere ancora una 
volta tra i retxoscena della fuga l’ambiente 
della massoneria e in particolare della Log- 
gia di Propaganda 2, diretta dall’ex repub- 
blichino Licio Gelli e gratificata dalla pre- 
senza di personaggi autorevoli imputati nel 
processo della ” Rosa dei Venti ”. .Se sia 
al corrente cbe tali notizie sul ruolo della 
massoneria sono rese particolarmente gravi 
dal f a tb  che, come rivelò un golpista della 
” Rosa dei Venti ” particolarmiente vicino 
agli ambienti spionistici del SID e dlella 
NATO a un giornalista democratico, l’orga- 
nizzazione ” Rosa dei Venti ” aveva studila- 
to un piano operativo per far fuggire Kap- 
pler e Raedmer; se sia al corrente che, sem- 
pre sul ruolo della massoneria, il gran 
maestro Lino Salvini e lo stesso Gelli ave- 
vano assicurato ad ambienti del neonazi- 
smo internazionale il loro appoggio per un 
piano di fuga di Kappler; 

e) quali siano le sue valutazioni sulla 
promozione al comando della legione cara- 
binieri Lazio del generale Siracusano, che, 
secondo notizie di stampa circostanziate e 
documentate, è membro tra i più influenti 
delha stessa Loggia di Propaganda 2; 

f) se sia al corrente ed abbia disposto 
accertamenti su un’altra importante que- 
stione legata al caso Kappler e apparsa sul- 
la sbampa, cioè quella della presenza anche 
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sul territorio nazionale di una rete di ser- 
vizi segreti della RFT corroborata da orga- 
nizzazioni nleonaziste italiane e straniere. Se 
il servizio di sicurezza abbia indagato e con 
quali risultati su ciò e se su Annelise Kap- 
pler, che notoriamente frequentava tali am- 
bienti anche a Roma, risultino notizie di 
attività clandestine in Italia; 

g) se le responsabilità della riduzione 
dei carabinieri di guardia a Kappler e ai 
fascisti Spiazzi e Pecorella, anch’essi rico- 
verati al Celio grazie a ” gravi malattie ” 
(che non lasciano tracce visibili, a detta de- 
gli osservatori che li hanno visti in aula 
durante il processo), non ricadano più in 
alto del capitano Capozzellq costretto - a 
suo dire - a limitare la guardia per la 
sempre più ridotta disponibilità di militi 
accordatagli per questo servizio. Se tali re- 
sponsabilità vadano individuiate in primo 
luogo al livello del ministro Forlani che 
autorizzò il passaggio di Kappler dalla for- 
tezza di Gaeta al Celio e dell’attuale mini- 
stro della difesa che non ha mai verificato 
l’efficacia del servizio di custodia del dete- 
nuto Kappler, fornendo poi versioni vario- 
pinte sulle modalità della fuga. 
(3-01628) (( PINTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede dli interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri della difesa e degli affari esteri 
per conoscere, dopo le fantasiose versioni 
sulla fuga del criminale Kappler, le respon- 
sabilità precise di ch,i in Italia e in Ger- 
mania si è reso artefice di questo disegno. 

Per sapere con quale credibile giustifi- 
cazione e se comunque la si riteneva suffi- 
criente, il ministro Forlani autorizzò il tra- 
sferimento di Kappler dal carcere di Gaeta 
al Celio, tenuto conto dei legittimi dubbi 
sollevati recentemente sulla veridicità del 
referto medico che attestava la malattia di 
Kappler. 

Infine, per sapere se il Governo italia- 
no intende sollecitare con la dovuta effica- 
cia che il caso richiede l’est~adizione di 
Kappler al governo della Repubblica fede- 
rale tedesca. 
(3-01629) (C GORLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere gli ultimi elementi nei quali si 
8, svolta la fuga di Kappler; la valutazio- 
ne che il Governo dà dell’latteggiamento 
assunto dagli organi governativi della Ger- 

mania federale e come esso quindi intenda 
corrispondere alle esigenze di chiarezza dei 
rapporti tra i due paesi senza con ciò com- 
promettere i vincoli di ,emicizita e di soli- 
darietà politica ed economica che legano 
l’Italia alla Germania occidentale. 
(3-01631) (( TESINI GIANCARLO )). 

. -- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presid’ente del Consiglio dai ministri ed il 
ministro dell’interno per conoscere se si 
intende render’e noti i rapporti del SDS 
eventua1ment.e rimessi ad altre autorità sta- 
tali in ordine all’attività in Roma della 
signora Kappler e di elementi noti allo 
stesso SDS e ad altri organi di polizia che 
ebbero ad essere indioati quali sospetti di 
piani diretti a procurare l’evasione d i  Kap- 
pler. 
(3-01632) (( PANNELLA )I. 

(I I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro dellla difesa per conoscere se non 
ritenga che il fatto della concessione della 
sospensione della esecuzione della pena al 
colonnello Kappler revocata poi nel presup- 
posto che il suo allontanamento dall’ospe- 
dale Celio non consentirebbe più controlli 
della malattia e farebbe presupporre che 
tale status non osti più all’esecuzione della 
pena, ma in realtà revocato perché il Kap- 
pler si è sottratto ad un presunto stato di 
detenzione quale prigioniero di guerra, non 
costituisca ostacolo alla concessione del- 
l’estradizione da parte del governo tedesco, 
visto che lo status di prigioniero cessa 
quando questi abbia con la fuga raggiunto 
il proprio paese e visto che non vi sono 
precedenti di uno Stato che abbia concesso 
l’estradizione di un proprio cittadino già 
liberato d a l h  Stato richiedente. 
(3-01633) (( BONINO EMMA, MELLJNI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogar,e il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro degli affari esteri per conoscere 
quali siano stati i passi compiuti da auto- 
rità diplomatiche e politiche della RFT per 
ottenere la liberazione del tenente colon- 
nello Kappler e quali le reazioni e l e .  ri- 
chieste dopo il decreto di sospensione del- 
l’esecuzion,e della pena ed in particolare se 
la RFT abbia eccepito la legittimitb rle!la 
ritenzione di Kappler quale prigioniero di  
guerra. 
(3-01634) (( FACCIO ADELE, MELLINI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della difesa per conoscere se allo 
atto della concessione al colonnello Kappler 
della sospensione dell’esecuzione della pena 
avvenuta con decreto 12 marzo 1977, il mi- 
nistro aveva ottenuto o meno autorevoli e 
tranquillanti pareri, fondati su documenta- 
zioni certe e complete, sul fatto che Kap- 
pler avesse mai assunto lo status di prigio- 
niero di guerra in potere o in custodia del- 
le forze armate italiane nonchb, nel caso in 
cui egli avesse. avuto tale status, sull’ob- 
bligo dello Stato italiano di consegnare il 
prigioniero all’atto della sospensione della 
esecuzione della pena o della liberazione 
condizionale,. 

L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere per quali motivi, quando la oausa 
Kappler fu trattata alla Corte costituziona- 
le, I’Avvocatura dello Stato non eccepi la 
inammissibilità dell’eccezione, per essere es- 
sa stata sollevata in sede di parere del giu- 
dice di sorveglianza e non in una fase de- 
cisoria di un giudizio. 
(3-01635) (( MELLINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della difesa per conos’cere i mo- 
tivi in virtù dei quali l’ex colonnello delle 
SS Kappler, che ha commesso orrendi cri- 
mini nel nostro paese, condannati dall’opi- 
nione pubblica di tutto il mondo e che 
hanno offeso la coscienza dell’intera uma- 
nità, anziché essere trattato - durante il 
periodo di espiazione della pena inflittagli 
- come un comune ergastolano, abbia be- 
neficiato delle particolari norme previste 
dalla convenzione di Ginevra de11’8 dicem- 
br.e 1949, ratificata dal Governo italiano 
con legge 27 ottobre 1951, n. 1739, in fa- 
vore dei prigionieri di guerra. 

L‘interrogante, premesso che il partico- 
lare trattamento di favore riservato al 
Kappler costituisce ,una offesa per tutte le 
vittime della ferocia, nazista, chiede se il 
Governo non ritenga che in tale tratta- 
mento di favore non debbano .ricercarsi le 
cause remote e recenti che hanno consen- 
tito - o quanto meno favorito - la fuga 
del Kappler dall’ospedale militare del Celio. 
(3-01636) (( SCOVACRICCHI D. 

(( I sottoscritti chiedono ’ di  interrogare- il 
ministro della difesa per conoscere se, in 
relazione alle notizie diffuse dall’ANSA ai 

primi di marzo del 1977, relative alla segna- 
lazione di un complotto tendente alla libera- 
zione di Kappler, sono state effettuate inda- 
gini da parte dei servizi segreti, e con 
quali risultati. 

(3-01637) (( ACCAME, CICCHITTO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della difesa e dell’interno per sa- 
pere, in relazione all’evasione del prigio- 
niero di gu.erra Kappler: 

a) perohé . la. - scoperta=--della- Fuga - del 
Kappler sia stata celata per molte ore alle 
autorità medico-militari del C,ellio .e si sia 
data h o  una falsa versione dei fatti rela- 
tivi all’evasione stessa; 

b) da chi è stata s q e ’ r t a  la fuga stes- 
sa, a che ora, chi absbia informato e per- 
ché; 

c) a clhe ora siano state prese le mi- 
sure di rkerca, di sicurezza, di controllo 
delle frontiere e degli laeiroiportii, r.i$pettiva- 
mente dalle forz’e dipeadenti dal ministro 
della difetsa e dal miniijstro dell’interno; 

d)  se, prima di lasciar giungetre o co- 
municare la notizia della fuga del Kappler 
ai due maggiou;i partiti di ma’ggio’ranza, cioè 
prima delle otto e trenta d,el mattino, siano 
state ‘informahe le massime autorità dello 
Stato, in particolcere i Presidenti della Ca- 
mera e del Sen’ato; 

e) se il ‘comando generale dell’Arma 
dei carabinieri fosse a . conoscenza dei do- 
cumenti relativi alle più recenti intenzioni 
criminose di Stefano Delle Chiaie, di cui al- 
la interrogazione pr’eselntata dai deputati ra- 
dicali, in particolare dei documenti con 
plani,metria e cartine topograf~iche relative 
anche all’ospedale militare del Celio e della 
rete di‘ cloache sottostante e ad,iacente; 

f) se nisulta che una signolra romana, 
notoriamente legata strettamente al Delle 
Chiaie,, fosse tra i rari intimi e puntuali 
visitatori del Kappler e delll’a signora Kap- 
pler; 

9) se non ritengano che 1.a scoperta 
di quei dociumenti abbia fatto scattare in 
antioipo il piano di evasione del prigionie- 
ro, che non poteva iignopare, anahe per le 
abbondanti notizie di stam,pa, la trattazio- 
ne del suo caso nell’incontro che si terra 
fra pochi ,giorni fra il Presidente del Con- 
siglio Andreotbi e il cancelliere Sahmidt a 
Verona; 

h) se il def,unto generale Anzà -fosse 
in qualche misura, per ragioni del SUO uf- 
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ficio, al coriTente di matenie e fathi attinen- 
ti all’azione, dei servizi segreti te;desoh,i, al- 
I’antiterrorismo, a inchieste o indagini ri- 
servate a carico di alti dipendenti della 
ammlinistr,azione ,dello Stato; 

i )  se abbisano ecaertato, con l’urgenza 
dovuta, quanto evocato dall’interrogazione 
radicale al ministro dell’intemo, su possi- 
bili mani-polazioni, o di,sposizioni illeoite, o 
comunque lirrituali interferenze ai daiini 
della magistratura tinquirente investita delle 
ind8agin.i su Delle Chiaie; 

I )  se non ritenga che l’ave’r ospitato 
il Kappler all’ospedale militare del Celio, 
con le partitcslarissime condivionii e privi- 
legi inconsueti niservati ai suoi familiari e 
amici, abbia costituito un implijcito favoreg- 
giamento ,dell’esercizio di quella sorta di 
diritto dovere di fuga che è riconosciuto 
ai prigionieni .di guerra; e se ciò non sia 
dovuto all,e pressioni più volte denunciate 
nei confronti ddl Governo da parte della 
Repubblisca federale tedesca. 

I sottoscritti chiedono inoltre di interro- 
gare il Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, il ministro della difesa e dell’interno 
su quali iniziative intendono assumere per 
colpire quel potere parallelo, sovversivo del- 
le istituzioni, che da anni si manifesta sl- 
l’interno dell’amministrazione, in particolare 
militare e di polizia, sin dalle degenerazioni 
del SIFAR e dell’ufficio affari riservati, dal- 
le stragi di Milano, Brescia, Peteano, 
Trento fino all’odierno caso di manifesta- 
mente colpevole messa in causa del Governo 
della Repubblica, e delle dolose azioni e 
intenzioni che presuppongono. 

( e s  interp. 2-00220) (( PANNELLA, BONINO EM- 
MA, MELLTNI, FACCIO ADELE n. 

L’onorevole Presidente del Consiglio dei 
ministri ha facolttl di rispondere. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, manime è stata e permane la sde- 
gnata reazione degli italiani alla notizia del- 
la fuga del Kappler dall’ospedale del Celio. 
Lo attesta anche il numero delle interroga- 
zioni (ed anche delle interpellanze) presen- 
tate da ogni settore, fino ad abbracciare 
l’intera Camera dei deputati; lo attesta al- 
tresì la richiesta di verità e di chiarezza 
che ad alta voce dall’opinione pubblica si 
leva; ed un certo moto di impazienza che, 

urta.ndo contr,o il necessario riserbo imposto 
dall’inchiesta della magistratura militare, fi- 
nisce con l’inasprire polemiche, sospetti e 
risentimenti. 

11 doveroso riguardo per qu,esto lavoro 
istruttorio in corso non costituisce, d’altra 
parte, soltanto un vincolo giuridicamente 
dovuto, ma salvaguarda le persone degli 
stessi inquisiti che, carabinieri o no, con- 
servano in questo momento il pieno diritto 
costituzionale di non vedersi additati, né 
qui né altrove, come colpevoli. E non sa- 
rebbe corretto, a mio avviso, confondere i 
preliminari di imputazione e lo stesso testo 
dei mandati di cattura con atti accertati di 
colpevolezza, che legittimino a presentare al 
Parlamento responsabili conclusioni. 

ROMUALDI. Ma intanto dei c.arabiinieri 
sono stati arrestati ! 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Se lei conosce la Costituzione, 
sa che fino ad una sentenza il cittadino 
si presume innocente. 

ROMUALDI. Ma quei carabinieri sono 
st,ati arrestati e questo per un carabiniere 
è particolarmiente grave. 

PINTO. E allora è ritenut,o innocente an- 
che chi è in attesa di giudizio ! 

PRESIDENTE. Prego i colleghi d i  non 
interrompere. Prosegua, onorevole Presiden- 
te del Consiglio. 

.ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Ma c’Q di più. L’attesa per le 
determinazioni del magistrato condiziona 
notevolmente il potere di effettuare appro- 
fondimenti in via amministrativa; e a mag- 
gior ragione la facolta (in qualche caso an- 
che la opportunittl) di irrogare sanzioni di- 
sciplinari per trascuratezze o inadempienze 
che non configurano comunque ipotesi di 
reato. La pronuncia dei giudici è pertanto 
un ~ T ~ U S  al quale Q d’obbligo attenersi. Ed 
è questa una nuova ragione per attenderci 
ed augurarci da essi la massima possibile 
sollecitudine. 

Queste considerazioni, che certamente li- 
mitano allo stato degli atti le mie possibi- 
lith di  informazione al Parlamento, non 
impediscono t.uttavia una proficua disamina 
che, pur non potendo rispondere ai quesiti 
wl la  meccanica ricostruzione degli avveni- 
inenti del ferragosto, giova a.d individuare 
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le cause generiche e specifiche che hanno 
reso possibile l'evasione e specialmente a 
dare al problema la preminente inquadra- 
tura politica. 

Non penso,' del resto, che qualcuno si 
attenda in questa sede un commento alla 
retribuita memorialistica ratealmente divul- 
gata dalla autrice o complice dell'inaudito 
episodio, con tali e tanti punti di inverosi- 
miglianza da non poter davvero aiutare chi 
deve ricostruire il fatto in questione. 

Dobbi'amo prima di tutto esaminare qua- 
le è stato nei confronti del Kapp1,er l'atteg- 
giamento del Goterno italiano d a  ~ quando 
sono com1inc;iate le rimchrieste di un provvedi- 
mento d i  grazia, legate in u n  primo tem- 
po soltanto alla clemenza verso chi abbia 
espiato un lungo periodo di carcerazione, 
successivamentse a.lla modifica le,gislativ,a in- 
tervenuta in Ital,ia, per la quale il condan- 
nato all'ergastolo pub essere ammesso alla 
liberazione condizionale quando abbia effet- 
tivam,ente scontato almeno 25 anni di pena 
e, negli ultimi anni, impostate sulla pietà 
verso un ammaliato per il quale sanitari di 
varia elstrazione concordemente prognostica- 
vano giorni contati. 

Questo lungo stato clinico di dichiahla. 
sostan7iale preagonia. è un punto chiave, a 
mio avviso, per interpretare molti degli at- 
beggiamenti commissivi od omissivi di tan li 
protagonisti della vicenda., 

I1 ministro Cattannio ha riferito e docu- 
mentato alle Commissioni diPesa della Ca- 
mera e del Senato I'iinlinterroLta certifica- 
zione madi,ca in proposi to, illusbrante anche 
la progressiva psrdita di  peso ed una tale 
presenza di f0rt.i emorragie da confortare in 
senso univoco la diagnosi sorretta dagli al- 
tri elementi dli semaiobica e di a n a h i .  

Tanto radicata era questa convinzione 
che, a,ppena scoperta la fuga del Kappler, 
il direttor,e generale 'della san,ità militare ri- 
badiva come fosse impossibile ad un sogget- 
to ridotto (( in modo tale da farne presu- 
mere prossima la fine 1) dli - oito test.ua1- 
mente - (( arrivare a 'destinazione con un 
viaggio 'tanto lungo sia per auto sia per 
aereo 1) .  Ciib provolcb larghe battute perlu- 
st8rative in Roma e dintorni per il suscitato 
d.uhbio sulla vericlioi,t& della nota ,comuni- 
cwione telefonka della signfira Rappler sul 
lraiisi tato confine. 

Tornando all'atteggiamento dei go,verni e 
delle autorità ,italiane, esso si è sempre 
ispirato al principio dli rispettare i moven- 
t.i umanitari delle solleoitazioni ricevute, ma 
di rispondere che immutabile era !il signifi- 

~ ~ t o  etico ed esemlplare assunto lpelr il no- 
stro popolo dalla detenzione del Kappler, 
quale infausto simbolo della pii1 disumana 
crudeltà d,el periodo dell'oocupiazione nazi- 
sta e, in particolare, nel riferimento alla 
immane tragedia ,alle Fosse Ardeatine. 

Nel dichiamre improponibile ogni do- 
manda di grazia per il Kappler, il Gover- 
no si faceva carico .di un preciso sentimen- 
l o  della cosci'enza nazionale ed in modo tut- 
lo parbico1,are dell'aocorata riohiesta di in- 
flessibilità proveni,ente sia dalla axnunità 
isra'eliti,ca d,i Roma, sia dlalla associazione 

Va aggiunto, ad onore di queste wllet- 
lività, che nessun ,dissenso fu c~pposto quan- 
do si trattd, mm'e vedremo, di oooncedere 
al presunto morente il ,provvedimento - dal 
quale avrebbe poi tratto iniq.uo, profitto - 
di sospensio'ne della ,esecuzione della perla 
e dii ricovero s6abilizzato in ospedale. M&i 
si accettò, invece, l'ipotesi di un consenso 
al ritorno del condannato in patria. 

Per chi fosse erronleamente indotto a 
considerare eoceseiva questa intransigenza, 
nonostante il tempo delcorso, nilcorderemo 
che alle Ardeatine furono sterminate intere 
famiglie, senza risparmiare neppure giova- 
n i  creatur,e. 

Tornano al1.a mente e nel cuore quelle 
dei Milano e dei Liimentani, con tre vittime 
ognuna, le altre dodioi che vi persero due 
oawi, e quella di Mosé Di Consiglio, oon due 
figli e tre nipotri, ,il1 più piocolo dei quali 
non ancora quattordi'cenne, e i due fratelli 
Cibei appena adoleslcenti, e l'altro quatto,r- 
dicenne Michele Di Veroli. 

Dobbiamo niilev.are che, per considerazio: 
ni giunidkhe che non voglio discutere, qye- 
sta alta sensibilità po l iha  non semFre B 
stata condivisa da tutta la magistratura mi- 
litare. 

I3 del 14 agosto 1971 un documento in- 
viato .al Mi,niistero della 'difesa del~l'allora 
procuratore generale militar,e E m k o  Santa- 
croce. Trasmettendo la domanda ,di grazia 
presentata il 14 gennlaio precedente dagli 
avvooati difensori Messina e Cutti'ca, il pro- 
curatore generale ,esprimeva favorevole pa- 
rere alla commutazione in via di  grazia del- 
l i  pena dell'ergastolo in quella della reclu- 
sion-e militare di durata non ,inferiore a 
quella della ,detenziione' fino allora sofferta, 
né superiore ad anni trenta, a condizione 
che il K8ppler, nel termine di cinque annn, 
non commettesse altri reati. Nel trasmettere 
questo favorevole avviso, il pro,curatore ge- 
nerale allegava analoga e circostanniat'a pro- 

dei familiapi delle vritkime.~ ~~ - -  ~. .. _-~i.~ ~ . . 
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posizione del giudice militare di sorveglian- 
za, bl quale riteneva dii dover mettere in 
evidenza come i superiori gerarohici del 
Kappler all’atto dei cnimini, tra i qualii 
Kesselring, Madtzer e von Mack,ensen, già 
condannati dai tribunali bnitannici, aveva- 
no ottenuto provvedimenti liberatori sin dial 
1952. 

In sostanza, da quegli stessi organi giu- 
risdizionald che nel 1948 avevano inflitto la 
condanna, che nel 1952 l’avevano conferma- 
ta e ohe nel 1960 avevano respinto la nichie- 
sta del Kappler di fruire dell’amnistia per 
i reati politici, si espvimevano ora voci per 
la liberazione d,el con’dannato. 

I1 ministro dell’epoca, ono,revole Tanass.i, 
non dava colrso alla lproposta e, rispondendo, 
il 20 agosto 1971, ad una lettera del Can- 
celliere Brandt, lo stesso onorevole Tanassi 
rilevava: (( I1 problema è molto delicato e 
diffi8cil.e ed anohe d’i recente B stato og- 
getto di  violenta polemica n. 

Fino a quel momento non si mettevano 
in luce oondizionli negative dii salute. Anzi, 
nel ricordato rapporto del giudice di sorve- 
glianza è detto: (( I1 Kapple,r conta oirca 
64 anni; le sue ,condizioni di salute sono re- 
lativamente buone dal punto di vista fisi- 
co ed ottime sotto ‘il ‘profilo dell’equilibrio 
psilchico )). 

Sempre da parte della procura militare, 
furono prese in seguito altre iniziative. Nel 
1974 la Corte costituzionalle dichiarò ille- 
gittima la, competenza del ministro della 
giustizia a concedere la liberazione con- 
dizionale per i condannati che dirò comu- 
ni, trasfependola ai magistrati. I giudici mi- 
litari, che avevano proposto analoga que- 
stione alla Corte per estrom’ettere il mi- 
nistro della difiesa ne.i confronti dei con- 
dannati dai t,ribunali militari, ritennero che 
il Ministrero dovesse estendere spontanea- 
mente la massima della Code, aggiungen- 
do un emendamento al disegno di legge di 
esecuzione presentato in Parlamento. 

Confermando coerenbemente la linea sem- 
pre seguita, i l  Ministero della difesa - lo 
ricordo personalmente - non solo respinse 
questa tesi, ma volle che I’Avvocatura del- 
lo Stato si .costituisse nel nuovo giudizi,o 
presso la Corle costituzionale, facendo va- 
lere la profonch differenza tra i due ordi- 
Jli di detenuti. D’altra parte, i! secondo 
ricorso alla Corte era avvenuto proprio in- 
cidentalmentle all’istanza di liberazione del 
Kapp1,er r e i e h  dal ministro. Sembrava a 
noi dominanle i l  rilievo che il provvedi- 

mento verso il singolo dovesse essere - più 
che mai nel caso dei militari - rapporta- 
to anche all’cesigenza di tutela e di disci- 
plina delle Forze armate e dei valori che 
essi rappresentano, il cui apprezzamento 
può essere validamente compiuto in una 
sin tesi riassuntiva solo dal ministro politi- 
camen te responsabile. 

Giudicò invece la Corte che la discre- 
zionalità dell’organo politico fosse inammis- 
sibile, dichiarando illegittimi (con sentenza 
del 14 luglio 1976) gli articoli velativi. 

Estromesso così il ministro e ripresa la 
procedura nel merito, i l  tribunale militare 
territoriale di Roma - a differenza di 
quanto decideva quello di L a  Spezia per 
l’analogo ca.so Ra,eder - concludeva, in da- 
f.a 10 nlovembre 1976, interpretando evi- 
dentemente la sentenza della C,orte costitu- 
zionale non come un trasf*erimento di com- 
petenze dal ministro alla giustizia mili- 
lare? ma comle una sorta di affermato di- 
rit.t.0 soggett.ivo da parte del detenuto a 
lunqo d,ecorso ad essere liberato. E al Kap- 
pler veniva conoessa la liberazione con il 
corollario ez lege della libertà vigilata. 

L a  reazione a quest,o atto dei giudici fu 
immediata e la Camera dei d’eputati se ne 
flece eco nella non dimenticata seduta del 
IO novembre. 

Colpivmo e - possiamo ben dire - of- 
fendevano lfe motivazioni: questa volta non 
ci si rifaceva alle condizioni di salute e 
alla imminenza di una crisi letale del re- 
cluso, ma si considlerava il soggetto rav- 
veduto ed, in quanto a1 risarcimento dei 
danni di cui parla i l  codice, si considera- 
va, con una singolare estensione, assorbit.0 
il tutto dall’acocrrdo postbellico, per cui 
nulla pii1 dovevasi rivtendicare dalla Ger- 
mania e dai suoi cittadini. Vi sono mo- 
menti nei quali si comprende nel vivo il 
szcmmum ius summn iniuria. 

E ottimamente faceva la procura pene- 
rale militare - raccogliendo il voto concor- 
de da ogni parte espvesso - nel oontesta- 
re la legittimità di siffatta ordinanza, con 
L:n documento pregevole per sensibilità e 
per dottrina. Ed il t.ribunale supremo, con 
sentenza del 15 dicembre 1976, annullava 
la decisione, riportando alle origini la pro- 
wd Lira gi ud i ziari a. 

Nelle more del ricorso il ministro della 
difpsa non aveva acoollo un passo dlell’am- 
basciata germanica volto a farsi consegna- 
re il Iiappler per il rimpatrio che, tra 
l’altrn, dovw7a comunque essere escluso per 
la. nece~saria sottoposizione alla libertà vi- 
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gilata, che non pub esercitarsi se non sul 
territorio nazionale. 

In parallmelo con questa vicenda giudi- 
ziaria si era sviluppata intanto la già ri- 
cordata procedura mitigatoria provocata dal 
giudice militare di sorveglianza in corifor- 
mità dellle rilevazioni sanitzrie, che con- 
cordemente evidenziavano una grave affe- 
zione canoerosa con prognosi negativa sul- 
la sopravvivenza. 

11 decreto ministeriale di sospensione 
diella esecuzione della pena, che sanzionò 
questa procedura, è del 12 marzo 1976. 

Sorge il quesito - che. da più parti è 
mosso - sul meccanismo di controllo di 
queste gravissime condizioni sanitarie - il 
cui superamento avrebbe significato il ri- 
t:orno allo stato di detenzionle - e sul tipo 
di vigilanza che nel frattempo andava 
esercitato. 

Occorre riferirsi alla complessa condi- 
zione giuridica del Kappler. L’ufficiale te- 
desco fu consegnato dalle autorità militari 
alleate a quelle italiane il 16 luglio 1947 
in qualità di prigioniero di guerra e tale 
qualità egli ha mantenuto durante tutta 
la sua permanenza sul territorio italiano, 
anche nel periodo di detenzione per espia- 
zione di pena. 

Infatti, dalla convenzione di Ginevra del- 
1’8 dkembre 1949, si ricava che lo stato di 
prigionia viene a cessare non automatica- 
mente con la fine delle ostilità, ma con il 
rimpatrio del prigioniero. 

D’altra parte, la convenzione medesima 
prevede I’assoggettamento deI prigioniero di 
guerra all’ordinamento giuridico della po- 
tenza detentrice e la conseguente possibi- 
lità per il prigioniero stesso di essere per- 
seguito sia penalmente che disciplinarmen- 
te, anche per i fatti commessi prima della 
cattura. 

La condanna del Kappler non lo privh. 
dunque, della condizione di prigioniero di 
guerra con tutti i conseguenti benefici, do- 
vendo tale condizione considerarsi perdu- 
rante per il solo fatto del mancato rim- 
patrio del prigioniero. 

Jn sostanza, la qualità di recluso venne 
ad aggiungersi a quella di prigioniero di 
gu,erra. Soltanto muovendo da tali premcs- 
se è possibile fornire una realistica ed 
obiettiva valut,azione del trattamento riser- 
vato al Kappler. 

Divenuta irrevocabile la sentenza iniziale 
del tribunale militare di Roma del 1948, 
il Kappler acquisi la veste di condannato 

in espiazione di pena e le deroghe alla 
disciplina dell’ordinamento penitenziario di- 
sposte nei suoi confronti furono determi- 
nate dalla sua perdurante qualità di pri- 
gioniero di guerra, avendo come tale di- 
ritto a mantenere il suo grado di ufficiale 
L’autorizzazione, poi, a contrarre in carcere 
l’e nozze costituisce avvenimento tutt’al bro 
che eccezionale data la frequenza oon cui, 
specie negli ultimi anni, analoghe autoriz- 
zazioni sono state concesse ad altri dete- 
nuti per reati comuni. 

D’altra parte, il suo ricovero presso 
l’ospedale militare del Celio, precedente ~ al 
provvedimento sospensivo dell’esecusone 
della pena, fu  disposto in quanto le cnn- 
dizioni di salute del Kappler non avreb- 
bero consentito di provvedere ai necessari 
accertamenti ed alle conseguenti eventuali 
terapie nello stabilimento penitenziario di 
Gaeta. 

Fu anzi il dichiaratjo aggravarsi di tale 
stato - debitamente accertato in sede me- 
dico-diagnostica, anche ad opera di illustri 
clinici estranei alla sanità militare - che 
indusse appunto il ministro d,elIa difesa &I- 
l’epoca, nell’ambito della specifica compe- 
tenza riconosciutagli dall’articolo 402 del 
codice penaIe militare di pace a seguito 
della proposta delle competenti autorità giu- 
diziarie militari, a disporre, con il  provve- 
dimento del 12 marzo 1976, la detta sospen- 
sione dell’esecuzione d,ella pena. 

Si tratta, com% noto, di istituto previ- 
sto e disciplinato dal nostro ordinamento 
giuridico ed in particolare dagli articoli 1.47 
del codice penale e 589 del codice di  pro- 
cedura penale, slecondo il quale, nel con- 
corso di determinate circostanze, tra cui la 
condizione di (( grave infermità fisica 1) del 
detenuto, l’esecuzion,e della pena può essere 
differita, ovvero sospesa. Tale istituto ha 
avuto diffusa applicazione (anche nei con- 
fronti di detenuti con pene pesidue p i i b  
tosto rilevanti), tanto che, al 31 dicembre 
1976, il totale delle sospensioni pendenf.i 
ammontava a 116 casi, compresi diversi 
ergastolani. 

L’ordine del ministro ebbe pertanto come 
effetto la immediata scarcerazione del Kzp- 
pler e determinh la conseguente cessaninrie 
del suo st.ato di detenzione ponendo il prn- 
blema della sua custodia in termini del 
tutto nuovi: non più sulla scorta delle 
norme dell’ordinamento penitenziario, ma in 
virtù del regime applicabile ai prigionieri 
di guerra, in verità assai più elastico nei 
suoi effettivi c0ntenut.i. 



Atti PaTlamentaTi - - 10082 - CameTa dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SICDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

La convenzione di Ginevra del 1949 la- 
scia invero agli Stati la più ampia discre- 
zionalità di determinazione al riguardo, con- 
sentendo persino che i prigionieri di guer- 
ra possano essere posti in libertà sulla pa- 
rola ed assicurando comunque ai medesimi 
un trattamento - anche nei rapporti col 
mondo esterno - ispirato ai più larghi cri- 
teri umanitari. 

Non sfuggì tuttavia alla sensibilità delle 
più alte autorità politiche e militari che nei 
confronti del Kappler, anche se momenta- 
neamente non più recluso, dovessero perma- 
nere misure di vigilanza rivolte ad impe- 
dirne l’arbitrario allontanamento dall’ospe- 
dale militare (posto che la misura della so- 
spensione dell’esecuzione della pena avreb- 
be potuto essere revocata per il venir meno 
delle circostanze che ne avevano consigliato 
l’adozione) e dirette inoltre ad evitare pe- 
ricoli di attentato alla sua incolumità, es- 
sendo l’Italia tenut.a al rispetto dei principi 
espressamente stabiliti in proposito dalla 
convenzione di Ginevra. 

Fu pertanto redatto, dopo una serie di 
carteggi e di incontri (come sempre defa- 
tiganti quando si tratta di risolvere casi 
non ancorati ad un precedente), un docu- 
mento - che nel linguaggio delle forze ar- 
male va sotto il termine di (( disciplinare 1) 
- il quale, pur prevedendo misure di ade- 
guata sorveglianza, tenne tuttavia conto del- 
l’esigenza di assicurare al Kappler il trat- 
tamento riservato ai prigionieri di guerra 
non trascurando di considerare, tra l’altro, 
Io stato di salute dell’interessato, conforme- 
mente ai principi della convenzione più 
volte citata. 

Dopo i richiami alle norme in vigore 
con la ratifica sd,ella I11 convenzionse d i  
Ginevra, il documento emanato dal Mini- 
stero della difesa il 28 luglio 1976 precisa- 
va al paragrafo quarto i compiti della po- 
lizia militare nei confront,i del Kappler: 
impedire l’evasione del prigioniero di guer- 
ra; impedire eventuali danni alla persona 
del prigioniero da parte di terzi. 

D’altra parte si delimitavano i diritti 
del Kappler. I1 Kappler non era libero di 
allontanarsi a suo piacimento dall’ospedale 
miliitare del Celio, nel cui ambito poteva tut- 
lavia muoversi in area opportunamente de- 
limitata e vigilata. Per quanto concerne la 
corrispondenza ed i pacchi nessun limite 
all’invio o ricezione degli stessi, salvi i 
controlli alti a garantire la finalità di cui 
al prec.edente paragrafo quarto, comma b 
(I’incolumita del prigioniero). Non vi era 

nessun limite alle telefonate in arrivo o in 
partenza. Quanto ai colloqui, nessun limite 
per la consorte e per le autorità diplomati- 
che e consolari della Germania federale; per 
altre persone, compresi gli organi di infor- 
mazione, i colloqui erano autorizzati di vol- 
ta in volta dal Ministero della difesa. 

Di comando in  comando queste disposi- 
zioni discesero (( per li rami )) fino alla 
compagnia Celio. L’area opportunamente 
(( delimitata e vigilata )) si riferiva alla meta 
del corridoio antistante alla camera, oltre 
alla possibilità di accompagnamento al pia- 
no sottostante per eventuali telefonate. Per 
gli accertamenti diagnostici erano previsti 
spostamenti in ambulanza, sempre all’in- 
terno dell’ospedale. 

Essendo mutato il titolare del dicastero 
della difesa, nonostante l’emanazione del 
(( disciplinare )) fosse soltanto di due gior- 
ni prima, il nuovo ministro Lattanzio ebbe 
cura il 22 agosto, in un colloquio con il 
comandante dell’Arma, generale Mino, di 
sottolineare la ((esigenza di una accorta vi- 
gilanza )), sotto la diretta ed esclusiva re- 
sponsabilità, non più generica della poli- 
zia militare, ma dei carabinieri. Nel con- 
tempo egli dispose una nuova accurata vi- 
sita medica fiscale. 

Questa venne affidata ad un collegio del 
quale facevano parte, con il direttore gene- 
rale della sanità militare, due illustri cli- 
nici civili (il professor Fegiz e il professor 
Nava) che confermarono la diagnosi di ade- 
nocarcinoma e la prognosi infausta. La dia- 
giiosi f u  poi ribadita, nel febbraio di uue- 
st’anno, da due clinici germanici chiamati 
a consulto, i dottori Dorow e Stohlkopp. 

La cronaca di quanto è realmente acca- 
duto nella notte del 15 agosto di quest’anno 
è ancora tutta da scrivere. Gli elementi di 
ricostruzione esposti dal ministro Lattanzio 
davanti alle Commissioni difesa della Ca- 
mera e del Senato si fondavano sulle ri- 
sultanze dei primi accertamenti, mentre 
l’inchiesta giudiziaria - come ho gib detto 
- copriva e copre con il segreto istruttorio 
le deposizioni dei militari più direttamente 
coinvolti. 

Sono ora a disposizione del Parlamento 
due relazioni del generale Tersnziani, co- 
mandante della divisione C( Podgora )), po- 
stillate con osservazioni del comandante ge- 
iierale dell’Arma. Ma anche questi docu- 
menti non possono che essere provvisori in 
attesa del responso dei giudici. 

Le ipotesi sulla via seguita per la fuga 
sono state diverse perché, in mancanza di 



Atti Parlamentari - 10083 - Camera dei Deputali 

V T T  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

tracce precise e di testimonianze oculari 
raccolte, si sono fondate sullo sforzo di 
spiegare in modo ragionevole come u,n Uomo 
- ritenuto incapace o quasi di muoversi se 
non sorretto - sia passato inosservato sotto 
gli occhi degli uomini di guardia. 

Di fronte all’incontestabilità del fatto - a 
parte l’inchiesta giudiziaria e quelle disci- 
plinari sull’accertamento delle singole re- 
sponsabilità - qui occorre spiegare, oltre 
alle cause che lo hanno reso possibile, gli 
effetti di un evento avvilente e quasi umi- 
Iiante. - .~ ~ ~~ ~ 

questo, del resto, lo scopo delle in- 
terrogazioni alle quali oggi sono chiamato 
a rispondere e che hanno come denomina- 
tore comune un senso di sconcerto e di 
giust,o risentimento verso un uomo che è 
tornato a ferire il senso di giustizia e la 
coscienza morale del popolo italiano. 

Come ho prima accennato, la cronac,a 
&?!la fuga è tuttora oscura e 1etteralment.e 
sii6 tudice e pertanto non si posso,no adesso 
precisare le responsabilità. Nei limiti del 
possibile, il problema B stato discusso in 
seno alle Commissioni difesa, che hanno 
potuto ascoltare ampie dichiarazioni del mi- 
nistro Lattanzio, il quale, nei giorni scorsi, 
ha poi messo a disposizione delle medesime 
Commissioni un voluminoso dossier, conte- 
nenbe molti documenti che mi parrebbe su- 
rwf!uo elencare ora in quest’aula; ment,re 
alt,ri documenti, in accoglimento delle ri- 
chiest8e formulate dalla Commissione difesa 
de,lla Camera, sono stati consegnati ogqi ed 
al t,ri ancora saranno probabilmente ricliiest,i 
srl inviati. 

Mi preme comunque dichiarare - in re- 
lilzinne al contenuto di alcune fra le inter- 
i-opazioni - che Q del tutto infondah e 
rrravemente offensiva la insinuazione che :i 
qia voluta creare o cogliere occasione ner 
una campagna denigratoria dell’Arma dei 
cnrabinieri. J responsabili - chiunque essi 
siano - saranno puniti. se e quando le loro 
mancanze saranno state definitivamente as- 
sndato e non mi sembra opportuno, intanto, 
che si indugi sui noti trasferimenti di uffi- 
cial i disposti dal comandante generale. 

Questi trasferimenti - a.dottabi per poter 
svi~lcere in piena libertà e senza alcun so- 
spetto le indagini necessarie - hanno for- 
mato .Qggetto d i  polemica quasi che esistes- 
se u,n partito (non mi riferisco ovviamente 
alle formazioni politiche) favorevole ,ed un 
parti t,o con trar io al 1 ’Arma dei carabinieri. 

Non  esistendo minimamente un siff atto 
alleggiameiito ostile, va detto che tutte le 

difese d’ufficio messe in campa erano fuori 
d i  luogo e forse*in taluni casi pretestuose. 
Non è errato dire che se gli unici provve- 
dimenti adottati avessero riguardato i tre 
carabinieri di servizio - per i quali ha 
promosso azione penale il procuratore mili- 
tare - l’Arma avrebbe dovuto forse difen- 
dersi dalla facile accusa di far volare - co- 
me usa dirsi - solo gli stracci. D’altra par- 
te non mi sento di venir qui ad accusare 
neppure il capitano Capozzella, contro cui 
è stato emesso analogo mandato di cattura. 
Carabinieri e ufficia1iLhann.o. il diritto I di 
esprimere tutte le loro difese e di non es- 
sere esposti ad affrettate censure. 

Ai documenti comuinicati dal ministro 
d,alla dife1s.a dobbiamo fare riferimento an- 
che per ciò che -si riferisce alle misure 
che erano state prese per evitare la fuga 
di Kaippler. 

Come abbiamo detto, nella catena ge- 
rarchica dell’ Arma, l’ultimo anello respon- 
sabile della applicazione del (( disciplinare )) 
era. costituito dalla c,ompagnia Celio, che in 
effetti impartì le disposizioni necessarie per 
un servizio ininterrotto di vigilanza armata 
sul prigioniero; il suo funzionamento è stato 
già illustrato dal ministro in Commissione. 

A qualunque conclusione pervengano i 
procedimenti della magistratura militare, 
fin d’ora certamente è ‘evidenle che‘ 11na 
serie di rnot,ivi - alcuni remoti e indiretti. 
altri prossimi e diretti - hanno creato lo 
scenario in cui si è svolta l’evasione. Nnn 
sarebbe equo il  tacerne. 

Salta agli occhi tra questi motivi - *Ci 
è questione che va messa in luce e c,hP 
trasciende il caso Kappler - la insufficienza 
numerica del personale disponibile per la 
custodia dei detenuti, che pu6 aver indott!.) 
i responsabili dei servizi a non concedere 
i rinforzi necessari a mantenere efficiente 
il sistema di sicurezza, se pure fossero stst,i 
richiesti, per quel che sembra, nelle vie 
brevi. 

PANNELTA. Ma se abbiamo la poliTia 
più numerosa d’Europa ! 

AN IIR.EOT’J’J, Presidenlr del Con.sddin 
(lei misiislrd. C’è anche niolta gente che dh  
parecchio lavoro al!a polizia, onorevole Pan- 
nella. (Commenli del depuluto Pannellrl\. 

Forse non è senza significato che l’esi- 
gili tà del personale addetto alla vigilanza 
si sia manifestata in modo acuto dopo i! 
febbraio di quest’anno. Nessuno di noi ha 
dimer,ticalo l’impegno massacrant.e al quale 
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le forze dell’ordine sono state chiamate per 
alcuni giorni per difendere le vie e le 
piazze della capitale in alcune giornate del- 
la (( primavera calda n. 

Probabilmente il servizio tranquillo nei 
corridoi del Celio veniva considerato quasi 
come un privilegio da quanti, dall’alba alla 
notte di lunghi @orni, erano esposti a fron- 
teggiare manifestazioni di violenza. E che 
fossero pochi gli addetti a qnel servizi.0 
poteva per l’intero reparto sembrare u n  
giusto risparmio. 

Va ricordato a questo proposito che la 
compagnia Celio aveva giurisdizione anche 
sulla città universitaria. Ma occorre avere 
pr’esenbe anche quale impegno straordinario 
è stato ed è richiesto alle forze dell’ordine 
in tutto i l  paese di fr,onte al crescere di 
una criminalità agpessiva e spietata. Ra- 
sterk ricordare che solo nei primi otti mesi 
di quest’anno l’Arma dei carabinieri ha sii- 
bìto le seguenti perdite per cause di servi- 
zio: I4 caduti, di cui 9 in conflitti con 
malfattori, ‘e 2.056 feriti. Sono in corso di 
esame 167 proposte di rioompensle al valor 
militare e civile per i militari dell’4rma 
che si sono comportati molto oltre il pro- 
prio dovere, tra l’altro sostenendo pii1 di 
200 conflitti a fuoco con i malfattori. 

Va tenuto presenl,e anche tutto il pra- 
voso ’ lavoro ch’e al servizio d’ella giustizia 
i! richiesto alle forze di polizia ed in par- 
ticolare ai carabinieri. Abbiamo dovuto 
chiedere l’intervento dei carabinieri per 
fronteggiare una critica situazione carceraria 
che aveva visto in 32 m,esi 1.326 casi di 
evasione, senza parlare delle centinaia di 
detenut,i non rientrati dai permessi. 

Oltre alla nuova organizzazione per la 
sicurezza delle caroeri, un efficace sistema 
di scorta e presidio per le traduzioni, i tra- 
sferimenti, la vigilanza sulle sedi giudixia- 
rie va richiedendo impieghi sempre più 
frequenti e di rilmevante impegno. I1 pro- 
blema della razionalizzazione dell’impieqo 
delle forze di polizia - proprio per non 
distoglierlo dai compiti essenziali - deve 
essere una cura costante e globale del Go- 
verno. R.isponde a questi fini la drastica 
revisione che la Presidenza del Consiglio 
ha curato; d’inlesa con le amministrazioni 
interessate, dell’elenco degli enti au t,orixz;ll i 
a rivolgersi agli orgmi di polizia per richie- 
ste di informazioni e dei tipi di informa- 
zione che ciascun ente può richiedere. Si 
tratta d i  molte centinaia di migliaia di 
adcnipimenti risparmiati. 

Tra i motivi facilitanti la vicenda della 
fuga sembra esserci anche lo stato di con- 
fusione di compiti e di attribuzioni all’in 
terno del110 st,esso ospedale che rende an. 
cora ardua l’individuazione di specifiche re- 
sponsabilità, sulle quali per altro è in corso 
il relativo approfondimento. Sconcerta ad 
esempio il libero traffico anche notturno 
dell’autovettura con cui Annelise Kappler 
ha finito con l’assicurare l’uscita del marito. 

I3 da accertare anche il motivo diella 
mancata risposta alla richiesta del capitano 
Capozzella perché alla finestra della stanza 
di Kappler venisse apposta una inferriaLa. 
Tuttavia anche da questa lettera del capi- 
tano della compagnia Celio si djesume che 
il timore era di un suicidio o di attentnti 
dall’lesterno, mentre la più volte menzio- 
nata opinione sulla gravità dell’amma!ato 
non lo induceva a pensare ad ipotesi di 
evasione. Nonostante chie nel ” disciplinare ” 
fosse messo al primo posto l’obiettivo di 
impedire una fuga, di fatt,o si è pensato 
prevalentemente a neutralizzare pericoli di 
attacchi esterni contro Kappler. 

Va detto, anche se con monotona ripeti- 
zione, che - per quanto riguarda Kappler - 
la minore vigilanza di fronte all’ipotesi 
fuga veniva in qualche modo spiegata con 
la convinzione di custodire un morente, de- 
ciso a rinunciare perfino alle cure dei me- 
dici di fiducia per affidarsi rassegnatamente 
alle mani e ai medicamenti empirici della 
moglie. Probabilmente il senso di pietà e di 
umanitA è stato posto a frutto da Annalise 
Rnppler, nel suo lungo, sottile, minuzioso 
lavoro di pr,eparazjone e associato all’ac- 
curata caplatio di umana benevolenza e 
forse di compassione. 

Forse per la loro età pochi dei giovani 
militari individuavano in quella tremolante 
figura l’altezzoso protagonista di via Tasso 
e delle Ard,eatine, ed ,erano consiapevoli d i  
quale valore la sua custodia assumesse; 
non so se tutti sapessero che dodici mili- 
tari dell’arma erano caduti sotto i colpi 
degli esecutori capeggiati da quell’uomo ed 
ora giacciono sepolti nella fossa della or- 
renda strage. Aggiungasi il senso d i  assue- 
fazione a un compito abitudinario, non tale 
da stimolare fantasia e spirito di iniziativa 
e non vivacizsato dalle pur non rare ispe- 
zioni: si spiega, anche se certo non si giu- 
stifica, un tal quale rilassamento. D’altron- 
de, una violazione specifica degli scopi del 
(( disciplinare )) da parte degli ultimi anelli 
della catena esecutiva può essere navvisata 
nell’aver utilizzato l’apparato di custodia 
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stabilito per il Kappler, anche per i due 
detenuti italiani, Spiazzi e Pecorella; anche 
questo ha contribuito a togliere il senso di 
eccezionralità e specificità connesso alla vi- 
gilanza su Kappler (Commenti del deputato 
Labriola). 

I3 evidente poi che questo senso è venu- 
to anche ad attenuarsi fuori dalle mura del 
Celio. Dalle risultanze degli accertamenti 
compiuti, non pare proprio - ad esempio - 
che Anneike Kappler fosse soggetta ad al- 
cun ad’eguato controllo che, senza recare 
impaccio *agli autorizzati andirivieni, pur 
fornisse garanzie sulla inesistenza di illeciti 
di qualunque natura. 

Né B stata mai raccolta alcuna prova 
sulla specifica pericolosità dei circoli poli- 
ticizzati che fiacevano propaganda sul caso 
Kappler in G,erm,ania. Nei contatti con i di- 
rigenti dei nostri servizi di sicurezza, i loro 
colleghi tedeschi hanno ritenuto di poter 
escludere una partecipazione attiva di que- 
sti gruppi neonazisti e nostalgici all’opera- 
zione d,el 15 agosto. Tanto meno risulta il 
benché minimo indizio per coinvolgere, 
come qualcuno è andato ipotizzando, i ser- 
vizi stessi. 

Va tenuto presente ohe Annelise Kapphr 
non ha mai avuto residenza stabile in Ita- 
lia, ma ha effettuato frequenti viaggi nel 
nostro paese dal 1972 in poi, dopo il ma- 
trimonio nel carcere di Gaeta. Dopo il tra- 
sferimento del Kappler al Celio non allog- 
giava più in alberghi, ma pernottava nella 
stessa camera del marito sfuggendo quindi 
anche alle notificazioni ,di pubblioa sicu- 
rezza (Commenti - Si ride). 

L’aver cercato di accredlitare, attraverso 
il ben retribuito memoriale, la versione di 
un’idea improvvisata della fuga, ha avuto 
un effetto ulteriormente irritante, se non 
provocatorio. Certo è che nelle stesse (c rive- 
lazioni )) della protagonista vengono invo- 
lontariamente fornite le smentite ad una 
evasione estemporanea e senza qualche col- 
laborazione. Sono stati forniti i nomi delle 
persone autoriznate a visitare Kappler du- 
rante il soggiorno al Celio. Dubbi su possi- 
bili smagliature sono attualmente al vaglio, 
come suggerisce il servizio, pubblicato nel 
dicembre scorso da un settimanale mila- 
nese, di un’intervistatrice tedesca, il cui 
nome non figura in elenco. 

Dal punto di vista giucliziario risulta che 
la procura generale presso la corte d’ap- 
pello di Roma è in continuo contatto con 
l’autorità giudiziaria militare = per eventuali 
iniziative che dovessero rendersi necessarie 

alla chiusura dell’istruttorila in corso. Dob- 
biamo ora sottolineare come una grave 
preoccupazione, subito insorta alla prima 
notizia della fuga, riguardasse l’eventualità 
che l’eco dell’episdio si potesse ampliare 
fino a compromettere i buoni rapporti in 
atto con il popolo tedesco, amico, partecipe 
della Coniunità edi alleato. 

Nel dar notizia allfa cancel1,eria di Bonn 
della necessità di rinviare la visita del Can- 
celliere Schmidt, fissata per il 19 agosto, ci 
premurammo appunto di distinguere bene 
temi e problemi. Non volevamo- in--modo 
assoluto che manifestazioni di protesba per 
la fuga di  Kappler potessero essere inter- 
pretate estensivamente. E su questa linea 
immediata fu la convergenza da parte del 
governo federale. 

Giova qui soffermarci sull’atteggiamento 
remoto e prossimo - in parte già accennato 
- tenuto nella vicenda dal Governo italiano 
e da quello germanico. Innumerevoli sono 
sl,at,e nel tempo le richieste da parte tedesca 
di un provvedimento di grazia per il Kap- 
pler, motivate, come ho detto, negli ultimi 
anni dalle gravissime condizioni di salute, 
diagnosticate dalle autorità sanitarie. Muta- 
menti politici a Bonn, nella Cancelleria o 
nella Presidenza della Repubblica, noa han- 
no cambiato questa costante linea di con- 
dotta, sostenuta anche da  frequenti appelli 
di organizzazioni di ex combattenti e delle 
gerarchie ecclesiastiche, siaa evangelica sia 
cattolica. Potrei al riguardo ricordlare nel 
tempo gli inberventi svolti dal Cancelliere 
Brandt e dal Presidente d,ella Repubblica 
Heinemann nel corso delle loro visite in 
Italia, rispettivamente nel novembre 1970 e 
nel marzo 1973 (in tale ultima occasione 
Heinemann rese un significativo omaggio, 
a1 sacrario delle Fosse Ardeatine). 

Seguirono una nota del settembre 1974 
dell’ambasciatore della Repubblica federale 
di Germania; una lettera del ministro degli 
affani elsteri Gensuher del dicembre 1975 al 
ministro degli esteri Rumor; una seconda 
lettera dmel ministro Gensche.r al ministro 
Kumor nel febbraio 1976; una 1,ettera del 
CancelLiere Schmidt al Presidente Moro nel 
marzo 1976 .ed una lettera del ministro Gen- 
scher al ministro Forlani dell’otto’bre 2976. 
Nel maggio dello scorso anno, inoltre, 235 
deputati tedeschii, i,n rappresentanza di tut- 
te le forze politiche, hanno indairizzato un 
appello al Presidente Leone e successiva- 
mente, nello scorso gennaio, hanno ripetuto 
in un messaggio a me indirizzato la loro 
richiesta di clemenza in occasione della mia 
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visita a Bonn. In nessun caso le autorith 
politiche italiane hanno dato il minimo af- 
fidamento di disattendere la generale opi- 
nione contraria. Non sottovalutiamo e non 
sottovalutavamo gli altrui motivi umani 
(nessuno ha mai contestato la 1egittimitR 
della condanna e della pena), ma si faceva 
ben presente l’impossibilità politico-psicolo- 
gica (ed aggiungerei morale) ad accogliere 
suggerimenti di grazia. 

Nei più recenti hterventi germanici era 
stata profilata una soluzione alternativa a 
quella della grazia o d,ella liberazione con- 
dizionale: sempre nel presupposto che i l  
Kappler stesse alla fine dei suoi giorni, si 
chiedeva jl trasferimento in un ospedale mi- 
litare germanico, con l’assunzione da parte 
del governo della Repubb1,i’ca federale di 
Germania d,egli stessi obblighi di sotrvegbian- 
za esistenti per la legge italiana. Tale sug- 
gerimento, già propostoci n,el corso dei col- 
loqui dello scorso gennaio a Bonn, venivsa 
ripreso dal Presidente federale Walter 
Scheel in una lettera del 10 febbraio 1977, 
indiinizzata al Capo dello Stato. Sull’argo- 
mento tornava ,anche l’amb,asciatore della 
Repubblica federale a Roma, con note de11’8 
febbraio, del 10 marzo Ne del 16 giugno di 
quest ’anno. 

Ai rappresentanti diplomatici tedeschi è 
sempre stato risposto, come del resto av,evo 
fatto io a Bonn, che il ,suggerimento sareb- 
be stato studiato (in tutti li suai aspetti, pur 
non nasconcdendo le intuitive difficoltà di un 
suo aocoglimento. Veniva tuttav,ia fatto pre- 
sente che, nelle sedi teonico-giuridi,che com- 
petenti, era stato già formulato un pnimo 
ori,entaniento negabivo. Si era ri,levato infatti 
che impossibile sarebbe stato al giudi,ce ita- 
liano esercitare fuori dal territorio naziona- 
le la vigilanza circa il permanere della gra- 
ve condizione che aveva provocato (il prov- 
vedimento di sospensione della pena. Giova 
per altro richiamare questi specifici passi 
perche oggi, mutalis mutandis, il loro con- 
tenuto potre,bbe tornare di atkualità. Voglio 
infine precimsar,e che il caso Kappler non 
figurava tra i temi che da parte tedesca 
erano stati proposti per l’incontro fissato a. 
Verona per il 19 agosto. 

Dei pa,ssi e delle comunicazioni effet.tun- 
t i  dopo la fuga del Kappler. le due parli 
hanno dato degusta ed immediata infor- 
mazione, così come giri r,iferito ,in Parla- 
mento dal ministro della difesa. Desidero 
qui ricordare che, subito dopo la fuga; il 
nost,ro ambasciatore a‘ Bonn ha esternato al- 
le autoritA federali, lo stesso 15 agosto, la 

viva deplorazione del Governo italiano per 
l’accaduto, elev,ando una ferma protesta per 
l’illecito comportamento della signora Kap- 
pler e preannunoiando la presentazione del- 
la domanda di estradizione. A qu,esto pas- 
so le autorità t.edesche hanno replicato che 
esse n0.n avevano responsabilità né nella 
preparazione né nell’attuazione de.lla fuga, 
di cui erano stati informati dalla stessa si- 
gnora Kappler con una tdefonatn da Mo- 
n.aco soltanto nella tarda ma:tiinat,a del 15 
agosto. La medesima situazione è stata d a ,  
parte tedesca ripetuta nella cornunlicazione 
del 22 agosto. 

La richiesta di estradizione è stata quin- 
di presentata il 18 agosto al ministro de- 
gli esteri f,ederale, unitamente al1.a docu- 
mentazione prediispasta dal Minktero di 
grazia e giustizia. I1 22 agosto il governo 
federale ha assicurato che la (( richiesta ver- 
rà accuratamente es’aminata secondo il vi- 
gente diritto tedesco dalle istanze compe- 
tenti e successivamente le verrà ,data kspo- 
sta )). La r?i,ohiesta di estradizione, per altro, 
non potrà non essere esaminata anche se- 
condo il diritto internazionale generale, nel 
quale i crimini di guerra e contro l’uma- 
nità - quali sono indubbiamente quelli del 
Kappler - assumono una speciale rilevanza. 
Una serie ininterrotta di risoluzioni delle 
Nazlioni unite, dal 1946 ad oggi, sottolinea 
infatti che costituisce un principio di dirit- 
to, accettato dalla comunità internazionale, 
l’obbligo per ogni Stato di collaborare con 
ogni altro, anche ‘a mezzo dell’estradizione, 
al fine dli punire i crimini di guerra e con- 
tro l’umanità. 

Prendendo atto della comunicazione di 
Bonn che, nell’aocusare ricevuta della ri- 
chiesta di .estradiaione, esprimeva rispetto 
per le vittime del Kappler e solidarietà per 
i loro familiari, abbiamo a nostra volta re- 
plicato, il 23 agosto, che (( non si può non 
insistere nel rilevare che sono state violato 
norme fondamentali d,ell’ordinamento giurCi- 
dico italiano e che quanto è accaduto è 
moralmente tanto più grave in quanto lo 
stato di detenzione del prigioniero non era 
certo andato disgiunto dall’applicazione di 
ogni possibile misura umaniitaria, in consi- 
derazione del suo stato di salute )). 

T i i f i  ne, nel comunicato del Consiglio dei 
ministri del 26 agosto, è stato reso noto 
ch:e (1 il Governo italiano si attende dalla 
Repubblica federale tedesca la pronta ado- 
zione di un’adeguata iniziativa che attesti 
la comune condanna degli epigsni di  un 
passalo che non può essere dimenticato 1). 
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P,er quanto concerne la posizione uffi- 
ciale delle autoriih tedesche di fronte al 
caso Kappler, si possono mettere in evi- 
denza le seguenti significative dichiarazio- 
n i  che sono intjervenute nei giorni succes- 
sivi. 

I1 primo settembre, il P.residente della 
Repubblica Scheel, rispondendo ai giornali- 
sti in un dibattito televisivo, ha deplorato 
la violazione della legge italiana avvenuta 
con la fuga di Kappler. I1 Presi,dtente Scheel 
ha detlo inoltre che il caso Kappler dimo- 
slra  che^ (( noi tedeschi. non -possiamo sfug- 
gire alla nostra storia, che ci insegue e 
raggiunge sempre di nuovo. I tedeschi ven- 
gonao giudicali in molti casi più duramente 
di altri popoli. Non ci resta che accettare 
questa realtà n. 

Succlessivamente il comitat.0 di presiden- 
za del partito socialdemocratico germanico, 
riunitosi il 5 sett#embre a B,onn, dopo una 
relazione dello st.esso Cancelliere Schmidt, 
ha dichiarato che (( non è possibile cancel- 
lape, neppure dopo trent’anni, l’atrocità 
dell’assassinio di ostaggi avvenuto a Roma. 
Come la Rsepubblica federale si attende che 
altri Stati rispettino la propria costituzione 
ed il proprio ordinamento giuridico, ciò 
vale ovviament,e anche per la Repubblica 
federale nei clonfronti della Costituzione ita- 
1 iana e dtell’ordiiiamento giuridico italiano. 
Una violazione dell’ordinamento giuridico 
i taliano, quale quella avvenuta di recente 
per il caso Kappler, è quindi )), conclude 
il documento, (( da disapprovare )). I1 comi- 
tato di presidenza del partito socialdremo- 
cratico ha aggiunto di (( volere nonostante ciò 
confidare che la fuga di Kappler rimanga 
senza consegulenze durevoli per lo stato de- 
gli amichevoli rapporti italo-tedeschi )). 

Dopo questa significativa presa di posi- 
zione del maggior partito di governo, cre- 
do pertinente (perché è molto importante 
evitare che la soluzione germanica del caso 
Kappler sia ostacolata da motivi di lotta 
politica in lerna) raccogliere una analoga di- 
chiarazione del capo dell’opposizione. In un 
incontro con i l  responsabile dell’ufficio 
esteri della n C  italiana, ‘onorevole Granel- 
l i ,  i l  presidente della CDU,  Helmut Kohl, 
ha espresso (( la condanna per un tragico 
psssato che Iulli gli europei insieme alla 
Rcpubbl icn federa1.e tedesca sono impegnati 
a cancellare n. E stato poi ribadito che la 
DC e la CDU compiranno ogni sforzo per 
dissociarsi da tutto ciò che è in contra- 
sto con l’ordinamento giuridico e costitu- 
zi,onale di due Stati di diritto come l’Italia 

e la Germania Occidentale, la cui amicizia, 
consolidata in oltre trent’anni di nuova de- 
mocrazia, va rafforzata costantemente, es- 
sendo fondamentale per la pace ed il futu- 
ro dell’Europa )). 

Tornando al Cancelliere Schmidt, inter- 
venendo il 7 settembre alla riunione del 
suo gruppo parlamentare, egli ha prean- 
nunciato che rinnoverà alla riapertura del 
Rundestrlg ciò che aveva detto in seno al 
Comitato di presidenza del partito. (( Seb- 
bene il mio governo, come già i ppecedenti 
govern- federali -)), -così s i - -è-  espresso il c a w  
ceilIere a piToposito della fuga, K abbia 
espresso al Governo italiano il proprio au- 
spicio per un provvedimento di grazia nei 
confronti di Kappler, noi non nutriamo al- 
cuna comprensione per la violazione che 
la sua fuga costituisce dell’ordinamento 
giuridico e de:!’ordinamento costituzionale 
i ta l  iano; dichiarerò che per l’ordinamiento 
giuridico e costituzionale italiano noi abbia- 
mo lo stesso rispetto che ci attendiamo da- 
gli nlt,ri nei confronti, della nostra propria 
costituzione e dei nostro ordinamento giu- 
ridico )). 
Da. parte mia sono in grado di dire, 

in seguito a indicazioni inviatemi personal- 
mente dal cancelliere, che egli si pronunce- 
rà nel senso ora detto nella seduta del 
Bundestag del 15 settembre, sia per quanto 
si riferisce ai crimini di Kappler, sia per 
quanto conceme la deplorazione della vio- 
lazione dell’ordi,namento giuridico italiano. 
. Posso inoltre aggiungere, sia pure sulla 

base di informazioni ufficiose, per la di- 
visione dei poteri, che i competenti organi 
giudiziari tedeschi. stanno esaminando la 
posizione di Kappler di frontie all’ordina- 
mento giuridico della Repubblica federale 
per accertare se sussistano gli estremi per 
l’apertura di un procedimento formale a 
.wo carico, in base alle leggi tedesche. 

Mi sembra di dover ooncludere che il 
governo di Bonn ha colto le motivazioni del 
profondo turbamento delle autorità e del- 
l’opinione pubblica italiana di fronte alla 
fuga di Kappler, esprimendo in termini 
precisi non solo la sua estraneità ma la 
sua condanna per la dolorosa vicenda. Sono 
al tresì convinto che, ,nell’autonomia del SUO 
ordinamento, la Repubblica federale aff ron- 
terà responsabilmente anche gli aspetti giu- 
ridici del problema. 

Poiché ho rioordato l’atteggiamento del 
partito socialdemocratico tedesco e della 
CDU, penso sia. giusto aggiungere che anche 
il capo ,del partito libera,le, Genscher, in una 
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chiara intervista alla stampa, ha preso una 
non equivoca posizione. 

Vorrei augurarmi, per non retorica ana- 
logia e non certo per piccoli calcoli gover- 
nativi, che una medesima compattezza in 
proposito trovassero le forze politiche ita- 
liane, rifuggendo da affrettate conclusi,oni, 
da estensione di campi, da condanne senza 
giudizi e, lasciate anche che dica, da pre- 
concette ed immotivate ostilità, si rivolgano 
esse verso il ministro della difesa o verso 
l’Arma dei carabinieri o verso la sanità mi- 
litare. Vi sano mille occasioni di lotta poli- 
tica, ma non è mai giusto perdere l’obiet- 
tività, dote difficile ma, a mio avviso, di 
assoluta indispensabilità. 

Onorevoli colleghi, dopo le manifestazio- 
ni popolari di protesta per la fuga di Kap- 
pler, esemplare è stata la compostezza e si- 
gni ficativa l’aspirazione a trarne riconferma 
di sentimenti di ripudio del passato e di 
appassionata fedeltà alla democrazia e alla 
Costituzione. 

I pubblici amministratori di città deco- 
rate, che io stesso ho avuto l’onore di rice- 
vere, sono convenuti in Roma esaltando il 
significato profondo del comune sigillo de- 
gli eroismi, dei dolori sofferti, dei sacrifici 
affrontati. Mi sembra pieno di significato 
quello che in questa occasione ha  detto il 
sindaco di Roma: (( Di certo, il criminale 
nazista non sapeva che, congiungendo nel 
martirio militari, intellettuali, operai, cat- 
tolici, ebrei e ignari cittadini, saldava in 
ua unico blocco le componenti plurime ma 
unanimi della Resistenza n. 

Quelle. componenti che oggi, concorde- 
mente, colpite per un atto di grave ingiuria 
alla giustizia e al sentimento di umana 
comprensione, debbono trarre da esso nuo- 
vo incentivo a combattere anche ogni forma 
di lassismo, a ridestare in tutti il senso 
del dovere da compiere fino allo scrupolo, 
a riportare al suo più alto livello, anche at- 
traverso l’efficienza dell’amministrazione, il 
prestigio dello Stato e di tutte le sue isti- 
tuzioni (Applausi al centto).  

PRESIDENTE. Passiamo ora alle repli- 
che, cominciando da quelle degli interroganti 
che prenderanno la parola a nome dei ri- 
spettivi gruppi. Raccomando loro di atte- 
nersi al termine di mezz’ora, che, come ho 
in precedenza annunciato, la Presidenza ha 
per essi stabilito in deroga all’articolo 132 
del regolamento, data l’eccezionale impor- 
tanza della questione. 

L’onorevole Delfino ha facoltà di dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

DELFINO. Prendiamo atto, innanzi tutto, 
della circostanza che il Presidente del Con- 
siglio ha ritenuto di venire a rispondere 
personalmente alle interrogazioni presentate 
sulla vicenda Kappler. In questo modo, il 
Presidente del Consiglio ha  dato una pre- 
valenza alla prima parte dell’articolo 95 
della Costituzione, che definisce le sue re- 
sponsabilità per la politica generale del Go- 
verno, ed il carattere collegiale della re- 
sponsabilità del Governo stesso, che assorbe 
perciò anche la responsabilità specifica dei 
singoli ministri che è configurata nel secon- 
do comma dello stesso articolo 95 della 
Costituziolne. Siamo di fronte, perciò, ad 
un’assunzione di responsabilità da parte 
dell’intero Governo di cui noi prendiamo 
atto. 

Pler quanto riguarda le dichiarazioni del 
Presidente d,el Consiglio, noi possiamo con- 
cordare su alcuni aspetti e dissentire su 
altri. In particolare, concordiamo sul giu- 
dizio severo, storico e morale, che deve es- 
sere espresso sulla strage delle Fosse Ardea- 
tine. Anche se una rappresaglia ha sempre 
origine in un’altra violenza terroristica, la 
vioenda, per la sua ferocia e disumanith, 
non può trovare alcuna giustificazione nem- 
meno nel tempo che è passato da allora. 

Riteniamo, pertanto, che l’atteggiamento 
del Governo, il quale non ha accettato le 
richieste di grazia che sono v’enute nel tem- 
po, sia coerente con lo stato d’animo del 
popolo italiano; crediamo quindi che da 
questo punto di vista il problema non possa 
essere assolutamente posto, e i Governi che 
si sono via via succeduti hanno mantenuto 
con coerenza questa valutazione. 

I1 probliema ha cambiato aspetto quan- 
do, a una sentenza di ergastolo per il co- 
lonnello Kappler, si è sostituita, di faLt.0, 
una vera e propria sentenza di morte da 
parte dei clinici che lo hanno ripetutamsn- 
te visitato. I1 Governo, cioè, obiettivamente, 
non si è trovato più davanti a un condan- 
nalo all’ergasblo, ma si mè trovato davanti 
a un prigioniero che era valutato, da tu1,t.i 
coloro i quali lo aveva visitato, come un 
condanna1,o a morte vero e proprio, i cui 
tempi di vita erano considerati brevissimi 
in quanto dall,e varie prognosi che risul- 
tano dai documenti che sono stati esibiti - 
ricordati anche dal Presidente del Consi- 
glio - la morte era consicderata un fatto 
imminente. Addirittura nell’ultima prognosi 



Atti Parlamentari - 100a9 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

si prevedeva che il Kappler non sarebbe ar- 
rivato neanche a flerragosto. In  effetti, a 
ferragosto non è arrivato, dentro al Celio, 
ha terminato quella giornata fuori. Le in- 
dicazioni, comunque, erano univoche in un 
certo senso: il momento in cui si è arri- 
vati alla sospensione della pena era il mo- 
mento in cui i clinici lo davano con cmer- 
tezza per spacciato. 

D’altronde questo provvedimento non su- 
scitò - io ricordo - allora proteste e con- 
siderazioni particolari. Vorrei anche ricw- 
dare che non d.estÒ particolare ~ emozione 
e particolare protesta nemmeno la sentenza 
del tribunale militare di Roma che valutò, 
invece, di arrivare a un provvedimento di 
scarcerazione. Non ci fu, allora, nessuna 
protesta clamorosa. Posso, a tale proposito, 
citare l’Unità di quei giorni dove in un 
articob, a firma di un israelita, si leggono 
dichiarazioni molto c1iiai.e e molto precise 
e a un certo punto si afferma: (( Trenta 
anni dopo non abbiamo piii bisogno di in- 
transigenza per dimostrare che non abhin- 
mo messo una pietra sopra quel terrihile 
passato perché, libero o all’ergastolo, il 
nome di Kappler restera sempre quello del 
boia delje Fosse Ardeatine, dei massacri e 
dello sterminio degli ebrei N. 

In sostanza, cioè, non ci fu nemmeno 
da parte comunista una presa di posizione 
così esasperata contro il provvedimento del 
tribunale militare di Roma, che fu poi w-0- 
dificato dal tribunale supremo militare, 
credo anche su intervento del ministro del- 
la difesa Lattanzio. 

Dov’è dunque 11 punto fondamentala ? 
I1 punto fondzinentale è quello della mo- 

- dificata condizione di salute d,el Kappler. I3 
da questo momento che cambia l’atteggis- 
mento generale e che si fa strada la pietà 
per un moribondo per il quale non c’A 
scampo. Non ci si pongono più problemi, 
t,anto è vero che l’articolo de l’Unità c!r1 
14 novembre 1976 che ho prima citato co- 
mincia con queste parole: (( Ora Herbert 
Kappler ha libertà di scegliere dove andi?re 
a morire n. 

Si è ormai certi che la situazione sia 
destinata a concludersi rapidamente con la 
morte visto che la stessa prognosi infaust,a. 
viene ripetuta ogni volta che l’ammalato si 
sottopone ad accertamenti medici. 

.Come ha spiegato, con ima certa 1oqic.z: 
il Presidente del Consiglio, lè chiaro che, 
in una situazione di questo genere, sem- 
brava necessario approntare una veglia fu- 
nebre più che iina sorveglianza antievayio- 

ne. E in questo contesto si inserisce anche 
la richiesta - ricordata sempre dal Presi- 
dente del Consiglio - del capitano Capoz- 
zella di istallare inferriate alle finestre della 
stanza a difesa da possibili attentati alla 
vita di Kappler. 
’ Un altro particolare, non citato dal Pre- 
sidente del Consiglio, posso sottolineare: in 
quella stessa lettera, il capitano Capozzella 
afferma che, poiché l’ammalato non po- 
teva essere disturbato, la sorveglianza po- 
teva essere esercitata soltanto dall’esterno; 
e s.appiamo -tutti che  la=- moglie ~  di^^ Kappler 
metteva alla porta il cartellino con su scrit- 
to C( Non disturbate fino alle 10 n: ancora 
meglio che negili .alberghi, dove ormai alle 
8 il personale di servizio arriva comunque 
a fare le- pulizie per potersene andare 
prima. 

In sostanza, tutto ciò che si può leg- 
gere nella relazione del generale Terenziani 
dimostra Come ci si preoccupasse pressoché 
esclusivamente di garantire l’incolumith del 
prigioniero e non di impedirne la fuga. 

Ci è stato detto che Kappler è fuggito 
in un periodo in cui si sono contate in 
Italia 1.326 evasioni in 16 mesi: questa af- 
fermazione, signor Presidente del Consiglio, 
non può limitarsi alla elencazione dei dati, 
perché essi sono il sintomo della disastrosa 
situazione ge,nerale dello Stato e della sua 
capacità di mantenere in carcere i detenuti; 
il si,ntomo, più in generale, dello sfascio 
globale in cui viviamo, d,ovuto anche al 
permissivismo leg,islativo e politico che an- 
cora oggi non accenna a svanire. 

Basti dire che, nel momento in cui si 
cercano di impedire le evasioni in massa, 
di realizzare carceri sicure, almeno per un 
peri,odo di emergenza, insorgono immediata- 
mente i santoni votati alla difesa dei diritti 
umani, si va all’Asinara a vedere quanto si 
soffre, ad appurare se si tratti di un carcere 
duro o poco duro, se le condizioni dei bri- 
gatisti siano proprio come vengono raccon- 
tate. Magari per sentirsi poi rispondere bef- 
ferdamente da un brigatista che mangia, 
ingrassa e non sta poi tanto male. 

I1 .carcere dell’Asinara è ormai diventato 
l’argomento del giorno, insieme alla repres- 
sione in Italia e a tutte le altre cose del 
genere, mentre in realth si sta cercando 
- second,o noi in maniera quanto mai limi- 
tata - di ovviare alla condizione di anar- 
chia e di sfasciamento generale. 

13 in questa atmosfera che si colloca lo 
episodio specifico, che non è altro che un 
dettaglio di un quadro generale mo1t.o pii1 
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preoccupante: non crediamo ci si possa 
scandalizzare per questa fuga quando abbia- 
mo assistito (e, per fortuna, da qualche 
tempo assistiamo un po’ meno frequente- 
mente) a ripetute evasioni in massa. 

Tutto questo ovviamente non esclude che 
i responsabili debbano essere puniti. E di 
responsabili ce ne sono sicuramente, anche 
se mi rendo conto che il servizio era pe- 
sante, che quella compagnia di carabinieri 
era impegnata anche all’università, che tut- 
lo è difficile, specialmente a Roma; però la 
circostanza che qualcuno, invece di stare 
fuori a fare la veglia, approfittasse di qual- 
che stanza vuota per schiacciare un pisolino 
può darsi che venga fuori. A quel punto, 
non sarebbe possibile negare l’esistenza di 
responsabilitk. I3 giusto che i responsabili 
di  questa fuga vengano chiamati a pagare. 
Ma‘ ha ragione il Presidente del Consiglio 
quando afferma che sono in corso le inda- 
gini e che la magistratura militare sta svol- 
gendo degli accertamenti e che, pertanto, 
non si possono tirar fuori dei colpevoli prj- 
ma ancora di portare avanti le istruttorie 
o - come 6 previsto dalla Costituzione - 
prima che vengano emesse delle sentenze 
definitive. 

Credo che questa sia la risposta al ten- 
tativo di escalation di responsabilith che, 
man mano, sono arrivate a coinvolgere ad- 
dirittura la persona del ministro della di- 
fesa. 

Tuttavia, non siamo d’accordo su certi 
provvedimenti adottati dal comandante ge- 
nerale dell’Arma dei carabinieri, che ha 
ritenuto di renderne in certo senso parte- 
cipe il ministro della difesa. Dobbiamo 
obiettivamente osservare che non sembrava 
opportuno affidare l’indagine al generale Te- 
renziani, il quale il 5 agosto aveva man- 
dato in ferie tutti i comandanti posti a 
guida dei carabinieri di Roma e, proprio 
per questo fatto, aveva già delle respon- 
sabilità. 

Ci è sembrato anche strano leggere in 
quei documenti delle valutazioni positive a 
proposito di ognuno dei trasferimenti; tutti 
hanno operato bene: ma come si conciliano 
gli apprezzamenti positivi per tutte queste 
persone con il provvedimento di trasferi- 
mento? Si dice che si voleva evitare la 
possibilità di inasprimenti che impedissero 
di raggiungere risultati positivi con l’inda- 
gine. Mi sembra che, nel momento in cui 
si attua un provvedimento di trasferimento, 
già si indicano delle precise responsabilith. 

Abbiamo dunque l’impressione che que- 
sto sia il primo aspetto negativo della vi- 
cenda; abbiamo l’impressione che si sia ten- 
tato nei confronti dei carabinieri, o addi- 
rittura dall’interno del corpo stesso, di met- 
tere in crisi l’Arma. 

C,ondividiamo tutti gli apprezzamenti f at- 
ti nei confronti dei carabinieri, ma sappia- 
mo che C’è un attacco all’istituto che viene 
da lontano nel tempo, dalle accuse di fan- 
tomatici colpi di Stato al tentativo di neu- 
tralizzare, di smembrare, di annullare una 
realtà che, invece, nel disfacimento gene- 
rale di altri istituti statali, si è rivelata una 
costante che anche recentemente ha dato 
risiiltati positivi nella lotta alla criminalita 
e al terrorismo. 

In queste condizioni, ci sembra che uno 
degli aspetti negativi della vicenda in esa- 
me sia proprio quello di avere consentito 
che si arrivasse a questa situazione che 
oggi - è inutile negarlo - si presenta anche 
sotto l’aspetto di una faida interna. 

Si accende subito, non certo a vantaggio 
del nostro esercito e soprattutto a sicuro 
svantaggio dei nostri annichiliti e distrutti 
servizi di sicurezza, la faida dei generali. 
Da parte nostra vorremmo che fossero adot- 
tate iniziative afinchb non continui la faida 
all’interno dell’Arma dei carabinieri e af- 
finché certi provvedimenti adottati precipito- 
samente, che hanno alimentato e suscitato 
polemica, vengano rivisti ,e valutati neill’am- 
bito della responsabilitk politica collegiale 
del Governo. Credo che questo sia il modo 
migliore per riportare le cose al giusto 
posto. 

Quando il Presidaente d.el Consiglio pren- 
de apertarnente posizione in favore di un 
discarico di responsabilitk per il capitano 
Cqmzzella, non possiamo dimenticare che 
si tratta di un capitano che è stato arresta- 
to e che si tmva tuttora in carcere ! l3 as- 
surdo consentire, ne! 1977, a 33 anni di 
distanza, che un  uomo, che ha fatto. tanto 
malc a!l’Italia, finisca col fare anoora pih 
male con quello che si sta orchestrando at- 
t,orrio d l a  vicenda della sua fuga. E neces- 
sario pertanto ristabilire lealmente, nei con- 
frcilti dei cnrabinieri, rapporti di fiducia 
e di solidarietà. Ouesto è un primo aspetto 
negativo della vicenda che il Governo deve 
affrontare, non solo ricordando i caduti, le 
medaglie, jl sacrificio, i l  contributo dei ca- 
rabiflieri, ma intervenendo nella maniera 
che ho  prospettato. 

11 secondo aspetto, che è stato citato 
ampianierile dal Presidente del Consiglio a 
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conclusione del suo inbervento, riguarda i 
rapporti con la Germania; Nel mese che B 
trascorso, è stato messo in atto da varie parti 
il tentativo ,di inquinare e intorbidire i rap- 
porti con la Germania. 13 un motivo ri- 
corrente, che ogni tanto ritorna, il tentativo 
di portave avanti una polemica tend,ente a 
figurare una Germania nostalgica del nazi- 
smo, pericolosa e quindi da tenere sem- 
pre a bada. Per altro, ogni polemica che 
può es3erci stata, anche reoentemente, sia 
cia parte di certi giornali tedeschi, sia da 
parte di certi giornali italiani, nella realta 
non ha impedito, per esempio, ai turisti 
tedaeschi di venire in massa in Italia, non 
ha impedito ai lavoratori italiani dopo fer- 
ragosto di tornare in massa in Germania. 
Riteniamo che mni  di solidarietà democra- 
tica abbiano dimostrato l’interdipendenza 
dei due paesi e l’indispemabilità di buoni 
rapporti ‘e di stretla amicizia e alleanza 
m:: la Germania. Non dimentichiamo che 
entrambi yuesti popoli escono da due espe- 
rienze tot,alil.arie, ma e n h m b i  hanno im- 
boccato la  st.rada della democrazia parla- 
menhre.  E peminmo anche che la perdita 
o la limitazione della libertà di uno di 
questi popoli verrebbe a ripercuotersi im- 
m~eclia.tamen t.e sul l’altro. Noi vogliamo quin- 
di essene legati alla Germania e non cre- 
diamo che un episodio di questo tipo pos- 
sa costituire un elemento di disgrega.,‘ .ione 
di questi rapporti che vanno ulteriormente 
rinsaldati (E! in questo senso credia.mo che 
i l  Presidente del Consiglio si sia pronun- 
ciato). 

M a  C’è un terzo aspetto sul quale - an- 
che se mi rendo conto della sua logica po- 
sizione di prudenza - i l  Presidente del 
Consiglio ha sorvolato. Bisfogna obiettiva- 
mente pr,endere atto che, anche se certe 
cose non sono scritte nelle interrogazioni, 
questa ripresa nervosa della dialettica po- 
litica ha creato uno stato d’animo nel qua- 
le si è sviluppaio il tent,ativo di strumen- 
talizzare questo caso Kappler per farne un 
elemento di polemica politica. Abbiamo co- 
sì visto dei cc?mbiamenti di posizione più 
o meiio re1:entini che non possono non 
i-!a,scondere anche una ceria strumentaliz- 
;:azioiie. N’on p u i  infat.ti non sorprendere 
In posizione del partito comunista che, in 
sede di Gommigsione difesa, ha escluso 
ogni possibilitii di responsabilità da parte 
del ministro della difesa. Non ero presente 
a quel dibatlib, ma leggo testualmente dal 
rescconto: (1 ... i:on debbono però le respon- 

sabilità politiche che sussistono portarci a 
chiedere un capro espiatorio nella persona 
del ministro della difesa )). Ebbene, a que- 
ste affermazioni, dopo un paio di settima- 
ne fanno seguito richieste di tutt’altra na- 
tura. Ora, chiunque non sia completamente 
sprovveduto, avvert,e che richieste di que- 
sto tipo si inseriscono nella polemica po- 
!it,ica in atto tra la democrazia cristiana e 
il parlito comunista. La democrazia cristia- 
na, infatti, in quasi tutte le sue compo- 
neliti, si B preoccupata di ridimensionare 
il significato politico. o propagandistico che- + stato dato all’accordo a sei, che è anda- 
lo oltre gli impegni elettorali della demo- 
crazia cristiana o che, comunque, non B 
compatihile con gli impegni e!ett,orali di 
quel partito. E evidente ch,e, davanti a 
questa polemica tra democrazia cristiana e 
partito mmunista per il suo piano a medio 
krmine, proprio il partito comunista, a 
due se1,iimrtne di distanza, cambi il proprio 
tono. Oggi, quindi, non sappiamo a cosa 
porterh questa presa di posizione. B’ un 
problema di trattative politiche che si ri- 
solver& in qualche altra se.de; non sappia- 
mo come andrà, a finire; non sappiamo se 
vi sono ancora lottizzazioni da portar,e a 
termine; non sappiamo oome si conclude- 
rà la polemica che è riscoppiata a poche 
settimane di distanza dalla faticosa conclu- 
sione di certi acoordi. Tale polemica B 
esplosa nuovamente poiché era ed è nella 
realtà, di schieramenti e di contrapposizioni 
ideali, politiche e programmatiche che que- 
st.0 Governo cerca di evitane di affrontare 
essendo i l  Governo dell’emergenza che pub 
goveriiare solo in questo modo. 

Chi afferma di mere senso di r,espon- 
sabilitb, per poi cogliere occasioni e vicen- 
c!e squallide come quest.a per impostare 
chi discorsi politici che invece. debbono es- 
sere i l  frutto di prese di posizione e di 
assunzioni di r2sponsabilità ben maggiori, 
non si qualifica certamente in maniera 
g 0s i t i  va. 

In’ sostanza prerdiamo atto della presa 
di posizione del Governo (il quale, nella sua 
collegialit&, ha affermato che, prima di in- 
dicare responsabili, è necessario che le ia- 
dagind della magistratura militare vengano 
portate a termine. Prendiamo altresì atto di 
certe affermazioni positive, meritre espri- 
miamo il nostro dissenso su altre afferma- 
zioni ed iniziative che indubbiamente vanno 
corrette affiin’ché si rsistabilisca nel nostro 
paese quell’ordine che possa evitare il veri- 



Atti Parlamentari - 10092 - CameTa dei Deputalz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

plausi ~ dei deputati del gruppo Costituente 
di destra-democrazia nazionale). 

Assegnazione di progetti di legge 
.a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del pr’ limo com- 
ma ,dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
def,eriti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

V Commissione (Bilancio) : 

BERNARDI ed altri: (( Ordinamento della 
professlione di ”statistico” )) (1280) (con pa- 
rere della I ,  della IV e della VI11 Commis- 
sione); 

, VI Commissione (Finanze e tesoro): 

(( Importazione ed esportazione di bestia- 
me, carni, prodotti ed avanzi animali da 
e per i paesi della Comunità economica 
europea. Soppressione diritti fissi di visita 
sanitaria )) (approvato dalla VI Commissione 
ael Senato) (1676) (con parere della I ,  del- 
la: Il, della V ,  della XI e della XII Com- 
missione) ; 

XI Commissione (Agricoltura) : 

(I Converslione in legge del de’creto-legge 
2 settembre 1977, n. 681, recante provvi- 
denze straordinarie per il settore vitivini- 
colo )) (1710) (con parere della I ,  della V ,  
debla VI  e della XII Commissione). 

Si riprende lo svolgimento 
di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Piccoli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PICCOLI. La lunga esposizione dell’ono- 
revole Andreotti, ancorala ai fatti, pruden- 
te in taluni passaggi, in attesa che la ma- 
gistratura faccia luce sul  gravissimo episo- 
dio che stiamo considerando, ferma nella 
iiichiesta al governo tedesco di rjspondere 
alla protesta del popolo italiano per quanto 
è avvenuto, mi esonera da molle aryorneri- 
tauioni relative al quesito che abbiamo po- 
s b  la nostra interrogazione. 

Non è un caso che, ad un mese d i  di- 
st.anza dalla fuga del protagonista dell’ecci- 

dio delle Fosse Ardeatine, del r,esponsabile 
della deportazlione degli ebrei di Roma, il 
gravissimo episodio turbi ancora la coscien- 
za del nostro paese. Così grande fu il de- 
litto, così turbata è l’anima nazionale ogn,i 
volta che il ricordo dell’orribile strage ri- 
torna che, indipendentremente dalle &co- 
stanze ,della stessa vicenda, sembra quasi 
che le vittime siano qui a richiamare il 
senso della loro tr’age’dia che è stata la tra- 
gedia di tutto un popolo. 

Di questo sentimento si fece interprete, 
con parole severe ed a(ccorate, il nostro Pre- 
sidente che portò immediiatamente la vicen- 
da all’attennione del Parlamento. Non C’è 
odio, non c’è spirito di vendetta nel cuore 
degli italiani; ,C’è invece - e mi pare sia 
quello che sfugge al giudizio superficiale 
della stampa tedesca ed in generale delle 
forze poluhirche di quel paese - la cosoienza 
che i delitti razziali e politi’ci rappr:es,entano 
il massimo d i  inciviltà e che deb,bono esse- 
re fissati nella memoria dellle geneIr,azion,i 
per cancellare, almeno per ciò ch,e niguarda 
il contributo di civiltà ch’e può dare 1’Ita- 
ha, la possibilità stessa che nuovi delitti 
scrivano pagine di ,ignominia nella storia 
dei ‘popoli. 

I1 trattamento riservato a Kappler era 
la manifestazione d i  un grande senso di 
umlanità, collegato però all’inderogabile do- 
vere di sottolineare l’impossibilità di can- 
cellare, sia pure a così lunga distanza di 
tempo, la responsabilità di aver compiuto 
atti tanto gravi nei confronti di uomini in- 
nocenti ed inermi. 

Non possiamo, quindi, che ribadire qui 
quanto i nostri rappresentanti hanno già 
espresso in Commissione difesa., cioè l’aspra 
condanna per quel che è accaduto, la se- 
vera valutazione politica e morale della 
fuga d,el colonnello Kappler. Desideriamo 
soff ermarci, signor Presidente del Consiglio, 
sui problemi che ella ha già posto nel suo 
intervento e fondamentalmente su tre pun- 
ti: il problema della carenza della sorve- 
glianza; la questione delle responsabilità po- 
litiche; la ferita inferta in sede internazio- 
nale da questa fuga, sia per quanto riguar- 
da il prestigio del nostro paese sia per lo 
sviluppo delle relazioni con il governo te- 
desco in ordine ,a questa vicenda. 

Sul priino punto, quello delle carenze 
della sorveglianza al Celio, non ci sentia- 
mo di ,entrare in una valutazione di me- 
rito, poiche soltanto la magistratura, come 
ella ha ben ricordato, può essere a cono- 
scenza di tutti gli elementi che a questo 
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aspetto si riferiscono e ad essa sola spetta 
ormai di vagliare tutte le eventuali respon- 
sabilità. Voglio solo osservare su questo 
punto che il riferimento alle responsabilità 
dell’accaduto non tocca in alcun modo 
l’onore e la dignità dell’Arma dei carabi- 
nieri, cui era affidata la custodia e che 
hanno trovato sempre ,e trovano la loro sal- 
vaguardia più che nelle parole e nei ricono- 
scimenti esterni nel sacrificato esercizio del 
proprio dovere, nella difesa del cittadino, 
d.elle sue libertà e dei suoi diritti. 

Certo, anche per noi è motivo di per- 
plessità- - lo dico subito - ed, è angoscioso 
che a distanza di un mese non si siano 
ancora chiari,te le modalità della fuga di 
Kappler dal Celio. I1 fatto che a tutt’oggi 
anche la magistr’atura, oltre al Governo, 
non sia riuscita a far piena luce sulla vi- 
cenda testimonia che vi sono casi in cui 
occorre lungo tempo per avvicinarsi ragio- 
nevolmente alla verità. Ciò rafforza ulte- 
riormente l’esigenza che venga condotta in 
modo approfondito l’indagine in corso da 
parte d’ella magistratura e l’auspicio che 
essa riesca a far luce quanto prima su tutti 
i risvolti del caso, squarciando il velo fu- 
mogeno delle rivelazioni ‘a sorpresa, che 
mirano da una parte, a mio avviso, al sen- 
sazionalismo se, dall’altra, da parte dei pro- 
tagonisti della fuga, a confonder,e le carte 
per salvaguardare chi, probabilmente più 
tedesco che italiano, h a  preparato ed ap- 
poggiato la fuga. 

In taluni ,discorsi, in molti rilievi della 
sta.inpa in questi giorni tutta la vicenda ha 
finilo per richiamare una presunta respon- 
sabilitj politica del ministro Lattanzio, ad- 
diriit,ura con la richiesta delle sue dimis- 
sioni. Mi pare che tale atteggiamento non 
risponda né alla verità né agh obiettivi in- 
teressi del paese. Non risponde la verità per- 
ché sembra veramente arduo affermare che 
l’onorevole La.tt,anzio abbia mancato alle 
sue responsabilitit ,e ai suoi doveri; non ri- 
sponde agli interessi obiettivi d’e1 paese per- 
ché quest’a involuzione della polemica, che 
vuole da ogni episodio ricavare un motivo 
per un j’accuse contro il Governo, finisce 
per favorire la comoda fuga di gran parte 
della stampa e delle forze politiche tede- 
sche, che fin dal primo momento hanno 
cercato di presentare il caso come un (( pa- 
sticciaccio )) all’italianla, per chi ha, letto la 
stampa tedesca. 

Credo che i l  discorso delle responsabilità 
v ~ ~ l a  a.ffronlato con animo sereno, invece, 
per evitare di cadere nella ricerca a tutti i 

costi di qualcuno che paghi per tutti, così 
da sodisfare l’opinione pubblica, perché un 
colpevole comunque è stato indicato e tro- 
vat,o. Eviteremo così giudizi frettolosi, con- 
danne non fondate e non alimenteremo ul- 
teriormente lo sconcerto dei nostri concit- 
tadini dinanzi ad una vicenza che, certo, 
hs dell’incredibile, ma sulla quale il Presi- 
dente del Consiglio ha riferit,o con puntua- 
lità e con chiarezza in una esposizione di 
cui prendiamo atto dichiarandoci sodisfatti. 

Un esame dell’intera vicenda consente 
di poter affermare che le cause della fuga 
di Kappler vanno. almeno stando alle no- 
tizie che abbiamo, circoscritte nel campo 
t,ecnico-operativo. Ciò emerge con chiarezza 
sia dalle notizie ed indiscrezioni sull’istrut- 
toria penale in oorso sia dall’inchiesta di- 
sciplinare svolta dall’brma dei carabinieri 
e dalle autorità militari da cui dipende 
l’ospedale del C.elio. Risulta anzi assai 
chiaramente che la volontà politica del Go- 
verno si è sempre ispirata al criterio di 
usa.re a Kappler il trattamento cui aveva 
d.irj tto, quale prigioniero di guerra in bas,e 
alla convenzione di Ginevra, resa. esecutiva 
in It.alia con legge del 1951. Non va di- 
menlicatlo che sempre in Italia - lo ha ri- 
cordato il Presidente del Consiglio - si 
trova quale prigioniero di guerra anche il 
maggiore Raeder, al quale in base alle 
st,esse rzorme non può non esser,e praticato 
il Darticolare t,rattament.o connesso al suo 
stato giuridico, compresa la conservazione 
del grado con le relative conseguenze. 

Va, aggiunto che, pur essendosi usata 
oqni umana comprensione, come è nella 
tradizione del popolo italiano, non I? mai 
stata presa neppur’e in considerazione la 
eventualiti di un ppovvedimento di indul- 
genza., nonostante il decorso del tempo dal- 
la fine della guerra fosse eccezionalmente 
lungo rispetto alla condanna inflitta e -no- 
nostante vi fossero le reiterate richieste da 
parte tedesca. Non si è dato corso nem- 
meno alla f’ormale proposta della magistra- 
tura militare, del1’agost.o del 2971, di com- 
mutare in via di grazia la pena dell’er- 
gast,olo in quella della reclusione militare 
non inferiore al!a durata della detenzione 
.wfferla, propos!.a che praticamente avrebbe 
portato alla liberazione del criminale . di 
guerra. 

La, stessa sospensione dell’esecuzione del- 
la pena, adottata in presenza di giudizi 
medici che la giustificavano pienamente e 
su proposta del!. magistratura militare, fu  
ncGompr2yi~aia. da misure le quali indica- 

. .  . .  
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vano chiaramelite che non si era voluto 
concedere - come pure da qualcuno fu 
detto - una forma lervata di grazia. In- 
fatti, non solo non si aderi alla richiesta 
delle autoriti. della Germania federale di 
consentire il trasferimento di Kappler in 
Germania con l’assicurazione che le sbesse 
autorità avrebbero provveduto ad una sor- 
veglianza idonea, ma vennero emanate di- 
sposizioni perche Kappler fosse sottoposto 
ad una attenta vigilanza per impedirne la 
fuga. L’esistenza di una direttiva nella 
quale esplicitamente si dice che compit,o 
della vigilanza Q di (( impedire l’evasione 
del prigioniero di guerra I ) ,  credo sia un 
elemento sufficiente per escludere che le 
cause della fuqa possano ricollegarsi a re- 
sponsahi1it.à di ordine politico. 

I1 ministro Lattanzio. appena assunto 
l’incarico ministeriale, richiamò gi8, nello 
agosto dello scorso anno con precise dispo- 
sizioni la necessità di esercitare un’arcorta 
vigilanza (( per evitare tentativi di fliga o 
di sottrazione coattiva )) del prigioniero. 11 
ministro si fece anche carico di far esegui- 
re ulteriori accertamenti sanit’ari volti il ve- 
rificare la permanenza delle gravi condiaio- 
ni fisiche cui era subordinata la sospensio- 
ne della pena e volle che tali accertamenti 
fossero eseguiti, oltre che al più alto livel- 
lo militare. da illustri clinici civili. Tali 
esami confermarono la diagnosi e la. pro- 
gnosi infausta ben note. Albi controlli ven- 
nero effettuati nel gennaio, nell’a.prile e nel 
luglio 1977 !e vi era intomo all’ambiente 
Kappler qualcuno che B C C U S ~ V ~ .  di fiscali- 
smo eccessivo il nostro ministxo): f,ut,ti evi- 
denziarono il cont,inuo aeqgioramento delle 
condizioni di salute di Kappler. Mai  furo- 
no ovviamente revocate le disposizioni sul.- 
Ia vigilanza n6 alcuna seqnalazione di dif- 
ficoltà o inconveniente pervenne al ministro. 

Va anche ricordato qui ch’e quaodo i l  
i3 novembre i976 intervenne la nota ordi- 
nanza del tribunale militare t,erritoriale di 
Roma per la concessione, della libera..: *ione 
condizionale di Kappler. l’onorevole Lat- 
tanzio dichiarò la sua personale disappro- 
vazione della decisione, rinnovando i! suo 
ripudio della violenza e la sua ferma con- 
danna per ogni discriminazione razziale, 
unitamente alla sua, solidarieta con i fami- 
liari delle vittime e con tutti coloro che si 
sona sacrificati per la liberià ed ii pro- 
gresso della patria. 

I1 ricorso avanzato dal procuratore mi- 
litare di Roma, come è noto, fu accolto 
dal tribunale supremo militare, e vi fu da 

parle dell’aml?ascialore della R’epubblica fe- 
c!erale l’immediata richiesta di liberazione 
d i  Kappler. I1 ministro, in pieno accordo 
col Goveri?o, conformandosi alla rigorosa 
linea di coerenza seguita da lui ,e dal suo 
predecessore, rispose negativamente. Furono 
successivament,e respinte du,e note della stes- 
sa ambasciata del febbraio e del giugno di 
quest’anno con le quali si richiedeva nuo- 
vamente di consentire i l  trasf,erimento di 
Kappler in Germania in presenza dell’ulte- 
riore peggioramento del suo stato di sa!ute. 

Quanto alle iniziative prese dal Governo 
subito dopo la fuga, mi limito a ,ricordare 
la richiesta fatta già il 15 agosto dal mini- 
stro della d#if,esa al pro,curatore generale mi- 
litare di avviare immediatamente l’istrutto- 
ria penale recandosi al Celio e disponendo 
l’inchiesta amministrativo-,disoiplinare neces- 
saria. Nel contempo, i ministri della gtiu- 
sbizia e degli .esteri dettero corso alla richie- 
sta di estradizione, con una procedura così 
sollecit,a che non ha probabilmente alcun 
precedente. 

Nulla, quindi, mi pare, per quanto è 
umanamente possibile, 6 stat~o trascurato 
dal Governo né dal minisltro prima o dopo 
la fuga. Ecco perohé questo voler a tutti i 
costi cercare responsabi1it.à politiche ove 
non esistono oi turba. Se si affermasse il 
principio per cui un ministro dovrebbe dare 
le dimissioni per fatti che, pur rientrando 
n,ella sua area di responsabilità, possono ve- 
rificarsi per circostanze d,i cui non ha al- 
cuna dlisponihilit.à,, il sistema rappresentati- 
vo rischierebbe di ixovarsi, con una fre- 
quenza inlollerabile, in balia di tensioni 
non facilmente componibili per i delicatis- 
simi equi1libr.i politici del paese. 

Non credo nemmeno, del resto, che pos- 
si? essere addebitat.0 al ministro il fatto’ che, 
a dist,anza di un mese dalla fuga, non sia 
stala fatta ancora piena luce sull’evento. 
Abbiamo già detto quanto sia difficile in 
certi casi scopnire la verità, tanto pih - de- 
ve essere chiaro - in un paese come il no- 
stro, nel quale i serv.izi segreti hanno riw- 
vuto colpi tali da esserne praticamente se- 
midistrutti; e, d’altra ,parte, la gravità del 
caso ed il senso di responsabilità del Go- 
verno i:on potevano non wnsigliare dj evi- 
iare ogni antici,pazione non ,suffragata da 
preoise e documentate risultanze. 

Certo, ogni parte politica ha titolo per 
mettere sotto accusa il Govemo. Ma penso 
che il grande senso di equilibrio che il 
Parlamento ha saputo trovare in ogni oc- 
casione non cmsentirh di percorrere questa 
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strada per chiudere seriament,e il caso Kap- 
pler, dando la sensazcione più di cercare 
una prova di forza politica che non di 
voler fare piena luce su tutte le responsa- 
bilità legate ,alla v6cenda. In realtà, sceglie- 
re questa strada signifkherebbe restringere 
la portata dell’episodio ad una coloritura 
prevalentemente interna, non comprendendo 
(o forse, al contrario, proprio con siffatto 
obiettivo) che questo modo di impostare la 
question,e darebbe pretesto alle autorità te- 
d’esche e all’opimione pubblica di mantenere 
un atteggiamento di , sostanziale indifferen- 
za, nonostante le autorevoli dichiarazioni di 
condanna dell’aocaduto ohe per altro non 
si sono finora tradotte in atti concreti. 

I t,edeschi hanno bisogno di wgliiere il 
senso ,di una profonda unità nella nostra 
protesta. Ne hanno bisogno .per rispondere 
alla nostra richimesta, ma soprattutto ne han- 
no bisogno per apaire gli occhi su ci6 che 
significa questo caso. per un popolo sensi- 
bile ai problemi :della libertà come quello 
i taliano. 

Desidero poi, a questo proposito, ricor- 
dare un prece’dente illustre ch’e ebbe qual- 
che caratteristica simile al caso oggi in esa- 
me, per porre in evidenza ‘come dn quella 
occasione non vi fu alcuna caoclia a110 re- 
sponsabilità politiche, nonostante si fosse in 
anni durissimi, con ferite .dolorose ancora 
aperte nel tessuto civile e morale del nos,tro 
popolo, con una sensibilità, quindi, fortis- 
sima, sui temi della persecuzione politica, 
pr,esso tutte le forze politiche, con i l  biso- 
gno di chiarezza niassims sia nel rapporto 
inlerno tra i partiti, sia nei confro’nti delle 
forze alleate che oacupavano il nostro ter- 
ritorio, si,a dell’opinione pubblica. 

Nel marzo 1945 evase dall’ospedale nel 
quale era piantonato il generale Roatta, 
sobtoposto a prooesso per l’uocisione dei fra- 
telli Rosselli, riuscendo a sottrarsi alla con- 
danna all’ergastolo che poi sarebbe stata 
annullata nel. 1948. I1 Governo era il secon- 
do Ministero Bonomi, con lo stesso Bonomi 
all’intJerno e Casati alla guerra. 

AIELLINI. Quel Governo aveva interesse 
a fare scappare Roatta ! 

PICCOLI. Se lei mi lascia rievocare in- 
teramente l’episodio, potrà constatare se 
quel Governo avesse avuto interesse a farlo 
scappare. 

Vicepresidente di quel Governo era l’ono- 
revole Togliatti, e l’onorevole Scoccimarro 

era ministro per l’Italia occupata. Non ri- 
sulta (almeno d,all’indagine che ho cercato 
di condurre questa mattina rapidamente) 
che l’incidente abbia indotto nessuno a 
chiedere 1.e dimissioni del ministro Casati e 
dello stesso Presidente Bonomi. Forse jn  
quel momento non tanto prevalse la pru- 
denza, quanto la saggia considerazione che 
nessun ministro, né della giustizia né della 
difesa, è in grado di rispondere di ogni 
caso affidato al suo dicastero. Se ci trovns- 
simo in presenza di un ministro che ha af- 
frontato i problemi del suo dicastero con 
indifferenza-o con poca cur,a, potremmo a-6- 
ch,e accettare una polemica di questo p- 
nere. Ma per quanto concerne il ministro 
Lattanzio, in questi dodici mesi, dobbiamo 
riconoscere che ha puntato sulla realizza- 
zione di un esemplare rapporto di fiducia 
con le forze armate (anche in questo con- 
tinuando l’opera dell’onorevole Forlani). 
Credo che queste cose debbano essere consi- 
derate, ascrivendole all’attivo di una situa- 
zione, sulla quale, invece, si punta politi- 
camenhe l’indice accusatore, e l’interessato 
si trova a rispondere di un fatto Ie cui 
responsabilitfi non sono addebitabili c,erta- 
mente a carenze di natura politica. 

Vi B poi il problema dei rapporti con 
il mondo ed il governo tedesco. Esso ami-  
me particolare importanza proprio per la 
necessità di dare il senso di un’ampia con- 
vergenza alla nostra protesta, per non im- 
poverirne o limitarne il significato. Occor- 
re, cio!?, un grande att,o unitario nel richie- 
dere al governo tedtesco di pr’endere una 
posizione concreta e chiara sulla vicench. 

Si è certamente inserito su questo epi- 
sodio, in qualche caso, un tentativo di 
coinvolgere il popolo tedesco in un giudizio 
di copertura dei misfatti nazisti o, addirit- 
tura, di rinascita del nazismo. I3 un tcn- 
tativo sul quale debbo esprimere qui molte 
riserve. Su di esso uno scrittore tedesco 
non certo sospetto di simpatie filonazisk 
Gunth,er Grass, si mi? espresso ammonendo 
gli europei a non avallare mai una mano- 
vra di isolamento della Germania occiden- 
tale, perché questo sarebbe l’unico vero 
modo di far risorgere il nazionalismo, che 
oggi, dice ‘Grass, in Germania non esiste. 
B un monito, questo? da tener presente. 
Dobbiamo, invece, qui, riaffermare comun- 
que il nostro spirito di amicizia con i l  
popolo tedesco, che anche nelle sue com- 
ponenti politiche fondamentali ha ripudiaf,o 
il nazismo e vive in un sistema democretico 
costantem,ente confermato dal consenso 21e.t- 

~~ 
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torale della quasi totalità dei suoi cittadini. 
Per qaesto esprimiamo la nostra volontà 
di far sì che questo episodio non rallenti 
o riduca la valida intesa Ira i due popoli 
- che trova fra l’altro conforto nella pre- 
senza in Germania della più forte comunita 
di lemigranti italiani in Europa, con le loro 
famiglie - ma riporti il dkcorso della col- 
locazione italo-tedesca sul tema essenziale 
della comune volontà di salvaguardare il 
mondo di domani dagli errori e dagli orrori 
di ieri. Chi tenta di isolare moralmente la 
Germania dimentica poi che le democrazie 
operano in un contesto internazionale di so- 
lidarietà, di scambi culturali ed economici 
e in un clima di reciproco rispetto; ignora. 
o finge di ignorare, che così si contribuisce 
a creare, di nuovo, l’immagine, oggi falsa, 
di una Germania aggressiva; il che può 
avere un solo obiettivo: indebolire la sua 
presenza unitaria in Europa. e ,  dunque, 
sul tema di una Germania che, se isolata, 
potrebbe davvero essere preda di un nazio- 
nalismo per esasperazione, che dobbiamo 
riflettere esaminando il caso Kappler; esso 
suscita in noi sdegno e ci induce, perh, 
proprio per queste ragioni, proprio per il 
rispetto che esprimiamo nei conf,ronti del 
popolo tedesco e delle sue componenti poli- 
tiche fondamentali, a chiedere con f o r a  i l  
ripristino del diritt,o che è st,ato gravemente 
I.eso, attraverso un atto ed un giudizio che 
siano ,espressione autonoma, diretta e con- 
sapevole, d’e110 Stato e della comunità te- 
desche. Nel contempo, per altro, rifiutiamo 
di coinvolgere in un discorso di critica. e 
di condanna t,utt,o un popolo che ha sapiito 
riscat,tarsi sulla via de!la. deniac,razia e r.ha 
ha occasione, in questo momento, di dimo- 
strare che tale B realmente la strada sulla 
quale si è incamminato e sulla quale corl- 
tinua a camminare. 

l3 indubbio che il richiamo al ripristino 
del diritto, offeso gravemente in sedmo di 
rapporto internazional,e, sia obbligato. Ob- 
bligato per r i spekre  i valori morali e po- 
litici che nul!a hanno a che fare con espres- 
sioni di vendetta, ma sono alla base r?el 
nostro sistema democratico nato dalla resi- 
stenza al namifascismo, dalla lotta di !h- 
razione. Obbligato. infine; affinché nei rap- 
port,i tra popoli che sono unit8i da vincoli 
di amicizia e si sono iaimeqnati per sup+ 
rare le strutture nazionali in una prospet- 
tiva di unità europea, non vi siano ombre 
o sospetti. 

Per questo dobbiamo richiamare alla 
memoria nostra ed a quella di tutti gli 

europei un terribile tratto di  storia, che non 
può mai essere dimenticato, in cui il san- 
guinoso odio razziale ha reso più t.remendo 
; I  totale e grave insulto alla libertà dei 
popoli. Un significato, questo, che non può 
essere dimenticato e deve trovare una co- 
stante verifica nella problematica della de- 
m,ocrazia ed anche nella responsabilità di 
ogni singola persona, per non compromet- 
tere quello spirito di giustizia e quel senso 
di verità che una retta iaterpretazione delle 
sofferenze del nostro popolo e di altri po- 
poli (oompreso quello tedesco) impone di 
esaltare per la formazione civile di questa e 
delle prossime generazioni. 

Ricordare e sottolineare tutto questo non 
è esercizio retorico: B semplicemente ricor- 
dare il fondamento per cui abbiamo creato 
la nostra Costituzione, per cui ci siamo im- 
pegnati in politica e respingiamo spaccature 
verticali nel paese per un comune sforzo 
di superare una grave crisi che rischia di 
Indebolire il nostro sistema di libertà. 

Tutto ciò deve perb indurre ogni forza 
politica responsabile ad un sereno esame 
r’c?.lla situazione, evitando di esasperare i 
termini di una questione che 8, sì, grave; 
che richiama l’esigenza di una ricerca com- 
pleta delle responsabilith; che ci fa rinno- 
vare un atto di condanna per un criminale 
che ha approfittato di un atto di generositR 
democratica nei suoi confronti, ma che ci 
{A essere decisi nel respingere ogni tenta- 
tivo di esasperare il problema e di voler 
creare a tutti i costi - non certo a scopo 
di veritA. - responsabilitA politiche che a noi 
non è dato di riscontrare. 

Per tutte queste motivazioni, signor Pre- 
sjden te: onorevoli colleghi, nel mentre rin- 
noviamo al Governo la  nostra solidarieth, 
nonché al ministro Lattanzio, a nome del 
gruppo della democrazia cristiana dichiaro 
di essere sodisfatto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, le quali ci assicu- 
rano una severa ricerca delle responsabilità, 
~afiancata da una iniziativa diplomatica in- 
cisiva nella conferma della nostra operante 
amicizia con il popolo ed il governo della 
Germania occidentale, che è certo oggi ad 
u n  banco di prova (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Bozzi h a  fa- 
c.01t.h di dichiarare se sia soclisfat,to. 

ROZZI. Secondo il regolamento avrei 
l’obbligo di dichiararmi sodisfatto o inso- 
disfatto. ma non posso adempiere quest’ob- 
bliso. E credo che nemmeno l’ono~evole 
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Presidente del Consiglio sia del tutto sodi- 
sfatto: egli stesso ha detto che disponeva 
di elementi provvisori e limitati, e che la 
cron~aca d’ella fuga è ancora oscura. 

Crediamo tuttavia di poterci dichiarare 
sodisfatti per alcune cose che l’onorevole 
Andreotti ha detto, innanzitutto sul mante- 
nimento dei buoni rapporti, non formali 
ma sostanziali, con la Germania. Egli ha 
ricordato dichiarazioni di uomini politici 
assai importanti di quel paese, e prima tra 
le altre la dichiarazione del President,e li- 
berale della Repubblica federale Scheel. 
Certo, dobbiamo costruire l’Europa insieme 
e per questo bisogna assolutamente bandire 
,ogni rigurgito di nostalgia autoritaria. 

I1 secondo punto sul quale concordo 
con l’onorevole Andreotti, è rappresentato 
‘dall’obiettiva serena difesa dell’Arma dei 
carabinieri. Faremmo ad essa torto se per 
i carabinieri volessimo una sorta di regime 
di immunità e privilegio: come tutti i cit- 
tadini, se essi hanno sbagliato devono pa- 
gare, ma non possiamo dimenticare le be- 
nemerenze di quest’Arma ed i grandi ser- 
vigi che ha re’s0 al  paese e che ancora può 
rendere. 

I1 terzo punto sul quale concordiamo, 
amaramente concord,iamo, è costituito dal 
quadro che l’onorevole Andreotti ci ha fatto 
della situazione italiana, nicordando per 
esempio - e non a caso - i 1326 (se non 
erro) evfasi dalle carceri, nel giro di po- 
co tempo, nonché talune negligenze anche 
nella vicenda Kappler. 

Onorevoli colleghi, onorevole Andreotti , 
se vogliamo veramente trarre una lezione 
da questo evento avvilente ed umiliante, 
non può essere che questa: ci dobbiamo 
mettere tutti sa lavorare sul serio per mi- 
gliorare questo nostro paese. I1 fatto del 
quale ci stiamo occupando 8, insieme ad 
altri, ma esso stesso in maniera più spiccata 
un simbolo dello scollamento d i  molti ser- 
i7izi ed uffici civili e militari del nostro 
paese. 

Quanto alle responsabilità, debbo dire 
che, dopo aver seguito i dibattiti parla- 
ment,ari e aver preso visione di. molte delle 
carte che il ministro Latlanzio ha corte- 
semente messo a nostra ,disposizione, ho 
tratlo se non il convincimenbo almeno la 
idea provvisoria che non vi siano respon- 
silbilii tà facilmente individuabili. C’$ piutlo- 
sto una negligenza diffusa. Non dirò, co- 
me ha fatto l’onorevole Costamagna in una 
sua interrogazione, che responsabili della 
fuga di Kappler sono i colleghi Craxi e Ro- 

niita. I3 però indubbio che esiste questa 
colpa diffusa, che una situazione di ambi- 
guit8: di confusione anche sul piano giu- 
ridico si era creata intorno alla figura di 
Kappler, e che si era .determinato, forse 
anche per le pressioni che provenivano dal- 
la Germania, unta sorta di clima psicologi- 
co’ del tutto particolare. 

C’è anche stato, probabilmente, onore- 
vole Andreotti, qualche errore di imposta- 
zione giuridica. Siamo veramente sicuri, 
come già ebbi a rilevare nel dibattito svol- 
tosi -nella Commissione difesa, ~ che il Kap- 
pler avesse lo stnlus giuridico di prigio- 
niero di guerra ? Ella, onorevole Andreotti, 
ha confermat,o questo punto di vista, ma io 
debbo manifestare qualche dubbio al ri- 
guardo. Quando gli inglesi, nell’aprile 1947, 
consegnarono Kappler all’ItaJia, non lo fe- 
cero certo perché un loro prigioniero di- 
,ventasse .prigioni,ero degli itlaliani. Lo fe- 
cero dietro precisa‘ richiesta della procura 
militare della Repubblica, la quale fece 
pi”esente che contro Kappler era in atto una 
azione penale. H o  quindi qualche dubbio 
su questo perdurante slatus di prigioniero 
d,i guerra del Kappler, da.1 quale poi sono 
derivate conseguenze ‘che si definiscono 
umanitarie e che altri potrebbero conside- 
rare determinate da debolezza. Kappler si 
presenta come una specie di Giano bifron- 
te: prima era detenuto, poi ha cessato di 
essere detenuto perché gli è stata sospesa 
la pena ed ha riacquistato la condizione di 
prigioniero di guerra. 

Come ho detto, la responsabilith che 
emerge dall’esame di questa vicend’a’ i: una 
responsabilità diffusa. Si era determinata 
una sorta di lassismo, di lasciar fare, d i  
p1iet.à che diventava pietkmo. Ella stesso, 
onorevo1,e Andreotti, ha parlato di (c vigi- 
lanza elastica )) (uiY brutto aggettivo, questo, 
che ricorda certi bollettini dell’ultima guer- 
ra, in cui esso stava a significare tutt’altra 
cosa). TJa verit6, è che 1.a vigilanza si crrz 
vanificata intorno a questo uomo che tut.ti 
indicavano come moribondo e che viceversa, 
secondo a.lcuni, dispone di una cagionevole 
salute di ferro, se è ‘vero che è riuscito a 
fuxgire e’che, buon per lui, è ancora vivo ! 

Si i: parlato dell’opportunita delle di- 
missioni del ministro Lattanzio. L’argomen- 
to è delicato e occorre dire che non esiste 
un codice cui far riferimentb in questa ma- 
teria. Onorevole Andreotti, ho letto l’arti- 
colo che ella ha scritto su un quotidiano, 
non dirò in polemica, ma comunque in 
risposta ad un altro articolo del magistrato 
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Beria d’Argentine sul caso Pilotti, che io 
ricordo molto bene. Debbo dire che ho trat- 
to l’impressione che ella non abbia apprez- 
zato le dimissioni allora rassegnate dal 
Capo provvisorio dello Stato, onorevole De 
Nicola: cib traspare assai chiaramente dal 
suo scritto. Ma la verita 13 che in questa 

’ materia, come dicevo, non esiste un codice 
che stabilisca in quali casi un ministro si 
debba dimettere. Non si tratta, del resto, 
di un funzionario dello Stato che, avendo 
vinto un concorso, abbia acquisito un di- 
ritto alla stabilita, uno jus in ofjicio, e pos- 
sa ricorrere al tribunale amministrativo re- 
gionale o al Consiglio di Stato ovvero possa 
essere assoggettato ad un procedimento di- 
sciplinare o contenzioso. Si ‘tratta di una 
questione di sensibilita, che si pub avere o 
non avere, di una valutazione che si fa. 

Io credo che se ella, onorevole Lattan- 
zio, si fosse immediatamente dimesso - pur 
afferniando di aver fatto il suo dovere - 
forse avrebbe reso un servigio al paese e 
a. lei stesso, e forse quelle dimissioni sa- 
rebbero state anche respinte. Oggi, vice- 
versa, le dimissioni, se richieste, acquistano 
un valore diverso, quello di una revoca di 
fiducia. Questa B l’impressione che si rica- 
va dalla lettura dei giornali, che l’onore- 
vole Andreotti non ha citato, poiche si B 
mantenuto estraneo alla polemica di questi 
siorni (non so se abbia fatto bene o male: 
non vogIio entrare in queste valutazioni). 
Oggi, ripeto, la richiesta di dimissioni del 
ministro Lattanzio acquista il carattere di 
una revoca di fiducia, di una sanzione. Le 
dimissioni v,oIontarie costituiscono un atto 
spontaneo, non una autosanzione, ma un 
servizio che si rende alla cosa pubblica; ma 
quando sono richieste dal Parlamento diven- 
tano una sanzione politica. Forse questi cri- 
teri di carattere generale si sarebbero po- 
tuti applicare anche in questa fattispecie. 

Ma. io vorrei qui dire, se il Presidente 
del Consiglio lo consente, che, al punto i n  
cui sono le cose, non ci t,roviamo più di 
fronfe al caso Lattanzio in  sé, perché quan- 
do il Presidente del Consiglio viene di per- 
sona, risponde alle interrogazioni e - sia 
pure senza sbracciarsi eccessivamente - so- 
lidarizza con il ministro della difesa, il 
raso Lattanzio in se scompare, ed il fatto 
diventa una questione di Governo; si deter- 
mina una solidarieta generale dell’intero 
Gabinetto. 

Richiedere oggi, quindi, le dimissioni 
del ministro Lattanzio equivale - a meno 
che non si voglia con questo placare talune 

irrequietudini interne di partito - ad una 
richiesta di dimissioni dell’intero Gabinetto 
che con i l -  niinistro solidarizza. Se il Pre- 
sident,e del Consiglio non avesse volulo 
esprimere questa solidari,età, avrebbe pre- 
gato il collega La,tt,anzio di risponde,re di- 
rettamente, evitando di estendere la respon- 
sabilità dell’accaduto. 

Noi riteniamo che una crisi di Governo 
sarebbe oggi un errore. Ci sarebbe, innan- 
zitutto una sproporzione ,esorbitante tra il 
fatto e l’evento: bisognerebbe poi giungere 
a tale crisi non in maniera wrrettizia. ma 
attraverso le forme che la Cost.ituzione pre- 
vede, per le ragioni che tutti sappiamo, per 
certi motivi di razionalizzazione del sistema. 
M a  una crisi di Governo, soprattutto, sa- 
rebbe quanto mai inopportuna in questo mo- 
mento, in cui il paese B travagliato da tutte 
quelle diffico!th che tutti quanti conosciamo, 
e sta facendo, bene o male, uno sforzo per 
ri,sollevami. Noi abbiaino molte critiche da 
rivolgere a questo Governo, ma non vedia- 
mo per oggi un’alternativn possibile. 
‘ Non trasformiamo, qulindi, il caso TJattan- 
zio in una questione generale di politica 
del Governo e di eventuale crisi del Gabi- 
netto. Lasciamo al ministro della difesa le 
sue valut,azioni personali. 

Questo è quanto intendevo dire a nome 
del gruppo liberale; e concludo ripetendo 
quanto dianzi ho accennato brevemente: 
traiamo lezione da questo evento, da que.- 
sto episodio che è una beffa e un dramma 
nello stesso tempo; traiamone incitamerko 
- ripeto le parole che sono state attribuite 
a Garibaldi - ad essere plift seri (App!auSi 
dci depulnli del gruppo libernle). 

PR.ESIDENTE. L’onarevole Natta hz fa- 
coltà di dichiarar,e se sia sodisfatto. 

NATTA. Anche a noi pare gra~7e - e ci 
duo!e constat.arlo - che ad un mese ormai 
dalla fuga di Kappler nessuna luce sia stata 
fat-ta finora su come tale ,impresa inaudita 
e sciagurata sia stata organizzai8 e portats 
a’ compi:nento. Le diverse versioni sono ap- 
parse tutte non crediibili, ed anzi d,erisorie: 
nulla di concreto e di serio è sla,:~ in q1.a- 
do di dirci il ministro nelle riunioni &!la 
Commissione difesa; nc;lla è emerso di pre- 
ciso dall’inchiesta Terenviani, se lion l’am- 
missione deli’estremo riiassamento del1 a vi- 
gilanza sui detenuti - e non si tratta S O ~ Q  
d.i Kappler - nonché il disinteresse per la 
sorveglianza e il difetto di controlli liil ge- 
nerale d a  parte della direzionc dell’nspedale 
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militare del Celio. Né potevamo pensare 
che il Presidente del Consiglio oggi scio- 
gliesse questo mistero. 

L’-ipotesi più semplice, che non ha bi- 
sogno di far ricorso a commandos, a valige, 
a montacarichi, a finestre, e che sembra 
delinearsi dietro le imputazioni nei con- 
fronti (dei carabinieri ,e de’l comandante del- 
la compagnia del C,el,io - certo non giudizi 
di colpevolezza - quella di una tranquilla, 
indisturbata uscita, può essere la più vero- 
simile; ma è anche quella che rende pii1 
acute- ed inescusabili tutte le responsabilità. 

I1 caso Kappler non era quello di un 
quahiasi detenuto militare e civile. L’emo- 
zione, lo sdegno, la protesta, l’esigenza di 
un accertamento rapido della verità, la do- 
manda di  un risaraimento sotto il profilo 
dalla giustizia, della 1,egge e dei valori eti- 
co-politici violati, sono stati così intensi e 
diffusi - lo ha ricordato l’onorevole An- 
dreotti - perché si è avvertilo che quel fat- 
to non era so!tanto un altro i,nsulto al pre- 
stigio e alla credibilità dello stato democra- 
Bico, ma una offesa amara ai sentimenti ali- 
t,ifascisti del popo’lo italiano, ai fondamenti 
storici ed ideali d’ella Repubblica. 

Intollerabile è apparsa e resta questa fu- 
ga; e non solo per l’opinione pubblica ita- 
li,ana, proprio perché ‘ si trattava di un 
uomo la ,cui vioenda, dalla strage barbara 
delle Ardeatine alla razzia dell’oro, alla 
persecuztione e deportaziohe degli ebrei di 
Roma, aveva assunto il signi,fi,cato ed il ri- 
lievo emblem.atico di una concezione e di 
un tempo che non possono conoscere d,imen- 
ticanee e assoluzioni, e la culi pena signi- 
ficava un memenlo per la coscienza civile 
e morale italiana ed europea. 

Un fatto, dunque, che noil doveva acca- 
dere ! Per questo, e perché da tempo quel- 
!o di Kappler - ed anche questo ha ri’cor- 
dato il Presidente del Consiglio - era dive- 
nuto un caso politico estremamente delica- 
to, ch,e coinvolgeva i rapporti tra il nostro 
paese e la Retpubblica federale tedesca; e 
su di esso erano state del resto saq ja t e  e 
si erano pronunciate con chaiarezza l’opi- 
nione pubblka, le forne democratliche e il 
Parlamento. 

I3 noto che da parte del Governo, dei 
partiti, dei parlamentari della Repubblica 
federale tedesca vi sono state rlipetute insi- 
stenze e anzi innumerevoli richieste - co- 
me ci ha dett,o l’onorevole Andreotti - per- 
ché ì’Italia acconsentisse ad un atto di cle- 
menza, di liberazione o di affidamento a.lIc 
autori13 tedesche del criininale nazista. 

Non voglio discutere le ragioni e le mo- 
tivazioni di quelle domande, che tuttavia 
non erano scandalo - mi sia consentito dir- 
lo -, se l’idea che fosse possibile una gra- 
zia anche in Italia è stata da qualche parte 
sostenuta. Né voglio chiedermi se in qual- 
che momento queste richieste non siano an- 
date al di là del segno, se non si siano la- 
sciati talvolta confondere gli appelli umani- 
tari con l’agitazione rivolta a far dimenti- 
care, anzi ad assolvere, il nazismo ed i suoi 
responsabili. 

Ciò che importa dire è che i Governi 
i taliani, pur affermando l’impossibilità di 
procedere ad un atto di clemenza, non han- 
no certo mancato di prend,er,e fin conside- 
razione, anche per sensibilità alle solleci- 
tazioni provenienti ,dalla Repubblica fede- 
rale tedesca, la possibilita ,di un trattamen- 
t.0 diverso da quello dell’sergastolo militare. 

I I Pr’esidenle del Consiglio ha rioostrui- 
lo, ritengo, puntualmente, con ‘esattezza, lo 
sviluppo cli tutta la vicenda Kappler nei 
suoi aspelti Siwidici; ma il problema non 
6 qui, non è negli at.ti e nelle misure uma- 
nitarie: nel ricovero al Celio quando parve 
che Kqqler  fosse colpito da una malattia 
grave, anzi disperah. 

I1 problema sorge quando interviene il 
decreto Forlani, del marzo 1976, di sospen- 
sione rlel1’ssecuzion.e della pena, date le 
condizioni cli salut,e, e soprattutto quando 
il tribunale militare d i  Roma decide, nel 
i?!>vembre 1976. di dover accogliere l’istan- 
za. di liberazione condizionale per avere 
l i a p p l o r  g j i  scoiilato 25 anni di pena e 
aver  dato prova. nel carcere di ravvedi- 
in en t.0. 

Chi ricorda il forte e duro moto di 
protesta, di sdegno popolare per quella 
sentenza del novembre 1976 e per le sue 
motivazioni, il dibattito che in quest’,aula 
si svolse il 1G novembre - ed è bene ri- 
cordarlo, perché abbiamo il dovere di an- 
dare alle origini e alle responsab,ilità poli- 
tiche, e vorrei ricordare a qualche collega 
che ha fatt.0 osservazioni nei riguardi del 
ncslro atteggiamento che questo è stato il 
senso, già nella Commissione difesa del no- 
stro intervento, cioè andare alle origini, 
capire le responsabilità politiche; chi ri- 
corda questo sa bene che non ci fu ,  in 
verità, una contestazione delle misure di 
umanità nei confronti di chi aveva pur 
usato la pena del t.aglione moltiplicata per 
dieci e più. Sa bene che nessuno qui, in 
quest’aula, disse che si doveva nuovamente 
rinchiudere IZappler a Gaeta, ma sa bene 
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anche che da parte di tutte le forze demo- 
cratiche vennero ribadite le ragioni stori- 
che, politiche, morali per cui era impen- 
sabile un perdono e, in qualsiasi forma, 
una liberazione. Sa bene che fu esercitata 
una critica severissima della decisione, ri- 
tenuta intollerabile, del tribunale militare; 
se ne chiese l’impugnazione, l’annullamen- 
to, che vi furono poi a dicembre. Sa bene, 
soprattutto, che si affermò - ed era un 
monito e una direttiva per il Governo - 
che Kapp1,er non doveva assolutamente ri- 
tornare libero in Germlania. 

I3 questo il momento in cui vengono a 
far nodo un complesso di errori o di am- 
biguità, di incertezze politiche; è questo il 
momento in cui sarebbe stato necessario un 
riesame di fondo della situazione, una so- 
luzione rapida sotto il profilo giuridico, e 
comunque una nuova, più attenta valuba- 
zione delle diverse eventualità e, delle mi- 
sure necessarie per farvi fronte. 

Invece non risulta che una qualche at- 
tenzione e preoccupazione vi sia stata. 

l3 vero che i l  decreto Forlani, con la 
sospensione dell’esecuzione dellja pena, ave- 
va aperto la via - mi sia consentito di 
dirlo, signor Presid,ente del Consiglio - a 
una mostruosità giuridica, da una parte, 
cioè quella dello stato di prigioniero di 
guerra per un condannato nll’ergastolo non 
per reati politici o militari, ma per cri- 
mini di guerra e comuni, per reati contro 
l’umanità; ed aveva, per altro aspetto, dato 
vita ad una posizione, a una figura inedi- 
ta, assurda a mio parere, quella d’e1 pri- 
gioniero di guerra dopo 30 anni e più dal- 
la  fine della guerra, dopo la stipulazione 
di trattati di amicizia, di collaborazione 
con il paese del quale era cittadino. 

Fu senza dubbio questo un errore, fu 
un errore dare a Kapple,r uno status di 
questo tipo; ma più grave è che dopo la 
cont.roversia nell’ambito della giustizia mi- 
litare si continuò a lasciare Kappler in 
questa so&“ di limbo, forse nella persua- 
sione, anche un po’ cinica, che la morte, 
rilcnuta sempre imminente - ed ora il 
dubbio investe anche tutte queste solen- 
ni e ripetute diagnosi, onorevoli colleghi - 
venisse a risolvere le difficoltà di una de- 
ci si one . 

Più grave ancora e non scusabile (e 
su questo si appunta più severamente la 
nostra critica) a noi sembra il fatto che, do- 
po la tensione popolare del novembre 1976, 
e pronunciamenti dell’antifascismo, delle 
forze democrat,iche, del Parlamento, non 

vi sia stata un’esatta valutazione della ec- 
cezionalità, della delicatezza del problema 
che si era creato per l’Italia, per la Re- 
pubblica federale tedesca, per l’Europa; che 
vi sia stato, cioè, un difetto di sensibilità, 
di iniziativa in sede politica per far in- 
tendere bene il significato, la portata del 
caso Kappler. 

Mi ha colpito sentire poco fa il Presi- 
dente del Consiglio dire che forse quei 
giovani carabinieri non si rendevano nem- 
meno ben conto di chi fosse Kappler: an- 
che questo è un qualcosa che pesa, perché 
significa che non si è cercato di provve- 
dere sul serio ad una vigilanza per quella 
condizione anomala, vigilanza che, per non 
voler essere occhiuta e vessatoria, tanto 
più doveva essere garantita da disposizioni 
limpide e precise, da mezzi idonei, da 
controlli efficaci. 

I1 ministro della difesa ha invocato più 
volte il disciplinare. Quel documento ri- 
sale all’agosto del 1976 e, quando abbia- 
mo potuto leggerlo, abbiamo avvertito tutta 
l’ambiguità e la genericita di una direttiva 
che, con questa storia del prigioniero di 
guerra, non richiamava affatto all’applica- 
zione delle norme dell’Arma dei carabi- 
nieri per la custodia dei detenuti negli 
ospedali; norme, queste ultime, chse sono 
r,igorose e che vennero appllicate all’inizio 
del ricovero di Kappler al Celio. 

Vorrei - ripeto - che i colleghi met- 
tessero a confronto il testo del discip!li- 
nare oon le disposizioni dei carabinieri 
dell‘ll f’ebbraio 1976, che sono precise e 
rigorose: sorveglianza a vista, camera con 
la porta sempre aperta e via discorrendo. 
Per di più, queste norme non Sono state 
rispebtate nmeppure per gli altri detenuti 
ricoverati al Celio. 

Oltre a qvesto, il disciplinare non pre- 
scriveva ne,mmeno una qualche diversa 
forma di sorveglianza di questo prigioniero 
di guerra. Nessuno pensa certo che si do- 
vesse far ricorso a quelle forme di sorve- 
glianza che in tanti, come prigionieri di 
guerra, abbiamo conosciuto, e che anch’io 
in uno di quei campi di concentramento 
del distretto di Liineburg,- non lontano dal- 
la. Soltau di Iiappler, ho conosciuto. 

Alla qualche sorveglianza si sarebbe do- 
vuta applicare; dopo agosto, dopo nov,em- 
bre, dopo la cassazione della misura di li- 
bertà condizionata (e questo & il punto, 
onorevol i colleghi, onorevole ministro Lat- 
tanzio, sul quale si è accentrata la nostra 
riflessione anche dopo il dibattito in Com- 
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missione), a noi non risulta, dai docu- 
menti che sono stati sotkoposti alla Camera, 
che vi sia st.ato un qualche controllo effet- 
tivo dell’applicazione di quello stesso disci- 
plinare che ora sappiamo essere srtato via 
via manipolato, disatteso fino all’incredibile 
unificazione ‘del servizio per tre militari 
detenuti che avevano status giuridici di- 
versi. 

Si è quindi giunti fino alle successive 
riduzioni di personale e all’impiego di un 
capoposto già responsabile di una fuga ago- 
stana e ch,e ora vediamo aver operato con 
grande larghezza in tema di atti di libe- 
ralità nei confponiti di Kappler e della mo- 
glie, fino a crearle non solo un  clima di 
permissività, ma anzi condizioni di pri- 
viclegi o. 

No,n risulta che siano stati impegnati (e 
qu,esto ce lo ha detto ,subito il  ministro 
Lattanzio) in mod’o diretto e puntuale i 
servizi di slcurezza per una qualche cono- 
scenza e vigilanza dei movimenti, dei colle- 
gamenti, dellle amicizie dlella moglie di 
Kappler; né per far fronte all’eventualità 
- che era pur nell’ordine delle cose pos- 
sibili - di una qualche macchinazione o 
di un qualche complotto di gruppi o asso- 
ciazioni neonazisti, che non hanno wrto 
nascoslo l’obiettivo o il proposito di libe- 
rare Kappler. 

l3 vero che il SID avrebbe dovuto fare 
comunque il suo dovere e che iil ministro 
può imputargli - e probabilmenbke a ra- 
gione - un diffetto di sensibilità nel tute- 
lare l’importanza di ciò che Kappler ha 
rappresentato e rappresenta per la vita ci- 
vile e democratica del nosstro parese. Ma il 
ministiro al SID non ha  dato nessun or- 
dine, sia che non si fildasse, sia chte rite- 
nesse supe,rflu,o qualsiasi intervento. 

I3 vero che dall’inchiesta Terenziani e 
dalle note del generale Mino, pur con ele- 
menti di reticenza o di contradditorietà, so- 
no emersi una serie di mancanze e di inef- 
ficienze, una scarsa attenzione, episodi di 
indisciplina - si vedrà se si tratta anche di 
reati nella direzione e nella condotta del 
servizio di custodia e di vigilanza di Kap- 
pler e degli altri militari detenuti, che han- 
no investito alcuni comandanti dell’Arrria 
dei carabinieri. 

Abbiamo già d8etto nelle Commissioni di- 
fesa e ribadiamo oggi chme non sono in di- 
scussione certamente la funzione, l’opera, i 
meri,ti dell’Arma dei carabinieri, impepattz 
in compili durissimi, che ha anche dato la 
prova di saper compiere sacrifici. Ce !i ha 

ricordati il Presid,ente del Consiglio nella 
sua esposizione. Non wedo che ci sia bi- 
sogno di esprimere elogi o di rinnovare fi- 
fucia nei confronti dei carabinieri, ma è 
bene anche - noi concordiamo - non ali- 
mentare campagne su presunte persecuzioni. 
C’è sreminai da ,dire che ,è nell’interesse ge- 
nerale e dell’Arma stessa dei carabinieri 
che non ci siano e non restino ombre o so- 
spetti generici, che le responsabilità sul 
terreno amministrativo, disciplinare e pena- 
le siano chiaramente individuate, definite, 
colpite, .se necessario. 

Ma per andare a fondo con serenità e 
vigore in questi accertamenti, per rendere 
limpida e persuasiva per l’opinione pubbli- 
ca, per la sbessa Arma dei carabinieri la 
giustezza delle sanzioni che potranno essere 
necessarie nei confrmonti di chi eventualmen- 
te abbia sbagliato o abbia violato una con- 
segna o sia venuto meno al proprio dovere, 
quale che sia la sua collocazione gerarchica, 
bisogna avere il coraggio di riconoscere, di 
farsi carico delle responsabili th: quelle (!i 
una non esatta valutazione della portata del 
caso, di una scarsa sensibilità ed incertezza 
nella dir,ezione politica e nel controllo, degli 
errori di oondotta che toccano in qus!che 
misura - non esito a ribadire ciò che ho 
affermato in Commissione - un po’ tutti, 
tutte le forze democratiche e il Governo, 
ma certo investono in modo preminente e 
diretto il ministro della difesa. 

Un invito al coraggio delle proprie re- 
sponsabilità a me sembra necessario anche 
per la fase successiva alla fuga. E non mi 
riferisco tanto a quegli elementi di iwer- 
lezza. o alle affermazioni rivelatesi poi in- 
fondate, agli incidenti che possono, tuttavia, 
aver accresciuto lo sconcerto dell’opinione 
pubbblica e offuscato la credibilità ed  1 1  
prestigio dell’onorevol~e Lattanzio. Parlo del- 
la questione più rilevante e d,elicata, sii cui 
s i  è aperta una polemica certo non sempre 
limpida e comprensibile: quella dei rappor- 
ti fra responssbili politici e responsabili mi- 
litari. 

In Commissione il ministro, a proposiio 
del trasferimento deciso il  16 agosto di al- 
cuni comandanti dei reparti dei carabinieri 
di Roma - il generale Casarico, il colon- 
nello Fiorletta, il tenente colonnello Orestil 
e il capitano Capozzella - ha dato una mo- 
tivazione (misura di opport,uni,ti e di cau- 
tela) che a me parve condividihile. Lsscio 
da parte ora la questione se quel provvedi- 
mento f,osse il più rispondente e congruo 
a quella esigenza di opportuniti e di cau- 
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tela. Ma nel discorso di replica egli ha fnt- 
to una affierinazione assai seria ed inquie- 
tante quando, a proposito di quei provve- 
dimenti del comandantme generale, ha detto: 
(1 Né io né il ministro dell’interno, che pure 
è interessato direttamente, avevamo espresso 
un parere favoaevole o, meglio, una auhriz- 
zazione ) I .  Ma e mai possibik (abbiamo i:1- 
teso bene?), ma davvero può essere acca- 
duto, in una contingenza così delicata e 
grave sotto il profiio politico, che una mi- 
sura ... 

GAVA. Ha detto i l  contrario. 

LATTANZIO, Ministyo della difesa. HO 
detto i l  contrario, ci mancherebbe altro ! 

NATTA. Qufesta affermazione è sul testo 
stenografico ed io l’ho anche sentita. A l i  
aveva colpito e poi sono andato a legs‘erla 
e a rileggerla. Ed io mi domando, e le 
domando, se è possibile che in una contin- 
genza così delicata e così grave sotto il pro- 
filo politico, una misura di quella port.ata 
sia stata presa dal comandante generale del- 
l’Arma dei carabinieri senza un previo csa- 
me, .senza il consenso o l’autorizzazione del 
ministro della difesa o del ministro dell’in- 
berno. Francamente mi sembra incredibile. 
Lei dice di non averlo detto, però qu.;sto 6 
il testo che è circolato. 

LATTANZIO, Ministro della difeca. Che 
io non ho. 

DJ GIANNANTONJO. Prendiamo atto c.he 
c’B un errore. 

NATTA. Quale error,e? Io non ho ancora 
capito. Francamente rit,engo che sia impen- 
sabile. Lei ha fatto questa affermazione. 

GAVA. Ma non è vero! 

LATTANZIO, Ministro della difesa. Ho 
detto ,esattamente il contrario (Interruzione 
del deputaio Gava). 

PRESIDENTE. Onorevole Gava,,, l’onore- 
vole Natta ha sollevato una questione, l’ono- 
revole ministro ha fatto la sua dichia- 
ra Di on e. 

NATTA. Io ho posto una questione che 
è di estrema delicatezza - e me ne rendo 
conto - perché nel primo cdso il fatto ap- 
pare incredibile ,e nell’altro caso sarebbe 

ancora più grave, in quanto si tratterebbe 
di un tentat,ivo di discarico di responsa- 
bilità da parte del ministro. Quindi io ho 
posto degli interrogativi e affermazioni di 
questo genere è chiaro che finkcono per 
alimentdre tensioni e pesare (,se non rispon- 
dono al vero il ministro le smentirà) su 
que,l rapporto di correttezza e d,i fiducia 
che è ,indispensabile tra i responsabili poli- 
tici, i comand,i militari e l’e forze armate. 

Noli avevamo detto in Co,mmissione che 
non ritemvamo ancora sciolto il nodo del- 
le responsabilità del ,ministro. Non era una 
frase rituale. Da parte nostra, proprio per- 
ch6 eravamo ben consapevolli della comples- 
sità, dello sviluppo tormentalo e contrad- 
dittorio della vicenda Kappler, vi è stato il 
proposito di non assumer,e posizioni pre- 
giudiziali, di non precipitarsi $in giudizi 
sommari, di non indicare con facilità capri 
espiatori d’uno o d’altro tipo. E fio2 cre- 
do che il nostro atteggiamento abbia ob- 
bedito ad una qualche preconcetta ostilita 
o che a tutti i costi siamo andati alla ri- 
cerca di chi sia responsabilme a livello poli- 
lico. Abbiamo ritenuto tuttavtia di doverci 
rendere conto nel modo più serio, obietti- 
vo, documentato, innanzitutto delle cause, 
delle condizioni di ordine politico di quan- 
to è avvenuto, ritenendo che giudizi e con- 
clusioni non dovessero essere in nessun 
modo vincolati ad una qualche logica di 
schieramento (come si dice), agli obblighi 
di chi iè opposizione, o a quelli di chi è 
part,e dli una maggioranza. Anzi, la novita 
della situazione e dsei rapporti politici ci 
pare che non solo consentisse ma esigesse, 
da parte di tutti, soprattutto i n  una vicenda 
come questa, la più spassionata e aperta ri- 
cerca della verità, il rispetto e la tutela dei 
valori e d,egli interessi generali, l’attenzione 
più viva per quelle questioni che stanno 
al fondo del caso: il corretto funzionamen- 
to dello Stato, il rapporto tra bl potere po- 
li tico, le istituzioni democratiche, l’opinio- 
ne pubblica e le forze armate. 

I1 nostro’ giudizio riguarda dunque la vi- 
cenda nella sua oggettività e specificità. 
Sarebbe fuorti strada chi lo. ritenesse det- 
laho o influenzato da discussioni e polemi- 
che che sono insorte, che sono venute svol- 
gendosi tiri queste settimane, in un più va- 
sto campo politico e ideale tra le forze po- 
litiche. Noi, onorevole Presi,d,ente del Con- 
siglio, sappiamo come fare per cogliere le 
iante occasioni della lotta politica ! P e r  
questo oggi sentiamo di dover rinnovare 
e rendere più esplicita la sollecitazione, che 
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già aveva’mo rivolta all’onorevde Lattanxio, 
di avere il coraggio dli assumersi il carico 
di un indirizzo e di una direzione che non 
hanno saputo evitare lo scandalo della fu- 
ga di Kappler. 

Riteniamo opportuno e doveroso che il 
ministro Lattanzio rinunci al suo tincarico. 
Chiediamo che egli compia un atto di sen- 
sibilità politica e morale che è diveuuto, 
a nostro giudizio, indispensabilc?, alla luce 
della più attenta valutazione dei fatti e dei 
comportimenti prima .e dopo la fuga di 
Kappler. -Non intendo richiamare esempi re- 
centi, né altri più lontani che abb: ’amo sen- 
tito ricordare ‘in questi giorwi, anche nei 
tanli elogi delle dimissioni; misuro i l  peso 
del nostro invito e vorremmo fosse ben 
compreso che esso è tanto più serio quan- 
io più è st,ato meditato. 

Del resto, occorre preoccuparsi di affron- 
tare bene, da parte del Governo. e delle 
forze democratiche, quel ,complesso di pro- 
blemi che questa esperienza negativa ha ri- 
proposto in tutta la loro serietà ed urgen- 
za e che costituiscono parte ril’evaiite del- 
1 ’intesa programmat,ica. Sti trat.ta‘ - come 
ha osservato reoentemente l’onorevole Moro 
(e possiamo consentire sulla lezione da trar- 
re da questo oaso) - di  rendere più ordii- 
nato ed efficiente, ma anche più giusto ed 
umano il nostro Stato. Intendo riferirmi, 
certamente, all’efficienza, ma anche all’indi- 
rizzo antifasoita, all’organizzazione, alla vi- 
ta, al costume democratico dei corpi e dei 
servizi preposti alla difesa della sicurezza 
e dell’ordine, all’amministrazione della giu- 
stizia. 

Riconosciamo (i segni ‘e gli atti di un 
mutamento che è stato sollecitato dalla co- 
scienz‘a demooratica del paese e a cui so- 
no venuti impulsi e contribut.i essenziali 
dall’interno delle forze armate, della pub- 
blica sicurezza, dell’hrma dei carabinieri 
e della ma@stratura. Eppure, deve preoc- 
cupare il ,passo lento nella acquisizione del- 
le verit.8 storiche che sono a base d,ella 
Repubblica e che debbono diventare il da- 
to di cosicenza, di orientamento e di co- 
stume di tutta l’organizzazione dello St3- 
to; devono pre0ccupar.e la diffico!t& e la fa- 
tica necessai5e per eliminare non solo le 
insufficienze, ma i guasti, le deviazioni e 
le comp1,icità che hanno messo a rischio il  
re’gime democrati,co. 

C’è una ereditit da liquidare e un’opera 
di rimovamento e di riorgafiizzazione de- 
mocratica da portare avanti, se si vuole da- 
re efficienza, capacith ed intelligenza di in- 

tervento, di autodisciplina e di corretkzza 
agli organi dello Stato. Per questo sono 
certamente essenziali quelle riforme legisla- 
t,ive che sono all’esame delle Camere e che 
bisogna rapidamente definire; ma accorro- 
no, in questa fase delicata di passaggio, un 
grande e coerente impegno del Governo, 
una sicura ed autorevole direzione po!itica. 
un rapporto di piena fiducia tra le forze 
armale e d,i pubblica sicurezza ed i respon- 
sabili del Governo e delle istituzioni de- 
mocratiche. Occorre un rigoroso rispetto, 
nelle scelte dei di-rigenti, ~ -del-la ---caplacità-, 
della preparazione e della lealtà demo- 
cratCca‘. 

I1 Presidente del Consiglio ha giusta- 
mente rivolto particolare attenzione ai ri- 
svolti e alle implicazioni internlazionali di 
un caso che, in verità, non ha coinvolto 
solo l’Italia, ma anche la Repubblica fe- 
?.erale tedesca e l’Europa. I commenti e 
le manifest.azioni inquietanti di sodisfazio- 
ne e di giustificazione che sono stati espres- 
si da una larga parte della stampa e da 
alcuni settori dell’opinione pubblica tede- 
sca, i l  troppo lungo e pesante silenzio pri- 
ma, e poi l’impaccio e le ambiguità delle 
prime risposte ufficiali d’a parte delle auto- 
rità governative ed infine le certo apprez- 
zabili prese di posizione che, anche per 
una sollecitazione critica d,i portata euro- 
pea, sono venute dai dirigenti di Bonn, 
hanno messo in campo una questione po- 
lilica di grande rilievo che non solo tocca 
in modo diretto 1.a Repubblka federale te- 
desca, ma che investe tutta l’Europa. 

Non si trat,ta solo dei limiti della revi- 
sione critica del passato, dei conti con il 
riazisino e d,el fascismo, ma dell’incidenza 
che la. mancanza di chl:arezxa, le a.mhigwitA., 
le tolleranze nel giudizio storico, negli 
orienta.mefiti ideali e politici, rischiano di 
avere sulla concezlione della *democrazia, 
sul regime democratico in una nazione del 
peso della Repubblica federale tedesca, cioè 
i riflessi negativi in campo europeo nel 
momen1.o in cui più è avvertita l’esigenza 
di uno sviluppo dell’uni tà, dell’lautonomia, 
della funzione della Comunità europea; una 
costmzione che non può non avere a base 
il patrimonio politico e morale dell’antifa- 
scismo e le sue finalità in una democra- 
zia piena ed aperta. 

A me pare che sia stfata opportuna e 
giusta la misura con cui le forze democra- 
i iche, la siampa in generale, l’opinione 
pinhblica del nostro paese hanno affrontato 
questo nodo, senza alimentare tensioni, p0- 
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lemiche, senza ridurre l’immagine dellsa 
Germania a quella sodisfatta e sprezzante 
dei nostalgici del nazismo, dei fautori d i  
i,dee nazionalistiche e autoritarie. 

Credo che sia stata giusta ha preoccu- 
pazione del Governo e di tutti i partiti 
democratici di salvaguardare i rapporti di 
amicizia e di collaborazione tra l’Italia e 
l,a Repubblica federale tedesca. Ma, proprio 
per questo, riteniamo che debba rimanere 
ben ferma la richiesta di una riparazione, 
di un risarcimento giuridico e politico con 
atti concreti da parte del Governo della Re- 
pubblica federaIe tedesca e delle forze po- 
litiche di quel paese: i socialdemocratici 
si sono pronunciati pubbli,camente, ci 
auguriamo che anche la d’emocrazia cri- 
sliana faccia altrettanto. E ritengo che lo 
ascolto che noi potremmo trovare mche  
per queste nostre affermazioni sarà, ono- 
revole Piccoli, in rapporto anche alla se- 
rietà e al rigore con. cui noi risolveremo 
il problema sul terreno delle responsabili- 
18 polit,iche nel nostro paese. 

Questa assunzione più precisa e chiara 
di responsabilità chiediamo lai dirigenli del- 
la Germania, di condanna di un ftatto che 
non ha violato e offeso solo l’ordinamento 
giuridico-costituzionale del nostro paese, 
perché la riaffermazione dei valori dell’an- 
tifascismo, della libertà, della democrazia 
non è dovuta solo al nostro popolo, ma è 
dovuta a tutti i popoli d’Europa (Applausi 
a sinislm e al2’eslrenaa sinislra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Biasini, co- 
firmatario delle interrogazioni Band,iera nn. 
3-01543 e 3-01580, ha facoltà di dichiarar3 
se sia sodisfatto. 

BIASINI. Vorrei rilevare l’evidenle dif- 
ferenza che abbiamo colto tra l’e parole del 
Presidente del Consiglio, 1.e versioni che 
egli ha voluto dare della vicenda, g!i ap- 
prezzamenti di respomabilità, e quelle che 
invece erano state le versioni fornite dal 
ministro della difesa. 

L’onorevole Presidente del Consiglio ha 
messo in guardia sull’opportunitR di non nv- 
viare campagne cienigratorie contro corpi de- 
stinati alla difesa dello Stato deniooratico, 
in particolare l’Arma dei carabinieri. Ma 
qui va ricordato, onorevoli colleghi, she il 
ministro della difesa, esplicitamente, in di- 
chiarazioni ed interviste, aveva parlafo di 
una responsabilit,k esclusiva della viTilonza 
dei cRrabinie,ri: con il che egli sottinlen- 
deva In responsabilitit anche di quello che 

era accaduto. C’h di più. Voglio ricordare 
che da ceì-te dichiarazioni del ministro Lat- 
tanzio era emersa anche un’ombra di inef- 
ficienza sull’attivit8 dei servizi di informa- 
zione. E da qui sembrava che traesse giu- 
stificazione l’adozione di quei provvediment>i 
amministrativi che, a quanto il ministro del- 
la difesa ha dichiarato (oome risulta anche 
dal testo stenografico), erano stati coi~cor- 
dati con i ministri competenti. 

& evidente che, più an,cora dei suc- 
cessivi provvedimenti d’ella autori,t& giudi- 
ziaria, quello che aveva colpito l’opinione 
pubblica erano questi provvedimenti ammi- 
nistrativi, in base ai quali naturalmente la 
autorità politica non si assumeva la respon- 
sabilità che ad essa competeva e competc, 
ma la scaricava su questi delicati ed im- 
portanti organi di difesa del nostro Sta!o. 

Quando in questi ultimi giorni l’opinione 
pubblica ha visto uno, due, tre militari dQ!- 
l’Arma (compreso un capitano) sottopost.i a 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria si e 
naturalmente ricordata di quel criterio di 
opportunitk con il quale il ministro LLallnn- 
zio aveva creduto di giustificare i orovve- 
dimenti amministrativi, e si è domandata. 
ovviamente se esistesse un (( tetto 1) al nu- 
mero degli arresti dei carabinieri o a1 gra- 
do dei carabinieri arrestati che facesse ecnt- 
tare, con lo stesso criterio di opportuniti, 
anche altre responsabilità. B appunto il pro- 
blema di fondo del costume della nostra 
classe politica: quello di rendersi responsa- 
bili di quanto accade nell’ambito delle ri- 
spettive competenze. Non per niente in que- 
sti giorni è stato accolto da un coro di con- 
sensi il gesto di un altro rapppesentante del 
Governo, che si è comportato in  maniera 
mollo difforme dal ministro della- dif’esa. In  
base ad alcune considerazioni di sottili di- 
stinzioni giuridiche si potrà pure t,rovare 
qualche differenza tra i due casi. Ma qui 
va invocato il criterio della valutazione eti- 
co-politica dei fatti. fi! di qui che appiinto 
discende la esigenza della assunxionie del la 
responsabilità. 

Che cosa ci ha delto invece il P,residente 
del Consiglio? Ci ha parlato di uno stato 
cii incertezza che era determinato dallo sta- 
17~s adottato, per quel che appunto riguarda 
il colonnello Kappler, dalla confusione dei 
compiti all’interno stesso del Celio. I1 Pre- 
sidente del Consiglio ha  anche messo in evi- 
denza - cito testualmente - (( la necessikb 
di attesa per le decisioni del magistrato, 
per la condizione stessa dei provvedimen1.i 
sniministrativi )). Come si spiega allora che 
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provvedimaenti amministrativi erano stali 
precedentemente adottati ? Non si tratta ql.ili, 
onorevole . Presidente del Consiglio, di dare 
mano ad una campagna denigratoria nei 
confronti dei carabinieri e nemmeno a com- 
piacimenti per atteggiamenti vittimistici. Si 
tratta, invece, di prendere atto con qrande 
fermezza che un'ombra di sospetto ingiusti- 
ficata è venuta da tutto questo comporta- 
mlento all'hrma dei carabinieri. 

Noi non crediamo che in uno S,tato de- 
mocratico ci debbano essere dei (( santuari 11 

oltre..la. soglia dei quali non si può andare, 
per quel che riguarda la richiesta perento- 
ria di rendimento dei conti in ordine alle 
rispettive attività. Psensiamo che debba esse- 
re a cuore di tutt,i e particolarmente a cuo- 
re del ministro da cui questi. servizi e que- 
sti corpi dipendono, la difesa piena, r,on la 
assunzione diretta di responsabilità, del loro 
operato. 

I1 Presidenbe d,el Consiglio ci ha detto 
che lo status di Kappler quale emerge dal 
famoso e - se mi cons'entite - fumoso (( di- 
saipllinare 1)) 'e'ra alla base anche di certe 
incertezze di comportamento delle forze del- 
l'ordine. Diceva infatti questo disciplinare 
che (( il tenente colonnello Kappler è attual- 
mente prigioni,e8ro di guerra, nei cui 'con- 
fronti è intervenuto un pro,vvedimento di 
sospenslione della esecuzione della pena, fi- 
no a quando perduri la' grave' infermità fi- 
sica cbe ha 'determinato il provvedimento. 
Pertanto nei suoi confronti lè totalmente ap- 
plicabile la terza convenzione di Ginievra 
del 12 agosto 1919 1). Noli non vogliamo 
esprimere valutanioni di merito su questo 
status, che indubbiam,ente è stato adottato 
anche per risponderce inldirettamente alle rei- 
terate pressioni internazionali, che sono sta- 
te messe in luce dall'intervento del Presi- 
dente del Consliglio. Vogliamo solo mettere 
in evidenza che l'autorità che questo status 
adottava o appli'cava 'ena appunto il mini- 
stro della difesa, al quale era anch'e ri,ser- 
vata - anche questo è scritto sul d4scipli- 
nare - (( la possibilità di ulteriori diverse 
concess,ioni I ) ,  i l  quale avevaa avuto la re- 
sponsabilità di prevedere questo status e 
doveva quindi assum.ersi la responsabilità 
delle disfunzioni che erano in rebus ipsis, 
cioè nella complicata natura dello status e 
nel suo carattelre inedito. A questo si ag- 
giunge quanto lil Presidente del Consiglio 
ha aocennato cima l'insufficienza numerica 
del personale, l'impegno stra'ordinario ri- 
chiesto per la crescente criminalità, lo sta- 
to di confusione dei compiti all'interno del- 

l'ospedale Celio, la mancata r'isposta alla 
lettera de,l capitano C,apozzella. Al riguardo, 
nel rapporto Telrenziani è det.to ohe nulla 
può essere rimproverato al capitano1 Capoz- 
zella, che nell'esercizio delle sue responsa- 
bilità aveva mostrato s m p r e  una' grande di- 
ligenva e un grande scrupo,lo. Vorrei ag- 
giungere che, tenuto conto proprio dello 
status di Kappler, non più re'cluso, ma pri- 
gioniero, forse il capitano Capozzella era 
andato al di là delle misure preventive da 
ado,ttare. 

Nasce di qui la -nostra totale~ insodisfa-- 
zione. Non si tratta di preconcetti o d'i im- 
motivata ostili tà nei confronti di nessuno. 
I1 nostro atte'ggiamento fin dall'inizio non 
fu mai determinato da animosità personali 
e neanche da strumentalismo nei con- 
fronti del Governo, ma dall'obiettiva con- 
Aatazione di una esigenza etico-politica, 
ancora una volta dall'obiettiva constatazione 
che lo Stato democratico e repubbbicano si 
regge, sì, su.i suoi #corpi e sui suoi istitu- 
ti, ma si regge anche e soprattutto sul co- 
stume; ed è sul piano del costume che la 
classe politica d.eve dace sempre esempio 
all'opinione pubblica, anche facendo qual- 
che volta sacrificio del proprio prestligio e 
delle proprie posizioni. 

Ecco dondme è nata la nostra primitiva 
battaglia. Oggi, questo problema è quasi 
superato; oggi siamo di fronte! al fatto scon- 
certa'nte che le impostazioni del Preslidente 
del Consligl'io non sono ~coinaidenti con quel- 
le che erano state so,stenute dal ministro 
Lattanzio. Non possiamo quindi non riba- 
dire la nostra rimchiesta, che non nasce da 
animosità personale, ma dall'esigenza di far 
preval'ere un 'criterio di assunzione di  re- 
spons.abillità. Non possiamo non manlifestare 
la nostra insodisfazione per il comporta- 
mento contradmditlorio del Governo espresso, 
appunto, nelle divergenti impostairioni del 
ministro della difesa prima e del Presi- 
dente del Consiglio poi, oirca un problema 
non certo d,i poco momento e ,di non scar- 
sa importanza per il funzionamento delle 
is t,i tuzioni. 

Questi problemi, onorevoli colleghi, non 
si risolvono nella logica f,redda del calcolo 
politico, proprio perché attenFono a qual- 
che cosa di più profondo, che è radicato 
nella coscienza stessa dei cittadini. Siamo 
qui a rivend,icare ancora una volta i va- 
lori ,della Resistenza e dall'antifascismo: 
questi valori, naturalm'ente, costituiscono an- 
cora oggi il fondamento giuridico, morale 
e politico dello Stato repubblicano, non per 
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tutelare quasi una supersacralità, come si 
è d’etto, di momenti storici passati, ma per- 
ché in questi valori vediamo, oltre che dei 
valoni istituzionali che si sonu tradotti e 
realizzati nella nostra Costituzione, oltre che 
dei valori politici, anche e soprattutto dei 
valori morali; e riteniamo che da tutta 
questa vicenda sia d,erivata una lesione di 
questi valoni morali. Di qui la nostra’ inso- 
disfazione (Applausi dei deputati del grup- 
po repubblicano). 

PRESIDENTE. L’onorevole Romualdi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROMUALDI. Mi auguro di  impiegare 
molto meno del tempo di cui potrei ser- 
virmi per dichiarare la mila insodisfazione 
nei confronti della risposta dlata alla inter- 
rogazione che abbiamo presentato; essa è 
stata presentata non certo per sollevare un 
(( caso 1) politico (perch6 considero che la 
fuga di Kappler tale non sia, a meno 
ch,e - come è accaduto - non si voglia 
dar luogo ad una speculazione politica a 
fini diversi, a seconda - cioh - dei diffe- 
renti interessi dei partiti), ma nell’intento 
d,i appurare che non fossero, come ella, 
onorevole Presid,ente del Consiglio, ha det- 
to, soltanto gli (( stracci )) ad andare [al- 
l’aria. Ho presentato detta interrogazione - 
dicevo - con l’obiettivo di appurare che, 
qualora vi fossero state realmente talune 
responsabilità, le stesse fossero assunte da 
coloro cui politicamente fanno capo le vi- 
cende rigugrdanti (nel nostro caso diretta- 
mente) un dicastero importante come quello 
della difesa, responsabilità che, ovvilamente, 
investono quella più generale del Governo. 

A questo punto, a distanaa di tanto tem- 
po , ( e  trascorso ,ormai un mese), pensavo 
sinceramente che avremmo iniziato i la- 
vori parlameniari interessandoci di proble- 
mi di estrema - e di maggiore - impor- 
tanza, anche per armonizvare la nostra a- 
zione (sia pure con tutte le riserve cui 
siamo fatalmente costretti) con l’orienta- 
mento che esprime la pubblicia opinione di 
quel mondo in mezzo al quale pur dobbia- 
mo vivere. 

-Tutti hanno parlato della indignazione 
popollare, degli ideali offesi, delle sacre cose 
che la fuga di Kappler avrebbe maledetta- 
mente colpito. Nessuno, però, ha detto che, 
se questo è vero, si tratta in realtà di sen- 
timenti e di risentimenti che appartengono 
ad una parte del nostro paese, non a tut- 
to il popolo italiano; che -appartengono, 

nella nuova situazione di speculazione poli- 
tica, anche ad una parte, pur minima, di 
coloro i quali in generale condividono, o 
hanno condiviso, certe impostazioni in or- 
dine a vicende della nostra vita e delle 
nostre tragedie politiche e militari. Indub- 
biamente - ecco, bisogna prenderne atto - 
siamo isolati nel mondo. 

Leggevo stamane, su un quotidiano ita- 
liano, l’articolo di un giornlalista america- 
no, il quale parla di inutile autoflagella- 
zione e ritiene essere veramente triste l’at- 
teggiamento del popolo italiano che si sof- 
ferma ancora su talune considerazioni, che 
continua a ritenere un caso gravissimo la 
fuga - sia pure da recriminare - di un 
uomo come Kappler. I1 che non vuol dire 
- scrive il giornalista in questione - asso- 
luzione in ordine alle tragedie ed alle ne- 
fandezze del nazismo e del fascismo, ma 
unicamente un richiamo al fatto che tutti i 
popoli hanno avuto talune vicende, hianno 
subito le loro tragedie: vicende e tragedie 
che gli interessati hanno superato per poter 
ritrovare unità e possibilità di vivere, di 
lavorare, di ricostruire e di risolvere i pro- 
blemi esistenti. 

Onorevole Andreotti, ellta ha ricordato 
giustamente - e noi concordiamo con le sue 
affermazioni - l’orrore per i particolari del- 
l’eccidio delle Fosse Ardelatine. Ella do- 
vrebbe tuttavia consentire (se ci mettiamo 
su questo terreno) non solo a me ma anche 
a milioni di altri italiani, ricordiamolo be- 
ne, di rievocare (altre tragedie non meno 
crude; dovrebbe consentire a milioni di uo- 
mini, di tutti i popoli, di ricordare altri 
episodi non meno crudeli di questa guerra. 
Le responsabilità storiche della guerra in 
generale, ed in particolare delle relative 
atrocità, non sono soltanto di una parte: 
qui sentiamo ripetere sempre la verità dei 
vincitori. Ma vi è anche, onorevole An- 
dreotti, una verità dei vinti. AI diritto dei 
vincitori di tentare di imporre le proprie 
leggi e regole della storia, si oppone an- 
che la responsabilità, il dovere dei vinti di  
non consentire che poi, per esaltare gli 
uni, si dimentichi completamente l’orrore, 
il dolore, il sacrificio degli altri ! 

Credo d i  dover dire questo spassionata- 
mente perché, a distanza di trent’anni, non 
è più concepibile che si viva in questo mo- 
do; non è più concepibile che questi fatti 
stiano a determinare le responsabilità e gli 
indirizzi politici delle diverse forze ! Do- 
vremmo anche noi lasciarci alle spalle i 
nostri dolori, le nostre tragedie, per co- 
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minciare a ragionare liberamente, a discu- 
tere liberamente sulle nostre idee e sui 
nostri pensieri, su ciò che meditiamo in 
ordine alle nuove cose ed .a ciò che richie- 
derebbe il nostro impegno, la nostra pre- 
parazione e la nostm serietà, nonché il no- 
stro ,lavoro. 

Abbiamo delle responsabilità anche nei 
confronti delle nuove generazioni. Vero è 
che alcuni dei giovani carabinieri che evreb- 
ber0 dovuto custodire, non si sa bene per- 
ché (il perché lo dirb tra poco), il prigio- 
niero Kappler (non si sa bene che cosa fos- 
se Kappler), potevano ignorare chi fosse 
Kappler, che cosa egli rappresentasse per 
la Resistenza it,aliana. B possibile, ma 6 
molto più facile che altri giovani ignorino 
tan,te altre cose. Tutte le sere da trent'ami, 
essi si sentono dire che cosa'& Kappler, at- 
traverso la radio, la televisione, il cinema, 
le verie manifestazioni politiche. C'$ invece 
silenzio su t.utto il resto: abbiamo dimenti- 
cato anche il nome, ad esempio, di ~ h i  ha 
sganciato le bombe atomiche su Hiroshima 
e Nagasaki: non sappiamo chi ha bruciato 
in una notte sola 200 mila tedeschi a Dresda 
con un bombardamento al fosforo del ?,!.it,t,o 
ingiustificato bellicament,e, come la storiz ha 
dimostrato: abbiamo dimenticato i responsa- 
bili delle fosse di Katyn. Escluso forse t,a- 
luno della nostra età, tra di noi, vi 6 qual- 
cuno che ne ha sentito parlare? 

Sinceramente, dovremmo cominciare a 
getta,re tutto alle nostre spalle per poter vi- 
vere e ritrovarci sul serio italiani, davanti 
alle nostre responsabihtà. Come i taliani, 
trovata la nostra unità e la nostra pace, 
dovremmo sul serio inserirci responsabil- 
mentie nel complesso dei grandi popoli del- 
l'occidente. 

Onorevole Piccoli, certamente ella cono- 
sce meglio di me i tedeschi: essi hanno ca- 
ratteristiche particolari, ma indubbiamente 
il popolo tedesco ha ritrovato la sua unitb, 
perché ha saputo gettarsi alle spalle t!itta 
la tragedia che ha dovuto attraversare negli 
anni di lunghi tormenti, di guerra ed an- 
che, forse, di incompvensione politica. Non 
è infatti neppure vero chie in  Germania non 
vi sia stata lotta politica nel corso della 
guerra, che non vi siano stati dei pa-rti- 
giani (a modo loro), che non vi sia stato un 
tentativo, o vari tentativi, di rivolta. Ccme 
noi abbiamo avuto il nostro 25 luglio i te- 
deschi hanno avuto, l'anno successivo, il lo- 
ro 20 luglio, quando la guerra, ormai giun- 
ta alle soglie delle loro case, ha fatto esplo- 
dere tutto ciò che più o meno vigliaccameil- 

te, più o meno intelligentemente, più o 
meno sacralmente, era esploso un anno pri- 
ma nel nostro paese. 

Ecco perché avrei voluto che ella, ono- 
revo1.e Presidente del Consiglio, oggi ci 
avesse parlato d'altro, lasciando al ministro 
Lattanzio il compito di raccontarci le bu- 
gie d'e1 caso: peIrch6 di questo, in realtà, 
si tratta, e non solo in quanto le versioni 
so,no state modificaZie, dato che siamo pas- 
sati dalla valigia alla carruoola degli ar- 
rampicatori dalo,miti'ci. Se non siamo an- 
cora riusciti a sapere ciosa in aealtà sia 
accaduto, - e  forse  non.^ lo sapremo mai, B 
anche perché quella valigia ha più iil ca:~ 
rattere di una valigia diplomatica che quel- 
lo di una valigia oon le 'ruote. Forse la 
diffiooltà nell'accertamento della verità sta 
anche in qu,esto, onorevale B'ozzi. La v,erità 
dleve essere coperta. E,ra necessario che il 
caso Kappler fosse chiuso. 111 Governo ita- 
liano, ecco la sua colpa, non ha avuto il 
ooraggio di chiuderlo assumendosi diretha- 
mente la responsabilità di misure quali la 
sospensione dellla pena, non ha avuto il 
ooraggio -di pvend'ere atto delle delci,sioni 
del tribunale millitare, si è lasciati0 sopraf- 
fare, non sià dall'indignazione dlella mag- 
gioranza del popolo itali'ano, ma da coloro 
che esercitano la professionge di speculatori 
sul dolore e sulllme sventure nazionali. Altri- 
menti, ,onorevole Andreotti, Kappler sareb- 
be in Germania già da un anno, come era 
suo diritto, in base a quanto è aocaduto. 
Nessuno di noi, dlel resto, ha chiesto la 
liberazione di Kaplpler. Si tratta di un af- 
far,e che riguardava il popoilo tedesco, il 
quaIe voleva chiudere anche questo caso, 
volleva che tutti i ci'ttadiai 'sopravvissuti 
alla tragedia tornassero a casa propria, vo- 
leva cihe non ci fossero più prigionieri: 
e'd il solo prigioniero di guerra - ed anche 
questo non è un merito, onorevole An- 
dreotti - si trova in Italia, dopo trent'anni. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Non B esatto quello che ella 
dice: ci sono prigionieri di guerra in Olan- 
da, in Polonia ... 

ROMUALDI. fi vero che C'è la realtà 
tragica di coloro che sono dall'altra parte, 
nella Russia sovietica; ma di questi lnessu- 
no parla. Neanche io, del resto, intendevo 
parlarne, perché li ritengo degli internati, 
li considero come facenti parte del mondo 
dei Gzdlag. In realtà, quindi, i soli prigio- 
nieri di guerra sono Kappler e Raeder. 
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Mi chiedo quindi per quale motivo Kap- 
pler abbia dovuto attuare un piano di fuga 
quando in realtà non c'era nessuna ragio- 
ne giuridfica per tr,attenerlo [in Italia. Del 
sesto, in presenza della sos.pensione della 
pena, lo Stato italiano non era autorizza- 
to la trattenerlo: un soggetto al quale sia 
stata sospesa la pena può tranquillamente 
tornare a casa sua, e questo lo riconoscono 
tutti i giuristi italiani. Prigioniero di p e r -  
ra Kappler non poteva' esse,rlo - lo ricono- 
sceva persino l'onor'evole Natta poco fa - 
perché la guerra è finita da trent'anni. 

Pare, inoltre, che vi sia anche una con- 
venzione di Ginevra (ella le ha' oitate mol- 
to, onorevole Andreotti, le convenzioni di 
Ginevra) ch,e dice che a sei mesi data dal- 
la fine di una guerra non esistono più pri- 
gionieri di guerra. Ce'rto, se poi .il paese 
in cui si trovano non li rimanda, pove- 
retti, costoro continueranno ad essere non 
dei prigionieri di guerra, ma dei trattenuti, 
dell'e persone che !in maniera illegittima 
continuano ad essere trattenute da una po- 
tenza che non riconosce questa norma di 
diritto internauionale. 

Ma - si dice - la convenaione di Gine- 
vra afferma che finché il prigioniero non è 
stato consegnato vigono a suo favore, o con- 
tro di lui, d'eterminate misur,e. Non è esat- 
to: quando un prigioniero non è rimanda- 
to al suo paese, la convenzione - non per 
contrastare li1 prigionlEsro, ma per aiutarlo - 
chiede allo Stato di  continuare almeno a ri- 
conoscergli i diritti che un prigioniero deve 
avere. Questa è la realtà: è esattamente i l  
contrario di quanto ella dicevd; anziché 
imporre misure restrittive, la convenzione 
tenta di dire allo Stato che illegittimamente 
trattiene il prigioniero che vi sono dlelle 
norme da rispettare. Questo è il senso del- 
la convenzione di Ginevra, e non quello 
che lei ha tentato d,i farci acrederue. 

E"I perché la situazione è driversa, ec- 
co pelrché Kappler era illegittimamente trat- 
tenuto al Celio, ed ecco ,perché, forse, non 
è stato guardato con troppa attenzione. Be- 
ne ha detto, poco fa, l'onorevohe Biasini: 
il disoiplinare è (( fumoso 1 1 .  I1 disciplinare 
autorizza a non sorvegliare Kappler; questo 
disoiplinare - che 6 illegittimo, ma che 
tuttavia, come tutte le cose che esistono, 
vale pe,r quel che vale - permetteva a Kap- 
pler, se lo avesse potuto, se lo avesse vo- 
luto, di girare dentro al Celio come e quan- 
do voleva: egli era solo obbligato a non 
uscirne, ma nessuno avrebbe potuto fler- 
marlo se avesse aperto la porta, se a'vesse 

preso la scala, se fosse andato in giardino. 
Kappler, difatti, vi è andato, perché, ono- 
revole Lattdnzio, quella povera suorina ha 
dietto la venità (poi le hanno detto, pove- 
retta, che aveva capito male; sono cose che 
accadono, lo  sappiamo). La suora aveva 
capito benissimo, e aveva detto: (( Ebbene, 
può darsi che sia andato in giardino, per- 
ché può darsi che di tanto in tanto, quan- 
do se la sentiva, quando era in condizione 
di fave una passeggiata, ci andasse 1 1 .  Che 
cosa dovevano vigilare ,i carabinieri ? Dove- 
vano soltanto impedipe che Kappler riceves- 
se del danno, che fosse minacciato; questa 
è la verità; questo 8, 'in realtà, tutto quel 
che dioe il disoiplinare. Lo stesso capita- 
no Capozzella, quando chiede le inferriate 
per le finestre, lo fa perché teme che qual- 
cuno possa fare del male al prigioniero. 
Nessuno sii è mai pneoacupato - nemmeno 
lei, onorevole ministro - che Kappler se ne 
andasse; la preoccupazlione era che nessuno 
gli facesse del male. Tutto questo è mol- 
to bello, è umanitario. 

LATTANZIO, Ministro della difesa. Leg- 
ga i documenti! 

ROMUALDI. Li abbiamo letti, i docu- 
nienti sono qui ! 

LATTANZIO, Minislro della difesa. Al- 
lora li legga ! 

ROMUALDI. Ma C'è lo spirito dei do- 
cumenti ! Si è detto bhe Kappler, 
poverino, è stato ingeneroso, ingrato 
dopo il trattamento che gli era stato usa- 
to, perché se ne è andato, venendo meno 
alla parola data. Ma a chi l'aveva d a t a ?  A 
nessuno, tra l'altro. In un paese, poi, in 
cui oi sono state 1.300 fughe dalle caroeri, 
non vedo perché questo, che è ormai diven- 
tato una specie di sport nazionale, non do- 
vesse essere ,esercitato anche da Kappler. 
Per quale motivo ? I3 veramente incredibb- 
le che si amivi ad affermazioni di questo 
genere. Ecco perché non vi possono assolu- 
tamente essere rtesponsabilità da parte dei 
carabinieri, degli ufficiali della compa,Fia 
del Celio e nemmeno degli altri carabinie- 
ri e dei comandanti superiori. 

Non vi è alcun dubbio che il clima si 
riferiva ad uno che non doveva essere ccr- 
vegliato, forse per il fatto che era ritenuto 
morente. Ella, onorevole Andreotti, ha mol- 
to insistito su questo punto; può essere che 
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qulesta sia la ragione, ma in realtà la re- 
sponsabilità di coloro i quali dovevano 
guardarlo non esiste. Comunque, se vi è 
una responsabilità da parte di cosbro di 
avere mal capito il loro dovere di sorvc- 
glianti, di carcerieri di un uomo che non 
era più un carcerato, di un prigioniero di 
guerra che non era un prigioniero di p e r -  
ra, esiste anche la responsabilità di coloro 
che aveva creato questo clima. Esso P sta- 
to determinato d d  Governo, dal Ministero 
della difesa; e perché allora volevamo che 
si- fosse così rigidi nel sorvegliare Kappler, 
sulla base di un disciplinare di questo ge- 
n’ere e quando ormai la disciplina non esi- 
ste più ’i’ 

Onorevole Lattanzio, tutti col’oro che si 
sono recati al Celio da mesi, da anni, han- 
no potuto constatare lo sconcio esisterlte 
nella sorveglianza. Non si allontanano dal 
Celio solo coloro che vi stanno bene, che 
non se ne vogliono andare. Questa ,è la 
realtà ! E lo sanno tutti coloro che hanno 
prestato un momento di attenzione a quello 
che accadeva all’interno dell’ospedale del 
Celio. 

E questa non è una responsabili,t& poli- 
tica ? Onorevole ministro, ella certamente 
non accetterà l’invito - anche perché le è 
stato rivolto in maniera cortese e blanda 
dall’onorevole Natta - di dimettersi; lo st.es- 
so onorevo1,e Biasini ha fatto onore alla sua 
firma. Tra poco parleranno i socialisti, e le 
chiederanno anche loro di dimebtersi. Ma si 
tratta di un gioco, perché, in realtà, se 
avessero voluto sul serio le sue dimissioni, 
ebbene coloro chje le chi’edevano avevano la 
maggioranza, una larga maggioranza alla 
quale non sarebbero certo serviti i nostri di- 
ciotto voti che avremmo aggiunto. In  realta, 
anch’e senza i nostri voti, ripeto, avevano 
una larga maggioranza. Dovevano solo usa- 
re i metodi che in questo caso vengono usa- 
ti e gli strumenti parlamentari occorrenti, e 
cisoè la discussione sulle dichiarazioni del 
Governo ed infine il voto. 

Inviece, nlente di tutto questo. Si conti- 
nua nel gioco, si continua nelle speculezio- 
ni politiche purtroppo anche sul dolore e 
sulle sventure della nazione, degli italiani, 
i n  una maniera per ora vergognosa e che io 
mi auguro che tutti noi si abbandoni per di- 
ventare un popolo s,erio, veramente rispet- 
toso della propria dignità nazionale P pre- 
muroso degli interessi fondamentali del pae- 
se (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destTa iauzìonale - Cc~ngrnhtlazìo?zi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti, cofirma- 
tario dell’interrogazione Romita, ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

PRETI. Credo che la responsabilitk del 
caso Kappler vada attribui,ta alla classe po- 
litica italiana la quale non ha saputo dare 
una chiara risposta ad un quesito di fondo. 

Questo criminale di guerra, ormai arave- 
mente malato, doveva essere liberato, dopo 
30 anni di pena, con la grazia o altrimenti, 
tenendo conto che la pena non è una ven- 
detta, secondo - il conoetto costituzionale e- 
secondo il concetto cristiano, e tenendo an- 
che conto che dopo decine di anni di regi- 
me carcerario l’uomo non è più se stesso e 
diventa un altro ,essere, diverso da qiiello 
che può avepe compiuto anche i più nefandi 
delitti, oppure Kappler doveva espiare fino 
in fondo la pena dell’ergastolo, come chie- 
devano gli ebrei e come chiedevano i v8ri 
rappresentanti ed esponenti della Resist.enza 
i quali facevano del caso un simbolo e una 
specie di monito per la storia? 

. Bisognava rispondere. Invece, la man- 
canza di una decilsione chiara, non ambi- 
gua, ha portato ad una speciale sospen- 
sione della pena, con le larghezze plartico- 
lari ooncesse ai prigionieri di guerra (non 
so poi se giuri,dicamlente Kappilser potesse 
considerarsi tale), ossia ha portato ad un 
tipo di detenzione piwticolare, ohe elra uno 
stato di semilibertà che evidentemente fa- 
cilitava la fuga in caso che il (( malatis- 
simo 11 crimina1,e di guerra trovasse l’aiuto 
di una persona .forbe, decisa, vohtiva, che 
intendesse fare l’(operazione. 

Alle voilte, parlando con la gente, ho la 
impressi,one che l’opinione pubblica , abbia 
compreso questo; infatti, l’intepesse dell’opi- 
nione pubblica per la vicfenda è sicuramen- 
te minore, oggi, di quello della classe po- 
litica e anche di qu’ello della stampa, che 
forse, anche per la concomitanza di fierra- 
gosto, ha trasformato questa squallida vi- 
cenda della fuga del fieroce criminale nel 
più grande fatto politico dell’estate del 2977. 

In queste condizioni era difficile - qual- 
C U ~ O  l’ha già detto - che i carabinieri 
esercitassero una sorveglianza molto rigi- 
da, tanto più che sentivano parlare e legT 
gevano delle insistenze del governo te.de- 
SCO, leggevano .sui giornali che uomini 
politici della Resistenza di notevole rilievo 
dal punto di vista (( liberale 1 1 ,  nel senso 
nobile della parola, come La Malfa o co- 
me Fortuna, dicevano che il Governo 
avrebbe anche potuto liberare il detenuto. 
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In questo quadro, evidentemente, qual- 
cuno ha commesso gravi mancanze. Però 
io ho l’impressione che, se è vero che 
qualcuno ha lasciato molto correre, non 
so a ’  quale livello, è stata troppo vasta e 
forse non troppo politica la (( mazzolata )) 

inferta, su un piano abbastanza generale, 
all’Arma dei carabinieri, che è una delle 
istituzioni più serie che ci siano nell’Italia 
in crisi di oggi. 

L’onorevole Andreotti, nel suo interven- 
to odierno, non ha aggiunto nulla a quel- 
lo che era stato comunicato in altre sedi 
da parte del ministro della difesa, e quin- 
di sotto tale. aspetto l’intervento dell’ono- 
revole Andreotti è stato deludente; direi 
che su certe vicende ne sappiamo più noi, 
per’ aver letto qua e la, non perché abbia- 
mo, fatto indagini particolari. 

’ Certamente, . lo Stato italiano nel suo 
complesso (non parl.3 solo del Governo) 
non ci f a  una bella figura, in tut,ta que- 
sta faccenda. Probabilmente, non arrivere- 
mo mai a sapere come sono andate le cose 
anche se forse è più verosimile che la mo- 
glie abbia portato Kappler giù per le sca- 
le in un momento in cui non c’era nessu- 
no, tanto più che era Ferragosto. Noi non 
crediamo molto agli interventi dei servizi 
segreti o ad altre balle del genere. Addi- 
rittura, l’onorevole Costamagna, che è mol- 
to faceto, ha ipotizzato l’idea che Kappler 
sia stato liberato da una specie di (( inter- 
nazionale rosa )), ad opera di  socialdemo- 
cratici e socialisti italiani in combutta con 
il governo socialdemocratico tedesco ! Ma 
cose del genere servono solo a far sor- 
ridere. 

I1 ministro della difesa, quale respon- 
sabile politico del settore, non può essere 
considerato immune da colpe: è pur sem- 
pre il capo dell’amministrazione ! Eviden- 
temente, comunque, non prevedeva (e for- 
se- io al suo posto mi sarei trovato nella 
stessa condizione di spirito) quello che sa- 
rebbe potuto accadere e tanto meno le rea- 
zioni a catena che l’evento avrebbe potut,o 
determinare. 

Noi socialdemocratici non abbiamo mai 
considerato questo Governo un modello di “ 
efficienza. Siamo st.ati tra quelli che, an- 
che in occasione dell’accordo a sei, hanno 
sollevato più critiche, spesso poi ribadite 
dal segretario del nostro partito. 

Ora, il caso Kappler può essere consi- 
derato una riprova della non straordinaria 
efficienza del Governo, per la quale non 
voglio accusare l’onorevole Andreotti, che 

viene condizionato anche dalla situazione 
politica generale. 

Mi dispiace che non sia presente l’ono- 
revole Natta, ma non posso pretendere che 
rimanga qui fin quasi alle otto per ascol- 
tare l’intervento del presidente di un pic- 
coi0 gruppo parlamentare. Comunque mi 
dispiace, perché se ci fosse gli vorrei dire 
che siamo rimasti un po’ stupiti dalla sua 
richiesta - a scoppio molto ritardato - di 
dimissioni del ministro Lattanzio, dopo che 
in Commissione l’onorevole Natta era stato 
abbastanza moderato, certo molto meno 
critico del mio collega di partito onorevole 
Scovacricchi. 

D’accordo, onorevole Natta, comprendo 
lo spirito imitativo, ma non riesco a ca- 
pire per quale ragione, avendo dopo ven- 
ti giorni il partito comunista chiesto le di- 
missioni del ministro Lattanzio, noi, che 
facciamo parte di un piccolo partito laico, 
dovremmo seguire l’esempio comunista. 
Contraddiremmo in un certo senso noi stes- 
si e rinunceremmo alla nostra personalità 
di partito. 

Tra l’altro, può anche sorgere il dub- 
bio che la sortita imprevista dell’onorevo- 
le Natta (non era stata nemmeno prean- 
nunciata dalle agenzie di stampa) rappre- 
senti una specie di rivalsa contro afferma- 
zioni piutt.osto polemiche ripetute nei gior- 
ni scorsi dall’onorevole Galloni, che forse 
non è stato a sua volta eccessivamente 
(( politico )) in un momento delicato come 
questo. 

Se l’onorevole Lattanzio avesse dato su- 
bito le dimissioni, ritenendo che il caso 
lo riguardasse personalmente, sarebbe sta- 
to un altro paio di mlaniche, ma al punto 
in cui. siamo non possicamo chiedere le sue 
dimissioni solo perohé le ha chieste a 
scoppio 7ritardatissimo il partito comunista. 

L’onorevole Andreotti non ha fatto certa- 
mente una calorosa difesa dell’operato del 
ministro Lattanzio ma, insieme all’onorevo- 
le Piccoili, capogruppo della democrazia cri- 
stiana, ha solidarizzato con il suo ministro 
della difesa. 

Mi clomando - e vorrei domandarlo al- 
l’onorevole Natta se fosse qui - se le di- 
missioni dell’onorevole Llattanzio non po- 
trebbero trascinare anche il  Governo. Non 
so se pesiamo sempre tutto quello che di- 
ciamo e pensiamo sempre alle conseguenze 
di tutte le proposte che facciamo. Non SO 
se la caduta del Governo sul caso della fu- 
ga di un criminale darebbe prestigio alla 
classe polit.ica italiana all’interno e all’e- 
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stero. Se il Governo deve cadere, è me- 
glio che esso oada su uno dei tanti proble- 
mi di fondo &e1 paese. Se il partito comu- 
nista vuole, faccia cadere il Governo anche 
domani mattina, ma lo faccia cadere sulla 
politica economioa, sulla politica sociale e 
non sul caso di un criminale di guerra 
oggi ridotto nelle condizioni che cono- 
sciamo. 

Non direi che si possa paragonare il 
caso dell’onorevole Lattanzio con quello del- 
l’onorevole Zamberletti, il quale era un sem- 
plice sottosegretario. La differenza fra sotto- 
segretario e ministro è costituzionalmente 
rilevantissima. L’onorevole Zamberletti era 
soltanto un sottosegretario. 

LABRIOLA. Era commissario di Gover- 
no, però ! 

PRETI. Ma cosa c’ent,ra? Nel Governo 
egli è sottosegretario. Tu potresti anche es- 
sere commissario alla Banca d’Italia, ma 
rimarresti sempre deputato. I commissari 
non contano. Conta il fatto che l’onorevole 
Zambepletti era ed è un sottosegretario in- 
tenzionato a dimostrare la sua estraneità 
personale ad un insieme di reati commes- 
si da persone a lui vicine. Egli ha dato le 
dimissioni per tutelare la propria onorabi- 
lità, per dimostrare di essere un galan- 
tuomo. 

PINTO. Stai valutando il concetto di di- 
missioni ... Per dimostrare di non essere 
colpevole, uno si dimette ! Forse non hai 
capito bene quello che diceva Natta. 

PRETI. Non ho capito bene quello che 
dioi tu, e non l’hanno capito neanche gli 
altri. 

PINTO. L’onorevole Zamberletti si è di- 
messo perché è un galantuomo. Allora 
chiunque si dimette è un galantuomo ! 

PRETI. Eì-a un caso per il quale si po- 
teva pensare che egli fosse . corresponsabile 
di reati, e allora ha dato le dimissioni per 
dimostrare il contrario. 

Pertanto, il caso dell’onorevole Zamber- 
let8ti non può essere paragonato al caso di 
un ministro al quale si imputa una certa 
mancanza di intuito o di sorveglianza po- 
litica. Sono due casi comp1,etamente diversi. 

D’altra parte, non capisco il valore di 
certe interruzioni, quando fino a pochi gior- 
ni fa le dimissioni erano chieste solo dal- 

l’onorevole La Malfa e quelli che non le 
chiedevano sembravano d’accordo con noi 
n d  ritenere che si dovesse rinfacciare al 
Governo la sua azione tutt’altro che immu- 
ne d a  errori, senza ‘però arrivare alla ri. 
chiesta di dimissioni del ministro della di- 
fesa. Anche nell’ultima riunione della Com- 
missione difesa, la posizione dei partiti che 
oggi tengono un atteggiamento diverso era 
quella. 

In definitiva, noi siamo coerenti: disap- 
proviamo un Governo del quale non si,amo 
affatto~ ammiratori. Dici- amo^ - che il -Governo 
in questa circostanza ha fatto una brutta fi- 
gura, ma non riteniamo opportuno ripe- 
tere l’a stessa affermazione solo perché l’ha 
f:atta l’onorevole Natta. 

Per concludere, vorrei dire che sul caso 
Kappler si è innestata anche una propa- 
ganda politica tendente a mettere in non 
buolna luce la Germaniia federale, quasi 
che la sua classe dirigente avesse, nei con- 
fronti del rudere di questo criminale di 
guerra, una comprensione non compatibile 
con un genuino sentimento democratico. Ma 
sono poi giunte le dichiarazioni d’e1 Presi- 
dente dellla Repubblica Scheel citate dal- 
l’onorevole Andreotti? 1.e dichiarazioni del 
comitato esecutivo del partito socialdemo- 
cratico tedesco che è il maggiore part.ito di 
governo, 1.a dichiarazione del cancelliere 
Schmidt, che hanno condannato la fuga del 
criminale come una violazione del1:ordin.a- 
mento giuridico italiano ed Kanno sottoli- 
neato con senso di responsabilità che 1’at.ro- 
cità c0mpiut.a da Kappler non si cancella 
neppure dopo trent’*anni. 

Noi non abbiamo motivo di dubitare del 
sentimento democrati’co della Germania fe- 
de’rale (nella quale è vero che ci sono 
neonazisti, ma meno numerosi dei neofasci- 
sti italiani) che ha lasciato dietro di sé 
il nazismo, come noi abbiamo chiuso de- 
finitivamente la storia di un passato che ha 
visto trionfare an’che il fasoismo. N0.i auspi- 
chiamo pertanto una sempre più intensa e 
feconda collaborazione tra i popoli nell’am- 
bito dell’Europa in nome di una comune 
civiltà ed in nome anche di interessi che ci 
legano gli uni agli altri. Ne abbiamo bi- 
sogno noi e ne hanno bisogno i tedeschi, 
ma ne abbiamo bisogno più noi che siamo 
più deboli, dal punto di vista economico e 
sociale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Balzamo ha 
facol tà di d,ichiarare se sia sodisfatt,o. 
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BALZAMO. Ogni anno, nella ricorrenza 
del terribile eccidio, rappresentanze dello 
Stato e dei partiti democratioi si riunislco- 
no con i cittadini alle Fosse Ardeatine per 
commemorare i martiri e rinnovare, dinanzi 
alle loro tombe, gli zimpegni solenni di an- 
tifascismo e di democrazia. Per scettici che 
si possa ,essere sulla forza 'evocatrice dmei ri- 
ti,  è pur vero che la memoria dlel passato 
da quel tragico e lontano giorno del marzo 
del1 1944 si è tramandata attpraverso gli ani- 
mi intatta e viva nella cosoienza del nostro 
popolo,. Si è tramandata insieme all'orrore, 
all'esacrazione dlel criminale che progetth 
ed eseguì uno dei deIitti più atroci che i1 
nazismo abbia compiuto. Opportunament,e 
quest,i sentimenti generali del popolo italia- 
no sono st,ati ampiamente non solo ricor- 
dati, ma f,ermamente riproposti qulesta sera 
dal Presidente del Consiglio, onorevole An- 
d rieo t ti. 

Alle Fosse Ardeatine, però, dovremo tor- 
nare liberati da questo senso di avvilimen- 
to se di umiliazione che oggi ci opprime. 
Dovremo tornare ,con la coscienza di aver 
fatto il nostro dovere di cittadini che non 
recitano parole vane, ma che hanno avuto 
la capacità politi'ca di sanare questa incri- 
natura tra lo Stato italiano e 'i valori che 
n,e costit,uiscono il fondamento etico e po- 
litico. 

Diciamo subito che a ricostruire t,ale rap- 
port.0 non basteranno le perorazioni e i pro- 
positi di ravvedimento. Occorreranno att,i 
politici tanghibi e signlificativi che sarebbe 
un errore tentare d,i ,eludere. Lo Stato ita- 
liano risparmiò al  colonnello ITappler la 
sorte riservata ad altr,i criminal'i nazisti e 
fascisti, ma considerò, lin alccordo con Li 
sentimenti del popolo, il crimine di Rap- 
pler come senza remissione. Eppure, at- 
torno al colonnello Kaplpler si sono svilup- 
pati negli ultimi anni fino alla sua fuqa 
vicende tal'i che {indicano quanto meno un 
allentamento di questa tensione politica ed 
ideale. 

In questo atteggiamento vanno in primo 
luogo ricercate le ragioni dlelle varie oir- 
costanze che hanno- consentito a Kappler di 
compiere quella che impropriamente viene 
chiamata fuga o evasione. 

I3 stato ,commesso un oltraggio inaudi- 
lo non solo verso la memoria dei martiri, 
ma anchfe verso tutta la comunità nazionale, 
nella cui coscienza il misfatto di Kappler 
ha conservato un segno .indelebile. La fu- 
ga di Kappler, ma ancor più jl complesso 
di vi,cende che l'hanno preceduta ed ogget- 

tivamente resa possibile, neclamano una ri- 
parazione che può venire non solo da un 
accertamento rigoroso e severo di tutte le 
responsabilità ad ogni livello, ma anche da 
una azione che restituisca allle istituzioni 
prestigio e credito nei confronti dsi cit- 
tadini. 

Lo Stato democratico non sarà mai for- 
te se, pur riuscendo a prevalere sui prolpri 
avversari, non sarà capace 'di far luce sul- 
le colpe e sugli )errori ch'e nel suo !interno 
e all'interno dei suoi organji agiscono come 
elementi di corrosione del rapporto di fi'du- 
cia tra istituzioni e società. Non estirpere- 
mo mai alla radice li pericoli che insidiano 
la nostra Refpubblica se la necessaria azjo- 
ne per co,lpire gli autoni di misfatti e di 
trame eversive si insabbierb o procederà 
con lentezza senza pervenire a rigorose con- 
clusioni, o, ancora, se si continuerà con i 
rinvii, le sanatorile, gli occultamenti. 

Mai come !in questo momento sentiamo 
non il bisogno di una democrazia di para- 
ta, ma di strutture democratichme serie che 
sappiano operare senza :ingann,i ed intrighi. 

BAGI-IINO. Abbiamo bisogno anche di 
onlestà contro i disonesti e gli speculatori ! 

BALZAMO. I3 il solo modo per riidurre 
quel clima di sfiducia, di .indignazione ras- 
segnata, di incredulità verso i solenni im- 
pegni che i pubblici poteri prendono così 
spesso con impettita verbosità. 

Signor Presidente del Consiglio, faccia- 
mo maggiore attenzione ad un certo senso 
di stamhezza dei cittadini, il cui recupe- 
ro 'diventa impresa sempre più ardua. Ci 
si do,vrebb,e poi render conto che un malac- 
corto procedere sulla linea della Realpoli- 
t ik,  della ragion di Stato, di  cui solo po- 
ch,i ai vertici del sistema politico dovreb- 
bero essere giudilci e detentori, ha arrecato 
danni molto gravi, poiché ,esclude i citta- 
dini dalla conosoenza delle questioni e li 
respinge come incapaci di intendere cose 
che solo i vertici del potere possono com- 
prendere e decidere in un quadro di segre- 
tezza. Si tratta di 'partite che andrebbero 
giocate su altri terreni, nella chiarezza e se- 
condo lce dimensioni e le regole normali 
della lotta e del confronto politico. 

Le nostre non sono illazioni O congettu- 
re arbitrarie: sono considerazioni che na- 
scono da un comportamento tortuoso e re- 
ticente; non possiamo credere che il Gover- 
no non disponga degli strumenti necessari 
per raccogliere gli elementi di fatto SU 
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cui esprimere un giudizio politico sincero 
e per dire una parola chiara, assumere 
un impegno convincente, prendlere una de- 
cisione politica che, ad un mese dalla fu- 
ga di Kappler ed i n  assenza di spiegazio- 
ni accettabili, è nella logica d,elle cose. Al- 
lora, è inevitabile supporre che un intrec- 
cio di fatti, forse inconfessabili, avviluppi 
questo caso; la verità è che la domanda su 
come e perché sia stato possibile che Kap- 
pler fuggisse rimane slenza una risposta con- 
vincente. 

Si continua ad eludeve la questione di 
fondo. I3 stato detto che la fuga di Kap- 
ple,r rappresenta un'off esa ed una violazio- 
ne del nostro ordinamento giuridico. Ma 
cosa è stato fatto per preservarlo il nostro 
ordinamento giuridico dd offesje del genere ? 
Sarebbe troppo facile dire che si è dimen- 
ticato, con una leggerezza deplorevole, il 
precedente che indicava come Kappler aves- 
se l'inclinazione a violare gli ordminamenti 
giuridici dei popoli. Ci si poteva mai at- 
tendere, per .il trattamento umahitario coa- 
cessogli, lealtit, gratitudine le r,ispetto delle 
leggi del nostro paese da un uomo mme 
Kappler? I;: limperdonabile che ci sia stato 
qualcuno tanto ingenuo da pensarlo. 

Nessuno può crtedere ch'e la deviazione 
che si i! determinata nel modo con cui lo 
Stato italiano ha considerato Kappller - un 
criminale al quale era stata risparmiata la 
vita, ma cui mai sarebbe stata concessa la 
libertà - sia avvenuta per caso o per la 
semplice applicazione di norme giuridiche 
in conseguenza della malattia del colonnello 
delle SS. I l  noto che tra lo Stato ita!iano 
e la Repubblica federale di Germania esi- 
steva un caso Kappler. Passi in sede uffi- 
ciale, sol1,ecitazioni per ottenere la liharn- 
zione d,i Ksplpler erano stati più volte com- 
piuti dalle autorith e da uomini responsa- 
bili della Germania federa1,e. ' L'insorgere 
della malattia di Kappler, sulla quale Per 
a4tro non a,bbiamo notizie chiare e certe, B 
intervenuta provvidenzialmente per escnsyiSa- 
r.e il compromesso che consentì a Kspp!er 
di lasciare il carcere di Gaeta per essere 
curato al Cselio. Ma, più che un compro- 
messo, questo alla fine si è dimostrato un 
pasticcio, che allerava la figura di Kappler 
in modo abnorme, prigioniero di guerra ;il- 
la fine d,ella st.essa ed ergastolano, cui eri]. 
stata concessa la sospensione condizianale 
della pena in conside,razione del suo stato 
di salute. 

Si ponevano così le premesse perché nei 
servizi di sorveglianza si d,eterminasse una 

situazione di confusione e di incertezza che 
n,ei fatti non e stata eliminata dal C( disci- 
plinare )) del ministro della difesa Lattan- 
zio. Ed eliminata non poteva esserlo, perché 
ben poco possono atti burocratici contro atti 
politici, che per loro natura hanno la pra- 
valenza sulle disposizioni tlecniche e costi- 
tuiscono la vera chiave interpretativa por la 
loro applicazione. 

I1 Governo attuale ha eredit.ato una si- 
tuazione precostituita dalle decisioni del mi- 
nistro della difesa Forlani nel m,arzo 1976, 
ma nulla gli impediva di modificarla al- 
meno nella sua sosta.nza politica-. Occorre- 
vano però non disposizioni burocratiche, 
quali il disciplinare, ma atti politici che 
correggessero errori e distorsioni politiche 
precedenti. Questi atti politici non sono sta- 
ti compiuti ed è logico che, considerando 
1.e conseguenze di ques,ta omissione, il Par- 
lamento e l'opinione pubblica si attendano 
ora un atto politico risolutivo da parte di 
chi di questa omission,e è direttam'ente re- 
sponsabile. 

C'è stato un grave affievolimento di sen- 
sibilità democrat,ica nei pubblici po?eri: e 
neppure I'isnsurrezione dell'opinione p!tbhl i- 
ca oontro la decisione d,el tribunale militare 
di rimettere in libertd Kappler (decisione 
poi annullata dal tribunale supremo mili- 
tare) è stata percepita dal Governo di al- 
lora come una inequivocabilse manifestwione 
ch,e il caso Kapp!er era un Gaso politic,o 
importante, un caso sul quale si verif' !Cava 
la capacità dell,o Stat,o democratico e del 
Governo di comportarsi con assoluta feclel- 
t.h e aderenza ai principi su cui si f0Qcl.a 
13, Repubblica. Già allora doveva m%nif+ 
starsi una volontà politica nuova nel consi- 
derare questo caso perché, ove vi fosse sta- 
to bisogno di una riprova, era evid,ente che 
il popolo italiano non accettava affa+,to ia 
id8ea di una trasformazione di Kappler da 
criminale a penitent,e che ha. molto ?offerto, 
scontando una lunga pena e al qua!e era 
doveroso o comprensibile che fosse concesso 
di trascorrere in libertà, nel suo paese, i 
aiorni che restavano ad un povero vp,ccE.lio 
~ . n " a t , o  (un presunto morent,e), desideroso 
di dimenticare e di farsi dimenticare. 

Questo desiderio, che poi si oonfignrn. 
come un preciso disegno. è stato purtroppc, 
assecondato fino i n  fondo, invece di cor- 
res,ger,e nel modo pih opportuno le decisio- 
ni pregresse, non nel senso di rinnesarne 
,?li aspetti umanitari. ma nel senso di assi- 
curare, con mezzi efficaci, chme Kappkr n m  
potesse trarne qu.ell'c~ iniquo profitto di 
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cui ci ha parlato il Presidente del Consiglio. 
Solo da questa sensibilità poteva sortire una 
posizione politica capace di porre riparo a 
quegli sfilacciamenti nel servizio di cust,odia 
che le d.ecisioni del Governo, di cui era 
ministro della difesa l’onorevolle Forlani , 
avevano determinato. 

Era necessario, cioè, un att.eggiament,o 
politico che mettesse in chiaro che i! czso 
Kappler era un caso essenziale della demo- 
crazia italiana, non scindibile dai valori 
della Resistenza e dell’antifascismo. 

In relazione alle richieste della Germmia 
federale, questo problema è stato poi trat- 
tato in modo inad’eguato. Si B procedut.o, 
come dicevo prima, secondo i metodi angu- 
sti della ragione di Stato. Mai un discorso 
chiaro, mai una decisione limpida sul pia- 
no politico ,e su quello giuridioo. Non $ sta- 
to mai detto chiaramente all’opini’one pub- 
blica in quali termini precisi la questione 
si poneva nell’ambito dei rapporti tra I’Tta- 
lia e la Germania federale, come se i cit,- 
ta.dini italiani (che hanno reagito con fer- 
mezza, ma anche con compostezza, senza 
atti di intolleranza) non fossero in grado 
di comprendere o di valutare tutti gli 
aspetti della questione. 

La gente capisce e non si hascia ingan- 
nare. I1 popolo italiano è maturo ed in gra- 
do di valutare qualsiasi d,ecisione, purché 
presa con chiarezza e sopratkutto purché 
presa sotto un’aperta assunzione di chiara 
responsabilità. Lo dimostra il modo giusto 
con il quale ha reagito di fronte allo scan- 
dalo della fuga: nessun cittadino tedesco 
ha subito affronti (e ve ne erano in It.alia 
centinaia di migliaia), nessuna forma di  
fobìa antitedesca si è manifestata nella o- 
pinione pubblica, pur legittimamente sde- 
gnata. M a  il popolo italiano è considerat,o 
ammalato di infantilismo, immaturo, ottu- 
so, e percib si ritiene necessario trattarlo 
come cieco. E questo comportamento diven- 
la l’’alibi per mille cose: non si può dire 
la  veritk sulle trame Rere perché produr- 
rehbe discredito generale; bisogna avvolge- 
re ogni fatto di rilevanza polit.ica in veli di 
ipocrisia e d i  reticenza; non si può porre 
maiio con energia ad un’opera di risana- 
mento genera!e dello Stato perché C’è chi 
si spaver?ta e teme che tutto possa crollare. 

L o  stesso melodo si i: seguito per il caso 
T<app!er. E così si è andati ,avanti di pa- 
sticcio in pasticc.io. l’ultimo dei quali è 
troppo grosso perché ci si possa appagare 
prometi.endo nuovi metodi, ma lasciando le 
cose conle stanno. 

Se nuovi metodi devono essere instau- 
rati nella direzione della cosa pubblica, de- 
ve essere il Governo stesso a darci un se- 
gno politico concreto in tal senso, affinché 
questa penosa vicenda possa concludersi con 
u11 atto che mostri in primo luogo rispetto 
per i cittadini. Non è giusto che l’opinione 
pubblica sia defraudata delle sue esigenze 
d i  verità e di giustizia, che tutto il paese 
sia frastornato d’a un susseguirsi di versioni 
che non stanno in piedi un’ora e che non 
spiegano nulla, che sia disorientato da un 
rimpallo di responsabilità tra i politici e 
l’Arma dei carabinieri. 

Nessuno crede che, se si fosse davvero 
voluto impedire la  fuga di Kappler, i mez- 
zi pratici non ci fossero o richiedessero 
chissà quale sforzo e impiego di uomini 
(ne hastavano pochi e con idee chiare, e 
soprattutto convinti, da un serio compor- 
lamento ‘generale, che a .  Kappler non era 
stata concessa. nessuna licenza speciale); 
nessuno crede che i servizi di sicurezza i&- 
1 iani, almeno que.lli interni, per inefficien- 
ti che possano essere a causa di viceade 
note, non fossero in grado nemmeno di te- 
n.er d’occhio Anne’lise Kappler; nessuno ere- 
de che fosse un problema insolubile mette- 
re una inferriata alla finestra; nessuno orede 
che non fosse possibile esercitare, magari 
discretamente, un’effioace sorveglianza mal- 
grado i cartellini e le disposizioni infermie- 
ristiche della stessa signora Kappler. Né  
sarebbe stato un affronto per nessuno consi- 
derare con un minimo di oculatezza le dia- 
gnosi mediche su Kappler. 

Si è tentato di occultare questa elemen- 
lare veri t A  con spiegazioni grottesche: l’a 
fuga nella valigia e le acrobazie alpinisti- 
che Si può anche essere tolleranti e com- 
prensivi se a botta calda sono state prese 
per buone versioni in realtà strampalate. 
Tollerant,i non si pub essere quando non 
si riesce ad accertare i fatbi per quello che 
sono e a dar conto di situazioni che ri- 
cadono anche sot.to responsabilità politiche. 

B stato dato al  Governo il tempo per 
riflettere sullla si tuazione ed acquisire e- 
lementi indispensabili per la  conoscenza 
della verittt. Ma nulla d i  convincente è e- 
merso. Lasciare le cose al punto in 
cui era,no un mese f a  si5nificherebbe re- 
care allri danni alle istituzioni. Lasciare le 
:*nse come sono alla direzione del Ministe- 
ro della difesa ci appare francamente un 
errore che aggrava tutli gli altri errori. 

Il Governo d,eve trovare il modo di usci- 
re c!a questa strelta, d i  chiudere questa vi- 



Atti Parlàmentarì - 10115 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

cenda senza che le discussioni si trascinino 
all’infinito, per affrontare poi liberamente i 
gravi e complessi problemi che gli stanno 
dinanzi. 

Ci appaiono legittime le preoccupazioni 
del Presidente del Consiglio che in questa 
vicenda si possano inserire manovre poli- 
tiche che nulla hanno a che veder,e con il 
fatto specifico. Riteniamo anche noi che il 
caso debba essere rigorosamente circoscritto. 
Però deve ‘essere il Governo stesso per pri- 
mo a non crearsi più difficoltà di quante 
obPettiva1nent.e --=non ne esistano e più. di 
quante certe forze inted’ano sollevargli con- 
tro. Se il Gov’erno h’a capito - come ha ri- 
conosciuto l’onorevole Andreotti - che un 
torto grave è stato commesso verso il paese, 
che un’offesa into1,lerabile è stata compiuta 
verso la democrazia e l’antifascismo, ,assu- 
ma su di sè il compito di scioglier,e, con 
un gesto di coraggio e di onestà, anche se 
doloroso, il nodo delle responsabilità poli- 
tiche. 

Tanta maggiore ragione abbiamo nel so- 
stenere questa esigenza quanto più respon- 
sabile, non precipitoso, non viziato da pre- 
giu’diizi, è stato il nostro atteggiamento 
nei dibattiti in Commissione difesa, sia al 
Senato sia ‘alla Camera. 

La fuga d,i Kappler, seco1id.o il nostro 
giudizio, si inserisce in un disegno che 
ha molte afinità con gli scopi della stra- 
t8egia’ della tensione, un disegno di desta- 
bilizzazione che opera (anche mediante il 
discredito delle istituzioni. Ma è il GOVVÌ*- 
no stesso che deve reagire alle manovre 
e agli intrighi che possono prendere l’av- 
vio, sle già non l’hanno p e s o ,  dal caso 
Kappler; e sappia che in questa azione, 
se vorrà dntrdprenderla, troverà i l  nostro 
appoggio. Allo siesso modo sarà da noi 
combattuto ogni tentativo di mettere sotto 
un’indis’crim~iiiata accusa l’Arma dei carabi- 
nieri. Xon ci associamo alle, proteste di 
quanti vedono un vilipendio dtell’ Arlma nelle 
inchieste e nell’azione giudiziaria verso uf- 
ficial’i e sottufficiali che avevano la respon- 
sabilità della custodia di Kappler, perché 
vogliamo che tutt.e le responsabiliith siano 
nocertate le colpite. 

Sappiamo che all’inlerno dell’Arma dei 
cara.binieri sono maturati fatti nuovi e po- 
sitivi, che pih solido è divenuto il legame 
d i  lealtà e di attaccamelilo alle istitunioni. 
Sappiamo anche quanto ciò dispiaccia a co- 
loro i quali, all’esterno dell’Arma, aveva- 
no trat.to profitto da situazioni superate o 
in via di esserlo; e sappiamo che a costo- 

ro il caso Kappler serve per innescare ma- 
novre tendenti a riportare indimetro processi 
democratici che apprezziamo e che è nel- 
l’interesse di tutti favorire e sollecitare. A 
forze e gruppi d,i destra certe commistioni 
tra carabinieri e SID servivano da punt.i 
di riferimento per ,i loro disegni politici. 

Ci preoccupano le ripercussioni che que- 
sto caso può provocare, come ‘il disorienta- 
mento e la confusione nell’Arma dei cara- 
binieri ove essa si sentisse considerata ca- 
pro espiatorio anchle di quelle responsabi- 
lità che non le appartengono; ci preoccu- 
pa che su stati d’animo di frustrazionezpB3;- 
sano far leva quanti, all’est,erno dell’ Arma, 
vo’gliono ridare spaaio a settoari che in pas- 
sato beneficiarono dell’appoggio di gruppi 
animati da spirito non propriamente demo- 
cratico. Ciò, naturalmente, non deve impe- 
dire che le inchieste dmministrative e giu- 
diziarie faciciano il loro corso. 

I1 Governo deve farsi carico di com- 
battere le manovre ch,e tendono a seminare 
nell’hrma dei carabinieri sfiducia verso le 
istituzioni. Perché il potere politico possa 
combattere efficacemente questo pericolo, de- 
ve esserle sciolto il nodo delle respcnsa- 
bili th politiche. L o  ritenliamo necessario co- 
me premessa per un riesame di tutta una 
serie di problemi ‘che il caso Kappler ha 
riproposto sottolineandone la gra.vità. In pri- 
mo luogo, ,il problema d’ella po1,itica delle 
istituzioni, della difesa ‘e dello svtiluppo di 
esse, non tentennante, non abulica e di 
piatta amministrazione, perché l’emergenza 
esiste anche per le istituzioni. Non ver- 
remo mai a capo della misi economica e 
sociale se le istitunioni, per fattori che ope- 
rano al 1or.o interno, per trascuratezza o 
colpa dtei poteri pubblici, saranno così fa- 
cilmente vulnerabili da far considerare con 
superfi,oial,it.à 1i.l i-ischio di un loro soivola- 
mento nel discredito e nell’impotenza. So- 
no stati approntati alcuni strumenti 1egisl.a- 
tivi. Siano definitivamente approvati; ma 
ancor più ci si doti dti uominli capaci, fe- 
deli alle istituzioni, e si faccia in modo 
chte gli indirizzi da seguire siano auten- 
ti camente democr,atioi. 

Si ponga mano alle altre riforme con- 
cernenti altri settori dello Stato, e anche 
q u i  si proceda a selezioni accurate i n  cui 
la sola discriminante sia costituita dalla fe- 
delta democratica. Si i-iordini tutta la pub- 
blica amministraoione, [eliminando tutto cib 
che ne fa un peso morto: le inerzie, il 
burocraticisnio ottuso e chiuso ad ogni sol- 
lecitazione democratica. Si dispieghi, infi- 
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ne, quell’azione che abbiamo più volte sol- 
lecitato e indicato perché si metta finle alla 
separazione dall’ossatura democratica de,l 
paese di corpi e settori dello Stato. 

Intanto, il Governo affronti, con solleci- 
tudine li problemi più ,immediati del caso 
Kappler. Abbiamo la sensazionte, ripeto, che 
manovre e intrighi si leghino a questa vi- 
cenda, che attorno ad essa possa svolgersi 
una sotterranea lotta politica per aprire 
varchi nel difficile equilibrio po1,it;ico e par- 
lamentare appena consleguito. Ma questo 
non basta per chiudersi dinanzi a diffuse 
aspettative. Non si possono deludere le 
aspettative dell’opinione pubblica. Non vo- 
gliamo capri espiatori, ma si è ‘determi- 
nata una situaaione obiettiva, ,esiste una 
realtà politica che, prima che nei gruppi 
parlamentari, si manifesta nel paese. Di 
questa realtà deve tener conto il ministro 
della difesa se non vuole che si senta an- 
cora più pesante e difficile il clima che si 
è creato attorno a‘ questa vicenda (Applau- 
s i  dei deputali del gruppo del PSI).  

PRESIDENTE. L’onorevole Elise’o Mi!ani 
ha facolth di dichiarare se sia sodisfaf.to. 

MILANI ELTSEO. Non credo sia neces- 
sario insistere sulla esigenza di evidenziare 
quan1,o di tortuoso, di contraddittorio ed, ‘an- 
che di ridicolo è stato accumulato, qel ten- 
tzttivo di (( orchestrare )I una possibile spic- 
,?azione della fuga o evasion-e del criminale 
Kappler. Alle tre versioni che sono Fhte 
via via fornite - la vicenda della valigia, 
quella di un improbabile utilizzo del mor?ta- 
carichi, la versione, f0rnit.a dalla signora 
Kappler, della discesa dalla finestra - nes- 
suno ha mostrato di oredere, salvo i1 mini- 
stro che in un qualche modo le ha WRI- 
late ed offerte come spiegazione all’opininne 
pubblica, con particolare riguardo ai siynnri 
deput.ati. 

L’opinione pubblica - ed anche, ritengo, 
molti parlamentari - e lo stesso tribunale 
mili.tare hanno mostrato di credere che il 
criminale Kappler se ne sia andato C Q ~  le 
proprie gambe, magari aiutato. 

l3 difficile, allo stato attuale delle cose, 
con una azione giudiziaria in corso, sapere 
come sia avvenuta la fuga e come sia a h k a  
favorita: se per voluta mancata vigilanza 
(magari per sollecitazione di certi settori dcl 
potere politico) o per un’operazione anche 
essa voluta ed attentamente costruita, in 
sedi in cui è determinante l a  volant,à p d i -  
tica. Quest’ultima ipotesi presuppon,e nnche 

l’idea che la volontk politica non si sia 
estrinsecata in atti o interventi specifici, volti 
a sollecitare cerbe misure, ma più semplice- 
mente attraverso segnali che lasciava-no oapi- 
re ‘che una .aerta cosa sa;rebb,e stiata gradita. 

Come interpr’etare, ad esempio (I: su 
questo ritornerò), la decisioae del marzo 
1976, del ministro Forlani, di sospendere la 
pena per Kappler? Come non vedere che ci 
si era dimenticati, contestualmente a questa 
diecisione, di definire lo status dello stesso ? 
E che, conseguentemente, non esiste, per 
quell’epoca alcun (( disciplinare )) che regoli 
o abbia rego’lato 1.e condizioni del cosidetto 
prigioniero di guerra ? 

Orbaene, chi abbia attentamente l,etto i 
risultati dell’inchiesta amministrativa affida- 
ta al generale Terenziani ed i documenti 
prodotti dall’ Arma dei carabinieri, ai vari 
livelli di comando, può dedurree che 1.e di- 
sposizioni sono fra loro contraddittoris. im- 
precise e che fino al luglio 1976 è diffici!e 
per gli addetti alla sorveglianza intendere 
quale sia lo status dlel Kappler. Non solo, 
ma, almeno in apparenza, sembr,a che la 
tanto celebrata Arma dei carabini’eri si muo- 
va come un’(( armata Brancaleone D. Basta 
leggere, ad esempio, il (( disciplinare )) del 
colonnello Oresta, del 19 ottobre 1976, per 
vedere tutte le incongruenze e tutte le sit!is- 
zioni di disorganizzazione che sarebbero esi- 
stite a questo livello. 

Corne sono realmente i fatti e come s5a11- 
no le cose? I1 punto di partenza credo sia 
quello richiamato un po’ da tutti, ma  in 
particolare dal Presidente del Consiglio nel 
corso della sua esposiz,ione. L a  data cui oc- 
corre fare riferimento è quella dell’ll feb- 
braio 1976, giorno di arrivo del Kappler 
al Celio. 

fi a tale data chie risale il primo (( disci- 
plinare )), firmato non so se dal capitano 
Fantini o Santini (non B possibile decifrar- 
lo dal documento in nostro possesso), a!lo- 
ra - almeno così credo - comandante della 
compagnia Celio. I3 un (( disciplinare )) quanto 
mai preciso nelle indicazioni. Esso richiama 
di fatto le norme per i servizi di t,radu- 
zione, accompagnamento e scorta a corpi di  
reato, emanat’e dal comandante generale dei 
carabinieri; norme, tra l’altro, molto minu- 
xiose, che escludono, ad esempio, l’ipotesi 
che un carabiniere di guardia ad un corpn 
di reat.0 possa ‘essere sostituito da ‘un agan- 
te di polizia. Quello del Fantini o Santini 8, 
comunque: un (( disciplinare 1) molto preci- 
so: port,a aperta - si prescrive -, agente in- 
terno che sorveglia, sbarre alla fine.5t.v e 
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altre finestre (nel caso sia possibile e le 
condizioni igieniche lo consentano) chiuse, 
ispezione e consegna ad ogni cambio di 
agente. 

Lo stesso discip1,inare vilene ripetuto, a 
firma del capitano Capozzella, subentrato 
con tutta probabilità al comando della com- 
pagnia Celio, polco prima della fin’e di feb- 
braio; poi, ,la decisione Forlani, che so- 
spende la pena. Segue un periodo di in- 
terregno, di confusilone: sembra che nes- 
suno sappia con precisione cosa fare; nes- 
suno sa se Kaplpil~er- deve essere- aneora con- 
siderato un  criminale, ovvero un libero cit-. 
tadino. Solo a maggio il oolonnello Fior- 
letta chiede chfe sia definiito lo sltatus del 
Kappler. A luglio si provoca una riu- 
nion,e presso il Ministe,ro della difesa; si 
decide di considerarlo prigioniero di gue,r- 
ra (ritengo assur,da questa decisi,one, ed al 
limite ridicolla). Scatta anche da questa 
data il famoso disciplinare che dlotvrebbe, 
tra l’altro, scagioNnar,e il ministro della di- 
fesa. ‘E un dislciplinare che non contkne 
indicazioni, disposizioni che lascino traspa- 
ri,r,e l’,intenzione di rafforzare le maglie 
della vigilanza; esso tend,e invece ad allar- 
gare gli spazd di ;libentà per il prigioniero. 
Vitenie infatti richiamata la conv’enzione di 
Ginevra; ‘si indica la possibilità per il pri- 
gioniero di muoversi, anche se sorvegliato; 
può telefonare; gli si offre la possibilità 
di uitillizzare ‘irte gettoni che formano og- 
getto di oonsegna tra gli agenti che si 
sostituiscono n,ell,e, visite; la moglie può 
se’mpre fargli visita; viene compilato un 
lungo dleneo d,ei funzionari dell’ambasciata 
tedesca abilitati alla visita d,el criminale 
Kapplsr . 

I1 generale Terenziani può concludere 
la sua inchiesta amministrativa, anche se 
contraddetto (il documento ci è stato for- 
nito oggi) dalle deduzioni del generale 
Mino, comandante dell’Arma dei carabinie- 
ri; con l’affermazione che alle nor- 
me per la custodia genecale dei detenuti 
ne sono state aggiunte altre. 1.n verità, il 
disciplinare Lattanzio non le presupponeva, 
e non vi era ombra di altri disciplinari che 
le presupponessero. Dal punto di vista dei 
dati di fatto, sono incomprensibili le ra- 
gioni per cui il generale Terenziani è po- 
tuto giungere alle conclusioni cui è arri- 
vato con la sua inchiesta. Sono possibili 
però delle ipotesi, e cioè che, evitando di 
indicare le vere responsabilità, egli abbia 
per ciò stesso voluto evitare di coinvolgere 

i politici, avvertendo perÒ i detentori del 
potere della necessità di essere magnanimi 
anche con l’Arma e avviando così un con- 
flitto interno all’Arma stessa. Su questa non 
possono essere scaricate tutte le responsa- 
bilità. Si possono far volare gli stracci, 
ma chi copre alte posizioni di comando 
non viene coinvolto ... 

Non voglio scagionare l’Arma: troppe 
volte si è piegata alla volontà politica e 
non si vede perché non debba pagare per 
questo gioco, per le sue ambiguità. Essa è 
stata strumento non della legge, ma spesse 
volte del potere, dei giochi di potere poli- 
tici. Se guardiamo oltre la responsabilith 
clell’Arma, è perché sentiamo che preva- 
lenti sono le responsabilità politiche. Natu- 
ralmente non si può sorvolare il capitolo 
SID: gli interessati sostengono la loro in- 
nocenua, e cioè che non sarebbero stati sol- 
lecitati ad intervenire. I3 una spiegazione 
inaccettabile, a nostro giudizio; essi han- 
no intanto fornito pareri di competenza; le 
norme di servizio sollecitano permanente- 
mente il servizio di sicurezza ad interve- 
nire, quando si tratti di stranieri partico- 
lari nel nostro territorio. Ma non è così 
quando si voglia usare l’argomento che al- 
meno in sede di Commissione difesa della 
Camera si è usato; non è così anche quan- 
do si voglia usare l’argomento che, allo 
stato attuale, i servizi sarebbero disorganiz- 
zati e non risponderebbero ad un centro 
di sollecitazione. 

I1 Presidente del ConsigIio sa che, in 
data 5 maggio 1977, egli ha firmato un de- 
creto con il quale avoca a sé, in attesa che 
venga definita la legge di riordinamento, il 
coordinamento dei servizi di sicurezza. E 
quindi, in questo caso, responsabilità del 
Presidente del Consiglio non avere in qual- 
che modo avvertito la necessità e l’urgenza 
di un intervento in questo settore. La mia 
opinione, tra l’altro, è - visti i precedenti 
- che i servizi di sicurezza, con tutta pro- 
habilità, abbiano agito sul terreno opposto 
a quello che sarebbe stato necessario segui- 
re nella circostanza precisa. 

Comunque si ricostruisca la vicenda, 6 
chiaro che esistono responsabilità dell’Arma 
dei carabinieri, del SID ed eventualmente - 
poiché si sta indagando anche in questa 
direzione - dell’autorità medica. Esistono 
però, e sono ben più pesanti, le responsabi- 
lità politiche: erano evidenti ieri, lo sono 
ancor più oggi. La responsabilità immediata 
va fatta risalire all’attuale ministro della di- 
fesa, onorevole 1,attanzio. Sue le mancate 
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disposizioni, sue le disposizioni reticen- 
ti ed ambigue, sua la responsabilità 
per i l  mancato controllo sull’app3ica- 
zione delle sia pur ambigue disposizioni im- 
partite. E stato e rimane un errore il fatto 
che il ministro Lattanzio non abbia sentito 
il bisogno di rassegnare il mandato, in at- 
tesa che si accertassero i fatti. E stato e ri- 
mane un errore non avere chiesto, come 
noi invece abbiamo fatto per primi, le di- 
missioni di Lattanzio e dello stesso onore- 
vole Forlani. 

I giorni trascorsi dal dibattito svoltosi 
nella Commissione difesa, ancorché fosse 
disponibile tutto il materiale necessario - e 
questo con buona pace anche dell’onorevole 
Pannella - hanno dimostrato abbondante- 
mente che ‘non vi era la volontà di venire 
a capo della vicenda e che meglio sarebbe 
stato nominare una Commissione d’inchiesta 
parlamentare. Ma sarebbe un errore altret- 
tanto grave, che suonerebbe tra l’altro ir- 
risione nei confronti dell’opiniane pubblica 
e dei familiari dei martiri delle Fosse Ar- 
deat#i,ne, sottolineare le responsabilità di Lat- 
tanzio e non quelle di Forlani e dell’intero 
Governo. Risale infatti a Forlani, ed al Go- 
verno di cui egli faceva parte in qualità di 
ministro della difesa, la responsabilità della 
sospensione della pena e dell,a mancata - 
salvo che lo si volesse considerare libero 
citt.adino - definizione dello status in cui 
veniva a trovarsi Kappler dopo l’emanazio- 
ne del suo decreto. Scatta così il meccani- 
smo - è d’obbligo la domanda: voluto? - 
della permissività, nella misura più ampia 
possibile, fino alla sentenza del tribunale 
con la quale veniva concessa la libertà 
provvisocia. 

Due sono quindi i ministri implicati ed 
a cui chiedere conto, sicché appare diffi- 
cile anche all’onorevole Moro, come qual- 
cuno ha detto e come egli stesso lascia tra- 
sparire nel suo articolo su ZZ Giorno del 2 
settembre, sollecitare un attacco a Lattan- 
zio senza vedere che anche Forlani è im- 
plicato e c.he il gioco diventa più difficile 
e pesante. Non è accettabile tentare di pla- 
care l’indignazione che ha investito l’opi- 
nione pubblica interna ed internazionale 
con le sole dimissioni di Lattamio; è diffi- 
cile, anzi, perché le responsabilità si al- 
largano fino ad investire l’intero Governo. 
Se infatti è certo che Latlanzio non ha sen- 
tito il bisogno di dinietlersi, è altrettanto 
certo che il Presidente del Consiglio non 
lo ha sollecitato affatto. 

I1 punto vero, il vero nodo politico, 
sottolineato tra l’altro dai vari interventi 
di parte tedesca, è come e perché siano 
maturati certi orientamenti e convincimen- 
ti politici che poco hanno a che fare con 
lo spirito umanitario e la pietà, e che 
hanno - di ciò si’amo convinti - favorito 
una situazione in cui fosse possibile la fu- 
ga di Kappler: rimuovere, cioè, l’a ogget- 
to ingombrante 1 1 .  

In realtà, in tutta la vicend’a, ciò che 
emerge è la completa subalternità del Go- 
verno italiano a quello tedesco: pressato 
dalla crisi economica, il problema che es- 
so aveva di fronte era quello di una trat- 
tativa in varie direzioni, nia in particolare 
con la Repubblica federale di Germania, 
perché fosse possibile, sia direttamente sia 
indirettaniente, per gli appoggi necessari 
alle trattative multilaterali, ottenere i pre- 
stiti necessari a fronteggiare la crisi. Ciò 
ha comportato condizionamenti politici ge- 
nerali, in direzione dell’accettazione dell’idea 
che la Repubblica federale di Germania è 
chiamata a,d assolvere ruoli diversi e più 
importanti nell’ambito del concert,o inter- 
nazionale, mentre sul piano immediato oc- 
correva corrispondere a pressioni che il 
Governo ted,esco subiva e subisce d’a parte 
della propria opinione pubblica, che recla- 
mava e reclama comprensione per il pas- 
sato, ciuando non intenda apertamente riva- 
lutarlo. Non è un caso ch,e, dopo la fuga 
di Kappler, esploda di nuovo il caso be- 
desco; e certe esplosioni ,indignate e critiche 
in Inghilterra e Stati Uniti sono certo’ det- 
tate da un’opinione pubblica non dimentica 
del passato, ma anche attenta ad un pre- 
sente minacoioso, ad intenzion,i politiche che 
contrastano con le polit,iche perseguite da 
questi paesi. 

La nuova esplosione del caso tedesco 
sottolinea anchse ch’e questo paese, forte, al- 
meno fino a ieri, sul piano econoniico,, vede 
oggi anch’esso l’affacciarsi, il maturarsi di 
difficoltà. Di qui li1 tentativo d,i risolverle 
con misure autoritarie, le cui avvisaglie so- 
no riscontrabili in atti legislativi inaud,iti, 
discriminatori, nell’insoagere di un’opi- 
nione pubblica per niente critica ver- 
so il passato e chle vagheggia soluzioni per 
le quali deve essere resa evidente la. nostra 
preoccupazione. La stessa sinistra deve es- 
sere preoccupata nella sua rioerca di con- 
fronto con la socialdemocrazia tedesca. 

I1 decreto Forlani, la sentenza del tri- 
bunale militar,e di Roma, la fuga di Kap- 
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plsr vanno quindi iscritti in questo oriz- 
zonte e nel tentativo di compiacere questa 
Germania che consente situazioni non rips- 
rabili. 

Concludendo, signor Presidente, onore- 
voili collleghi, noi chiediamo, come aveva- 
mo chiesto in ppecedenza, le dimissioni dei 
ministri Lattanzio e Forlani. Sin dal pri- 
mo momenfo, e quasi da soli, come ho già 
d,etto, noi avevamo chiesto le dimissioni 
del ministro Lattanzi’o, proprio per solttoli- 
neare la preminente responsabili tà politica 
emersa fa in questa incredibihe ~vicenda. Ora 
queste dimissioni 6ono rischieste da altri e 
ben più corposi gruppi parlamentari che, 
nel loro insieme, costituiscono probabil- 
mente la maggioranza di questo Parla- 
mento. Consi,d.eaiamo di grande vdore tale 
sposhamentto: vi vedhmo, i,n generale, la 
conferma di colme la pressione del paese 
e l’hiziativa risoluta e insieme unitaria di 
minoranze anohe )esigue p0,ssano a,prirsi un 
varco, costruipe schieramenti ampi, ottenere 
risultati significativi. 

I1 disicorso del Presidente del Consiglio 
lascia vedere ch’e n,ella d’emocrazia cristiana 
e ,nel Governo la tendenza a fa,r quadrato 
intorno al ministro dellla difesa è forte; 
e ciò non stupisce: si tratta di riaffermare 
o di rovesoiare una (lunga tradizione. di ar- 
roganza e impunità. 

Bene: se la vicenda dovesse ora chiu- 
dersi senza lle dimissioni, il valore politico 
di questa soonfitta sarebbe enolrme: ver- 
rebbe definitivamente conf,ermata agli occhi 
delle masse lla irr,esolutezza e l’impotenza 
dle181a ,sinistra. Noi proponiamo perciò che, 
se il ministrlo Lattanzio nlon trarrà le do- 
vute concluslioni da questo diibalttito, e se 
il1 Pres’idente Andreotti non lo persuaderà 
a farlo, il Parlamento assuma un’inizi,ativa 
esplicita per impegnare il ministro della 
difesa al18e dimissioni. 

Non si può chiedme, comunque, l’estra- 
dizione di Kalpp.ler facendo (( volare gli 
stracci I ) ,  oome ha ri,corda;to qui il Presi- 
d,ente dell Consig1,io: se si vuole essere cre- 
dibili, sono nlece,ssari atti inequivocabili. 
Ma questo è anche d’unico modo di ren- 
dere omaggio ai martiri d,elle Fosse Ardea- 
tine, di compiere un atto riparatore nei 
confronti dei familiari. I3 l’unico modo per 
evitare che le manifestazioni vengano in- 
tese cume parate, come pura e formale uf- 
ficialità. Rendere omaggio agli idealli di 
giustizia e di libertà ch,e sono alla base 
dell’antifascismo signifi’ca fare le cose che 
oggi vanno fatite; e ciò senza alcun indugio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pannella ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisbatto, anche 
per la sua interrogazione n. 3-01632. 

PANNELLA. Raccoglierò senza difficoltà, 
perché l’ho fatto prima che fosse rivolto, 
l’invito che il Presidente d’e1 Consiglio ci 
ha fatto ad essere obiettivi, nell’unico mo- 
do in cui credo lo si possa, e cio8è essendo 
onestamente ed appassionatamente sogget- 
tivi. 

Mi è tanto più facile farlo, signor Pre- 
sidente del ~Consiglio, perché ~ qualcosa e 
maturato questa estate assieme al caso Kap- 
pler. 8 mia personale, ma credo anche di 
altri colleghi, convinzione - e d,evo sotto- 
linearlo nel momento in cui par1,iamo della 
fuga, come si dice, ma in realtà della libera- 
zione che avete fatto in *due anni, giorno dopo 
giorno, di un criminale di guerra - che sia 
nesessario fare questo perché s,i tratta di una 
cosa che forse mi preme di  più. Con il pas- 
sare dei mesi e con il silenzio suo, signor 
Presidente del Consiglio, e di altri, noi sia- 
mo sempre più convinti che non solo il mi- 
nistro d,ell’interno ma il Governo è com- 
plice o mandante degli assassini di Giorgia- 
na Masi, avvenuto il 12 maggio, e del mas- 
sacro di legalità ,di decine e decine di  cit- 
tadini ,a Roma. 

Avendo chivarito questo e avendo con ciÒ 
misurato la distanza che ogni giorno ri- 
schia d,i dividere il paese e di dividerci nel 
senso del diritto e dei doveri che ciascuno 
d’i noi ha rispetto a queste istituzioni, alla 
legge, alla umanità di tutti e non solo di 
Kappler o dei martiri delle Fosse Ardeati- 
ne, ma anche di Giorgiana Masi, dico one- 
stamente che Kappler è stato liberato. Lo 
avete liberato da d,ue anni; due Governi 
democristiani lo hanno liberato. Prigionie- 
ro di guerra, non prigioniero di guerra, 
quel disciplinare, quell’altro disciplinare, 
prigioniero di guerra dopo trent’lanni; po- 
tete mobilitare tutto il giure italico per .ar- 
rampicarvi sugli specchi; potete anche in- 
vocare con voi stessi una soggettiva buona 
fede, signor Presidente del Consiglio, per- 
ché la casistica fa parte anche delle vostre 
regole morali e certi fatti non si salvano 
.sloricamente, così come non si salva la fa- 
ti,scenza delle istituzioni democratiche con 
l i  ricorso alla casistica giuridica o canoni- 
ca o di altro tipo; poi 1.e cose sfuggono. 

Quindi, non C’è stata fuga, non C’è stata 
evasione: vi è stata la conclusione di quel- 
lo che avevate preparato. Ma se oggi, si- 
gnor Presidente del Consiglio, questo Par- 
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lamento - e vedremo come: è questo che 
mi interessa di più ! - in realtà è stato con- 
nivente con I’impostazione politica che el- 
la ha dato sino in fondo, è perché - e qui 
va pur ,detto - è da due anni che il Par- 
lamento italiano, che aveva ed ha dei do- 
veri ispettivi e di controllo, è stato inca- 
pace di esercitare questi doveri nei con- 
fronti vostri e del Governo che vi ha prece- 
duto: tutti i gruppi presenti nella prece- 
dente legislatura non hanno saputo farlo 
uinanzi al gesto dli liberazione compiuto 
dal ministro del precedente Governo Forla- 
ni nei confronti di Kappler. 

Qui si è taciuto, nessuno è andato al 
Celio, nessuno ha verificato le cose ! Il sin- 
dacato ispettivo di un Parlamento si svi- 
luppa nella quotidiianità, ed è indubbio che 
un Parlamento che ha taciuto fino alla fu- 
ga cosiddetta avvenuta, è un Parlamento 
che aveva scarsa forza e forse scarsi titoli 
per inchiodlare l’esecutivo (la djemocrazia 
cristiana, ma non credo !), il Governo, alle 
loro irresponsabi.lità, alle loro responsabili- 
t3, se ella preferisce. 

Perché dico che il significato di oggi è 
la connivenza profonda nella sua scelta po- 
litica? Perché vi è un solo modo, credo, 
per chiedere, per volere delle ,dimissioni in 
Parlamenlo. Fuori le si chiedono, le chie- 
diamo dalla piazza, ci aggreghiamo; ma il 
nostro regolamento oi indica come si fa se 
si vogliono le dimissioni. S,e si vogliono le 
dimissioni, non si interroga per sapere, 
quanto meno si interpella per sollecitare; 
oppure con un terzo strumento, con una 
mozione, si propone che lba Camera stabi- 
lisca la censura o altro. 

No, tutti conniventi con lei, signor Pre- 
sidente del Consiglio: una cosa distratta ! 
Tutti sono qui, oggi, per interrogarla, per 
sapere da lei. E lei pe,rché ha voluto che 
l’interrogassero solo per sapere ? Sono cose 
poco pertinenti, l’esibizionismo radicale, la 
volontà di essere singolari, originali ? Per- 
ché lei sa che l’unico modo per volere, per 
un Parlamento e un parlamentare, delle di- 
missioni è creare le premesse regolamenta- 
ri per richiederle, perché questo è lo spe- 
cifico parlamentare. E lei si è rifiutato di 
venire, come era suo dovere nei confronti 
del paese, signor Pre,sidente del Consiglio, 
in nome del suo diritto partigiano di uomo 
di parte, di Governo di parte, anche se di 
una parte così grande - ahinoi ! - in que- 
sto momento, usando le sue tecniche parti- 
giane, nelle quali pure è maestro con una 
certa eleganza. 

Ho notato quando lei consentiva oggi sul- 
la mia proposta di awettare che la mia in- 
terpellanza fosse tramutata in interrogazio- 
ne, restando al posto dov’era, f,orse quindi 
con una certa eleganza, della qualle le do 
atto. Certo l’eleganza, quando C’è Giorgia- 
na Masi, signor Presidente, non offre nem- 
meno un terreno di comprensione, offre 
semmai un dovere di distacco, il tem- 
po di prendere queste misure, perché ci sia 
passione ma non fanatismo. 

E allora nessuno l’ha interpellato, nes- 
suno ha presentato la mozione. E adesso il 
Parlamento è mespropriato, quest’oggi, in 
questo modo, da quello ch,e ha voluto far 
credere al paese: lei veniva qui a rendere 
conto e a dirci la veri.tà; il Parlamento era 
vigile, le grandi forzie storiche o I,e picco- 
le forze intransigenti e lucide, prime della 
classe, con buona pace del collega Elisen 
Milani, erano qui per esigere i conti. Lei 
hla rifiutato di darglieli, gli ha ri- 
detto - a chi la inte’rrogava pelr 
sapere - che la valigia è in fondo secondaa 
ria, ha parlato dell’ascensore, ha raccon- 
tato quello che tutti sapevamo, e adesso la 
cosa si sposta. Espropriato nella sua mora- 
lità il dibattito parlamentare - la moralità 
è la conclusione, la moralità è la decisione, 
la moralità è l’assunzione di una responsa- 
bilità, 1’mespress:ione di un giudizio - ades- 
so l’esarchia, di nuovo importante, tratterà 
la pelle di Lattanzio o di non Lattanzio (la 
pelle politica) e non quella di Forlani, e 
non quella di Cossiga. 

E! il m,etodo della Locklzeecl, perché qual- 
cosa bisogna dare a questo popolo bue che 
noi siamo: beh. Gui e Tanassi gli si dan- 
no, salvo che poi li perderemo per strada ! 
E allora di Lattanzio, ecco, si chiede, non 
si vuole, si chiede in modo che ... e que- 
sta è la vicenda ! Dice il compagno collega 
Eliseo Milani: è inoredibi.le ! 

Io non credo ch,e né il collega Milani 
né io sar,emmo qui dove siamo se potessi- 
mo davvero dire che un episodio di questo 
genere B per noi incredibile: è scontato ! 
Sar,emmo qui se ritenessimo ch’e lo Stato 
di classe, clericale, il vostro Stato, ancor- 
ché sorretto da questa marea di consensi, 
potrebbe, per questa marea di consensi, di- 
venire altro, Stato di diritto, Stato nel qua- 
1.e si difende 1’A.rma dalle propri,e e altrui 
degenerazioni, Stato in cui si ricerca la ve- 
ri lh? No, per noi è evidente che Forlani, 
Lattanzio e Cossiga sono nella stessa bar- 
ca, e ci diverte anche, ormai, amaramen- 
te, il fatto che poi ogni volta di questo 
Cossiga, di questo ministro di polizia, dello 
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interno, anche e soprattutto forse da quesli 
banchi si ama poco parlare. I patti, i moro- 
tei, la Presidenza della Repubblica, noi 
queste cose ve le lasciamo ! 

Signor Presi,dente della Camera, sono 
trascorsi sei minuti dall’inizio di questo 
intervento e non vogliamo dimostrare a 
nessuno che forse su questo potremmo par- 
lare per ore perché, credo con umi.ltà e 
rigore, e presenza isipettiva e di controllo, 
sono an,dato non dico a mendicare (anche 
perché non è stato nece,ssario) ma ad infor- 
marmi - come ho sentito essere mio do- 
vere - dal ministro, dall’imputato, dal ca- 
pi tano, ,dal comandante dell’Arma dei ca- 
rabinieri, dall’ammiragl io Cssardi: l’ho 
fatto così, senza clamore (pare), per for- 
marmi una mia opinione. 

Avrei quindi mo1t.e cose’ da dire, ma, 
signor Presidente, non C’è voto .di maggio- 
ranza e nemmeno prestigio di Presidente 
che possa convincere il mio gruppo e me 
della liceità di usare questa sera degli altri 
25 minuti che mi rimarrebbero, perché io 
credo che le più semplici norme del no- 
stro regolamento (come quella secondo cui 
non dovrebbe essere permesso parlare più 
di 5 minuti per dichiarare se si sia sodi- 
sfsatti o meno) quanto più appaiono scon- 
tate e marginali, tanto più vengono da lon- 
tano e tanto pi0 probabilmente sono fonda- 
mentali. 

Oggi, in quest’aula, per me è ancora 
una volta fuggita una norma da questo 
libro, a proposito del quale un uomo poli- 
tico, uno dei rarissimi ai quali potevo un 
anno fa consentire di rivolgermi dei mo- 
niti, mi diceva: N Sta’ attento, adesso che 
sei qui ci sono delle regole del gioco che 
vanno rispettate; magari, si può anche, 
come si fa nel calcio, provare a mandare 
il pallone in rete con un pugno, ma se 
poi l’arbitro richiama bisogna far buon 
viso D. 

Vist.0 da chi mi veniva, quel monito io 
(anche se forse non ce ne era bisogno) l’ho 
accettato ed intendo accettarlo fino in fon- 
do: è per questo, signor Presidente, che le 
rendo i 25 minuti che, con una decisione 
che non approvo e della quale mi dolgo, 
avreste voluto come privilegio elargirmi. 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le re- 
pliche degli interroganti che hanno parlato 
a nome dei rispettivi gruppi. Le repliche 
degli altri interroganti sono rinviate a do- 
mani. 

Assegnazione .di una proposta di legge 
a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
del primo comma dell’articolo 72 del rego- 
lamento, la seguente proposta di legge è 
deferita alla IX Commissione (Lavori pub- 
blici), in sede referente, con il parere della 
IV Commissione: 

ASCARI RACCAGNI ed altri: (C Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società autostrade 
romane ed abruzzesi (SARA) e di altre 
societk a prevalente capitale pubblico )) 

(1647). 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

MORINI, Segretario, legge le interroga- 
zioni, le interpellanze e la mozione perve- 
Eute alla Presidenza. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

MORINI, Segretario, legge la risoluzio- 
ne pervenuta alla Presidenza. 

Qrdine del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 

Mercoledì 14 settembre 1977, alle 9,30 

giorno delle sedute di domani. 

e alle 17: 

Alle ore 9,30: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Seguito dello svolgimento, di intef- 
rogazioni. 

Alle ore 17: 

1. - Discussione della proposta di legge 
costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l’articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 



4 t t i  Partamentara - 10122 - Camera dea Deputali 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSlONl .- SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 --- 
braio 1948, n. i, recante norme sui giudizi 
di legittimità costituzionale (Approvata dal 
Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

2. - Discussione delle proposte di legge: 

Bozz~ ed altri: Norme per il controllo 
del sottogoverno (40); 

ALMIRANTE ed altri: Schedario naziona- 
le degli enti pubblici e privati finanziati 
con pubblico denaro, controllo parlamentare 
sulle nomine dei loro organi direttivi e po- 
tenziamento della vigilanza dello Stato e del 
controllo della Corte dei conti ,(347); 

Z U C C A L ~  ed altri: Disciplina delle no- 
mine negli enti pubblici economici e nelle 
societti a compartecipazione pubblica (626); 
- liclatore: Bozzi. 

3. - Discussione delle proposre di legge: 

VAGLI MAURA ed altri: Elevazione del 
limite massimo di età per accedere ai pub- 
blici conoorsi (781); 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA 
ed altri: Elevazione del limite di età per 
la partecipazione ai concorsi ed alle selezio- 
ni degli enti pubblici economici (824); 

-- Relatore: Nespolo Carla Federica. 

4 .  - Discussione delle proposte di legge: 

Senatori FERMARIELLO ed altri: Principi 
generali e disposizioni per la protezione e 
la tutela della fauna e la disciplina della 
caccia (approvata dal Senato) (1219); 

SPONZIELLO ed altri: Legge quadro per 
1 'istibuzione di riserve popolari di caccia 
(348); 

MAGGIONI: Norme generali sull'eserci- 
zio della caccia (392); 
- Relalore: Rosini. 

5. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell'articolo 8.1, comma 4, del re- 
golarnento) : 

VALENSISE e TRIPODI: Istituzione di una 
Commissione parlament,are di inchiesta sul- 
la recrudescenza della criminalità in Cala- 
bria, sulle incidenze mafiose nelle attività 
economiche private e pubbliche e nelle atti- 
vità connesse alle attribuzioni di posti di 
lavoro (520); 
- Relatore: Boldrin; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti dei 
ci iladini della Repubblica di lingua diversa 
da. quella italiana e delle minoranze lingui- 
stiche (662); 
- Relatore: Vernola; 

MELLINI ed altri: Delega al Presidente 
della Repubblica per la concessione di am- 
nistia e di indulto (882); 
- Relatore: Felisetti; 

PANNELLA ed altri: Istituzione dei ruoli 
degli assistenti penitenziari (1171); 
- Relatore: Felici. 

La seduta termina alle 20,45. 

Il; CON.SIGLIGI:B C A P O  SERVIZIO DEI nESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

I,'I:'STl~N.SORE D E L  PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE, 
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 

E MOZIONE ANNUNZIATE 
- 

RI SOL UZIONE IN C O M M I S S I O N E  
- 

(( La VI1 Commi,ssione, 
ascoltate le comunicazioni del Governo 

sulle modalità e.- le circostanze della deten- 
zione ,e della fuga dall’ospedale militare del 
Celjo del nazista Kappler; 

valutata la necessith di attuare un or- 
ganico .programma d i  misure volte ad ac- 
certare, in ordine a cpesti fatti, le respon- 
sabilitii commesse; a colmare le lacune nel- 
la dire:.:ione politica e nel controllo degli 
apparati dello Stat,o, addetli alla polizia e 
alla si,curezza; a garantire un preciso. orien- 
Lamento nel lavoro e nella funzionalità dei 
servizi di informazione; a sanare eventuali 
insufficienze organizzative e strutturali d’el- 
l’arma dei carabinieri; a dettare criteri e 
procedw-e .oggettivi per le nomine nelle ca- 
riche ai vertici dell’Amministrazione della 
difesa; 

considerata l’urgenza di compiere tutti 
i necessari passi per ottenere dal governo 
della Germania federale l’esame rapido e 
positivo della gik presentata richiesta di 
estradizione, 

impegna il Governo: 
i) a dare alla Commissione difesa, entro 

il 6-7 settembre, una più completa ed esau- 
rienie versione dei fatti accaduti con una 
più accurata analisi delle responsabilità po- 
lit.iche, penali, ,disciplinari ed amministra- 
tive emerse in connessione con la detenzio- 
ne e la fuga del nazista Kappler dall’ospe- 
dale militare dael Celio nonché a riferire, 
nella stessa occasione, sulle ragioni per le 
quali il Minislro della difesa non ha rite- 
nuio di attivare i servizi di informazione in 
ordine agli obiettivi di impedire la fuga e 
di assicurare la protezione del detenuto; 

2 )  a trasm’ettere alle Camere, al più tar- 
di in coincidenza con la prevista riunione 
del la Commissione difesa, le relazioni delle 
commissioni di inchiesta (amministrativa e 
della sanità militare) sulle modalità di de- 
tenzione del prigioniero di guerra Ka.ppler, 
con particolare riferimento: 

a)  alle tiirettive ministeriali impartite 
per l’applicazione nei suoi riguardi delle 

specifiche norme della convenzione di Gine- 
vra resa esecutiw dalla legge 27 ottob’re 
1951, n. 1739, nonché delle leggi ‘e dei re- 
golamenti che disciplinano la detenzione dei 
prigionjeri di guerra condannati per reati 
comuni, e altresì di eventuali deroghe al 
tratiemento previsto in base alle vigenti 
norme; 

b) alle responsabilità relative alla man- 
cata applicazione delle leggi e dei regola- 
mznti ricordati, nonché delle direttive mini- 
steriali per tutto il periodo d,ella detenzioae 
e del ricovcro presso l’ospedale militare ~ del- 
Cel,io ed anche alle circostanze e alle re- 
sponsa5ilit.à della fuga; 

3) a trasmettere, senza ulteriori indugi, 
a!le magislrature competenti, tut,te le noti- 
zie riguardanti i compolrtamenti, gli atti 
compiuti, gli ordini commique dati, le azio- 
ni e le oinissioni dei militari 8dell’Arma dei 
carabinieri e della sanità militare, a cui 
crano affidate la custodia e la sorveglianza 
del detenuto Kappler, in relazione ai quali 
si prospebti, o soltanto si adombri, una pos- 
sibile rilevanza penale; 

4 )  B rendere noto alie Camere le valu- 
tazioni di ordine giuridico e politico che 
hanno motivato i provvedimenti a favore 
del Kappler ed a trasmettere: 

a )  il decreto del ministro Forlani del 
12 marzo i976 relativo alla sospensione del- 
la pena iriflitta al detenuto, co,rr,edato d,elle 
copie di tut,ti gli atti presupposti; 

b) l’ordinanza del tribunale militare 
di Roma (novembre 1976) e il successivo 
anniullamento disposto ,dal supremo tribu- 
nale militare; 

c)  il provvedimento d,el ministro Lat- 
tanzio di ” ratifica ” della sospensione del- 
la pena; 

d )  le dirett,ive imparlit,e dal ministro 
Forlani e dal suo successore in ordine alle 
modalità d i  esecuzione della vigilanza; 

5) a sollecitare la Lelmpestiva definizione 
del processo penale di primo grado nei con- 
fronti dei due carabinieri imputati d‘i vio- 
lata consegna trasmettsnclo successivamente 
alle Camere copie di tutti gli atti processua- 
li e de!la relativa sentenza; 

6) a definire i crikri ed i procedimenti 
da seguire per le nomine ai vertici del- 
1’Amminist.razione militare trasmettendo 
preventivamente alle Commissioni difesa 
delle Camere i necessari elementi di giudi- 
zio in ordine agli intendimenti programma- 
tici, ai requisiti di prof,essionalità, ai -titoli 
accademici z .di studio, alla lealtà democra- 
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I tica (quali desumibili anche dalle pubblica- 
zioni, dagli scritti, dagli incarichi ricoperti, 
e,cc.) dei militari candidati; 

7) a prendere i necessari provvedimenti, 
riferen’done alle Came’re, per garantire il 
funzionamento dei servizi di  infolrmazione e 
per assicurarne l’efficienza e la funzionalità 
democratica. 
(7-00065) (( NATTA, D’ALESSIO, CORALLO, MAR- 

I 

TORELLI, MONTELEONE, TESI, MA- 
TRONE, ANGELINI, VENEGONI, 

LINO )). 
CERRA, CRAVEDI, MILANI ARME- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

LUCCHESI. - Ai Ministri dell’industria, 
commercio e artigianato e delle partecipa- 
zioni statali. - Per conoscere se il Gover- 
no ritenga necessario dover intervenire con 
urgenza per risolvere il problema (che or- 
mai si trascina da tempo) dell’eccessivo ri- 
tardo nei pagamenti da parte delle aziende 
a partecipazione statale e degli enti pub- 
blici nei confronti delle piccole e medie 
industrie fornitrici delle stesse aziende ed 
enti. 

I3 noto infatti che le condizioni di gra- 
ve disagio finanziario in cui è costretta da 
tempo ad operare la piccola e media indu- 
stria sono pervenute da alcuni mesi ai li- 
miti della sopportabilità, come si pud ri- 
levare dai numerosi interventi di studiosi 
e di rappresentanti della categoria sulla 
stampa in generale, oltreché, in modo par- 
ticolare, su quella finanziaria. 

Dalla fine del 1976, al fenomeno già 
gravissimo della immobilizzazione dei capi- 
tali collegata alle forniture a pubbliche am- 
ministrazioni e ad aziende a partecipazione 
statale è venuta ad aggiungersi la pratica 
dell’arbitrario allungamento, da parte delle 
imprese a partecipazione statale ed anche 
dei grandi gruppi privati, dei termini di 
pagamento delle forniture. 

La piccola e media industria, tranne ca- 
si eccezionali, non ha né i mezzi né la 
convenienza di contestare tale scorretto 
comportamento, che si risolve nello scari- 
care su organismi economicamente e finan- 
ziariamente più deboli, gli effetti della cri- 
si finanziaria che affligge le grosse societA 
committenti. 

Questa situazione costringe i piccoli e 
medi industriali ad attingere al credito 
bancario per cifre di notevole entità con 
le conseguenze che si possono ben imma- 
ginare dati gli alti tassi dii interesse vigenti. 

Gli operatori economici minori si tro- 
vano così a dovere affrontare, oltre la 
stretta creditizia attuata attraverso il siste- 
ma bancario, anche questa più severa sot- 
trazione di linfa vitale: si rende sempre 
più drammaticamente evidente il dissesto 
che, nel tessuto economico del paese, si va 
creando per effetto di questa prassi arbi- 
traria e illegittima, alla quale gli opera- 
tori stessi non hanno di fatto alcuna pos- 
sibilità di reagire o porre rimedio. 

Qualche tempo fa ha fatto scalpore il  
fallimento di una piccola industria di Fi- 
renze avvenuto in conseguenza dei ritardati 
pagamenti di un grosso cliente, per circa 
400 milioni di fatture: è un caso emble- 
niatico, in relazione al quale è stato segna- 
lato il  pericolo che altre imprese minori, 
sebbene sostanzialmente vitali, possano soc- 
combere per la impossibilità di sostenere 
ulteriormente nel tempo uno sforzo finan- 
ziario superiore alla loro naturale dimen- 
sione e, per di più, in circostanze che non 
consentono il reperimento di finanziamenti 
più ampi, o lo consentono soltanto a con- 
dizioni troppo onerose. 

Sarebbe davvero incredibile, rifiutando 
l’adozione di direttive ed impegni tutto 
sommato semplici, aggiungere alla crisi che 
travaglia tante st,rutture del paese, quella 
di aziende valide che rappresentano la lin- 
fa vitale della nazione e che chiedono so10 
l’ottenimento di condizioni minime per so- 
pravvivere. (5-00716) 

NATTA, POCHETTI, D’ALESSIO, AN- 
CELINI, BALDASSI, BARACETTI, CERRA, 
CORALLO, CRAVEDI, GARBI, MARTO- 
RELLI, NIATRONE, MONTELEONE, TESI 
E VENEGONI. - A l  Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al Ministro della difesa. 
- Per conoscere quali accertamenti si,ano 
st.ati compiuti o si stanno compiendo per 
accertare le circostanze ed i fatti che hanno 
reso possibile la fuga dell’ex colonnello del- 
le SS Kappler dall’ospedale militare del Ce- 
lio, in Roma; 

chi ritengano siano i colpevoli della 
avvenuta fuga e qua.li misure si intendano 
adottare nei c0nfront.i di coloro che risul- 
t.assero avere la responsabilitii della incre- 
dibile evasione. (5-00717) 
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1.A TORRE. - Ai Ministri della difesa 
e d i  p r z i a  e giwslizia. - Sulle circostan- 
ze dell’assassinio del tenente colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Russo. 

Si chiede di conoscere quale era, al mo- 
mentjo del delitto, la posizione dell’alto uf- 
ficiale nei confronti dell’Arma dei carabi- 
nieri. Si chiede, in modo particolare, di 
coiioscere se vero che il Russo, che risul- 
tava da molti mesi in licenza di convale- 
scenza, avesse maturato il proposito di di- 
mettersi dall’Arma e quali motivi lo aves- 
seino spinto, all’eth di 49 anni e dopo una 
promettente carriera. a questa grave de- 
cisione. 

Si chiede, inoltre, di conoscere se do- 
po aver lasciat,o la responsabilità del Nu- 
cleo invest,igativo, fossero st.ati affidati al 
l<usso incarichi particolari o riservati. 

In ogni caso si ritiene decisivo cono- 
SCCj’e quali indagini stesse portando avanti 
i l  R.LISSO e per quali fini le stesse condu- 
celi do. (5-00718) 

33AGHINO. - Ai Minis t r i  della difesa 
e [lei trasporti. - Per sapere a chi fare 
ascendere le responsabi1it.à dellle gravi ca- 
renze s lrutturali dell’aeroporto di Ciampi- 
no, che hanno causato pesanti disagi ai 
passeggeri, particolarmente nel periodo 
estivo. 

Ciò anche in relazio’ne alle notizie ap- 
parse sulla slampa selcondo le qual’i si vor- 
rebbe addossare alle autorità govelrniabive la 
inancata attuazionre di un piano di ammo- 
dernainento scagionando così la Società 
Aeroporti di Roma alla quale è affidata la 
gestione completa tant.0 di Fiumicino quan- 
to di Ciampino. (5-00719) 

GRASSUCCJ, BRINI, NICCOLI, CAP- 
PELLONI, OLIVI E MIANA. - Al Mi n i -  
siro clell’industria, del c o m m e r c i o  e dell’ar- 
t igiamto.  - Per conoscere le sue valuta- 
zioni di fronte alle pressioni e manovre in 
atto leildenti a produrre foirti rincari deii 
generi alimentari e alle vaste e giustificate 
preoccupazioni dei consurnatori. 

(ìli interroganti inoltre - rkordando che 
ulteriori aumenti dei prezzi deprimerebbero 
una doinarida già in forte caduta e aggra- 
verebbero le condizioni di vita delle grandi 
masse popolari già duramente colpitie dabla 
crisi economica e dalla disoccupazione; 

lenuto coiilo che tali aumenti potrebbe- 
L’O vaililicare gli slotxi c;oinpiuti per ml- 

lenbare il processo inflattivo nel momento 
in cui gli ultimi dati ISTAT dimostrano un 
rallentamento del tasso di inflazione; 

rilevando che nell’accordo programmlati- 
co i partiti politici hanno concosdato sulle 
linee e scelte appresso ricordate C( adotta- 
re più largamente il ricorso ad un siste- 
ma di prezzi sorvegliati che, evitando for- 
me rigide ed indiscriminate di blocco, rea- 
lizzi, in sett.ori di partioolare rilevanza e 
significato, un cont.rollo diretto e speicifico 
dei costi e sia in grado di vincolare ad ac- 
certamenti documentati la variazione dei 1-i:- 
stini, intervenendo in caso di abusi con mi- 
sure amministrative adeguate. A tale scopo 
il CIP dovrei esseir,e dotato di strumenti 
idonei N ;  

visto in5ne che le stesse associazioni dei 
commercianti affermano che eventuali au- 
menti sarebbero in gran parte ingiustificati 
poiché fenomeni temporaneii ed episodici 
non possono portare a rinoari sensibili e 
che in particolare gli industrilali pastai e 
le loro organizzazioni hanno chiesto rincari 
elevabissimi - chiedono di  sapere quali ini- 
ziative il Minist,ro intende adottare: 

1) per evitare aumenti ingiusbificati dei 
p re zzi ; 

2) per accertare quale sia l’eventuale 
ed effet.tivo aumento ,deii costi reclamato da 
grossisti e produt,tori a giustificazione delle 
!.oro richieste; 

3 )  per avviare una profonda riforma 
dell’intervento pubblico nel campo ‘del si- 
stema dei  prezzi allo scopo di impedire 
manovre speculative e tensioni inflazioni- 
stiche e di riportare i mercati alla funzio- 
ne originaria di regolamentazione dell’an- 
damento dei prezui; 

4) per procedelre alla riforma de’l CIP 
da piìi parti sollecitata e d,allo stelsso Mi- 
nistero ritenuta urgente e necessaria. 

(5-00720) 

BARTOLINI, CIUFFINI, CONTI, SCA- 
RAMUCCI GUAITINI ALBA E PAPA DE 
SANTIS CRISTINA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se è a cono- 
scenza della situazione venutasi a determi- 
nare sul raccordo autostradale Terni-Orte. 

In t,ale raccordo, aperto al traffico ap- 
pena due anni orsono, si sono già verificati 
oltre 100 incidenti che hann,o provocato la 
morte di 22 persone e il ferimento di 155. 

La frequenza di tali incidenti, quasi tutti 
particolarmente gravi, evidenzia da una 
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parte l’esistenza di disfunzioni e lacune 
quali la pericolosità delle curve, la mancata 
illuminazione di una delle tre gallerie, 
l’insufficienza della segnalazione per i mar- 
ciapiedi e per alcune uscite particolarmente 
quella per Capitone, la mancanza di gzcard- 
rail, e dall’altra l’urgenza di un approfon- 
dito esame di tutte le cause che rendono 
tale percorso così pericoloso per la sicurez- 
za degli utenti. 

Tale stato di cose ha subito un ulteriore 
e preoccupante aggravamento a seguito 
della frana verificatasi nel tratto del rac- 
cordo autostradale che va dall’uscita per 
Narni Scalo-Sangemini e quella per Amelia 
e dall’interruzione totale del traffico sul 
tratto della Tiberina 3-bis nei pressi di Nar- 
ni che, oltre a deviare l’inter,o traffico sul 
raccordo autostradale, provoca forti disagi 
al traffico locale particolarmente intenso in 
conseguenza della presenza in loco delle in- 
dustrie di Nera Montoro e di Narni Scalo. 

Gli interroganti chiedono di conoscere le 
ragioni per le quali da parte dell’ANAS 
non si pongono i’n essere adeguati e tempe- 
stivi interventi per sanare tale situazione e 
quali provvedimenti si intendono adottare di 
concerto con la Regione dell’umbria e con 
gli enti locali hteressati per ristabilire la 
normalità e la sicurezza del traffico sul rac- 
cordo autostradale Terni-Orte e sulla Tibe- 
rina 3-bis. (5-00721) 

BROCCOLI E BELLOCCHIO. - Ai Mi- 
nistri del bilancio e programmazione eco- 
nomica e delle partecipazioni statali. - Per 
conoscere: 

1) le cause che non consentono la pie- 
na utilizzazion’e delle capacità produttive 
della CEMENTIR di Maddaloni; 

2) le reali ragioni, sia di progettazio- 
ne che esecutive, che rendono assolutamen- 
te insicuri - in primo luogo per i lavoratori 
- e soggetti a frequenti interruzioni d,ell’at- 
tività lavorativa tali impianti, come dimo- 
strano gli incidenti verificatisi fino ad oggi; 

3) quali provvedimsnti i Ministri in- 
tendono adottare per una piena e immediata 
efficienza produttiva ,e la più completa si- 
curezza degli impianti. (5-00722) 

RATCICH. - Al Ministro della pubblica 
islruzione. - Per conoscere a quante unità 
amnioctava al monieiito dell’approvazione 
della legge 30 luglio 1973, 11. 477, j I  perso- 
iia!e ccniuiicluc preslilriie servizio presso i 

centri didattici nazi,onali e a quante unità 
anxnonta iale personale in data 30 giu- 
gnc! 10”i7, rielI’inimir!enzcz dell’istituzione de- 
gli istltufi previsti dal decreto del Presi- 
denfe della Repubblica 11. 419 del 1974 e 
dei rdativi comorsi per l’assegnazione del 
persor!iL*c CO~l~,i1ditto presso tali istituti. 

(5-00723) 

D’ALESSIO, BARACETTI E ANGELINI. 
- Al Ministro della difesa. - Per sapere - 

tenuto presente che l’artico1,o 47 della 
legge n. 529 del 1954 consente i richiami 
in servizio, con il loro consenso, di sottufi- 
ciali in congedo per sopperire a tempo- 
ranee necessità da valutare in rapporto allo 
svolgimento dei compi ti istituzionali delle 
forze armate; 

considerata la prioriti accordata dal 
Parlamento e dal Governo all’obiettivo della 
qualificazione e della occupazione dei gio- 
vani - 

se intende comunicare alle Camere per 
quali ragioni è stato emanato il decreto mi- 
nisteriale di richiamo in servizio di circa 
500 marescialli dell’aeronautica destinati 
agli uffici provinciali del Mi,nistero del te- 
soro e alle delegazioni della Corte dei conti 
e in base a quali valutazioni, nonostante le 
caratteristiche delle attività richieste, è sta- 
ta esclusa l’applicazione della richiamata 
legge per l’occupazione dei giovani. 

(5-0072J) 

BOLOGNARI, BIS[GNANl E BOTTARl 
ANGELA MARIA. - Al lllinistro della sa- 
nità. - Ber sapere: 

se è a conoscenza delle gravi condi- 
zioni igimeniche della zona di Recanati nel 
cov-une di Giardini (Messina), nella quale, 
violando le leggi urbanistiche, i regolamen- 
ti sanitari e le norme sulla salvaguardia 
della salute pubblica: sono stati costruiti 
alberghi e complessi residenziali privi delle 
primari,e strutture igieniche (acquedotto, fo- 
gnature) ; 

se è a conoscenza delle gravi denunce 
presentate alla magistratura e le relative 
comunicazioni giudiziarie notificate a due 
a1bergh.i e un complesso residenziale, a cau- 
sa della leggerezza e irresponsabilità con 
cui violavano la legge sull’inquinamento, 
scaricando direttamente a mare il liquame 
che I’insuf fioiente impianto di depurazione 
non smaltiva; 

se è a conoscenza del fatto che nessun 
tkilbalo b sbab ollenuto dal comune di 
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Giardini che aveva posto il termine del 
31 luglio perché i proprietari si consorzias- 
sero per la realizzazione delle opere ne- 
cessarie; 

infine, ritenendo che sia evidente il 
pericolo di una situazione dlel genere nel- 
la quale vengono a trovarsi oltre dieciinila 
turisti nel periodo estivo, se non ritenga 
opportuno disporre immediatamente un’in- 
chiesta dketta ad accertare le reali condi- 
zioni igieniche della zona, colpire eventua- 
li responsabilith per i certifkati di abita- 
bilità - concessi con eccessiva leggerezza, in- 
dicape le misure che devono essere adotta- 
te e le condizioni da rispettare perché nel- 
la prossima stagione turistica non si ripe- 
tano i gravi attentati alla salute pubblica 
verificatisi questo anno. (5-00725) 

FRACANZANI. - Al Ministro degli af- 
fari' esteri. - Per sapere - 

premesso che l’irrigidimento del nuovo 
governo israeliano e gli insediamenti effet- 
tuati nei territori occupati h m n o  ostacolato 
e reso difficili gli stessi sforzi compiuti per 
la soluzione del problema mediorientale dal- 
l’amministrazione degli Stati Uniti (ammi- 
nistrazione degli Stati Uniti che prendendo 
atto di ciò dovrebbe trarne le adeguate con- 
seguenze) ; 

che il deteriorarsi della situazione può 
provocare un nuovo stat,o di pericolosa ten- 
sione e che per scongiurare tale eventualità 
non può essere assente la responsabile ini- 
ziativa di tutti i paesi dell’Europa e del 
Mediterraneo, e in particolare quindi del- 
l’Italia; 

ritenendo che il nodo fondament,ale 
della crisi arabo-israeliana passi per la que- 
stione palestinese e che il riconoscimento 
dei legittimi diritti del popolo palestinese - 
insieme al riconoscimento all’esistenza e alla 
sicurezza dello Stato di Israele - rappresenti 
la chiave di u’na soluzione pacifica, giusta 
e duratura del conflitto mediorientale - 

se non si ritenga di rilevanza essen- 
ziale che il nostro paese porti u,n contri- 
buto allo sviluppo positivo di tale soluzio- 
ne, dando concretezza ai diritti del popolo 
palestinese, e cioè riconoscendo 1’OLP come 
suo legittimo rappresentante, in conformità 
a riconoscimenti già avvenuti anche da par- 
te di organismi internazionali, riconoscendo 
il suo diritto ad avere uno Stato e autoriz- 
zando l’apertura di un ufficio di rappresen- 
!,anzc?, in Roma come ha già fatto il Belgio 
per. l’ufficio clell’OLP a Bmxelles. 

Questi passi da parte dell’Italia rende- 
rebbero esplicite e concrete le ripetute af- 
fermazioni intervenute da parte del nostro 
paese sul riconoscimento dei legittimi di- 
ritti del popolo palestinese e su una solu- 
zione pacifica e giusta della crisi niediorien- 
tale. L’interrogante chiede ancora che 1’Ita- 
lia compia tutti gli sforzi necessari a rag- 
giungere tali obiettivi in tutte le sedi in- 
tewazionali e soprattutto alle Nazioni Unite 
in occasione delle prossime scadenze parti- 
colarmente importanti per i problemi in 
questione e i-n sede europea. ~ -(5-00726J 

FRACANZANI. - Al Ministro degli af- 
fari esleri. - Per conoscere - di fronte al 
rifiuto del visto allo studioso di slavistica 
Vittorio Strada che avrebbe dovuto recarsi 
alla fiera internazionale del libro di Mosca 
- quali urgenti ed adeguati passi s k t e n -  
dano compiere per far recedere le autorità 
sovietiche da questo atto discriminatorio che 
appare tanto più grave e paradossale in 
Guanto la Fiera del libro era stata prospet- 
tata dagli organizzatori sovietici come un 
tributo allo c( spirito di Helsinki D. 

Ove non si riescano a raggiungere risul- 
tati concreti e immediati per sapere pure 
quali altre iniziative si i’ntendaino assumere 
per interpretare i sentimenti di ferma con- 
danna dell’opinione pubblica it.aliana teiien- 
do anche conto dell’inizio della fase più im- 
portainte della Conferenza di Belgrado. 

L’interrogante chiede i,nfine se corrispon- 
dono al vero le notizie, che in passato ana- 
loghe misure discriminatorie sarebbero state 
prese dalle autorità di alcuni paesi del- 
l’est nei confronti di cittadini italiani, com- 
presi alcuni giornalisti democratici che non 
avrebbero ottenuto il rinnovo del visto d’in- 
gresso in questo o quel paese dell’Europa 
dell’est, a seguito della pubblicazione dei 
loro scritti e cib, come per Strada, in vio- 
lazione dei principi della libera circolazio- 
ne di uomini e di idee, sottoscritti sole,nne- 
mente a Helsinki e oggetto di verifica nella 
Conferenza di Belgrado. (5-00727) 

FRACANZANI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro degli 
affari esteri. - Per sapere - premesso: 

che i! Presidente dell’assemblea del- 
l’O.N.U. Shirley Anierasinghe ha recente- 
inente rivolto un pressante appello, in OC- 
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casione del 32” anniversario della sl rage 
di Hiroshima, perché non si proceda nel 
progetto di quel nuovo e più micidiale or- 
digno atomico che passa sotto il nome di 
(( bomba ai neutroni )); 

che questo appello, per la sua alito- 
revolezza, conferma quanto già rivelato da 
anticipazioni giornalistiche e da testimo- 
nianze di scienziati sul salto qualitativo 
verso l’aggravarsi dell’escalation atomica 
che introdurrebbe la nuova arma, capace 
di distruggere le forme di vita risparmian- 
do gli edifici e le cose; 

che la bomba ai neutroni potrebbe 
sfuggire ai colloqui SALT fra le due su- 
per potenze sul controllo degli armamenti 
atomici, se presentata come arma piira- 
mente tattica; che anzi può influire a dare 
nuovo precipitoso impulso alla corsa qua- 
litativa degli armamenti agevolando una 
analoga messa a punto di armi pii1 per- 
fezionate da parte degli altri paesi niicleari; 

che ciò non diminuisce ma agyrava 
il rischio di un conflitto atomico, proprio 
perché ci si può illudere di usarla in (( for- 
ma limitata )) e ristretta a una precisa area 
geografica; 

che l’area geografica di possibile in- 
tervento è comunemente indicata nell’Eu- 
ropa e da qui le proteste già sollevate nel- 
la Germania Federale; 

che questa nuova iniziativa si inseri- 
sce in un quadro mondiale turbato dal 
proliferare di armamenti atomici da parte 
di più paesi e da altri pericolosi progetti; 

che B quindi dovere dei popoli. dei 
palrlamenti e dei governi, so,prattutto eu- 
ropei, prendere posizione sulla grave que- 
stione e assumere degli atteggiamenti con- 
seguenti, anche in vista di importanti sca- 
denze internazionali sul tema del dizarmo 
in modo che le medesime risultino credibili 
e concrete - 

se il Governo italiano non ritenga do- 
veroso precisare al più presto in Parlamen- 
to qual è il suo punto di vista al riguardo, 
assumendo una ferma posizione contraria 
al progetto della bomba ai neutroni e comu- 
nicando al Parlamento stesso quali inizia- 
tive intende perseguire sia in contatti bila- 
terali sia nelle sedi internazionali per dare 
concreta operatività a questa auspicata pre- 
sa di posizione tenendo conto che lo s?esso 

Carter ha preannunciato di voler consul- 
tare i Governi europei prima di prendere 
16 decisione definitiva. (5-00728) 

ADAMO. - Ai Ministri delle partecipa- 
zioni statali e dell‘industria, commercio e 
artigianato ed al Minislro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del centro-nord. - Per sapere in 
che modo si intendono mantenere gli im- 
pegni assunti dal Governo e dal CIPE fin 
dal 1972, per l’insediamento industriale 
della Tecno-Cogne nell’area di sviluppo in- 
dustriale di Avellino, dopo l’avvenuto scio- 
glimento dell’EGAM. 

Trattasi di impegni che non possono 
essere disattesi sia per la grave situazione 
economica ed occupazionale che permane 
nella provincia di Avellino - provincia più 
povera d’Italia - sia per l’avanzato stato 
del piano d’investimento predisposto. In 
proposito la Federazione sindacale unitaria 
(CGIL-CISL-UIL) con unla risoluzione tra- 
smessa ai Ministeri competenti ha ricordato 
che la Tecno-Cogne ha provveduto non solo 
all’acquisto dei terreni necessari ma anche 
a quello dei macchinari, attualmente depo- 
sitati in un’area del nord, ottenendo anche 
un alto mutuo da parte del Banco di Na- 
poli per la realizzazione delle infrastrut- 
ture. 

Va pure detto che la produzione di ac- 
ciai speciali prevista dal progettato insedia- 
mento, risponde alla richiesta sia del mer- 
cato nazionale che di quello estero. 

Si chiede, altresì, di conoscere i tempi 
d i  realizzazione dell’insediamento e la pre- 
visione delle unità lavorative da impiegare 
nei cicli di produzione. (5-00729) 

CARLOTTO. - A l  Ministro della difesa. 
- Per conoscere - se risulta vera la notizia 
che, nonostante lia provincia di  Cuneo sia 
considerata zona privilegiata per l’assegna- 
zione delle truppe alpine dei giovani sog- 
getti all’obbligo del servizio militare di 
leva, detti giovani, pur idonei alla assegna- 
zione a quei reparti, vengono invece asse- 
gnati ad altri corpi e dislocati al sud O 
nelle isole con il risultato che il pescatore 
di Mazara del Vallo è mandato in monta- 
gna ed il pastore od il maestro di sci delle 
Alpi cuneesi è destinato ma Trapani. 

(5-00730) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

BONINO EMMA, PANNELLA, FACCIO 
ADELE E MELLINI. - Ai Ministri dell’in- 
temo e del lavoro e previdenza sociale. - 
Per sapere se siano a conoscenza che 1’En- 
te nazionale per la protezione degli anima- 
li non ha ancora applicato il contratto di 
lavoro approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica n.  411 del 1976; corrispon- 
de ad alcuni dei suoi dipendenti retribu- 
zioni mensili che vanno dalle trentainila li- 
re alle settantamila li,re; non riconosce a 
tutti i suoi dipendenti l’indennità integra- 
tiva speciale spettante a tutti i lavoratori 
pubblici; non paga parte del personale da 
diversi mesi (sezioni di Roma, Genova, 
Ascoli Piceno); costringe i lavoratori ad ope- 
rare in precarie condizioni igienico-sanita- 
rie, situazione questa che ha anche deter- 
minato l’intervento dell’aut.orit8 sanitaria 
del comune di Roma per l a  chiusura di al- 
cuni uffici dell’ENPA; ha raddoppiato lo 
organico delle Guardie zoofile senza il pre- 
ventivo parere delle organizzazioni sindaca- 
li di categoria. 

Gli interroganti chiedono quindi di co- 
noscere quali provvedimenti s’intendano 
prendere per ripristinare il rispetto della 
legge e dei diritti sindacali nell’ENPA. 

(4-031751 

PANNELLA, RONINO EMMA, MELLI- 
NI E FACCIO ADELE. - Ai Ministri del- 
l’interno e di grazia e giustizia. - Per co- 
noscere il loro parere sull’attività e l’utili- 
tà ,del Corpo delle guardie zoofile il cui 
organico è stato portato, con provvedimen- 
t,o dell’ENPA del 9 luglio 1977, da 1.293 a 
2.256 unità. 

I1 potenziamento infatti di questa poli- 
zia parallela che non offre alcuna seria ga- 
ranzia di democraticità e di preparazione 
pone gravi interrogativi anche alla luce del 
fatlo che la quasi totalità delle guardie 
zoofile è costituita da ausiliari, e cioè da 
volontari non retribuiti ed impegnati in 
altre attivilh lavorative, assunti con criteri 
clientelari, sprovvisti di specifica prepara- 
zione e controllo, autorizzati al porto d’ar- 
ma ed equiparati dal Ministero dell’inter- 
110 agli agenti di polizia, spesso coinvolti, 
come nel tragico caso di Roma, in attivith 

di polizia estranee ai propri compiti di 
i s ti t uto. 

Gli interroganti chiedono quindi di co- 
iioscere quali provvedimenti intendano pren- 
dere i Ministri competenti in relazione ai 
fatti denunciati e se intendano sciogliere 
il Corpo delle guardie zoofile per far luo- 
go ad un efficiente servizio civile e regio- 
nale per la protezione degli animali. 

(4-03176) 

SCOVACRICCHI. - Al MinislTo cle& 
poste e delle telecomunicazionz - Per sa- 
pere - 

premesso che qualche zona della Car- 
nia e in particolare l’alta Valle del Taslia- 
ment,o, che nel solo centro climatico di 
Forni di Sopra conta 450 abbonati alla 
RAI-TV e 450.000 presenze annue di turisti, 
non riceve la seconda rete televisiva; 

che già nel 1972 la direzione della 
RAI-TV si era impegnata a installare gli 
impianti che consentissero la ricezione di 
detta rete, ma oggi 1’adempiment)o appare 
ol tretutto ind ifleribile per la necessaria ri- 
presa dell’afflusso turistico della. zona, posta 
in crisi in tutte le sue slrul,ture dai terre- 
mot,i dello scorso anno; 

ricordato che gli ubenti corrispondono 
all’azienda il canone di abbonamento com- 
pleto - 

se intenda quanto prima soddisfare la 
legittima richiesta di quelle popolazioni. 

14-03177) 

PI‘1ETI. - Ai Ministri dell’interno e del 
tesoro. - Per sapere se risponda ‘a verità 
che la prefett,ura ‘di Chieti ha disposto, in 
sede di revisione delle pratiche di pensione 
e vitalizi in favore dei ciechi civili, invalidi 
civili e sordomuti, da parte del Comitato 
provinciale di assistenza e beneficenza pub- 
blica la sospensione del pagamento di tutti 
gli assegni in favore dei titolari ,degli as- 
segni stessi che, presunlivamente, nel corso 
dell’anno potranno superare i limiti dei 
redditi stabiliti dalle vigenti disposizioni di 
legge. 

In caso affermativo, l’interrogante, attesa 
la illegittimità ,del provvedimento in que- 
stione, chiede di conoscere se i Ministri, 
nell’ambito delle rispettive competenze, ri- 
tengano di dover - con l’urgenza che il 
caso richiede - interessare il Comitato pro- 
vinciale e l i ~  prefeltura di Chie1.i alla scru- 
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polosa osservanza delle leggi dello Stato in 
materia di concessione e liquidazione della 
pensione e degli assegni vitalizi in favore 
dei ciechi civili, ‘degli invalidi civili e dei 
sordomuti. f4-03178) 

FERRI. - Al  Ministro della sanita. - 
Per sapere - 

premesso che con decreto ministeria- 
le in data 28 marzo 1975 viene imposto ai 
servizi trasfusionali l’uso della plastica per 
contenilori di sangue per sole 72 ore da1 
prelievo; 

considerato che detti contenitori sono 
in uso senza limiti di ore in tutti i paesi 
del mondo e che lo stesso sottocomitato de- 
gli specialisti del sangue per il Consiglio 
d’Europa ha espresso da tempo parere fa- 
vorevole ai contenitori di plastica, invitan- 
do il Governo italiano a revocare il prov- 
vedimento della limitazione; 

considerato che l’uso dei contenitori 
di plastica non solo offre garanzia di sicu- 
rezza nel prelievo, ma riduce anche al mi- 
nimo le possibilità di errore nelle tra- 
sfusioni - 

se ritenga voler revocare il decreto 
ministeriale in dala 28 marzo 1975 anche in 
accoglimento delle sentite pressioni che .ven- 
gono avanzate dalla stessa Associazione vo- 
lontari italiani del sangue. (4-03179) 

TANTALO. - Al Presideiile dcl Consi- 
gl io dei ministri. - Per conoscere se ri- 
spondano a verità le notizie - apprese in 
ambienti milanesi e parzialmente riportate 
dalla stampa - secondo le quali il consi- 
glio di amministrazione della Società per 
azioni Liquichimica avrebbe proposto al- 
l’assemblea la messa in liquidazione della 
società. 

Tale decisione avrebbe come conseguen- 
za la chiusura delle diverse fabbriche esi- 
stenti in Italia ed il licenziamento dei la- 
voratori occupati. 

Ove la notizia fosse vera, si creerebbe 
j r i  Basilicala una situazione di estrema ed 
intollerabile gravith per le drammatiche 
conseguenze che la decisione avrebbe nei 
confr0nt.i delle due fabbriche di Ferrandi- 
na Scalo e di ‘rito e quindi di oltre 1.500 
lavoratori che non avrebbero soluzioni al- 
ternative occupazionali. 

L’interrogante pertanto chiede che siano 
poste in  essere immediatamente tutte le mi- 
surc iiecessarie nllc ad evitare l’ul leriore 

minaccia che si verifica nei confronti dei 
già modesti livelli occupazionali della no- 
slra regione. (4-03180) 

NAPOLI. - Al Minislro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere - 
tenuto conto delle gravi difficoltà in cui 
versano gli uffici del lavoro periferici in 
Calabria e della insopportabile quantità di 
lavoro che pesa sui singoli collocatori co- 
munali obbligati a svolgere la loro attività 
in  quattro-cinque diverse sedi con grave 
danno per la loro condizione ‘di lavoratori 
e per l’importante servivi0 di istituto -: 

se risponda a verità la decisione del 
Ministero di non coprire i posti da tempo 
vacanti (qualche centinaio) nella struttura 
degli uffici di collocamento in Calabria, 
compresi i posti destinati alle cstegorie pri- 
vilegiate; 

se, a seguito di tale scelta, sia stato 
deciso da parle del Ministero d,i non utiliz- 
zzre la graduatoria degli idonei all’ul timo 
concorso regionale per collocatori; 

se ritenga tale decisione - che sembre- 
rebbe motivala dalla attesa della legge sul 
col1oca.mento - contraddit,toria con gli impe- 
gni assunti a favore dei giovani disoccupati 
!In lotalità degli idonei in quei concorsi); 

se giudichi assurdo - sc la notizia ri- 
sponde a verità - prevedere l’assegnazione 
provvisoria e per un massimo di 12 mesi 
dei posti disponibili ad iscritti alle liste 
.speciali previsle dalla legge n. 245. 

Infine, tcnulo conto che gli uffici di col- 
locamcnlo periferici o sono chiusi (per man- 
canza di personale) o troppo oberati di 
lavoro e quindi imp~ss~ibilitati ad applicare 
iiei tempi previsti la legge sulla oocupazio- 
!le giovanile, se ritenga opportuno spostare 
i termini (un mese) per la presentazione 
delle domande di iscrizione alle liste spe- 
ciali da parte dei giovani disoccupati. 

!4-03181) 

D’ATJESSJO, BARCA E GRASSUCCI. - 
A l  Minislro dell’agricoltura e delle foreste. 
- Per conoscere quali provvedimenti siano 
stati adottati allo scopo di tutelare’ l’inte- 
grità naturale e paesaggistica dell’isola di 
Zannone e per conoscere le ragioni che fi- 
nora hanno impedito al comune di Ponza 
di  rielitrare nella piena disponibilità del 
suddetto territorio, tuttora occupato dal con- 
te Carlo Vignati di Milano nonostante che 
i l  contratto di affitto sia scaduto da circa 
J O  a i i i i i .  (4-03182) 
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PINTO. - A i  Ministri dell’interno e di 
grazia e giustizia. - Per sapere se sono a 
conoscenza dei gravi fatti awenuti nella 
giornata di mercoledì 27 luglio 1977 du- 
rante il processo per violenza carnale con- 
tro i tre ventenni Riccardo Zodini, Roberto 
Deodato, Alfredo Rustia, processo che si 
svolgeva nelle aule del tribunale di Trieste; 
i n  tale occasione, dopo che il pubblico mi- 
nistero e gli avvocati difensori avevano vol- 
garmente insultato la part,e civile, alle sde- 
gnate proteste delle numerose donne pre- 
senti, la Corte ha fatto sgombrare l’aula: 
dnrante questa operazione un carabiniere 
ha gettato Violentemente - e senza alcun 
motivo - una donna sofferente di cuore a 
terra, provocandole una crisi che avrebbe 
potuto provocarle conseguenze gravissime; 
inoltre nei corridoi si sono verificate altre 
cariche nel corso delle quali i carabinieri 
hanno colpito a calci molte delle donne 
presenti; in questi incidenti sono stati an- 
che aggrediti repoTters e giornalisti che se- 
guivano il processo, con pa.rticolare acca- 
nimen to contro quelli di Tele-Capodistria 
che avevano filmato tutta la scena. 

Nel corso di tutto cib venivano fermati 
anche dei giovani che avevano l’unico tor- 
to di avere assistito alle scene sopra de- 
scritt.e: due di questi giovani, Antonio Cri- 
stin e Mario Goffredo, sono stati poi arre- 
stati con pesantissime imputazioni (resisten- 
za. o1 traggio, violenza e minacce) nonostan- 
te esistano numerose e precise testimonian- 
ze che provano Ia infondatezza delle accuse. 
o Nel pomeriggio dello stesso giorno si è 
svolto un altro processo contro il lavora- 
tore antifascista Giuseppe Clocchiatti, arre- 
stato con l’accusa di aver gettato - durante 
gli incidenti del 18 luglio - una bottiglia 
di benzina; arresto avvenuto dopo che, 
esl rmeo ai fatt.i contestatigli, era stato 
catturato da elementi di estrema destra e 
consegnato alle forze di polizia; al proces- 
so, cui hanno testimoniato noti elementi di 
destra, è stata emessa una pesante condan- 
na che suona offesa al movimento democra- 
tico e antifascista triestino, se si tiene pre- 
sente che da mesi a Trieste si susseguono 
attentati contro le sedi di partiti di sini- 
stra, aggressioni a democratici, incendi di 
auto appartenenti a cittadini antifascisti, ecc. 
e nessuno degli autori è stato ancora ar- 
restato o condannato, anche quando esiste- 
vano indizi molto pesanti a loro carico e 
testinionianze precise (6 il caso dell’atten- 
t,ato alla sede di Cotta cantinua, degli as- 
.*i\ll,i alle sedi de! PCT o dcl PDUP).  

Prosegue, viceversa, con indiscriminati 
arresti e decine di denunce una vera e pro- 
pria persecuzione contro i militanti della 
sinistra. 

Questo , clima di intimidazione non 8 
nuovo a Trieste, si ricordano qui solo al- 
cuni degli ultimi casi di tolleranza nei con- 
fronti di ben noti elementi, casi che comun- 
que hanno lasciato forti dubbi nella co- 
scienza dei cittadini: omissione di indagini 
sulla strage di Peteano, tentativo di dirot- 
tamento all’aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari: il trattamento di favore riservato al- 
I’ordinovista ~ Neami, ~ reo- di  resistenza -=du--- 
rante una perquisizione avvenuta in casa 
sua perché sospettato di accogliere Tuti; 
l’insabbiamento della inchiesta sulla bomba 
alla scuola slovena, ed altri ancora. 

Tenendo presente quindi lo sdegno che 
riempie i democratici triestini per questi 
.gravi fatti, si chiede ai Ministri cosa in- 
t,endano fare affinché cessi questo intollera- 
bile clima di persecuzione e di intimidazio- 
ne nei confronti dei militanti democratici, 
e inoltre come ritengano di intervenire con- 
tro i responsabili delle aggressioni awe- 
nut,e all’int,erno del tribunale. (4-03183) 

PAZZAGLIA, SANTAGATI, ‘TRANTINO 
E BAGHJNO. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per .conoscere se ritenga necessario as- 
secondare le richieste dei viaggiatori del 
freno 586 per l’istituzione di un servizio 
cuccette in  partenza dalla stazione di Si- 
racusa. 

Infatti per usufruire di un adeguato ser- 
vizio cwcette sono costretti ad usufruire del 
treno 588 che arriva a Roma Termini alle 
20,05, troppo tardi per utilizzare la gior- 
nala per il normale disbrigo di affari e per 
ripart,ire nella stessa giornata per Siracusa. 

. .  

(4-03184) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro di grazia e 
+ustizia. - Per conoscere se ritenga ricon- 
siderare i l  provvedimento che vieta l’eser- 
cizio della pesca nelle acque dell’Asinara in 
cjuan to danneggia gravemente i pescatori di 
Stintino che peraltro sono soliti collaborare 
con le aut.orit& *del penitenziario, e ciò in 
modo da contemperare le esigenze della giu- 
stizia e della sicurezza delle carceri con 
c!uelle clel lavoro di una categoria produt- 
tiva. ((1-03185) 
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RAGHINO E ALMIRANTE. - Ai Mini- 
s l ~ i  dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociule. - Per conoscere i motivi per cui 
i l  coadiutore Mordacci Aldo, residente a 
Piacenza, via Damiani 40, dipendente di- 
retto’ dell’Ispettorato lavoro di Piacenza, il 
quale 36 mesi’ fa fece istanza all’ENPAS 
tramite il predetto ispettorato che si riferi- 
sce al riscattò periodico di lavoro non abbia 
ancora a’ tutt’oggi ricevuto alcuna risposta. 

(4-03186) . .  

. IANNIELLO. - Al Ministro della ma- 
rinà wierèantile. - Per sapere se il recente 
aumento del canone per le concessioni sul 
demanio mari tiimo, deliberato dal Consor- 
zio autonomo del porto di Napoli, compren- 
de- anche la’ concessione sulla diga foranea 
di Mergellina, ‘ove vengono gestiti, in esclu- 
sifa, servizi di rimessaggio e di assistenza 
nautica. 

Nel caso in cui tale concessione fosse 
stata esclusa, perché non rientrante nelle 
concessioni 1( scadute I ) ,  si chiede se B da 
considerarsi legittimo il privilegio, in tal 
modo accordato alla società concessionaria 
interessata, la quale, a differenza delle al- 
tre concessioni (( scadute )), quasi tutte an- 
nuali, gode gi8 di una concessione previ- 
legiata di durata pluriennale, ottenuta per 
le part,icolari protezioni politiche di cui ha 
fruito al momento della estromissione dei 
precedenti concessionari, tutti modesti pe- 
scatori, che arrotondavano i loro magri gua- 
dagni con il servizio di assistenza ai natanti 
da diporto durante il periodo estivo. 

(4-03187) 

MANCO. - Al Ministro della pubbli- 
ca istrz~zione. - Per conoscere i motivi 
per i quali non si ancora conclusa presso 
i competenti uffici del Ministero la normale 
procedura di pensione riguardante la ex bi- 
della delle scuole medie Fonte Barbolla ve- 
dova Messena domiciliata e residente ad 
Oria (Brindisi) via Mario Corrado, n. 2. 

L’interrogante chiede di conoscere come 
sia possibile ritenere che una donna pensio- 
nata e per giunta vedova di guerra possa 
vivere quando una così seiiiplice procedura 
non si risolva in circa 3 anni e mezzo. 

A chi appartengono le correlative respon- 
sabilith. (4-03188) 

%ANONE. - Al Ministro di gruzia e yiw 
slizia. - Per sapere - premesso che presso 
il tribunale, la pr.etura e l’ufficio notifiche 
di Hiella si registrano notevoli disparità tra 
l’orgaiiico previsto e quello effettivamente 
presente - se non si ritenga opportuno ed 
urgente provvedere alla copertura dei posti 
attualmente vacanti onde evitare il rapido 
deteriorarsi di una situazione gi& notevol- 
mente critica. (4-03189\ 

LABRIOLA. - A l  Ministro della sanità. 
- Per sapere qua1.i iniziativ,e il Governo 
voglia adottare perché l’isola d’Ischia, la 
cui popolazione stabile è di per sé ellevata 
ed aumenta notevolmenle nel periodo estivo. 
sia dotata di ad,eguata attrezzatura sanitaria 
almeno per ciò che concerne il pronto-soc- 
corso, anche considerato il grave episodio 
verificatosi in questi giorni, quando un 
bambino colpito da preoccupante affezione 
difterica, ha dovuto essere trasportato d’ur- 
genza all’ospedale Cotugno di Navoli via 
elicottero, grazie all’encomiabile e immedia- 
to intervento del pronto-soccorso, del 113 di 
Napoli e della Guardia di finanza, man- 
cando sull’isola il siero necessario per le 
prime cure vitali. (4-031 90) 

RCCAME. - Al Ministro della difesa. - 
Per conoscere, in riferimento alle dimissioni 
presentate dall’ammiraglio ispettore capo 
( G N )  Dario Paglia dall’incarico di direttore 
generale delle Costruzioni, Armi e Arma- 
menti navali (Navalcostarmi), se corrisponde 
a verità che: 

1) le dimissioni stesse d’ell’ammiraglio 
Paglia traggono origine dalla nomina di una 
commissione d’indagine istituita per accer- 
tare determinati aspetti dell’attività contrat- 
tuale di Navalcostarmi; 

2) la commissione d’indagine i! stata 
istituita in seguito a una d,elazione ano- 
nima corredata da fotocopie di documenti 
riservati sottratti negli uffici della direzione 
generale, oppure in base a segnalazione dl 
un alto funzionario di Navalcostarmi; 

3) l’addebito principale rivolto alla di- 
rezione generale di Navalcostarmi riguarda 
la presunta preferenza di quegli uffici verso 
determinate ditte e in particolare se un ad- 
debito f u  originato da una precisa disposi- 
zione impartita alla direzione gen,erale da 
iina superiore autorith. 
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In caso affermativo, l’interrogante chiede 
di sapere se non sia opportuno: 

1) rendere note le conclusioni alle qua- 
li è giunta la commissione d’indagine e ciÒ 
anche in relazione all’atmosfera di preoccu- 
pazione creatasi nella direzione generale di 
Navalcostarmi; 

2) chiarire se le dimissioni dell’ammi- 
raglio Paglia sono state accettate o respinte: 

3) prevedere un ri,esame e un appro- 
fondimento delle procedure seguite per por- 
tare piena luce sull’episodio. (4-03191) 

ZOPPI. - A l  Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere i l  suo pensiero sulla opportu- 
nità oltre che necessità di disporre che il 
servizio di guardia linea venga effettuato 
da due operai anziché uno come prevede 
oggi il regolamento. 

CiZ, per evitare che in seguito si ripetano 
fatti come quelli accaduti nella galleria 
(( Batternara )) fra la stazione di Riomag- 
giore e la fermata di Manarola, dove il 29 
luglio, sulla linea La Spezia-Genova, ha 
trovato la morte l’Operaio d’armamento si- 
gnor Guelfi Lorenzo di anni 54 in servizio 
di guardia in quella tratta, lasciando nel 
profondo dolore la moglie ed i figli. 

L’interrogante chied,e al tresì di es’sere in- 
formato nei particolari di come sia potuto 
succe,de,re un fatto così grave. (4-03192) 

ZOPPI. - Ai Ministri dei beni ciilturali 
e ainbien.tali e dei lavori pubblici. - Per 
conoscere quali urgenti provvedimenti si in- 
lendanlo adottare, considrerato lo stato di pre- 
cariet’à dello speron,e roccioso che da Porto- 
venere si protende verso il mare e sul qua- 
le è posto un insigne monumento storico di 
notevole interesse CUI tura1,e ed artistico: la 
chiesa dell’XI secolo dedicata a San Pietro 
e conosciuta per le sue caratteristiche in 
tutto il mondo, simbolo della storia di Por- 
tovener’e e della provincia di La Spezia, ai 
fini della sua conservazione. 

La stabilità dello sperone che sorrepge 
infatti la chiesa si trova, per l’effetto del 
mare, in uno stato di estrema precarietà 
che mette in forse la sopravvivenza di que. 
sto insigne monumento. 

Si rendono quindi urgenti ed indilazio- 
nabili lavori di consolidamento sia dello 
sperone come della chiesa che rischia di 
crollare. (4  -03 193) 

ZARRO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere - 

premesso che per effetto dell’articolo 6 
del decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, ai 
comuni e al1.e provime defi’citari sono con- 
cesse anticipazioni da parte della Cassa de- 
positi e prestiti limitatamente ad integra- 
zioni del disavanzo economico, dell’esercizio 
1977. mentre per il prossimo 1978 la nor- 
mativa in ordine all’equilibrio di cassa di 
detti enti, come si presume, sarà emanata 
in sede di adozione del provvedimento ge- 
nerale di  consolildamento --dei=- debj ti -degli 
enti stessi di cui all’articolo unico. d’ella 
legge 17 marzo 1977, n. 62; 

ritenuta la necessità di garantire il 
normale afflusso delle entrate di detti enti 
fin dall’inizio del prossimo esercizio 1978 al 
fine di non pregiudicare il regolare svolgi- 
mento dei servizi - 

con quali interventi intende assicurare 
il puntuale afflusso delle entrate ad inte- 
grazione del disavanzo economico per l’eser- 
cizio 1978 e seguenti dei comuni e delle 
province, senza determinare, all’inizio del- 
l’,esercizio, soluzioni di continuità nella ri- 
scossione delle entrate stesse, al fine di evi- 
tare pregiudizievoli riflessi nel normale an- 
damento dei servizi. (4-03194) 

MARZOTTO CAOTORTA. - Al Ministro 
dell’ay/ricoll.rua e delle foreste e al Ministro 
per gli interven.ti straordinari nel Mezzo- 
giorno e nelle z0n.e depresse del centro- 
nord. - Per conoscere come mai nel nostro 
paese ’ l’industria di trasforma‘zione dei pro- 
dotti dell’agricoltura e in special modo del- 
la frut,ta, si è così poco sviluppata, soprat- 
h t t o  nel Mezzogiorno, da non poter assor- 
bir,e la produzione dei nostri campi. 

Si assiste infatti con crescente delusione 
al fenomeno contraddittorio di un abban- 
dono dei campi, cui fa riscontro una su- 
perproduzione di frutta che viene distrutta. 
Viene cioè distrut,ta quella materia prima 
preziosa d i  cui dispone il nostro paese per 
la sua posizione geografica, mentre si inve- 
stono somme urgentissime per la costruzio- 
ne di industrie pesanti per la trasformazio- 
ne di materie prime (come il ferro) di cui 
non disponiamo. 

Per conoscere altresì come mai la su- 
perproduzione di frutta non viene fronteg- 
gia!.a, come avviene anche nei paesi in via 
di sviluppo, mediante attrezzature mobili, di 
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poco costo, idonee a raccogliere la frutta e 
inscat,olarla sul posto per la sua conserva- 
zione, in modo da preparare un prodotto 
semilavorato, da cui le industrie alimentari 
ricavano poi durante l’anno prodotti finiti, 
come conserve, succhi di frutta, ecc., tutti 
prodotti di cui siamo tra l’altro anche ca- 
renti, poiché ne importiamo dalla Germa- 
nia in gran copia. (4-03195) 

MENICACCI. - A l  Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica di 
pensione di guerra intestata a Stefanetti 
Marzio nato a Foligno il 2 marzo 1919, e 
residente a Bevagna (Perugia), di cui alla 
visita della commissione medica di Firenze 
ded 16 maggio 1975, e dii cui al diecreto 
ministeriale n. 2095922, conseguente alla do- 
manda del 22 marzo 1974 e successivo ri- 
corso alla Corte dei cont,i inoltrato il 9 giu- 
gno 1976. (4-03196) 

MENICACCI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica di 
guerra intestata al signor D’Amilo Cosimo 
nato il 2 dicembre 1914 a Taviano d i  Lecce 
(numero di posizione 9084139 della domanda 
presso la direzione generale del Ministero 
del tesoro) ed i motivi che tuttora ostano 
alla sua definizione, attesa l’urgenza di 
provvedere con riferimento alla particolare 
situazione dell’interessato di professione con- 
tadino e di misera condizione economica, 
per di più assai malato nell’,attuale stato 
di restrizione della propria libertà perso- 
nale. (4-03197) 

PANNELLA, FACCIO. ADELE, BONINO 
EMMA E MELLINI. - Al Ministro dell’in- 
terno. - Per sapere: 

a) quanto tempo è intercorso fra il ri- 
trovamento e la consegna al magistrato del- 
la valigetta di documenti del ricercato Ste- 
fano Delle Chiaie, se è vero che siano in- 
tercorse molte ore almeno, che siano stati 
esaminati da funzionari della polizia a lun- 
go e siano state fatte senza comunicazione 
o autorizzazione del magistrato fotocopie dei 
documenti suddetti, quante e per conto 
di chi; 

b )  se sia vero che nei documenti, e 
nella agenda in particolare, siano emersi 
seri indizi del proseguirsi dei contatti del 
Delle Chiaie con imnortanti dirJendenti della 

pubblica amministrazione, in particolare con 
coloro che ne remunel-arono a lungo l’atti- 
vitA provocatoria e criminosa alla vigilia 
(e successivamente) della strage di piazza 
Fontana a Milano; dipendenti a lungo re- 
sponsabili dell’Ufficio affari riservati e della 
questura di Roma; 

c)  se siano state prese da parte ,del Mi- 
nistero dell’interno nei confronti della ma- 
gistratura inquirente iniziative per ottenere 
l’autorizzazione ad accertare immediata- 
mente (o avere immediatamente opportune 
informazioni, per accertare e colpire) le re- 
sponsabilitA di dipendenti che hanno con- 
tinuato a intrattenere, direthamente o indi- 
rettamente, rapporti con il Delle Chiaie, 
che risultino anche dai suddetti documenti 
responsabili di abusi di atti di ufficio, di 
omissione di alli di ufficio, di rapporti non 
di ufi’cio ma int,erfere,nti con l’attivitk di 
ricerca per la cattura del Delle Chiaie; 
altresì se siano stati presi o si stiano per 
prendere tempestivi ed adeguati provvedi- 
menti cautelativi nei confronti di quanti 
siano oggettivamente indiziati e rivestano 
tuttora importan1.i funzioni nell’apparato 
dello Stato; 

d )  se il magistrato inquirente abbia 
autonomamente giri segnalato all’Ammini- 
strazione, o sollecitato esplicitamente, tali 
provvedimenti; 

e )  se siano stati comunicati al magi- 
strato i documenti relativi agli accerta- 
menii, indagini, segnalazioni sugli sposta- 
inenti del Delle Chiaie, come in altra sede 
ed almeno in parte hanno provveduto a 
fare i Servizi di sicurezza dipendenti dal 
Ministero della difesa. 

Gli interroganti fanno infine rilevare che 
B di pubblica notorietà il fatt,o che il Delle 
Chiaie nonostante i mandati di cattura ha 
circolato a lungo e liberamente in Italia 
e che da parte dell’Amministrazione si sono 
avuti ancora di recente, ed ai massimi li- 
velli, comprtamenti singo’lari o quanto me- 
no corrivi, al punto che il Governo ita- 
liano richiese l’estradizione del Delle Chiaie 
al governo spagnolo solo dopo la presenta- 
zione di una interpellanza radicale del 13 
riiarzo 1977. - 

Gli interroganti chiedono altresì al Mi- 
nist.ro dell’interno se sia stata sua cura 
quella di approfondire la realtà *dei rap- 
porli mche i n  epoche più recenti a quelle 
della strage di Milano fra il dottor D’Ama- 
to, il dottor Provenza, i loro più diretti 
collaboralori e il Delle Chiaie. (4-03198) 
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SCOVACRICCHI. - Al Ministro dei la- 
vori pubblica. - Per sapere se sia a cono- 
scenza del fatto che, in seguito alla vicenda 
giudiziaria aperta dal pretore di Treviso nei 
confronti del Magistrato alle Acque di Ve- 
nezia, rela tiva all’estrazione di ghiaia nel 
Piave, anche il Geiiio Civile di Udine e di 
Pordenone abbia ordinato la sospensione di 
ogni attività estrattiva nel greto dei fiumi e 
dei torrenti friulani. 

Tenuto conto che le procedure adottate 
per prassi costante dagli uffici del Genio 
Civile nell’antorizzare dette estrazioni sono 
state imposte finora dalle lungaggini buro- 
cratiche degli organi superiori, che non 
avrebbero consentito il tempestivo inizio dei 
lavori c teiluto conto altresì che la paralisi 
di yuesl,a importante attivitti pone in crisi 
lutto il settore edilizio e in particolare quel- 
lo della ricostruzione e della riparazione 
delle case nelle zone terremotate, l’interro- 
gante chiede quali misure il Ministro inten- 
da adottare d’urgenza per sbloccare la qrave 
situazione, autorizzando eventualmente il 
Genio Civile a concedere i permessi provvi- 
sori di estrazione alle aziende delle provin- 
cie di Udine e Pordenone che ne fecero a 
suo tempo regolare richiesta e, in subor- 
dine, disponendo per l’acoelerazione dei 
tempi burocratici al fine di garantire il pun- 
tuale rilascio delle autorizzazioni definitive 

(4-03199) 

SERVADEI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per conoscere i suoi intendi- 
menti circa una maggior,e (( tipizzazione )) 

dei modelli circolanti di cambiali, tratte, 
ricevute, ecc. destinate al pagamento a mez- 
zo banche. 

L’interrogante osserva che in questo cam- 
@o l’esigenza amministrativa e contabile 
delle imprese ha portato ad una quantitsl 
difficilmente decifrabile di prototipi, ai qua- 
l i  appunto manca l’elemento essenziale che 
deve essere In chiarezza. 

Per esemplificare, esistono stampati nei 
quali la data di scadenza o non esiste, op- 
puae può confondersi facilmente con quella 
della fattura relativa o della data di emis- 
sione, nei quali la cifra non ha il solito 
spazio in alto a destra o al centro (in let- 
tere) rendendo facile la confusione con al- 
tri numeri, nei quali, ancora, il nome del 
debitore è al posto ,di quello !del creditore 
o di altri, ecc. 

L’interrogante ritiene che in una materia 
lanlo delicata, si tratti di ripristin’are in ma- 

niera visiva e semplice alcune condizioni 
elementari di certezza. E tutto questo i! 
tanto più necessario anche perché molte 
banche hanno s0stituit.o ai t(radiziona1i av- 
vi,si di scadenza (nei quali alcuni elementi 
chiari erano d’obbligo) le fotocopie dei 1.i- 
toli da riscuotere, rovesciando subito sul 
cliente le difficoltà interpretative. (4-03200) 

SERVADEI. - AI Ministro della pzLb- 
blica ’1’5:7213iOne. - Per sapere se è a cono- 
scenza che molti commissari A’esams. .d~i 
Stato, contrariamente al disposto della leg- 
ge 18 dicembre 1973, n. 836, e delle cir- 
colari ministeriali interpretative ed applica- 
tive, chiedono ed ottengono il trattamento 
cl i missione senza soggiornare, come dovreb- 
bero per tutto il periodo delle prove, nelle 
località degli esami. 

In particolare, per quanto concerne le 
principali sedi della provincia di Forli, sta 
diventando un’abitudine diffusa di molti 
comniissari che provengono da alt.re regio- 
ni, di soggiornare nelle località balneari 
limitrofe, con lo scopo, non so quanto lo- 
devole di conciliare - col concorso finan- 
ziario dello Stato - il periodo degli esami 
con la villeggiatura, ciò che va oggettiva- 
inente a svantaggio degli esami e degli esa- 
minandi, e non concorre certamente a crea- 
re quel clima di serietà che da tante parti, 
e giustamente, si reclama per la nostra 
scuola. 

In inli condizioni, è comprensibile che 
si tiri a fare presto in tutti i sensi, a non 
rispettare gli orari, a non creare quella 
atmosfera responsabile necessaria per pro- 
ve tanto impegnative non soltanto per i 
giovani, a non esprimere un giudizio pon- 
derato ed informato, sia che i risultati fi- 
liali si raffigurino positivamente che nega- 
tivamente. 

L’interrogante fa presente che, per. que- 
sti aspetti, numerosi studenti e genitori 
hanno recentemente effettuato segnalezioni 
al Provveditorato agli studi di Forlì, segna- 
lazioni che vanno considerate non soltantq 
per i fatti specifici ai quali si riferiscono, 
ma per un costume di carattere generale 
che va energicamente scoraggiato. (4-03201) 

AMALFITANO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - Per conoscere se 
sia effettivamente vero che una commissio- 
ne composta da funzionari dei Ministeri del 
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tesoro e dei trasporti abbia proceduto alla 
stesiira di un progetto di disegno di legge 
che consente la revisione annuale delle sov- 
venzioni di esercizio per le aziende conces- 
sionarie di linee ferroviarie, limitatamente 
però alle quattro aziende, operanti in Lom- 
bardia e Campania, a favore delle quali 
la  legge n. 49311075 previde interventi fi- 
nanziari per. ammodernamento e potenzia- 
mento. Tali aziende sarebbero considerate, e 
quindi privilegiate, dallo schema di disegno 
di legge in corso di elaborazione, poiché 
disporrebbero di un piano di ristrutturazione 
finanziato appunto dalla legge n. 493. l? da 
ricordare però anche che la regione Puglia 
aveva presentato nel giugno 1973 un  piano 
di iiinssinx per i l  potenziamento delle fer- 
rovie sec.oridarie pugliesi con una spesa di 
circa 70 miliardi; detto piano non è stato 
finora considerato nei finanzianienti gover- 
nativi. 

Il progettato provvedimento è palesemen- 
te discriminatorio a favore di quattro azien- 
de ed a sfavore di tutte le altre aziende 
concessionarie, alcune delle quali sarebbero 
già in condizioni economico-finanziarie an- 
che peggiori delle quattro favorite. I1 prov- 
vedimento presenta inoltre aspetti di inco- 
stituzionalità, perché lede i! principio di 
uguaglianza voluto dalla Costituzione, in 
quanto prevede norme differenziate a fron- 
te di situazioni oggettivamente uniformi. 

Nel caso specifico, poi, delle ferrovie 
pugliesi, la esclusione delle stesse da in- 
terventi governativi in conto capitale e per 
le spese correnti, preluderà immediatamen- 
te a condizioni gestionali particolarmente 
difficili che comprometteranno inevihbil- 
mente la possibilità di produrre servizi 
adeguati alle esigenze socio-economiche del 
territorio. 

I3 invece indispensabile ed urgente ga- 
rantire una piena efficienza del sistema fer- 
roviario della Puglia per consentire una 
agevole mobilità delle persone, una pendo- 
laritk adeguata verso i poli di sviluppo 
industriale di Bari, Taranto e Lecce, un 
rapido traffico delle imponenti produzioni 
ortofrutticole destinate alla esportazione, le 
quali danno un significativo contributo alla 
economia regionale ed alle partite attive 
nei rapporti commerciali con l’estero. 

L’interrogante chiede di avere confer- 
mato che il provvedimento in corso di ela- 
borazione avrà applicazione generalizzata e 
non favorirà. alcune aziende, emarginando- 
ne altre, tra le quali le ferrovie pugliesi. 

(4-03202) 

COSTA. - Ai Ministri dell’indzsstria, 
com.mercio e artigianato e delle parteripa- 
zioni statali. - Per sapere se il Governo 
sia informato che una verifica sperimentale 
di vaste proporzioni oompiuta dall’AUT 
(Associazione utenti del t.elefono) abbia ac- 
certato che mediamente in Italia verrebbero 
addebitati agli utenti - dalle societk telefo- 
niche - il nove per cento degli scatti in più 
rispett,o a quanto effettivament,e utilizzato; ~ 

ciò a causa di sistemi errati di misurazione 
e contabilizzazione delle utenze. 

L’interrogante desidera altresì conoscere 
se il Gover.no non ritenga di accertare 
compiutamente i l  fenomeno segnalato me- 
diante contnt.ti con 1’AUT e verifiche con- 
crete; ciò anche in considerazi,oae delle ele- 
vale somme (130-140 miliardi annui in più 
del dovuto) che gli italiani sarebbero stati 
cost,retti a pagare a seguito degli (( errori )) 

sopra indicati se gli stessi fossero concre- 
tamente verificati. (4-03203) 

SERVADEI. - Ai Ministri degli nffari 
esteri, delle finanze, dell’industria, comm,er- 
ci0 e artigianato e del comn,mercio con l‘este- 
ro. - Per sapere s’è a loro conoscenza 
quanto sostenuto da alcuni importanti pae- 
si produttori dell’Am,eri.ca latina secondo 
cui i veri beneficiari dell’attuale trend del 
caff,è sarebbero gli importatori, i grossisti. 
i torrefattori, ecc. i quali ad aumenti anche 
lievi delle tasse all’esportazion,e farebbero 
puntualmente seguire rincari considerevoli 
sui mercati di consumo. Ciò spiegherebbe 
(se ce ne fosse bisogno) perchè contro un 
aumento del (( solo )) 83 per cento dei va- 
lori di sdoganamento registrati in Italia dal 
2975 al 1976, il caffè abbia subito al detta- 
glio aumenti del 500 per cento come, del 
resto, constatato dalla totalità delle famiglie 
italiane. 

Nell’intento di correggere una situazio- 
ne a loro avviso così paradossale, che ope- 
rerebbe a tutto vantaggio di quanti domi- 
nano il settore dell’intermediazione, alcuni 
paesi produttori avrebbero in animo di pro- 
porre la costituzione d’un (( Fondo interna- 
zionale del caffè )) che, attraverso l’TCO, do- 
vrebbe finanziare gli interventi sul m.er- 
cato per contenere le oscillaziolli dei prezzi 
entro limiti ben determinati. L’iniziativa si 
iscriverebbe n.ella logica degli accordi inter- 
nazionali sulle materie prime che hanno 
appunto la funzione (spesso trascurata) dl 
assicurare ai paesi produttori entrate va- 
lu  tnrie adeguate, contrastando sia le cadu- 



At l i  Parlamentari - 10137 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

te repentine delle quotazioni sia i rialzi 
esagerati che, alla lunga, tendono a dimi- 
nuire gli introiti dei paesi esportatori a 
causa della flessione dei comuni. 

L’interrogante deve purtroppo constatare 
che m’entre molti paesi, sia produttori che 
consumatori e per ragioni diverse, seguono 
con attenzione la vicenda del caffè e cer- 
cano di elaborare meccanismi diretti a con- 
tenere la speculazione che imperversa a pie- 
no rit.mo da almeno due anni, in Italia il 
problema è semplicemente ignorato, anche 
se -l’importazione del caffè pesa sulla bi- 
lancia dei pagamenti per una cifra supe- 
riore alla metà del prestito di 530 milioni 
di dollari ottenuto dal Fondo monetario in- 
ternazionale dopo lunghe trattative e dopo 
la firma della famosa (( lettera di intenti 1) 

che pone pesanti condizioni alla politica 
economica del paese. Benché più volte sol- 
lecitato, infatti, non ci risulta che il Go- 
verno si sia reso promotore di qualche ini- 
ziativa in sede internazionale (come 1’ICO 
e la CEE), n6 che abbia tentato di chiarire 
il mistero del divario abissale tra valori di 
sdoganamento del caffè e prezzi di vendita. 
al d>ettaglio, ovvero perché mentre sulle 
principali piazze ester,e (come Londra) il 
costo del caffé è sceso dal massimo asso- 
luto di 4234 sterline/tonnellata a circa 2500 
sterline/tonnellata il prezzo al dettaglio in 
Ttalia non B sceso di una lira. 

Anche se il CIP si è ben guardato dal 
prend>ere qualche iniziativa restando cosi 
fed,ele alla sua tradizione di organismo ve- 
getante, non è difficile capire che il feno- 
meno non è di poco conto ma configura, al 
contrario, una colossale e persistente spe- 
culazione che andrebbe subito combattuta 
per risparmiare autentici taglieggiamenti a 
milioni di consumatori e fugare nel con- 
tempo sospetti di connivenze a vari livelli. 

L’interrogante è del parere che l’econo- 
mia del paese non si dif,ende con discorsi 
ufficiali che lasciano sovente il tempo che 
trovano o diss,eriando sui grandi principi 
dell’economia, ma operando decisamente sul 
terreno concreto ogni qual volta episodi e 
situazioni interessanti la collettività reclama- 
no l’intervento della pubblica amministra- 
zion,e. 13 assurdo che un paese (come il no- 
stro) che ha, la non invidiabile fortuna di 
poter contare su cinque o sei ministeri co- 
siddetti (( #economici 1) non riesca a fronteg- 
giare un fenomeno speculativo che, se vede 
la luce fuori dei confini del paese, si raf- 
forza e prospera tranquiI!amente all’interno 
di esso. (4-03204) 

BOTTA. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere i m’otivi che ogni amno dal 
luglio a tutto agosto viene sistematicamente 
sospeso il servizio Navetta tra Bardonecchia 
e Modane attraverso il Traforo ferroviario 
del Frejus. 

Si osserva che questa sospensione è or- 
mai tradizionale nei mesi estlli con la giu- 
stificazione dei lavori di manutenzione della 
galleria del Frejus. 

Si rileva comunque che nell’forario ferro- 
viario quest.a previsione di ‘interruzione non 
viene indicata, dimodoché si evidezia- a;llora 
la disorganizzazione delle ferrovie dello 
Stato nel non informare tempestivamente i 
numer,osi utenti da e per Bardonecchia, 
creando notevoli difficoltà a chi intende uti- 
lizzare questo ‘servizio evitando un lungo 
iter stradale di oltre 200 chilometri. 

L’i,nterrogante rileva ancora che sono 
pertanto fu,o#ri luogo le argomentazioni che 
nei passati anni da parte delle ferrovie 
dello Stato si sostenevano con convinzione . 
del maggior utilizzo del servizio Navetta 
per ostacolare quello che è un naturale prso- 
gresso irriversibile con l’utilizzo dell’auto 
attraverso il costruendo Traforo autostradale 
del Frejus. 

Si rileva ancora che le molte argomen- 
tazioni sulla bontà di questo servizio Na- 
vetta, mentre vengono pubblicizzate, prati- 
camente poi ottengono i risultati come quel- 
lo che oggi si denuncia di lunghe Interru- 
zi,olni. 

Queste lunghe interruzioni poi non ven- 
gono assolutamente pubblicizzate, creando 
gravissimi danni agli utelnti. 

L’interrogante desidera conoscere per 
quanti mesi nell’anno e per qumti anni an- 
cora, si intende sospendere il servizio per 
manutenzione e se nmon è possibile prowe- 
dere in mesi meno turisticamente validi. 

(4-03205) 

FRANCHI E TREMAGLIA. - Ai Mini- 
stri dell’interno e di grazia e giustizia. - 
Per conoscere i motivi per i quali l’Ufficio 
affari riservati del Ministero dell’interno 
affidò negli anai 1968-1969 a Stefano delle 
Chiaie l’affissione in Toscana di manifesti 
annunchnti la costituzioae del partit.0 mar- 
xista-leninista. (4-03206) 

FRANCHI. - Ai. Ministri dell’interno e 
di grazia e giustizia. - Per sapere 
esatto che l’operazione relativa al 
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diano livornese il Telegrafo (ora Tirreno), 
già di proprietà del petroliere Monti, pre- 
vede, oltre la vendita di alcune raffinerie 
in passivo, lo sblocco dei terreni che il 
Monti possiede a Punta Ala nel comune di 
Castiglion della Pescaia (Grosseto) e cib 
con il benestare della regione Toscana. 

(4-03207) 

FRANCHI, BAGHINO, TREMAGLIA E 
BOLLATI - A i  ‘Ministri del tesoro, delle 
finanze, dell’intèrno e di grazia e giwtizin. 
- Per conoscere a quanto ammojnta lo SCO- 
Qerto con il Banco di Sicilia e la Cassa di 
risparmio V. E. di Palermo dell’onorevole 
Salvi.no Fagone, già assessore regionale e 
deputato nazionale del PSI, attualmente 
perseguito da un mandato di cattura spic- 
cato dal giudice istruttore del tribunale di 
Catania ’ Antonino Cardaci, per ricettazione 
e truffa; 

in particolare se sono state aperte, in 
relazione al clamoroso (( caso )), inchieste nei 
riguardi delle banche citate da parte della 
Banca d’Italia e, in caso affermativo, cono- 
scere le responsabilità accertate. (4-03208) 

FRANCHI. - Ai Ministri delle parte- 
cipazioni statali, dell’interno, di grazia e 
giustizia, del tesoro e delle finanze. - Per 
conoscere su quali b,asi ed elementi I’ANIC 
(48 miliardi di pdssivo, 73, i  per cento del 
capitale azionanio di proprieltà ENI) acqui- 
stò la Società ARCHIFAR di Mil,ano, so- 
cietà che I’ANIC ha posto in liquidazione 
subito dopo l’acquisto; 

per conoscere quanto è costata la fal- 
limentare operazione e quali connessioni VI 

siano con la contemporanea operazione di 
sostegrio esercitata a favore di un quoti- 
diano di Trento, direlto dal presidente del 
gruppo parlamentare democrist.iano. (4-03209) 

FRANCHI, TREMAGLIA, BOLLATI E 
BAGHINO. - Ai Ministri del tesoro, delle 
finanze, dell’interno e di grazia e giustizia. 
- Per conoscere: 

su quali basi il Ministero del tesoro 
e gli organi competenti per legge autoriz- 
zarono l’apertura di sportelli bancari a Pa- 
lermo, Partama Mo’ndello, Villafrati e Mi- 
silmeri alla Banca popolare di Palermo; 

se i Ministri sono a conoscenza del 
Documento 737, allegato ,n. 5,  pubblicato 
dalla Commissione Antimafia e contenuto 
nella relazione finale consegnata ai Presi- 
denti delle due Camere (pagina 1112). 

(4-03210) 

FRANCHI. - Al Ministro delle parteci- 
pazioni statali. - Per conoscere: 

quali criteri siano stati seguiti nel de- 
signare nel consiglio di amministrazione 
dell’AMM1, società mineraria e metallurgica 
già ex EGAM e ora ilncorporata nell’EN1, 
l’ex deputato e sottosegretario di Stato Loris 
Biagioni; 

se tali criteri siano quelli denunciati 
nell’interrogazione parlamentare 4-00138 del 
28 luglio 1976, interrogazione alla quale il 
Ministro si è ben guardato dal rispondere. 

(4-0321 1)  

FRANCHI, TREMAGLIA, BAGHINO E 
BOLLATI. - Ai Ministri delle partecipa- 
zioni statali, dell’interno, del tesoro, delle 
finanze e dell’industria, commercio e arti- 
gianato. - Per conoscere se B esatto che 
Caruso Giacomo, presidente della Societh 
per azioni Sicilmarmi con sede in Alcamo 
(Trapani), acquista nel 1973 dalla Montedi- 
son le migliori cav,e di marmo ubicate i n  
Carrara, Forte dei Marmi, Vagli; 

per sapere se è esatto che all’atto del- 
l’acquisto hanno luogo agitazioni e scioperi 
fino a quando. grazie all’intervento dei Sin- 
dacati e dei partiti, si perviene ad un ac- 
cordo per cui I’Egam, costituendo due so- 
cietà la IMEG e la Societa Apuana Marmi, 
acquista dal Caruso Giacomo alcune cave: 

se è esatto che il Caruso Giacomo ce- 
de oll’EGAM le cave peggiori e si tiene le 
migliori, e se B altresì esatto che attual- 
mente. il passivo delle due Società citate 
ex EGAM supera largamente i due miliar- 
di di lire; 

per conoscere quanto il Caruso Giaco- 
mo ha pagato le cave acquistate dalla Mon- 
tedison e quanto ha riscosso dalla vendita 
di parte di queste dall’EGAM; 

per sapere se è esatt.0 che l’operazione 
descritta avviene quando Ministro delle 
partecipazioni statali è Gullotti Nino di 
Messina; 

per sapere, in particolare, se i Mini- 
stri sono a conoscenza di quanto pubblica 
la Cnmmissione Antimafia nella sua rela- 
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zion,e finale (pagina 1111) sul conto del (( ca- 
valiere del lavoro )) Giacomo Caruso, rela- 
zione consegnata ai Presidenti delle due 
Camere. (4-03212) 

FRANCHI. - A i  Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. - Per sapere: 

se 6 esatto che Guido Giannettini era 
consulente del settimanale Panorama per 
le questioni militari; 

se 6 esatto che Guido Giannettini pre- 
std- la-  sua -consulenza al settimanale Pnno- 
Tama nel 1969; 

se è aItresi esatto che Guido Giannet- 
tini per questa sua consulenza veniva rego- 
larmente retribuito. (4-03213) 

BIAMONTE. - A l  Ministro del tesoro. 
- Per conoscere se e quando verrà final- 
mente definita la 'domanda di riversibilità 
di pensione (n. 5398681 di posizione) pre- 
sentata, ai sensi dell'articolo 71 della leg- 
ge n. 648 del 10 agosto 1950, dalla signora 
De Cristofaro Antonia residente in Giffoni 
Valle Piana (Salerno). (4-03214) 

A,CCAME. - .Al Ministro della sanità. 
- Per conoscere quali provvedimenti in- 
tende prendere in relazione ai fatti che 
hanno causato la morte di Luciano Pelle- 
rano presso l'ospedale di Levanto in se- 
guito al mancato soccorso da parte del 
dott. Rosario Sileci; ciò anche al fine di 
assicurare in futuro un decente servizio 
sanitario in questa parte della Liguria. 

(4-03215) 

ZARRO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere - 

1) considerate le direttive impartite 
dall'ANAS - Compartimento di Napoli - 
alla ditta appaltatrice con le quali non in- 
tende realizzare il progetto, approvato nel1.e 
forme d i  rito, di costruzione della tangen- 
ziale est-ovest all'a &tà di Benevento; 

2) considerato che la mancata realiiz- 
vazione dell'inbero Piano visrio condizionerà 
negativamente lo svi,luppo socio-economico 
della città e dell'intero hinterland di Be- 
nevento, limitando le potenzialità proprie 
della direttrice servente !a Campanjia in- 
terna - 

a)  se la notizia su riportata: è di sua 
conoscenza; 

b )  quali urgenti provvedimenti intende 
adottare per secondare la realizzazione del 
progetto così come !elaborato e.d approvalo, 
nella convinzione che esso rappresenta un 
efftettivo strumento dai crescita economica e 
sociale della città e dell'hinterland di Be- 
nevento cons#iderato parte essenziale dello 
sviluppo dell'intera Campania interna. 

(4-03216) 

VIZZINI. - Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. - Per avere notizie circa 
I 'intendimento recentemente espresso di col- 
lega~-e stabilmente la Calabria con le Tsole 
Eolie. Tale decisione porterebbe un gravis- 
simo danno alla città di Milazzo e a molti 
altri cent.ri della provincia di Messina che 
rischierebbe così di restare tagliata fuori 
da.] flusso turistic,o da e per le Isole Eolie. 

L'interrogante chiede di conoscere se 
non rilenga, invece, di valorizzare la natu- 
rale vocazione turistica di quei centri della 
provincia di Messina che in atto ospitano 
1111 lurismo . di transito che costituisce una 
delle poche risorse economiche della zona. 

(4-03227) 

BARDELLI. - A l  Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere se è informato dei 
gravi danni provocati dalla tromba d'aria 
che ha colpito i l  comune di Spino d'Adda 
(,Cremona) e dal violento nubifragio che si 
è abbattuio nella zona compresa fra i laghi 
Maggiore, di Como e di Lugano il 18 ago- 
sto 1977 e quali provvedimenti immediati e 
straordinari intende adot,tare il Governo per 
rendere possibile la ricostruzione dei fab- 
Bhicati distrutti e il r'ipristiao' delle strut- 
ture' devastate, ' con particolare riguardo alla 
+ialsilit&.. (4-032183 
i..,*. , 

. a  . . . / . .  I 

, .  . 1 

---"*' T@EMAGLIA. - A i  Ministri degli affari 
esterlL e' .?le112 pubblica istruzione. - Per 
sapere *per quale motivo aell'ufficio scuola 
del Consolato generale di Monaco è stato 
inserito nell'organico il signor Gianfranco 
Zambelli escludendo coloro che ne avevano 
più diritto essendo ia  graduatoria superiore. 

, . I , ,  (4-03219) 

. .  
- TWEMAGLIA. - Al Ministro degli affa- 
ri.- eslerd; - Per sapere quanto ed in che 
misura sono stati elargiti finanziamenti -mi- 
nisteriali alle (( Associazioni nazionali degli 
emigrati 1). (4-03220) 
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TREMAGLIA. - Al Ministro degli este- 
ri. - Per sapere se risultano vere le voci 
riportate dalla st.ampa d’emigrazione sulla 
volontà del Gov’erno svizzero di riconfer- 
mare l’assurdo (( Statuto stagionale )) che in- 
teressa parte dei nostri connazionali e qua- 
li interventi al riguardo sono stati svolti 
dal nostro Governo per non riconsolidare 
questa forma declassatrice degli emigrati. 

L’interrogante chiede inoltre di sapere 
quali iniziative intende pr’endere il nostro 
Governo a seguito d,ei negativi risultati del- 
la riunione della Commissione Italo-Svizze 
ra per le questioni di sicurezza sociale svol 
tasi a Ginevra dal 15 al 17 luglio 1977. 

(4-03221) 

TREMAGLIA. - Al  Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere per quale motivo il 
console generale .d’Italia a Londra ha ac- 
cettato il nuovo statuto per il locale Co.As. 
It. (Comitato assistenza scuola italiana) ch’e 
a priori esclude la partecipazione democra- 
tica dei nostri emigrati a gestire l’attività 
scolastica nella circoscrizione di Londra, e 
con quale criterio sono state ammesse di 
diritto alcune cosiddette (( Associazioni ,nazi,o- 
nali degli emigrati n. (4-03222) - 

TRERIAGLIA. - Ai Ministri dell’inter- 
no e degli affoi esteri. - Per sapere se 
è a conoscenza della denuncia di presunti 
illeciti fatti dal giornale italiano di Toron- 
to Comunità viva riguardo ai fondi pro- 
Sicilia raccolti in occasione del terremoto 
nel Belice. 

L’interrogante chiede inoltre di sapere 
per quale motivo le autoritk consolari di 
Toronto hanno contribuito a complicare il 
caso e se non ritenga fare completa luce 
sulla vicenda che riguardano i milioni rac- 
colti dai wstri emig:nti di Toronto in fa- 
vore dclle genti terremotate del Belice. 

(4-03223) 

TREMAGLIA. - Ai Mi72.iStT.I dell’indu- 
stria,, commercio e artigianato e degli af- 
fari esteri. - Per sapere se sono a cono- 
scenza degli accordi intercorsi fra la Danie- 
li & Co. )) di Butrio (Udine) e la (( An- 
lagen Import )) di Berlino Est per la co- 
struzione di una acciai,eria elettrica il cui 
impia’nto verrà realizzato a Brandeburgo 
(Germania Est) presso la U Stahllu. Wal- 
zerke )). 

L’interrogante chiedle :inoltre d,i sapere 
quali sono le altre ditte interessate all’af- 
fare, quali garanzie di libertà Saranno con- 
cesse agli oltre 400 lavoratori italiani pre- 
visti per l’attuazione del progetto, e quali 
vantaggi economici trarrà l’Italia da tale 
progetto. (4-03224) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per sapere quale risultato ab- 
bia ottenuto l’intervento del Console italia- 
no di Norimberga Bonoldi presso il Gover- 
no della Baviera, contro l’intenzione di di- 
minuire da 28 a 23 ore l’insegnamento set- 
timanale dei maestri italiani, con conse- 
guente ditninuzione anche dello stipendio. 

(4-03225) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per conoscere i risultati del semi- 
nario ISFOL (Istituto del Ministero degli 
esteri per lo sviluppo della formazione pro- 
fessionale) svoltosi recentemente a Stoccarda 
alla presenza dell’onorevole Foschi. 

L’interrogante desidera inoltre sapere: 
a) quale programma I’ISFOL intende 

svolgere in favore della formazione profes- 
sionale dei nostri emigrati; 

6) come si concilieranno finanziaria- 
mente le future attivita ISFOL con le atti- 
vità dei vari enti (IAL-ENAIP-ECAP) ope- 
ranti in Germania; 
. c )  quale il criterio adottato per la scel- 

ta d,elle cosiddette (( forze sociali )) che gesti- 
r a m o  il programma. (4-03226) 

TREMAGLIA. - A l  Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sapere qual’è l’attuale 
si tuazione del personale d’ell’Ambasciata e 
dei Consolati italiani in Inghilterra e quali 
provvedimenti il Governo ha adottato per 
andare incontro alle esigenze del personale 
che deve fare i conti con la continua sva- 
lutazione ed un conseguente deprezzamento 
del potere d’acquisto valutabile intorno al 
45 per cento. (4-03227) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sapere con quali criteri 
è stato recentemente costituito ed avallato 
il primo Comitato consolare in Svezia e se 
è stato garantito il pluralismo esistente nel 
mondo dell’emigrazione italiana locale. 

(4-03228) 
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TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere 
quali garanzie egli abbia avuto recentemen- 
te alla (c Conferenza tripartita )) svoltasi a 
Lussemburgo, dai Paesi della Comunità 
sulla salvaguardia del posto di lavoro per 
i nostri emigrati residenti nella CEE. 

(4-03229) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavo- 
ro. - Per sapere in chle misura vengono 
finanziati gli enti professionali ENAIP, 
ECAP, IAL ed ENFAP ed in che entitA gli 
enti turistici dei lavoratori ETLI, ETSI e 
OTIS ricevono finanziamenti dallo Stato. 

L’interrogante chiede inoltre di sapere 
se è vero quanto scrive I l  Mondo del 27 
luglio 1977 che gli ultimi dati sui finan- 
ziamenti ministeriali ai patronati risalgono 
al 1973. (4-03230) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - P,er sapere: 

quanti e quali sono gli Enti di Pa- 
tronato esistenti e riconosciuti in Italia; 

quante pratiche sono state espletate da 
ciascun patronato negli ultimi tre anni e 
per ciascun anno; 

quanti contributi sono stati Yersati ai 
singoli Patronati in questi ultimi tre anni; 

quale è il criterio usato per il rico- 
noscimento dei Patronati e se B vero che è 
in atto una discussione politica anche in 
questo settore, che comporta tra l’altro an- 
che il controllo sull’amministrazione d,ei 
fondi dello Stato, con l’accoglimento di ta- 
lune domande e la revisione di altre, sen- 
za tener conto delle caratteristiche volute 
dalla legge. (4-03231; 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere per quale motivo, nu- 
merosi Circoli di nostri emigrati nella RFT 
che usufruiscono dell’abbonamento gratuito 
per un settimanale italimo continuano a 
ricevere L’Espresso dopo aver più volte chie- 
sto l’abbonamento de Il Settimanale, (vedi 
richiesta cc Circolo CTIM )) di Stoccarda). 

(4-03232) 

TREMAGLIA. - Ai Ministri del lavo- 
ro e previdenza sociale e degli affari este- 
ri. - Per sapere: 

a) quali sono i patronati italiani ope- 
ranti in Germania, Svizzera, Francia, In- 
ghillerra, Belgio ed Olanda; 

b) in che misura tali patronati vengo- 
no regolarmente finanziati dal M.inistrx-0 de- 
gli affari esteri e dal Ministero del lavo- 
ro per l’attività svolta all’estero; oioè quali 
contributi sono stati versati mmplessiva- 
mente e singolarmente per ciascun patro- 
nato per il 1975-76; 

c)  con quale criterio e con quali stru- 
menti viene controllato il lavoro assisten- 
ziale svolto dai singoli patronati nei sin- 
goli paesi; 

d )  quanle sono le pratiche dichiarate 
dai singoli e predetti -patronati ~ per ~ i l  -=19’1-5 
e 1976; 

e )  per quali ragioni il Ministero del 
lavoro non ha dato precise ,disposizioni af- 
finché l’assistenza effettuata dai patronati 
fra gli emigranti venga classificata ,in ap- 
positi registri nel suo giusto senso; ‘ 

f) se risultano vere le notizie che cir- 
colano in alcune sed;i di patronato in Bel- 
gio e Germania, relative alla gonfiatura di 
attivi tà svolte. Inf,atti 1’INAS denunciò per 
l’attività svolta in Germania nel 1975 oltre 
400.000 (quattrocen’tomila) pratiche con so- 
1.e tre sedi effettive ed un organico di po- 
chi impiegati, provocando sempre nel 1975 
alcune ispezioni ministeriali; 

g) per quale motivo il Ministero del 
lavoro riconosce, finanzia ,e rimborsa fon- 
di per mantenere uffici di patronato mori- 
bondi ed inefficienti come ad esempio l’uf- 
ficio ITAL di Stoccarda il cui’  impiegato 
sembra non superi il misero stipendio di 
800 DM. 

L’interrogante infine, chiede di conosce- 
re il valore dei punteggi che il Ministero 
del lavoro riconosce ai singoli patronati per 
le singole pratiche esplicate. (4-03233) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affa- 
ri esteri: - Per sapere per quali motivi il 
Console generale di Toronto Don Rosario 
Nicosia ha imposto d’autorità nell’esecuti- 
vo della CAIT (Comit.ato Attività Italiane 
Toronto) otto enti di sinistra che una libe- 
ra e diemocrati,ca votazlione aveva clamoro- 
samente escluso con l’assemblea ,dell’,aprile 
scorso. 

L’interrogante chiede di sapere inoltre: 
a) se risultano vere le notizie che cir- 

colano negli ambienti italiani di Toronto 
sulle presunte pressioni effettuate dal re- 
sponsabile-emigrazione della CGIL Percel- 
lino recatosi urgentemente a Toronto do- 
po l’esclusione democratica dell’Assemblea 
CAlT .di aprile; 
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h )  per quale motivo il Console in que- 
stione non ha insevito nell’organo diret- 
tivo del CAIT il rappresentante d’e1 Comi- 
tato Tricolore (CTIM) locale; 

c )  in quale veste il Console genierale 
di Toronto don Rosario Nicosia ha parte- 
cipato al comizio politico di Pajetta nella 
libreria Dufferin, sedendo al tavolo della 
presidenza. (4-03234) 

BAGHINO. - Ai Ministri dei lavo?? pub- 
blici, della sanità e peT le regioni. - Per 
sapere quali interventi intendon.0 promuo- 
vere tempestivamente al fine di accertare le 
responsabilità di quanto viene verificandosi 
nel comune di Maratea, (Potenza), ed allo 
scopo di eliminare i gravi inconvenienti e 
le allarmanti incongruenze derivanti da 
quanto segue. 

Nel settembre del 1976 l’Ente acquedotto 
pugliese riceveva un contributo di 960 mi- 
lioni per la costruzione di una dottrice re- 
sasi necessaria per far giungere maggiore 
acqua alle frazioni di Acquafredda e Cer- 
suta; i lavori non sono stati ancora comple- 
tati - anzi, l’itinerario rispetto al progetto 
approvato dagli organi competenti è stato 
mutato, senza preventiva richiesta di auto- 
rizzazione della variante, e orientato non 
più verso la sorgente stabilita, per cui non 
si sa se il finanziamento ottenuto potrà es- 
sere sufficiente - ma intanto la località Ac- 
quafredda che prima riceveva sei litri d’ac- 
qua al secondo si è lrovala a rioevere sol- 
tanto litri 1,3 mentre la località Cersuta che 
prima riceveva quattro litri d’acqua al se- 
condo ora riceve appena litri 0,200 al se- 
condo. 

Intanto la popolazione continua a subire 
disagi dovuti alle prolungate oondizioni di- 
sastrose di una strada di iatenso traffico, ad 
inutili iugulatori espropri, nonche all’uso 
irrazionale di una ruspa con danai alle 
coltivazioni (un vigneto è stato sconvolto 
proprio ai primi di agosto) eà uno straripa- 
mento. 

Nel contempo, l’acquedotto Pugliese ha 
smesso inopinatamente di utilizzare le sor- 
genti di Santa Maria che dava acqua a 
Maratea alta ed alle frazioni alte, e quella 
di  Peschiera che forniva d’acqua la frazio- 
ne Fiumicello; da qui una irrogazione in- 
sufficiente d’acqua e la strana contempora- 
nea richiesta da parte dell’acquedotto Pu- 
gliese di utilizzare - con conseguenti espro- 
pri e altri danni alle coltivazioni e natu- 
ralmente, con la richiesta di un contributo 

finanziario - un’altra sorgente sita in loca- 
lità Sorginpiano, pur sapendo che la inuti- 
lizzata - senza alcun motivo - sorgente 
Santa Maria con pochi lavori, potrebbe 
dare ben trenta litri d’acqua al secondo, 
come da accertamenti d,ocumentati in mano 
all’ufficio tecnico del comune. 

L’interrogante chiede un ilntervento ur- 
gente e drastico al fine di impedire agli 
amministratori del coniune di Maratea di 
fare ulteriori danni e compiere maggiori 
errori, magari clientelari, essendo ben nota 
la incapacità dimostrata a proposito della 
(( unità sanitaria )) che doveva essere instal- 
lata a Maratea ma per incuria cib non 6. 
avvenuto, (nonch6 la faziosità e il clienteli- 
smo impiegati aell’approntamento del piano 
regolatore che stà per essere bocciato dalla 
regione. (4-03235) 

TESTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro di grazia e giu- 
stizia. - Per sapere - premesso: 

che l’interrogante è venuto a conoscen- 
za, dalla stampa quotidiana, che nella notte 
tra il 17-18 agosto 1977 dalle Caraeri di 
Brescia è fuggito, grazie anche alla fattiva 
collaborazione di almeno un agente di cu- 
stodia, il detenuto Marigo Danilo, elemen- 
to estrernamente pericoloso in attesa di giu- 
dizio avanti il Tribunabe di Brescia per il 
sequestro Lucchini, già condannato dal Tri- 
bunale d i  Roma nel marzo del 1977 a 17 
anni d i  reclusione per i l  sequestro della si- 
gnora Marina Boldrin di Padova; 

che il Marigo nell’attuare la propria 
fuga avrebbe segato le sbarre della propria 
cella e si sarebbe ca1at.o dal muro di cin- 
ta della prigione con una corda fornitagli 
dall’agente di custodia Egidio Pantaleo da 
pochi giorni trasferito in rinforzo al Car- 
cere di Brescia, per sovraffollament,o dello 
istituto - 

n)  quali misure erano state prese per 
la “,odia del detenuto presso le Carceri 
di Brescia data la sua particolare perico- 
losità, per la gravità dei reati commessi e 
per il numero degli stessi; 

b) per’ quali ragioni il Marigo non sia 
stato invece inserit,o, data la sua perico- 
losità, nell’elenco dei detenuti sottoposti a 
sorveglianza speciale e quindi trasferito nel- 
le carceri ad essi destinate; 

c)  se sia stata aperta o meno un’in- 
chiesta .al fine di accertare eventuali altre 
responsabili t3 colpose nell’omettere la do- 
vuta sorveglianza, così da permettere al de- 

. 
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tenuto lo spostamento nell’interno del car- 
cere s h o  a raggiungere 1.e mura di cinta; 

d )  se dalla dinamica dei fatti risulti 
invece la esistenza di altri complici all’in- 
terno dell’istituto di pena che dolosamente 
abbiano favorito l’esavione del Marigo. 

c. (4-03236) 

BELLOCCHIO, BERNARDINI E CON- 
CHIGLIA CALASSO CRISTINA. - Al Mi- 
nistro delle finmze. - Per conoscere: 

i motivi per i quali con recente prov- 
vedimento si è provveduto a sopprimere la 
direzione compartimentale Coltivazioni di 
Firenze e Ancona; 

se non ritenga tale provvedimento pre- 
giudizievole sia per l’ulteriore espansione 
che per una seria programmazione della 
col tura tabacchicola. (4-03237) 

IANNIELLO. - Al Minislro della ma- 
rina mercantile. - Per sapere se rispondle 
a verità, che alla Baia di Sanmontano nel 
comune di  Lacco Ameino (I,schi,a), il pro- 
prisetariso del locale Negombo, coacessiona- 
rio ,dell’antistante spiaggia demaniale, ab- 
bia creato un vero e proprio (( steccato i’, 
separando i bagnanti ricchi da quelli po- 
veri. 

Qualora la notizia fosse vera, si chmiede 
di sapere come si sia consentito e sii con- 
sent.a ancora di utilizzare il demanio pub- 
blico (che dovrebbe ,essere a disposizione 
di tutti i ,cittadini) per usii speculativi che 
addirittura d,iscrimin,ano gli utenti a secon- 
da del ceto sociale ed economico. 

I3 veramente sorprendente che nessun 
provvedime’nto sia stato fin’opa adottato no- 
nostante che l’increscioso ed inoivile fatto 
sia stato formalmente ,denunci’ato alle com- 
petenti autoritti di governo locale. 

Si chiede inoltre se non sia il caso di 
approfittare della circostanza per promuo- 
vere un’axione d i  risanamento esemplare - 
meclian1.e la revoca ad horas ,della conoes- 
simone e la restituzione al pubblico d’ella 
spiaggia - anche come monit.0 contro il 
d-ilagare di analoghi abusi che si registra- 
i10 quotidianamente su!le varie aree de- 
mari iali. (4-03238) 

t31AMON‘l’E. - Al Ministro del lavoro 
e della prei+lenzn sociale. - Per sapere 
se è informato: 

i) che in provincia di Salerno ben 
92 uffici sono privi, da anni: del collo- 
ca lo re cOn1 LI il il le; 

2) che i l  direttore dell’Ufficio provin- 
ciale del lavoro d i  Salerno i! costretto, ogni 
giorno, a invocare il sacrificio (non dovu- 
!o) e la  comprensione di alcuni dipenden- 
ti perché si portino nei Comuni, spesso 
molbo lontani, per sostituire i collocatori 
mancanti; 

3) che sindaci, organizzazioni sinda- 
ca!i, singoli lavoratori sollecitano, in conti- 
nuazione: la normalizzazione degli uffici 
con l’assegnazione, definitiva, del colloca- 
tore comunale; 

4 )  che il direttore dell’ufficio provin: 
ciale del lavoro non è in condizioni di pre- 
gare ancora i propri dipendenti perché con- 
tinuino a sostituire, qua e là, i 92 collo- 
catori mancanti in quanto l’ufficio non pu6 
loro assicurare, fra l’altro, neanche il rim- 
borso delle spese di viaggio. 

Quanto precede è evidente che oggi ser- 
ve anche a favorire il lavoro nero, l’evasio- 
ne contributiva, il paternalismo, il Glimenteli- 
smo. 

L’interrogante vuole sapere quali saran- 
no  le urgent,i iniziative per normaIizzare la 
qrave situazione (4-03239) 

QUARANTA. - Al  Ministro peT i be- 
ni culturali e ambientali. - Per sapere - 
premesso: 

che la conserv,azione e rivalutaxione 
della monumentale Certosa S. Lorenzo in 
Padula (Salerno), su iniziativa del comune, 
da ben sette anni si svolgono numerose 
manifestazioni di notevol’e respiro cultura- 
le e di riconosciuto live’llo artistioo, tutte 
volte a rkhiamare l’attenzione della pub- 
blica opinione nazionale ed internazionlele, 
su1l.e dotaz’ioni artistiche ,d,ell’immobile e 
precisato che i programmi si richiamano 
ad un più vasto disegno di crescita del- 
l’intero comprensorio e ‘d’elle zone limitro- 
fe netlla prospet,tiva di una riapproprliazlio- 
ne del pmprio territorio culturalle ed in 
quella dell’uso sociale ,dei beni stessi; 

che la Soprintendenza ai monumenti 
per l’a Campania niel gestire i vari inter- 
venti finanziari, non solo non mostra di 
avere alcun ~d~ieegno circa la destinazione 
del. Cenobio portando avanti un’ipotesi di 
restauro !ontana dslla realtà del luogo. ma 
anzi, ’ ostacoia con rituali dinieghi l’uso dei 
locali, il lodevole sforzo delle amministra- 
zioni del posto e della Comunità montana 
che .so:io interessate a restituire alla Cer- 
tosa una funzione legata alle tradizioni ed 
ai valori della zona; 
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che, anche quest’anno, la Soprinten- 
dlenza non ha Pitenuto discostarsi dall’in- 
qualificabile condotta impedenldo lo svolgi- 
mento delle attività culturali e al-tistilche 
programmate, tanto da indurre l’interro- 
ganhe giorni addietro ad occupare simboli- 
camente la stessa Certosa, mentre consente 
a qua1ch.e funzionario dell’Amministrazione 
provinciale di Salerno, noto per un tipo 
d’uso del tutto privatistico dell’immobile, 
di spadroneggiarvi con incredibili am,e- 
nità -: 

. se ritenga opportuno intervenire con 
ogni urgenza al fine di  rimuover,e anacro- 
nismi, arbitrii, ottusità denunciate dlalla 
stampa nazionale e lolcale e consentire così 
al comune di Padula, all,e altre ammini- 
str,azioni locali ed alla Comunità montana 
del Vallo di Diano, lo svolgimento delle 
attività che vengono annualmente program- 
mate; . 

se intenda illviare un ispettor,e che rac- 
colga sul posto dalla viva voce dei respon- 
sabili politici e amministrativi locali le più 
incredibili testimonianze di comportamenti, 
vicendse ed interventi dell’add’etto provin- 
ciale ai monumenti; 

se infine ritenga consentire alle co- 
munità della zona, unitamente agli uffici 
della Soprintendenza e nell’ambito delle 
proprie competenze, di gestire e salvare un 
patrimonio che assume il valore emblvema- 
tic0 di un faticoso riscatto. (4-03240) 

SERVADEI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere se è a conoscenza che, mal- 
grado la conclamata austerità e le indubbie 
difficoltà di molte categorie sociali e del bi- 
lancio dello Stato, le prestazioni di nume- 
ros8i canzonettisti, cantautori, urlatori italiani 
cont.inuano ad avere quotazioni serali (in 
genere per spettacoli che non durano più 
di un’ora) che vanno dai venti milioni al 
milione di lire, con impegni chle si pro- 
lungano nel tempo e che esigono, per i 
richiedenti di tali prestauion(i, lunghe at- 
tese e prenotazioni. 

L’interrogante, a parte ogni considera- 
zionle di costume in questa’ sed,e inoppor- 
tuna, si permette chieed,ere nuovamente se la 
citata attività professionale 4 adeguatamente 
segudta dal fisco nei suoi moltBplici aspetti. 

L’interrogante chiedme anche di conoscere 
quali sono i redditi più recenti accertati 
agli artisti in questione, il cui elenco no- 
minativo è facilmente rinvenibile in questi 

giorni su tutta la stampa nazionale, con la 
indicazione delle vari,e tariffe per presta- 
zione. (4-03241) 

VINEIS. - Al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere quale ordine di considerazio- 
ni stmno alla base dell’inspiegabile e iaac- 
cettabile divieto posto dal Ministero ad un 
gruppo di agenti di polizia di Cuneo ad 
intervenire ad un incontro-dibattito organiz- 
zato da (1 Radio Nuova Informazione )) di 
Saluzzo-Savigliamo al quale erano stati invi- 
tati per discutere i problemi del corpo di 
polizia e della rif’orma in corso; 

per sapere se non ritiene del tutto ar- 
bitrario impedire ai membri della polizia di 
affrontare pubblicamente i problemi della 
riforma e contribuire in tal modo ad una 
maggiore presa di coscienza dell’argomento, 
al di fuori dell’ufficialità e del formale, e 
ad un allargamento del dibattito democra- 
tico su un tema che iateressa l’intera col- 
lettivilà al di sopra degli interessi di cate- 
goria. (4-03242) 

CERULLO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere per quali mo- 
tivi I’ANAS di Perugia, dopo aver ottenu- 
to l’approvazione del progetto della SS 75 
ed il relativo finanziamento e dopo aver 
ottenuto altresì i decreti di esproprio dal 
prefetto di Perugia, abbia deciso informal- 
mente di modificare i progetti stessi in lo- 
calità S. Lucia di Bastia Umbra. 

L’interrogante chiede altresì di conosce- 
re per quale molivo I’ANAS di Perugia ab- 
bia deciso di non effettuare l’abbattimento 
di un edificio che corre ad un metro dal- 
la superstrada creando notevoli problemi di 
viabilità e danneggiando i proprietari limi- 
trofi, oltre che i proprietari dell’edificio 
che si troverebbero con un muro alto 5 
metri sovrastante la casa di civile abita- 
zione e posto ad un metro dalla stessa. 

(4-03243) 

AJARUI.  - A l  Mi,nislro del tesoro. - 
Per co:iwcere - in riferimento alla istitu- 
zi,one in Abruzzo del Medio credito regio- 
nale, pratica che dopo lo svolgimento di 
un lungo iler serebbe da diverso tempo al- 
l’ordine del giorno del Comitato intermini- 
steria.le del credito per il parere conclu- 
sivo - quaji evenluali difficoltà si frappon- 
gotio al wIt:iiw esame ed al conseguente 
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parere favorevole, alla luce anche del pro- 
” erainnia quinquennale per il Mezzogiorno 
che, approvato dal CIPE il 31 maggio 
scorso? prevede espressamente come sia (( al- 
tresì necessario che i Mediocrediti regio- 
naii già costituiti .ma non ancora operanti 
nel Mezzogiorno siano autorizzati al più 
presto ad iniziare le operazioni, essendo la 
loro funzione particolarmente utile nei con- 
fronti d,elle imprese di picoolme dimensioni. 

(4-03244) 

BONIFAZI E- BELARDI MERLO ERIA- 
SE. - b& Ministro della pubblica istruzio- 
ne.  - Per conoscere, premesso che l’ex 
Conservatorio (( San Carlo )) di Pienza (Sie- 
na), che non svolge più attività da molti 
anni, possiede circa 240 Ha. di terra e un 
notevole patrimonio immobiliare nel centro 
storico in continuo e grave deterioramento: 

a) i motivi per i quali è stato ‘nomi- 
nato un commissario straordinario senza al- 
cun preventivo contatto oon Ia Regione e 
l’amministrazione comunale e contro il pa- 
rere delle forze politiche locali; chi lo ha 
proposto e quali criteri hanno presieduto 
alla nomina; 

h )  se oorrisponde a verità la stipula di 
contratti di affitto di una parte del terreno 
di proprietà dell’ente fra il commissario e 
tre persone diverse da quelle che già colti- 
vavano i fondi secondo le decisioni della 
Commissione amministratrice; e se tale sti- 
pula, non intenda precostituire la possibi- 
lità di vendita della terra a tali persone, 
tentando così di defraudare del diritto di 
prelazione gli attuali occupanti e i coltiva- 
t,ori confinanti; con quali criteri questi nuo- 
vi affittuari sono stati prescelti senza alcuna 
pubblica comunicazione del oommissario 
agli eventuali interessati. 

Per sapere se non intenda: 
procedere alla liquidazione del patrimo- 

nio agricolo a favore del comune di Pienza 
nel quadro dello studio di massima da esso 
predisposto al fine di realizzare i fini pre- 
visti dall’artioolo 52 della legge 23 dicembre 
1929, n. 2392; 

revocare l’incarico al commissario per 
ripristinare una collegiale Commissione am- 
niinistratrice quale garanzia di obiettività 
negli atti da compiere nell’interesse dell’ex 
Conservatorio; 

invitare il Provveditorato agli studi di 
Siena ad un controllo att,ento delle decisioni 
commissariali e alla sospensione dei citati 
nuovi contratti di affitto; 

convocare un incontro con la Regione 
Toscana e il comune di Pienza per un esa- 
me complessivco dei problemi relativi al- 
l’Istituto San Carlo. (4-03245) 

COSTA. - AL Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. 
- Per conoscere se siano a conoscenza del 
fatto che l’inefficienza burocratica, che at- 
tarda da sempre l’espletamento delle pra- 
tiche, abbia causato gravi discriminazioni 
negli enti benefici ammessi a contributo 
con la ripartizione degli utili ottenuti dalle 
Lotterie nazionali, giacché in seguito alle 
norme della legge n. 105 del 26 marzo 1977 
alcuni hanno ottenuto la liquidazione delle 
contribuzioni assegnate ed altri no; sicché 
tale dispari trattamento, che ha reso in 
pratica retroattiva la norma di legge e 
quindi chiaramente anticostituzionale, B do- 
vuto solo alla lentezza burocratica, nel de- 
finire i mandati di pagamento, da parte 
di alcuni uffici. 

Si chiede di conoscere quali iniziative 
intenda assumere il Governo in proposito. 

(4-03246) 

MANCUSO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapene se 
è a conoscenza: 

che in contrada Torre Battilimano 
Buonfornello, nel ocrmune di Termini Ime- 
rese (Palermo), vicino al villaggio turistico 
(( I-Iimsra )), vli è una zona, nella quale vi- 
vono tutta l’mno più di 50 famig1:ile d i  
contadini col tivatori diretti; 

che, nel periodo estivo, la spiaggia 
adiacente’, anlcora libera è frequentata da 
migliaia di cittadini, meno abb,ienti pro- 
venienti da Enna, da Palermo e da altre 
parti delll’isola; 

che quella zona è priva di un tele- 
fono pubblico, e che il pih vicino dista 
12 ohilom~etai. 

Per sapere se non ritiene opportuno, 
urgente e tanto necessario, alfine di eli- 
minare il disagio aLtua1,ment;e esistente e 
per consentire, sia alle famiglie dei cori- 
tadini coltivatori diretti, sia ai cittadini, 
di avere a ‘disposizione un serviz,io tanto 
importante, idervenire per l’i,&llazione di 
un te1,efono pubblisco n1ell’abitaz;;one del si- 
pr:or Graziano Salvato.re, il quale abita e 
ipLis.ora tutto l’anno in quella zona e che 
n e  ha fatto esplicita richiesta. (4-03247) 
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CIUFFINI. - Ai Minislri dei lavori 
pubblz‘ci, dell’induslria, commercio e arti- 
gianato e dell’agricollzrra e foreste. - Per 
sapere se siano a conoscenza che nel pome- 
riggio di ieri 22 agosto 1977 per l’impmv- 
visa ed eccezionale piena del torrente Cmal- 
dognola a seguito di piogge di eccezioaale 
intensità sia nel comune di Nocera Umbra 
che nel comune di Gualdo Tadino sono da 
rilevarsi ingentissimi danni a cose e la per- 
dita di una vita umana. 

Più in particolare hanno riportata ,d,anni 
gravissimi gli stabilimenti Umbria Filler, 
Ceramica Umbra, Fonti Riunite Nolce,ra Um- 
bra, Ditta Boari tutte queste in Nooelra 
Scalo in prossimità d,ella riva silnisbra del 
Caldognola, per l’allagamenlo ‘degli stiabiki- 
menti e la conseguente distruzione di m a o  
chinari e scorte. I dannii sono tali da  pre- 
giudicare per un lungo periodo l’attività 
produttiva con grave ulteriore danno per 
l’economia locale. Inoltre gravissimi danni 
sono stati arrecati alle colture lungo tutta 
la fascia valliva dello stesso tosrente Cal- 
dognola e dei suoi affluenti nonché lungo 
aliri minori corsi d’acqua della zona in co- 
mune di Nocera e di Gualdo. Forbemente 
danneggiat-a risulta la viabilità comunale 
con necessitA di rifacimento di un ponte 
in località Imsola. Anche la viabilità provin- 
ciale e quella statale è stata coinvolta sia 
pure con minori conseguenze. 

In località Rasina (Gualdmo Tadino) l’on- 
dala di piena che ha raggiunto in ahuni  
punti i l  primo pi,anio delle case ha arre- 
cato danni ingentissimi all,e abitazioni e 
provocalo la morte di una abitante de.lle 
case stesse. Altri danni a cose e,d animali 
si registrano nella zona. 

I1 computo dei danni è tutt’ora in corso 
ma fin d’ora è lecito valutare gli stessi in 
una cifra di alcuni miliardi. 

L’interrogan!e inoltre chiede di sapere 
se non ritenga immediatamente necessario 
uno siamiamento straordinario a favore 
delle popo!azioni colpite dall’evento cala- 
mitoso in quanto la natura dei danni ed il 
loro importo eccede competenze e possibi- 
lità degli Enli locali e della Regione 
Umbria. 

Appare poi più che mai necessario 
un intervento di consolidamento degli ar- 
gini e di regimazione dsi corsi d’acqua che 
impedendo il ripetersi di piene rovinose 
consenta invece di sfruttare le acque per 
gli usi civili ed anche a tale scopo si ap- 
palesa nccessario un inlervento straordina- 
rio ed urgente. 

L’interrogante, ricord,ando ai Ministri al- 
tri provvedimenti anche recentissimi in fa- 
vore di altre zone del paese colpite da  
analoghi eventi calamitosi ritiene utile per- 
tanto conoscere il parere del Governo circa 
analoghi provvedimenti per la Regione Um- 
bria anche in considerazione del f,atto che 
segnahzioni di danni stanno pervenendo 
anche dalla zona interessata dall’asta ini- 
ziale del fiume Topino e quindi anche in 
altri comuni del comprensorio. (4-03248) 

COSTA. - A l  Ministro dell’interno. - 
Per sapere se il Governo sia informato 
delle notizie secondo cui i l  Servizio me- 
tereologico dell’aeronautica, circa quaran- 
t’otto ore prima del verifioarsi della tromba 
d’aria che ha investito il litorale Tosoano, 
abbia avvertito - del previsto e temuto even- 
to - ,il Servizio di protezione civile del 
M’inistero dell’intrerno senza che da quest’ul- 
timo uficio sia stato diramato alcun segnale 
di allarme per le popolazioni della fascia 
toscana del litorale tirrenico. 

Si dmesidera stapere dal Governo se simile 
mancato preavviso abbima concorso ad incre- 
mentare i d’anni material’i cui si devono 
purtroppo aggiungere perdite, anohe, di vi- 
te umane. 

L’interrogante desi,dera altresì conoscere 
quale si& il sistema di difesa del nostro 
paese da simili eventi atmosferici (in media 
quindici ogni anno) che in allri Stati ven- 
gono non‘ solo previsti con puntualità ma 
seguiti ‘nel loro percorso onde limitare i 
d’anni mediante precise ,ind:i.cazioni alla po- 
polazione. (4-03249) 

BOTTA. - Al! il/linislro del tesoro. - 
l’er.ccorioscere :se 6 possibile inviare ai pen- 
sionati dello Stato oltre l’assegno, le delu- 
cidazioiii degli aumenti. 

Tiifaiti ne!la, comunicazione esiste SOIO 
I! :igmero di. iscrizione, il numero dell’as 
Sf‘ailG P !’importo. 

‘Ticne poi richiamata oome memoria 
sei;za ir I cu i~  conteggio AC, intendendo arre- 
ir.,;i . :i!li>o corrente; AR arretrati anno pre- 
cedente. 

Pur COJI tu ! ta  la buona volontà, non si 
presume che i pensiona.tl siano in grado di 
::T+:%j.’e :a certezza dell’esattezza dei calcoli 
erf:;iiL1ati. 

Questo fatto di incerlezze provoca evi- 
!.ieiilenieiile una. nutriia corrispondenza con 
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gli Uffici sfatali, lali che forse è più con- 
veniente subito definire meglio l’illustrazio- 
ne d i  quesli importi arretrati. (4-03250) 

PUCCI. - Al Governo. - Per sapere 
se, tenuto conto del notevole afflusso di fo- 
restieri nelle località turistiche durante i 
mesi di luglio e agosto e degli inconve- 
nienti che det,erminano le ferie estive con- 
centrate nei due mesi predetti per alcune 
categorie lavoratrici, non ritenga opportu- 
Ko,-- per quanto - di competenza, promuove- 
re provvedimedi atti a superare le diffi- 
coltà che si frappongono per lo scagliona- 
‘,mento delle ferie stesse in un arco di tem- 
,po non inferiore a mesi quattro. (4-03251) 

’ CIRINO POMICINO.. - Al Presidenle 
del Co?zsiglio dei ministri e al Ministro per 
i beni czdtzirali e ambientali. - Per co- 
noscere: 

a) se rispondano al vero le notizie ap- 
parse su alcuni organi di stampa napole- 
t.ani il 30 agosto 1977 secondo l’e quali i l  
‘Ministro dei beni culturali, accogliendo il 
ricoFso presentato dalla società Lisoa Club, 
avrebbe autorizzato ‘ la predetta società alla 
lottizzazione dell’ex tenuta Colonna dei Col- 
li di .San Pietro a Piano di S’orrento con la 
previsione della costruzione di ben 201 ap- 
partamenti; 
. b)’quali sono i motivi che avrebbero 
spinto il Ministero a disattendere il parere 
d,ella Sovraintenclenza ai monumenti del- 
la Campenia’ che negb la prescritta autoriz- 
zazione che avrebbe ulteriormente compro- 
messo la costiera sorrentino-amtalfitana; 
‘ . .  . c) quali sono i motivi pei  cui, nell’esa- 
minare il ricorso della socisetà Lisca, non B 
stata consultata la Regione Campania che 
è l’autorità costituzionale in materia di as- 
setto del territorio; 

d )  quali sono i provvedimenti che in- 
tende assumere per evitare un nwvo  inse- 
diamento speculativo che . rappresenta un 
ulteriore colpo ai valori paesaggistici e cul- 
turali della costiera sorrentino-amalfitana. 

(4-03252) 

CARLOTTO. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapere quali provvedimenti intende 
adottare per evitare l’assenza, presso la 
questura di Cuneo, di elementi apparte- 
celili alla polizia femminile. 

La paventata soppressione del nucleo di 
polizia femminile distaccato presso la que- 
stura di Cuneo dovuto a trasferimenti, ha 
sollevato, nella popolazione cuneese, n0t.e- 
voli perplessità e preoccupazioni in quanto 
è convinzione generale che, per certi ser- 
vizi e certe situazioni, è necessaria ed in- 
dispensabile la presenza della donna anche 
nellz veste di poliziotto. (4-03253) 

CARTIOTTO. -= AZ. -Ministro. dei- traspor- - 
ti. - Per sapere i motivi per cui sulle 
strade statali della provincia di Cuneo, da 
mesi, sono installati segnali di limite di ve- 
locità a 30 chilom’etri all’ora. Ai segnali di 
limitazione non corrispondono i segnali di 
fine limitazione per cl;i si presume che il 
provvedimento sia esteso ad intere tratte 
delle strade statali cuneesi. 

Non si comprende la necessità di tale 
limitazione. che nessuno, salvo pochi stra- 
nieri, rispet,tano. 

L’interrogante desidera infine sapere, nel- 
l’ipotesi improbabile per non dire assurda, 
che la limitazione sia giustificata, perchb 
l’imposizione dei limiti di velocità non vie- 
nieri, rispetta. 

(:ACL07’7’0. - A l  Gouerno. - Per co- 
n o ” + . ~  in re!a,zione ai disastrosi fortuna- 
l i  che si sono ahbatt.uti, negli ultimi gior- 
r ? i ,  sui levritori della provincia di Cuneo 
che !?iInno ca,usato oltre ad ingenti danni 
materiali dut! vittime, quali provvedimenti 
saranno adottati per intervenire a favore 
degli Enti locali e dei privati che hanno 
Yubito danni a causa degli eccezionali nu- 
hi f ragi . (4-03255) 

CARLOTTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere, in relazion,e alla 
stiriguinosa serie di incidenti che avvengo- 
fio su!l’autostr,ada Torino-Savona, quali 
provvedimenti intendono adottare per ren- 
dere pi,i sicuro il percorso. Ventisette mor- 
ti nei primi otto mesi del c0rrent.e anno 
SOIIC) troppi anche per una arteria di gran- 
de traffco. 

L‘interrogante evidenzia che si tratta di 
~ i n a  au!osirada in gran parte a corsia uni- 
c.2 e d.al percorso, nel tratto montagnoso, 
assai tortuoso. (4-03256) 
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CAR.LOTT0. - Al Governo. - Per sa- 
pere quali iniziative e provvedimenti, di 
concerto con le regioni, intende adottare 
onde sopperire alla mancanza di medici 
condotti nelle zone periferiche rurali e 
montane. La situazione è particolarmente 
difficile in certe zone montane prive di 
ogni servizio sociale. Nella sola provincia 
di Cuneo sono decine le condotte scoperte. 

Poiché a giudizio dell’interrogante sono 
possibili soluzioni, si invita il Governo a 
volersi fare promotore di apposite consul- 
tazioni degli enti locali affinch6 possano 
scaturire concrete proposte atte a risolvere 
il delicato e difficile problema. (4-03257) 

‘rHANTTNO. - A l  Ministro della dife- 
.sa. - Per sapere: 

se ubbidisca alla strategia della so- 
pravvivenza del presente Governo sacrifi- 
care i l  prestigio e l’onore dell’hrma dei 
carahi n ieri. unico jncontaminat,o fondamen- 
lo della Repuhb1ic;t; 

se i l  rispett,o per i carabinieri non si 
t?Sil.uriscit nel premiare le vedove e gli or- 
f i i l l i  dei Caduli sul campo del dovere; 

se possa impegnarsi a migliorare il 
tril.ttament,o economico per i militi dell’Ar- 
n in  per consentirgli maggiori risparmi del- 
le tlieci mila lire rinvenute come unica pe- 
ciil I O  nell’abitazione perquisita dell’appun- 
lnlo ti’illso; 

se pur non dimettendosi: non sia di- 
sponibile ad onorare meglio il sacrificio e 
l’impegno dell’ult~ima frontiera dello Stato. 

(4-03258) 

FERRAR1 SILVESTRO. - Al. Presiden- 
le  d e l  Consiglio dei ministri. - Per denun- 
ziare la grave incertezza che tuttora per- 
mane nella maggioranza dei coniugi inte- 
ressati sulla opportunità di scegliere, secon- 
do il nuovo diritto di famiglia, per i pro- 
pri beni e quindi per la -sorte dei patri- 
moni familiari, il regime della comunione 
legale o della separazione dei beni, ciò it 

causa delle più disparate informazioni e in- 
lerpretaxioni date agli effetti giuridici, eco- 
nomici e fiscali che deriverebbero dalla ef- 
fettuazione della scelta prevista dalla legge 
19 maggio 1975, n. 151. 

Per conoscere, quindi, se è intenzione 
del Governo di dare con urgenza? attraver- 
so i mezzi più idonei, una informativa uni. 
voca ed ampia della legge onde consentire 
a tutti la massima conoscenza della delicata 
materia. 

Per chiedere, infin,e, se non si ravvisi 
con provvedimento urgente l’opportunith di 
prorogare il regime t.ransitorio che sareb- 
be in scadenza il 20 settembre, consenten- 
do così ai coniugi di decidere dopo ade- 
guate riflessioni; agli Uffici di far fronte 
con gradualità agli adempimenti richiesti 
e che stanno diventando sempr,e più pres- 
santi; ai pubblici ufficiali competenti a ri- 
cevere le previste dichiarazioni di attende- 
re alle loro funzioni senza l’assillo che la 
attuale scad,enza d.el termine inevitabilmen- 
te comporta. (4-03259) 

CAPRIA E CICCHITTO. - Ai Ministri 
delle partecipazioni statali e dell’industria, 
commercio e artigianato. - Per sapere se 
risponda al vero La notizia pubblicata dai 
giornali della costituzione di una societd 
fra le Cartiere Burgo ed il Consorzio 
Fabocart, costituzione facilitata dal decisivo 
intervento finanziario di Mediobanca. 

Nel caso che tale notizia risponda a ve- 
rità, si chiede se i Ministri ritengano 
opportuna la formazione di una società che 
controllerebbe il 100 per cento della produ- 
zione di carta per quotidiani in bobine, con 
possibili riflessi negativi nell’approvvigio- 
namento dei giornali, sul prezzo della carta 
ed in definitiva sulla libertd di stampa. 

Gli interroganti chiedono ai Ministri se 
risponda a verità l’informazione che uno 
dei contraenti, il Consorzio FA-Bo-Cart, sa- 
rebbe già fortemente esposto nei confronti 
di istituti delle Partecipazioni statali, quali 
Icipu e Mediobanca, e, se ciò fosse vero, se 
non sia inopportuno aumentare considere- 
volmente tale esposizione. 

Chiedono infine se la politica da seguire 
non sia quella indicata dai sindacati di 
categoria col loro (( piano Carta )), quella 
ci,oè di una riorganizzazione delle partecipa- 
zioni statali nel settore cartario, magari 
mificando la gestione e la programmazione 
con un apposito ente finanziario e combat- 
tendo la formazione di dannosi e pericolosi 
m,onopoli. (4-03260) 

RAICICH. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere quale appli,ca- 
zione sia stala data al secondo comma del- 
l’articolo 18 del decreto del President,e del- 
la Repubblica n. 419 del 1974 e più pPeci- 
samentme se è stata costituita, e come, l’ap- 
posita commissione con il compito di in- 



Atti Parlamentari - 10149 - Camera dei Deputdi 

VI1 LEGISLATURA ,- DISCUSSIOPv’J - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

venlariazione d,ei beni di proprietà dei sop- 
pressi centri didattici e quali proposte tale 
commissione ha presentaho per la devolu- 
zione dei beni di cui sopra. (4-03261) 

AMADEI. - Al Ministro dei trasporti. 
- Pmer sapere come ritienle di poter con- 
ciliare l’affidamento in esclusiva alla società 
Alitalia del traffico ,aereo ,internazionale di 
linea - esclusiva rigettata anche dalla in- 
dagin,e conoscitiva svolta dalla X Commis- 
sione della Camleira - con le norme del 
trattato istitutivo della CEE vincolanti per 
I’Itabia in forza de,llla Iesge n. 1203 de.1 14 
ottobre 1957 e tenuto conto altresì che la 
Corte costituzionale con le sentenze n. 183 
del 1973 e n. 233 dial 1975 ha affermato il 
principio chle la norma ciomunitaria ha oa- 
rattere preminente rispetto al diritto interno; 

per sapere se il Ministe,ro è a cono- 
soenza dellla decisione (adottata dalla Corte 
di  Giustizia della CEE il 4 aprile 1974 nella 
causa‘ Commissione CEE contro Repubblica 
francese (Air Frame) ohe h,a ribadito i l  
principio secondo oui, pur escludendosi per 
la navigazione aerea I’aplplicabilità delle 
norme specifiche dmettate pler ‘i trasporti, ad 
essa tuttavia si applicano i principi gene- 
rali del trattato (ad esempio le regole della 
concorrenna in forza delle quali so’no tra 
l’altro incompatibili con il mercato comune 
tutte lle misure e gli accordi che comportino 
il r,ilconoscimento ‘di una (( posizione domi- 
nante sul mercato co’mune e su una parte 
sostanziale di questo D). (4-03262) 

CERULLO. - Al MinistTo dell’inte~no. 
- Per sapere se in occasione del raduno 
nazionale dei comunisti autonomi, program- 
mato a Bologna per il 23, 24 e 25 set- 
tembre 1977, siano state predisposte da 
parte delle Forze dello Stato, senza inam- 
missibili deleghe a pseudo servizi d’ordi1ie 
del partito comunista, tutte le misure r:e- 
cessarie perché non si ricrei a Bologna 
quel clima di violenza e di terrore che 
sconvolse la città il marzo scorso. 

L’interrogante chiede altresì se in rela- 
zione a tale raduno sialno stati impegnati 
i nostri servizi di sicurezza per prevenire 
possibili infiltrazioni da parte degli agenti 
provocatori al servizio di centrali straniere, 
in particolare dall’Est Europeo, gravemente 
indiziati, secondo anche autorevoli ammis- 
sioni di importanti uomini politici, di or- 
dire .la strategia della tensione nel nostro 
paese. (4-03263) 

MENICACCI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere le ragioni per le 
quali la strada statale n. 75 Centrale Um- 
bra è continuamente sottoposta a lavori di 
rifacimento e di modifica rispetto al proget- 
to iniziale con grave dispendio finanziario 
e pesanti limiti alla circolazione stradale e 
se i lavori aggiuntivi di cui alle varie pe- 
rizie suppletive sono assegnati per pubblica 
asta o a trattativa privata. (4-03264) 

GORLA. - Ai Ministri del tesoTo, del 
bilancio e programmazione economica e del- 
l’industria, comm,ercio e nrtigianalo. - 
Per conoscere: 

1) se oorrisponde * a  verita la notizia 
secondo cui la filiale italiana della societR 
statunitense Honeywell Informa tion Systems 
Italia ha richiesto ed ottenuto un finanzia- 
mento di 30 miliardi da parte dell’IMT; 

2)  qual è il rapporto tra tale richie- 
sta di finanziamento e lo stanziamento, av- 
venuto a fine luglio, di 21 miliardi da parte 
del CIPE per il settore elettronico; 

3) qual è la destinazione data allo 
stanzianiento del CIPE, per quali società e 
quali progetti; 

4) quale rapporto si intende stabilire 
tra lo stanziamento CIPE ed il piano dj 
settore richiesto dai sindacati e dalle for- 
ze politiche; 
. 5) se non si ritenga assurdo che il fi- 
nanziamento sia stato erogato proprio pri- 
ma che la Commissione d’indagine sul set- 
tore elettronico della Camera iniziasse ad- 
diritlura i propri lavori. (4-032651 

COSTAMAGNA, - Al Ministro della 
marina mercantile e al Ministro per le re- 
gioni. - Per sapere i motivi per i quali 
la Capitaneria di p r t o  di Monfalcone ab- 
bia rinnovato la concessione di molti chilo- 
metri di- spiaggia alla societd, Lignano-Pi- 
neta, non più proprietaria dei terreni - or- 
mai alienati - prospicienti il mare; 

per conoscere, altresì, le ragioni che 
hanno indotto la Capitaneria a privilegiare 
la stessa società nella gestione di stabili- 
menti balneari e di un campeggio, anch’es- 
so Pnsistente sul demanio marittimo, i;i un 
vero e proprio regime di monopolio, tanto 
che gli albergatori di LignanloLPineta si ve- 
dono costretti a stipulare una convenzione, 
per i rispettivi villeggianti, che li obbliga 
a versare fin dal mese di maggio una ,cifra 
notevole alla società Lignano-Pineta per 
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l’accesso al mare ’ dei clienti, stabilendo, in 
forte anticipo e sempre in eccesso, il nu- 
mepo delle presenze estive; 

per conoscere, infine, come mai, su 
terreno della collettività, la detta societa ab- 
bia potuto edificare negozi ed altri locali 
adibiti a magazzini che vengono arbit,rarin- 
mente ceduti in fitto, ricavandone notevoli 
utili: tra questi affittuari, risulta addirit- 
tura il oomune di Lignano. 

L’interrogante chiede, pertanto, ai Mini- 
stri interessati di intervenire con opportimi 
e drasltici provvedimenti che pongano ter- 
mine alla incredibile speculazione di pri- 
vati sui beni della comunità nazionale. 

(4-03266) 

PRETI, RXGCIANI E SCOVACRICCHI. 
Al Ministro di grazia e giustizia. - Per sa- 
pere se, in relazione alla disposizione del 
Milnistero di trasferire dall’isola dell’Asinara 
in un comucne delle Marche alcuni pericolosi 
mafiosi, di cui si è reso interprete il fa- 
moso boss Gerlando Alberti, corrisponde alle 
intenzioni del Ministero stesso di orientare 
il confinamento dei mafiosi, anziche verso 
luoghi disagiati non difficilmente sorveglia- 
bili, verso comuni del centro-nord, inseriti 
nel tessuto della società industriale. Tale po- 
lilica sarebbe disastrosa, come ha dimostrato 
in passato la dirfusione in Lombardia e al- 
trove di fenomeni mafiosi mai verificatisi in 
passato, a seguito dell’assegnazione i,n quei 
luoghi di confinati. Si fa osservare che, se 
6 giusto rispettare la carta dei diritti del- 
l’uomo, non è meno giusto difendere il 
paese dal fenomeno vergognoso della mafia, 
i cui delitti diventano sempre più numerosi 
con grave danno, anche morale, per il 
paese. (4-03267) 

BALZAMO E ACCAME. - Al Ministro 
della difesa. - Per sapere se .sia a cono- 
scenza del caso del soldato Giorgio Onor, 
in servizio presso il reparto comando tra- 
smissioni di Bergamo arrestato lo scorso 19 
agosto e ora detenuto nel carcere militare 
di Peschiera del Garda. 

L’incidente che ha causato l’arresto del- 
l’onor, è ,nato in seguito alla intimazione, 
da parte di un sottufficiale di .togliersi una 
collanina colorata prima di uscire dalla ca- 
serma. In seguito al rifiuto del soldato, il 
sottufficiale ha denunciato l’Onor, che ora 
rischia addirittura anni di prigione. 

I1 fatto - che ha suscitato vivaci reazioni 
di solidarietà con il collega nella caserma 
dove questi presta servizio - è di rileva’nte 
gravità proprio perché avvenuto all’indo- 
mani dell’approvazione alla Camera del nuo- 
vo ordinamento di disciplina militare. 

Gli interroganti chiedono quindi al Mini- 
stro se inLenda prendere provvedimenti per 
risolvere secondo giustizia il caso del solda- 
to Onor che, a quanto C’è stato possibile 
sapere, appartiene ad una famiglia già afflit- 
ta da gravi problemi ed ha subito un trau- 
ma per una certa forma di emarginazione a 
ciii è stato sottoposto in caserma. (4-03268) 

PRETI. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per sapere per quale motivo la program- 
mata officina delle ferrovie dello Stato che 
avrebbe dovut.0 sorgere a Nola, anche sulla 
base degli accordi tra Governo e sindacati, 
non ha avuto nessun principio di attuazio- 
ne. Questo comportamento governativo sem- 
bra particolarmente grave, perchb le pro- 
messe, fatte a zone particolarmente depres- 
se, vanno mantenute. D’altro lato la spesa 
corrente era prevista nel piano dei 2 mila 
miliardi, e per chi aveva buona volontA 
non c’era bisogno di andare in cerca dello 
5 ! t1.n :c i nm 217 i n . ( 4  -03269) 

CASTELLJNA LUCIANA. - Al  Ministro 
del !avaro e della previdenza sociale. - 
Per conoscere le motivazioni che hanno in- 
dotto il consiglio di amministrazione del- 
I’INPS, con delibera n. 109 del 20 giugno 
1976, a sospendere l’applicazione della de- 
libera n. 96 per l’esecuzione autorizzata del 
parere richiesto, agli uffici studi legislativi 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
lettera n. 181596 del 1” aprile 1976, così 
come del Comitato fondo pensioni lavorato- 
ri dipendenti, con le quali autorizzavano 
1’INPS all’applicazione della sentenza n. 117 
della Corte costituzionale 8 maggio 1974, in 
favore degli ex salariati dello Stato in pen- 
sione antecedentemente alla data della sen- 
tenza. 

Se non si ritenga, infine, che tale deci- 
sione rischi di fatto di rinviare l’attuazio- 
ne di un diritto sancito dalla sentenza 
n. 11’7 per i pensionati e se questa consi- 
derazione non debba spingere ad un  inter- 
vento del Ministero in merito. (4-03270) 
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LABRIOLA. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere le inten- 
zioni del Governo in rapporto alla richie- 
sta avanzata dal consiglio dei docenti del 
circolo di Castagneto Carducci (Livorno), 
sulla quale vi è parere favorevole del com- 
petente provveditorato agli studi, comuni- 
cato al sindaco del comune di San Vincen- 
zo in data 10 giugno 1977, tenuto conto che 
allo scopo di corrispondere alle giustificate 
istanze avanzate al riguardo, la istituzione 
di una nuova direzione didattica, da asse- 
gnarsi al distretto di Piombino, già richie- 
sta dal provveditore agli studi di Livorno, 
consentirebbe la conseguente istituzione di 
una direzione didattica nel comune di San 
Vincenzo, che appare misura opportuna e 
necessaria tenuto conto delle esigenze og- 
gettive che suggeriscono il provvedimento 
stesso. (4-03271) 

LABRIOLA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere le intenzioni del 
Governo circa la richiesta avanzata dagli 
amministratori locali di Massa di voler con- 
vocare con urgenza i rappresentanti delle 
iimmiriistrazioni locali, Regione, comuni e 
provincia, delle amministrazioni centrali e 
periferiche interessate, delle forze politiche 
e sindacali, nonché di quelle artigianali ed 
imprenditoriali, allo scopo di puntualizza- 
re tempi e modalità di interventi riferiti sia 
alla prima sia alla seconda fase di siste- 
mazione del litorale, valendosi anche del 
concorso dei tecnici che hanno collaborato 
autorevolmente alla stesura delle prime in- 
dicazioni tecniche, in seguito al convegno 
di studi per il riequilibrio della costa fra 
il fiume Magra e Marina di Massa, e per 
le iniziative a difesa del litorale. 

L’interrogante chiede altresì di conosce- 
re se il Governo non ritenga di estrema 
urgenza sia la convocazione sia l’adozione 
delle relative misure, in conseguenza del- 
l’aggravamento intollerabile della situazione 
già compromessa, intervenuto per il fortu- 
i:ale che ha investito e devastato l’intero 
litoralc. di Marina di Massa e del Cinquale, 
con danni enormi al patrimonio turistico, 
abitativo, agricolo e forestale della zona. 

(4-03272) 

COSTAMAGNA. - Al Presidenle del 
Consiglio dei ministri. - Per sapere se a 
33 anni dalla“ fine della guerra il Governo 
della Repubblica non ritenga che siano ve- 

nute a, cadere le motivazioni politiche e di 
or.dine pubblico che in passato si sono 
messe avant,i per negare l’autorizzazione al 
rientro in Patria delle salme del Re Vitto- 
rio Kmanuele I11 e della Regina Elena, 
considerato t.ra 1’altr.o che si tratta del Ca- 
po dello Stato che più a lungo ha gover- 
m t o  l’lialia - quasi 45 anni - perfino di 
più di Cesare Augusto; 

per sapere, inoltre, quali siano i mo- 
tivi che possono obbligare a continuare in 
una odiosa discriminazione razziale - im- 
posta trent’anni  or^- sono con -le --disposi-- 
zioni transitorie della Costituzione - ne- 
gando all’ex Re Umberto I1 ed ai suoi 
discendenti di sesso maschile il diritto a 
poter rientrare nella loro Patria come sem- 
plici e tranquilli cittadini della Repubblica; 

per sapere se anche il Governo non 
rit,iene contraria ai principi della Costitu- 
zione l’odiata applicazione dell’idea barhara 
che i figli debbano rispondere delle colpe 
eventuali dei padri o dell’altra idea bar- 
bar2 che la, persecuzione politica va att,uata 
;>.r!che tjci confronti dei resli mortali di 
vecchi personaggi della storia, ritenendo tra 
I’a!tro che, perfino al Cremlino, nella capi- 
tale di un paese comunista, si sono rispet- 
tate e si onorano le cripte di antichi Zar 
certamente più autoritari nella loro epoca 
di quello che è stato il defunto Vittorio 
Emanuele 111 e ritenendo pure che i di- 
scendenti delle antiche famiglie reali ab- 
biano ormai diritto di ingresso sia in Fran- 
cia e sia in Germania, paesi dove i l  nas- 
saggio alla Repubblica si attub sicuramen- 
te in forme meno blande e meno civili che 
da noi; 

per sapere, infine, se anche il Governo 
non creda ingiusto che abbiano diritto di 
ingresso in Italia i discendenti delle anti- 
che mon?-xhie spodestate dalle guerre del 
Risorgimento, mentre lo stesso diritto viene 
negato ai discendenti di quell’antica mo- 
narchia piemontese, meritevole almeno di 
gratitudine storica, visto che il Risorgimen- 
to e l’Unità d’Italia si realizzarono anche 
per suo merito. (4-03273) 

CCSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
f inmze. - Per invitarlo a far leggere su- 
bi?o dagli o:*gai-ti della polizia. valutaria e 
tributaria. un libro di Sergio Saviane in- 
tif-oia.!~ (( Te!evisione e vecchi merletti )) - 
In corso di pubblicazioi~e presso l’editore 
Sugar di Milano - nel guaie lo scrit.tore- 
giornalista de L’Espresso accusa Alberto 



Atti  Parlamentari - 10152 - . Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE im 

Moravia - all’anagrafe tributaria risulta 
come Alberto Pincherle - di aver percepi- 
to 125 milioni di lire nel 1971 dalla socie- 
t& editrice ETAS-KOMPASS in franchi 
svizzeri in  un cont.0 numerato presso una 
banca di Lugano; 

per sapere qualcosa sulle dichiarazio- 
ni tributarie presentate da Alberto Mora- 
via - Pincherle negli anni 71 - 72 - 73 - 
’74 - 7.5 - 76 - ’77, in modo cioè da poter 
avere una idea precisa relativamente ai 
suoi redditi ed al su80 pagamento delle 
imposte dovute; 

per sapere se rjsultano dai bilanci e 
dalla contabilith della ETAS-KOMPASS 
yuesli pagamenti nel 1971 relativi a Mo- 

per sapere come I’ETAS-KOMPASS 
ed il  Moravia possano giustificare questa 
esporlnziciie clandcslina di lire italiane in 
Svizzera; 

per sapere, inoltre, se una volta in- 
dividuati o accertati i reati, la polizia 
tributaria e valutaria voglia consid,erare il 
Moravia un cittadino tenuto ad osservare 
le leggi, alla pari degli altri e malgrado 
la  sua fama di scrittore, e se ugualmen- 
Le voglia indagare sulla contabilità della 
EI’AS-KOMPASS, malgrado che essa si 
muova nell’orbi ta privil,egiata, almeno in 
materia valutaria, del gruppo FIAT e del- 
le famiglie Agnelli e Caracciolo; 

per sapere, infine, se gli organi di 
polizia tributaria e valutaria possano re- 
capitare con sollecitudin~e il libro soprad- 
det,to all’autorilà giudiziaria in modo da 
fitrsi subito autorizzare alle necessarie 
perquisizioni senza dar tempo agli accusa- 

ri!, vi a; 

t i  di annacquare le prove. (4-03274) 

FLAMIGNI, CJAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA E MANFREDI GIUSEPPE. - AZ Mi- 
nistro delb’inferno. - Per-  sapere se sia a 
conoscenza del vivo malcontento esistente 
tra il personale in congedo del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza interessato ai 
benefici della legge 10 ottobre 1974, n. 496 
che aveva fatto ricorso al decreto per la ri- 
costruzione di carriera, in quanto la valuta- 
zione era stata fatta in applicazione del- 
l’articolo 10 in luogo dell’articolo 7 della 
citata legge; 

per conoscere i motivi dell’ingiustifi- 
cato ritardo nell’esaminare le pratiche che 
perdura da oltre un anno e arreca danni 
morali e materiali agli interessati; 

per sapere i motivi che hanno portato 
ad una diversa applicazione della legge ci- 
tata, i cui beneficiari si trovano nelle stes- 
se condizioni. (4-93275) 

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, CARMENO, FANTACI E TORRJ. - 
Al Ministro del tesoro. - Per conoscere 
i motivi per cui gli uffici del Ministern del 
tesoro non hanno ancora provveduto al 
computo degli arretrati e alla riliquidazio- 
ne e aggiornamento della pensione per il 
personale in congedo del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza interessato ai be- 
nefici della legge 10 ottobre 1974, n. 496; 

per conoscere cosa intende fare per 
ovviare al ritardo che perdura da tempo e 
arreca disagi materiali e morali agli inte- 
resati .  (4-OX76) 

FRASCA. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se è a conoscenza 
del vivo inalcontenio che regna nella popo- 
lazione del comune di Belvedere Marittimo 
(Cosenza) per la mancata trasformazione 
dell’atluale sezione staccata dell’lstituto tec- 
nico agrario di Cosenza, funzionante in 
quel comune sin dal 1963, in sede autono- 
ma, nonché per i l  modo con cui le auto- 
rit2 locali hanno risolto taluni problemi 
scolastici e ne hanno disatteso molti altri. 

Risulta all’inlerrogante, infatti, che il 
Ministero della pubblica istruzione non ha 
ei:cora dato risposta alla richiesta dell’Am- 
mi nistrazione provinciale di Cosenza per 
l’erezione a scuola autonoma del predetto 
Tstiiuto agruio.  A tale proposito va fatto 
rilevare r.he detta richiesta viene avanzata, 
1~untua.lmeni.e. ogni anno e altrettanto pun- 
iualmente viene respinta nonostante essa sia 
adeguatamente motivata e dal crescente au- 
mento della popolazione scolastica (nellc 
scorso anno già composta da 9 classi e da 
91 alunni) e dall’esistenza di tutti gli altri 
requisiti di legge. 

Nel contempo, a solo pochi giorni dal- 
l’apertura del nuovo anno scolastico, l’am- 
mi nisi razione comunale di Belvedere Ma- 
!-ittiirìo non ha ancora definito il problema 
della scelta della nuova sede dell’Istituto 
magistrale nonostante sia in corso di ese- 
cuzione lo sfratto dalla sede preced,ente. 

Il predelio Istituto magistrale ha  avuto, 
10 soorso anno, una popolazione scolastica 
d i  circa 365 studenti. 
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Desta, infine, preoccupazisone nella popo- 
lazione interessata il fatto che il fabbricato 
prescelto quale nuova sede della locale 
scuola media trovasi ubicato in un tratto 
di strada parlicoli?rmenle pericoloso se è 
vero, com’8 vero, che vi si verificano fre- 
cjuent,i incidenti mortali. 

L’interrogante, quindi, sollecita il Mini- 
stro, anche nella carenza di ogni e qual- 
siasi iniziativa da parte delle autorità SCO- 
I astiche provinciali, perché intervenga nel- 
le seguenti direzioni: 

decretare; senza- -alcun ulteriore indu- 
gio, l’autonomia dell’Istituto tecnico agrario 
di Belvedere Marittimo; 

intervenire, nei limiti e nei modi con- 
cen t i l i  dalle vigent,i disposizioni di legge 
perch6 le competenti autorità locali prov- 
vedawo, leinpestivaniente, sia alla scelta 
dclla nuova sede dell’Istituto magistrale - 
al fine di assiculrare il puntuale inizio delle 
lezioni - che al superamento degli incon- 
venienti che presenta l’ubicazione dei nuovi 
locali della scuola media. (403277) 

FRASCA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere se è 
a conoscenza del vivo malcontento esistente 
f ra  i dipeandenti della direzione provinciale 
delle poste di Catanzaro, addetti al sottocen- 
tro automezzi ed alla distribuzione pacchi 
e lettere, per il fatto che la sede dei propri 
uffici è stata recentemente trasferita dal cen- 
tro urbano di Catanzaro alla periferia della 
medesima città in locali a piano terra, sen- 
za luce, umidi, carenti dei servizi igienici, 
privi di impianto di riscaldamento ed ap- 
partenenti ad uno stabile del quale non è 
stata ancora completata la costruzione data 
la sua infelice ubicazioae. 

Viene, altresì, fatto rilevare che, essendo 
detti locali ubicati in una curva a gomito 
ed estremamente stretta, gli automezzi po- 
stali e le autovetture dei privati che vi af- 
fluiscono per il ritiro pacchi, sono oggetto 
di frequenti incidenti. 

L’i,nterrogente chiede di sapere, in par- 
ticolare, quali siano state le ragioni per le 
quali sono stati prescelti i predetti locali 
e non altri che, da notizie assunte, sareb- 
bero stati più idonei ed anche meno costo- 
si; se la scelta dei predetti locali non sia 
dovuta ad interferenze politiche e, più pre- 
cisamente, se il canone di locazione sia sta- 
to o meno concordato previo parere del- 
I’UTE. (4-03278) 

FRASCA. - Al  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se è a conoscenza 
del vivo malcontento esistente fra i profes- 
sori degli istituti professionali di Stato 
esclusi dal provveditore agli studi di Cosen- 
za dalle graduatorie per gli incarichi di 
presidenza. 

Poiché il precitato provvedimento ha de- 
terminato evidenti sperequazioni ai danni 
degli istituti professionali, l’interrogante 
chiede di sapere quali provvedimenti si in- 
tenda adottare per il rispetto dei diritti dei 
professori IPSIA. ~ (4-03279) 

FRASCA. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e della sanità. - Per sapere se 
sono a conoscenza che il preside incaricato 
della scuola media statale di Campana (Co- 
senza) ha ritenuto di invitare il bidello di 
fu010 Spataro Annunziato, dipendente della 
scuola medesima, a sottoporsi a visita me- 
dica presso l’ospedale militare di Ccatanzaro 
traend’o motivo, per tale provvedimento, da 
una arbitraria ricbiesta d,el facenhe funzioni 
ufficiale sanitario di Campana, do’ttor Gae- 
tano Campana, il quale, doepo essersi auto- 
defin’ito (( ,il più qualificato perito giudizia- 
rio della Calabria )) ha ravvisato al predetto 
preside l’oppo,rtuanilb di sottoporre lo Spa- 
laro alla summenzionata visita medica per 
il solo fatto che, quest’ultimo, (( sia di esta- 
t.e che di inverno porta occhialli scuri )). 

L’interrogante fa presente che, essendo 
palesemente infondata e, comunque, dettata 
da evidente livore personale la richiesta del 
medico, il precitato preside bene avrebbe 
fatto a disaltenderla; così, invece, non è 
stato; né il provveditore agli studi di Co- 
senza, opportunamente interessato, ha rite- 
nuto di intervenire per impedire nei con- 
fronti di un bidello un atto consistente in 
un autenlico abuso di potere. 

Quello che, comunque, si intende parti- 
colarmente evidenziare è la personalità del 
facente funzioni ufficiale sanitario che emer- 
ge chiaramente della richiesta indirizzata 
al preside, nonché dai numerosi procedi- 
menti penali intentati a suo carico e che, 
quasi tutti, riflettono reati per diffamazione 
o per abuso di autorità. (4-03280) 

FRASCA. - Al Ministro delle regioni. 
- Per sapere se è a conoscenza che giac 
ciono inevase presso la sezion’e del Comi- 
tat.0 regionale di controllo sugli atti dei 
comuni della provincia di Cosenza circa 
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mesi e dalle giunte e dai consigli co- 
munali. 

Si f a  presente che l’inadempienza del 
pre,detto bComi tato ha determinato una forte 
paralis,i dell’atbività di quasi tutti i comuni 
della provincia alcuni dei quali so’no stati 
così posti nell’imposstibilità di poter appal- 
tare od #avviare l’esecuzione di importanti 
opere pubbliche o di t”is,pondere dei pa- 
gamenti indilazionabili. 

Tutto ciò ha provocato l’accrescersi del- 
la disoccupazione in una provincia dura- 
miente provata dalla mancanza di lavo- 
ro, la rescissione di numeros,i contratti di 
appalto, la citazione in giildizio, da parte 
dei creditori, di molti Comuni, cioè a di- 
re un grave danno per la pubblica am- 
min,istrazione ,e le popolazioii~i interessate. 

Si fa, inoltre, presente che l’articolo 32 
della legge regionale 27 di,cembre 1973, 
n. 22, per i l  controllo sugli albi degli eli- 
ti locali prescrive che (( il controllo sugli 
atti degli enti locali va eseguiito enlro il ter- 
mine dli giorni 20 dalla data di effettivo ri- 
cevimento dell’atto ... )) e che la predetta se- 
z:ione di controllo, per sfuggire a tale pre- 
ciso disposto della citata legge, ha omes- 
so di restituire ai Comuni li1 duplicato 
clell’,elenco delle delibmerazioni di cui allo 
arti’colo 28 della legge medesima. 

Si ravvisano, pertanto, !inadempienze ri- 
levanti anche sul piano penale oltreché 
poliilico ‘ed amministrativo. 

Si chiede, percib, di sapere quali pas- 
si il Ministro intende croimpdere perchb: 

vengano accertate eventuali responsa- 
bilith da parte dei componenti della pre- 
d’etta sezlione di controllo (i quali, sia det- 
to per inciso, per,cepisoono indennlità senza 
pari in tutto il Paese) e ,  ciò nonostante, 
hanno ritenuto corretto permettersi un lun- 
ghissimo periodo di ienie; 

si provveda rapidamente al supera- 
mento dell’attuale situazione di stallo; 

si creino le condlizioni per il rispetto 
della legge e della piena efficlieriza degli 
enti locali della provincia di Cosenza. 

(4-03281) 

ROBERTI E SPONZIELLO. - Al Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale. 
- Per sapere se è a conoscenza della mes- 
sa in liquidazione della società Idrocalce 
del Salento, con conseguente licenziamento 
dei suoi 70 dipendenti. 

Per conoscere - soprattutto tenendo pre- 
senti le facilitazioni e i mutui concessi alla 
detta società per un ammontare di diverse 
centinaia di milioni - se non si ritenga 
opportuno indagare al fine di accertare se 
la messa in liquidazione sia stata determi- 
nala da cause effettivamente economiche e 
di mercato, oppure da ragioni diverse; non 
potendosi negare ai lavoratori licenziali, 
gettati nella disperazione unitaniente alle 
loro famiglie, almeno il diritto di essere 
informati se siano stati o meno vittime di 
manovre finanziarie speculative. 

Siffatta indagine non dovrebbe ovvia- 
mente trascurare dall’accertare quale era 
lo stato economico-finanziario della Società 
alla data in cui beneficiava di mutui e 
agevolazioni e se le somme incassate siano 
state effettivamente ed esclusivamente im- 
piegate per il migliore sviluppo della So- 
cietk stessa. 

Per conoscere infine quali provvedimenti 
int,ende adottare per assicurarle ai lavora- 
lori licenziali un nuovo posto di lavoro. 

(4-03283) 

SCALIA. - Al Min.istro delle poste e 
delle lelecomunicazioni - Per sapere se 
sia a conoscenza della gravissima situa- 
zione di paralisi che si registra all’ufficio 
raccomandate delle poste di Catania e in 
ogni caso quali urgenti provvedimenti in- 
tende adottare per farvi honte. 

Da una sellimana circa - stando ad in- 
forniazioni di stampa, non smentite dalla 
d !rezione provinciale delle poste - l’atti- 
vi là dell’uficio raccomandate delle poste 
di Catania è semiparalizzata a causa del- 
la cronica carenza di personale, che non 
consente di far fronte alle esigenze di ser- 
LIzio. La situazione, infatti, finora - stan- 
do a quanto si sostiene negli ambienti sin- 
dacali - è stata front.eggiata facendo co- 
stnnI,emente ricorso a turni straordinari e 
costrinpendo i lavoratori addetti a rinun- 
ciare al riposo set,tima:iale e al godimento 
delle ferie. Venulo a mancare il 30 per 
ccnlo del personale normalmente in ser- 
viz!o (una parte assente per ferie e un’al- 
Ira parte per malattia), l’attività dell’uffi- 
ci0 è entrata in pier?a crisi, con un accu- 
mulo di ben diecimila raccomandate non 
recapitate. 

L’interrogante, dinanzi a questa giave 
siluazione, anche per i rilevanti danni 
xmcmic i  che i l  disservizio coniporta, 
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chiede di sapere quali urgenti provvedi- 
monti si intendono adottare sia a lungo 
termine sia con carattere di tempestività. 

(4-03283) 

SERVELLO. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per conoscere se 
sia informato circa le iniziative assunte dal 
comune di Stradella per l’amp1,iamento del 
locale cimii.ero con lavori e modifica‘uioni 
architettoniche che non tengono conto che, 
nella - fattispecie, ricor-rono gli  estremi di 
cui all’arhicolo 1 della legge 1” giugno 
1939, n. 1089. 

Quanto sopra non ha mancato di pro- 
muovere l’interessamento della soprainten- 
denza dei monumenti della Lombardia che,- 
con nota 4596 del 3 giugno 1977, ha noti- 
ficalo al sindaco di Staadella gli avverti- 
menti del caso; perb l’interrogante chiede 
egualmente di essere mgguagliato, circa !o 
esito dell’anzidetto intervento ssia .in ordine 
all’abbandono del progelto ,contestato, sia 
in ordine ad eventuali altre iniziative lo- 
cali capaci di risolvere il  problema oimite- 
riale con soluzionii non contrastan1.i con le 
norme che regolano i beni sogge.tti a tu- 
t.elii. (4-03284) 

SERVELLO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per conoscere 
le ragioni del disservizio della RAI-TV nel- 
la Va1 Masino dove è pressoché impossibile 
seguire i programmi radiotelevisivi. 

L’interrogante chi,ede di conoscere quali 
interventi ritiene di effettuare il Governo 
per assicurare agli abitanti di quell’ampia 
zona della Valtellina parità di diritti con 
gli altri utenti del terrilorio nazionale e, in 
ogni caso, entro quali termini possano es- 
sere eseguiti i lavori ed attuati gli accor- 
gimenti tecnici richiesti dal caso. 

Ritenuta infine la singolarità di una si- 
tuazione per cui l’unico servizio efficiente 
B quello offerto gratuitamente dall,e cosid- 
dette antenne libere, l’interrogante chiede 
se non si ritenga doveroso di dispensare 
dal pagamento del canone radiotelevisivo, 
almeno nelle more della riattivazione, quan- 
ti non godono delle prest,azioni del pub- 
blico ente. (4-03285) 

SERVELLO. - Ai Ministri dell’indw 
.stria, commercio e artigianato e delle li- 
nanze. - Per conoscere quanto vi sia di 

attendibile nelle notizie di stampa relative 
al traffico di polizze Palse INA al solo 
scopo di evadere il fisco. 

All’interrogante interessa, :in una con la 
conferma o meno della notizia, che in tan- 
to è più grave in quanto riferita alla at- 
tività di un ente di diritto pubblico, di es- 
sere informato circa le modalità di attua- 
zione, nella materia, della vigilanza go- 
vernativa, sulle misure che int.endono pren- 
dere, in ogni oaso, i ministeni nell’ambito 
delle rispett:ive competenze e su quali ga- 
ranzie infine si- può~  -contare a TiguaKdo 
della gestione pcriferiiua dell’INA fondata 
su di un sistema che può forse avere fat- 
lo  li1 suo tempo. (4-03286) 

SERVADEI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per conoscere, finalmente, le reali ra- 
gioni per le quali le Saline Demaniali di 
Cervia (Ravenna) non hanno prodotto, n,ella 
corrente stagione, neppure un grammo di 
sale, rispetto ad una produzione degli anni 
passati mediamente collocata sui 250 mila 
quintali. 

L’interrogati te sottolinea la eccezionale 
gravita della perdita, trattandosi di Saline 
in attivitti ininterrotta dall’epoca etrusca, 
saldamente legate alla realtà economica e 
sociale locale, con una occupazione perma- 
nente di circa 120 unità, alle quali si con- 
nettono altre importanti occasioni lavorative 
e turistiche della zona (produzione di fan- 
ghi per stabilimenti termali, eccetera). 

L’interrogante, non ritenendo neppure 
ipotizzabile la cessazione o la limitazione 
dell’attività delle Saline in questione (come 
sembra si stia pensando a livello ministe- 
riale), si permette pertanto chiedere quali 
urgenti iniziative intende assumere 1’Ammi- 
nistr~azione dei Monopoli per evibare che nel 
futuro abbiano a ripetersi sorprese di que- 
sto tipo, e per tenere comunque le Saline 
in questione su di un piano produttivo di 
economicità e competitivith. (4-03287) 

DANESI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere il grave stato di 
disagio nel quale si trova la popolazione 
della provincia di Livorno a causa della 
mancata realizzazione di due fondamentali 
jnfraStrut,ture quali il completamento della 
variante Aurelia nel traito Chioma Cecina 
che, iniziata nel 1971, forma ogsetto di fla- 
granti inadempienze esecutive con gravi 
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pregiudizi dell’economia del comprensorio 
c della sicurezza degli utenti della strada 
coine è stato reiteratamente denunciato da 
organi di shmpa, enti economici ed espo- 
nenti politici. 

L’interrogante richiama l’attenzione del 
Ministro sulla necessità inderogabile di ef- 
fettuare un incontro a livello ministeriale 
fra ,gli organi competenti per fare il punto 
della situazione nella provincia di Livorno 
e segnatamen te per concordare un rigoroso 
quadro di rispetto delle scadenze per il ra- 
pido completamento della variante stessa. 

L’interrogante chiede altresì di conosce- 
re se sono allo studio programmi riguar- 
danti il sempre più urgente progetto di ri- 
strutturazione della via Aurelia nel tratto 
Li vorno-G rosse to assolutamente inadeguato 
alle esigenze del traffico odierno. L’attraver- 
samento di molli centri urbani di notevole 
importanza industriale e turistica, la peri- 
colosi !& di molti tratti rendono indispensa- 
bile un intervento urgente e non più dila- 
zionahi le, (1 -03288) 

ADAMO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - Per sapere se ,i! a conoscenza che 
la Nazionale (( Ofantina )) in provincia di 
Avellino da oltre un anno è chiusa al traf- 
fico a seguilo di movimenti franosi che 
hanno determinato slittamenti delle opere 
d’arte e della sede stradale. 

Fortissimi sono i disagi che l’interru- 
zione del traffico sulla detta strada arreca 
alle popolazioni di tutti i comuni dell’Alta 
Irpinia, mentre viva e comprensibile 6 la 
protesta degli amministratori sollevata an- 
cora una volta nel corso dell’ultimo con- 
vegno indetto a Lioni dai sindaci della 
zona. 

Si chiede di sapere come si intende far 
fronte alla spesa di 394 milioni preventi- 
vata con il progetto redatto dal comparti- 
mento ANAS di Napoli e trasmesso alla 
commissione tecnica competente per . l’ap- 
provazione. 

E per sapere, altresì, i motivi per i quali 
fino ad oggi non sono stati impegnati per 
un intervento così importante ed indifferi- 
bile, i fondi degli appositi capitoli di bilan- 
cio considerato che da molti mesi il com- 
partimento ANAS di Napoli, con sua rela- 
zione, aveva fatto conoscere al Ministero 
dei lavori pubblici l’entità della spesa di 
massima occorrente per l’intervento. 

(4-03289) 

MORINI. - Al Ministro della sanità. - 
Per conoscere se intende procedere alla mo- 
difica dei decreti miniiisteriali di trasferi- 
mento rli persona1.e ex ONMI alle province 
in seguito all’entrata in vigore della legge 
lo agosto 1977, n. 563, ove è previsto 
espressamente che il personale possa essere 
trasferito anohe ai Consorzi di comuni e 
province. 

A parere dell’interrogante la modifica 
dei decreti di trasferimento già emessi nei 
confronti delle province, si impone per 
quel1,e realtà regionali (ad eselmpio, Emiha, 
Toscana, Veneto), ove già esi,ste una rete 
di consorzi socio-sanitari a cui sono state 
attribuite le funzioni assistenziali già svolte 
dai consultori dell’ONM1 ed ove (in prece- 
denza era stato espressament,e richiesto che 
il trasfeci menio di tale personale avvenisse 
R favore dei consorzi sooio-saiiila’ri e non 
alle province. (4-03290) 

COSTA. - Al Ministro delle fin,anze. - 
Per sapere se non ritenga opportuno prov- 
vedere, con sollecitudine, al completamento 
del persoaale dell’Ufficio UTIF (Ufficio tec- 
nico imposte fabbricazi,one) di Torino di- 
staccato a Cuneo per il quale le categorie 
economiche interessate alla tassazione hanno 
provveduto, da tempo, alla ricerca dei lo- 
cali idonei, in Cuneo, per l’impianto degli 
uffici statali (che funzionan,o a ritmo ridot- 
tissimo per carenza di personale) nonché al 
pagamento per un triennio del canone di 
locazione (lire 1.200.000 annue) per conto 
dello Stato che dovrebbe controllare l’atti- 
vità a fini fiscali. 

Per conoscere i,noltre se non ritenga di 
provvedere alla costituzione di una sezione 
autonoma UTIF per la provincia di Cuneo 
come avvenuto per le province di Vercelli 
ed Alessandria. (4-03291) 

BERNINI, CERRINA FERONI E TAM- 
BURINI. - A l  Ministro di grazia e giu- 
stizia. - Per sapeae: 

se è a conoscenza della protesta messa 
in atto dal signor Lazzeri Ugo in Livorno, 
con grave rischio per le sue condizioni di 
salute, prot.esta riferita ampiamente dalla 
stampa nazionale e volta a richiamare l’at- 
tenzione dell’opinione pubblica e delle auto- 
rità intorno al ricorso presentato presso la 
Corte costituzionale contro la sentenza del 
25 gennaio 1977 della Corte di Cassazione 
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che rigetla l’islanza di revisione della sen- 
tenza dell’ll novembre 1950 della Corte di 
assise di Firenze; 

se - avendo presente le motivazioni 
giuridiche e umane dell’istanza del signor 
Lazzeri e le condizioni particolari nelle 
quali l,a relaiiva istruttoria di revisione è 
stata chiusa dalla Corte di appello di Fi- 
renze - è in suo potere assumere iniziative 
e quali event.uali misure intende prendere 
per favorire la rimozione delle cause che 
resero impossibile un compiuto svolgimento 
della suddetta istruttoria di revisione e af- 
finché la istanza d i  revisione medesima - 
per la quale da tanti anni combatte il si- 
gnor Lazzeri - venga accolta nello spirito 
della giustizia, nel rispetto della legge e in 
armonia con i principi della Costituzione. 

(4-03292) 

CANTELMI. - AZ MinistTo dell’agricol- 
lura e delle foreste. - Per conoscere le ra- 
gioni per le quali non ha ancora accolto la 
richiesta avanzata dai rappresentanti dei col- 
tivatori della Marsica per un incontro che 
affronti e risolva la grave situazione che si 
è creata fra i produttori di patate; per sa- 
pere se non ritenga opportuno convocare 
oon la dovuta urgenza che il caso richiede, 
le organizzazioni di categoria, i sindaci dei 
comuni d,el Fucino, il comitato marsicano 
per lo sviluppo e l’occupazione, e gli altri 
richiedenti, per ulna rapida e positiva solu- 
zione del problema, assumendo tutte le ini- 
ziative utili al raggiungimento del fine; e 
per sapere se sia vero che, sino ad oggi, 
pur non essendo state rilasciate licenze di 

importazione di patate dai paesi dell’est eu- 
ropeo, sarebbero ancora libere le importa- 
zioni dagli altri paesi extracomunitari (Ca- 
nadà, Perù, eccetera). 

La eventuale, non auspicabile, mancata 
soluzione del problema potrebbe determina- 
re una situazione di agitazione e di grave 
turbamento delle categorie interessate, oltre 
che assestare un grave colpo all’economia 
marsicana, già sensibilmente scossa dal calo 
dell’occupazione operaia, dalla presenza 
massiccia di giovani in cerca di prima occu- 
pazione (fra costoro molti sono - i -  laureati 
ed i diplomati), e dalla minacciata chiu- 
sura di alcune fabbriche industriali locali. 

(4-03293) 

BALDASSARI, CHIARANTE, PANI E 
RAFFAELLI. - Al Ministro delle poste e 
teleconaunicazioni. - Per sapere - 

premesso che, codesto Ministero, al fine 
di non oberare il carico delle comunicazioni 
telegrafiche, già gravato oltre il sopportabi- 
le, ha inviato circolari ai competenti uffi- 
ci per eliminare lle stesse comunicazioni te- 
legrafiche di servizio, circolare questa ge- 
nera1ment.e rispettata; - 

se codesto Ministero non ritenga di far 
rispettare le precitate disposizioni anche 
agli altri dicasteri giacché prosegue una 
discutibile pratica clientelare, per la quale 
alcuni Ministri - vedasi recentemente il Mi- 
nistro delle finanze - comunicano ad enti e 
privati col mezzo telegrafico notizie e prov- 
vedimenti anche non attinenti affatto al loro 
dicastero ed al loro specifico ufficio e senza 
il pagamento della relativa tariffa. (4-03294) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro d’e1 bilancio e della programina- 
zione economica e il Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centro-nord, per sspere 
se intendano proporre una modificazione 
delle direttive emanate dal CIPE i l  31 mag- 
gio 1977 in ordine alla ooncessione dei con- 
tributi in conto capitale di cui all’articolo 
10 della legge 2 maggio 1976, n. 183, o dei 
finanziamenti a tasso agevolato di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 
novembre 1976, n. 902. 

(( I1 notevole ritardo che ha contrasse- 
gnato l’emanazione di d;ette direttive k ì  ag- 
gravato le condizi,oni di incertezza e le dif- 
ficoltà nelle quali si muovono gli operatori 
industriali nelle regioni più depresse del 
Mezzogiorno. 

(( Decine di doinaridle di finanziamento 
agevolato, alcune delle quali già delibera- 
te dagli ist.ituti di credito ed altre in fase 
avanzata di istruttoria, riguardando settori 
per i quali le incentivazioni sono state 
escluse o sospese, risultano di fatto annul- 
late in forza di una normativa, con effetto 
sostanzialmente retroattivo, anche se ad esse 
ha €atto seguito l’avvio di iniziative nelle 
quali gli imprenditori si sono direttamente 
impegnati, utilizzando onierosissime antici- 
pazi’oni bancarie. 

(( Le stesse norme restrittive e retroat- 
tive hanno colpito domande per ammoder- 
namenti ed ampliamenti che, dato il livel- 
lo della piccola industria mleridionale, co- 
stituiscono la condizione preliminare di un 
aggiornamento tecnologico che permette a 
molte iniziative di divenire competitive e 
quindi di sopravvivere. 

(( Pare quindi all’inberrogante che, fermi 
restando i criteri di selezione, che hanno 
ispirato le direttive, una modificazione deh- 
ba essere introdotta che consenta, in via 
transitoria, I’incentivazione, attraverso sia 
il aontributo in conto capital’e sia il finan- 
ziamento a tasso agevolato delle iniziative 
riguardanti settori esclusi o sospesi, purchk 
alle domande già presentate alla data del 
32 maggio 1977 corrispondano: 

a) deliberazioni di finanziamento già ri- 
tualmente adottate da istituti di credito; 

b) istruttorie giit avviate dagli stessi 
istituti di credito in rapporto a realizzazio- 
ni avanzate di programmi; 

c) programmi di ammod,eriiamento e 
cli ampliamento funzionali ad un aggior- 
namento tecnologico delle aziende. 
(3-01517) (( MANCINI GIACOMO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della sanità, per conoscere sulla 
base d i  quali considerazioni abbia comuni- 
calo al comune di Atessa (Chieti) un giudi- 
zio dell’1stitut.o superiore di sanità favore- 
vole all’attivazione dell’impianto dello sta- 
bilimento chimico per la produzione di di- 
serbanti di Atessa, nella valle del Sangro, 
di proprietà della Rohm and Haas Sud 
Kerb sia pure per un periodo sperimenta- 
le di sei mesi, dal momento che la speri- 
mentazione richiesta può essere realizzata 
con un sopralluogo presso lo stabilimento 
di Mozzanica (Bergamo) di proprietà della 
medesima società, impianto che produce an- 
ch’esso diserbanti e il cui processo pro- 
duttivo presenta particolari analogie con 
quello di Atessa. 

(( Sembra infatti singolare che si eviti 
tale sopralluogo che sarebbe in grado di 
sciogliere ogni interrogativo intorno ai ,costi- 
ricavi socio-ambientali e si dia inizio invece ad 
un’attivit,à produttiva che, qualora si dimo- 
strasse nociva, conseguirebbe un duplice ri- 
sultato negativo: determinare comunque una 
si tuazione di inquinamento e deludere ogni 
speranza di occupazione, artificiosamente 
creata in precedenza, in una zona già tan- 
to carente di prospettive occupazionali. 

(3-01518) (( BARTOCCI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord, per sapere se sia a conoscenza 
del fenomeno marino verificatosi nella zona 
dei lavori per la costruzione delle infra- 
strutture portuali del V centro siderurgico 
di Gioia Tauro, fenomeno che ha visto lo 
improvviso prodursi di una serie di enormi 
ondate che hanno distrutto qualche centi- 
naio di metri della scogliera in costruzione 
e hanno prodotto l’affondamento di una pe- 
sante ruspa del tipo Cat D 7 ;  

per conoscere, altresì, quale sia il pen- 
siero dei tecnici sul detto fenomeno attri- 
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bui1.o dalla popolazione locale a ragioni di 
caratlere sismico. 
(3-01519) (( VALENSISE, TRIPODI )). 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord, per conoscere se ritenga di in- 
Lervenire con ogni urgenza per la defini- 
zione degli adempimenti relativi all’appal- 
to degli alloggi per gli abitanti della fra- 
zione di -ErànoTa, abitanti che devono al 
più presto essere coiivenientemente siste- 
mati nelle località prescelte e con gli al- 
loggi loro assicurali in modo che abbia 
termine il lungo, intollerabile calvario di 
quella comunith che ha subito sinora, co- 
me continua a subire i danni derivanti dal- 
la costruzione delle infrastrutture del V 
centro siderurgico di Gioia Tauro, in con- 
dizioni di vita assolutamente intollerabili, 
derivanti in gran parte dalla mancanza di 
tempestività con cui si è proceduto alla so- 
luzione dei delicati problemi che li ri- 
guardano, pur largamente prevedibili fin 
dall’inizio, dei progetti per le infrastruttu- 
re portuali del detto V centro siderurgico. 

(3-01520) (( VALENSISE, TRIPODI )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere le ragioni per le quali sono stati 
esclusi dal beneficio di cui all’articolo 4 
della legge n. 364 del 1970 i comuni di Po- 
listena, Taurianova, Molochio, Cittanova, 
Varapodio e Oppido Mamertina, esclusione 
che non è giustificata soprattutto in consi- 
derazione del fatto che il decreto ministe- 
riale 23 giugno 1977 include nel detto be- 
neficio dell’articolo 4 della citata legge (con- 
tributi in conto capitale per il ripristino 
delle strutture fondiarie danneggiate) le 
aziende di comuni e di localith contigui ai 
comuni indicati nei cui territori vi sono 
aziende meritevoli delle provvidenze di cui 
al dett’o articolo 4 della legge n. 364 del 
1970. 
(3-01521) C( VALENSISE I ) .  

. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del tesoro e della sanità, per oono- 
scere i molivi I?er i quali la tesoreria cen- 
trale 11011 ha rimesso alla Regione Lombar- 

dia i fondi necessari per il pagamento de- 
gli stipendi relativi al mese di luglio per 
i dipendenti di numerosi ospedali della Re- 
gione. 

(( Ciò ha determinato proteste e agita- 
zioni dei dipendenti ospedalieri e la neces- 
sità di ricorrere ad anticipazioni concesse 
dalla Cariplo che in un primo tempo le 
aveva rifiutate. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere il tasso di interessi richiesto dalla 
Cariplo per le concesse anticipazioni. a 
quanto ammontano e in quali banche sono 
depositati i fondi della Regione Lombardia 
non utilizzati e quale il tasso di interesse 
corrisposto dalle banche su tali somme. 
(3-01522) (( BOLLATI, SERVELLO, TREMACLIA 1). 

~. _ _  

(( I1 sotloscritto chiede di interrogare il Mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere 
per quali ragioni 1’ENI ,ritarda il rinnovo 
delle forniture. di greggio alla raffineria di 
Gaeta, ritardo che ostacola la continuazione 
dell’attivi,tà produttiva. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se 
il Ministro sia a conoscenza della viva pre- 
occupazione delle forze sindacali locali e 
dell’amministrazione comunale che B inter- 
venuta presso la presidenza dell’ENI ai fini 
di tutelare i livelli occupazionali. 

(( L’interrogante chiede quindi di sapere 
quali interventi il Ministro intenda svolgere. 
(3-01523) (( CALDORO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della difesa, per conoscere quali 
deduzioni intenda trarre il Governo circa 
l’attuale legislazione penale militare ed il 
funzionamento della giustizia militare dal- 
la notizia apparsa sui quotidiani circa la 
condanna alla pena di un anno e quattro 
mesi di reclusione militare inflitta dal tri- 
bunale militare di Torino al soldato Fran- 
cesco Fabiano di Badilato, imputato di vi- 
lipendio alla bandiera per avere, durante 
la cerimonia dell’alza bandiera, pronunzia- 
to la frase: (( Ma guarda se per questu 
stracciu cacatu )) dobbiamo stare qui a mo- 
rire di caldo. 

(( L’interrogante chiede, in particolare, 
di conoscere quale siano i nomi dei magi- 
strati militari e dei giudici militari che 
lianno iiirlitto lale condanna nonchè i pre- 
cedenti militari di delti giudici. 
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(( L’interr0gant.e chiede di conoscere se 
risponda a verità che il giovane avrebbe 
scontato effettivamente la pena e non avreb- 
be a fruire, nella peggiore delle ipotesi, 
della sospensione condizionale della pena ed 
ove ciò fosse chiede di sapere in quale con- 
to il Governo riterrebbe doversi prendere 
una domanda di grazia in favore del con- 
dannato se la sentenza dovesse essere con- 
fermata dal tribunale supremo militare. 
(3-01524) (C MELLINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della sanità e dell’industria, com- 
mercio e artigianato e il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle zone depresse del centro-nord, per sa- 
pere - di fronte alla minacciata liquida- 
zione della società Liquichimica Biosintesi 
e della Liquichimica Augusta motivata dalla 
mancat%a autorizzazione a produrre e a ven- 
dere bioproteine, cosa che comporterebbe 
una perdita di circa 30 miliardi di lire 
l’anno -: 

se risponda a verità la notizia che i 
prodotti bioproteinici sono in libero com- 
mercio nei paesi della CEE e nei paesi ade- 
renti al Comecon; 

se ritengano che la mancata autorizza- 
zione della produzione e della vendita delle 
bioproteine non risolve il problema del- 
l’eventuale dannosità - non dimostrata - 
del prodotto, visto che essn è utilizzato 
massicciamente per l’alimentazione zootecni- 
ca all’estero e soprattutto nei paesi dai 
quali importiamo enormi quantità di carne; 

se ritengano contraddittoria la mancata 
autorizzazione alla produzione e alla com- 
mercializzazione del prodotto con l’importa- 
zilone di prodotti zootecnici dall’estero, per 
i quali manca qualsiasi controllo sanitario 
per quanto riguarda l’utilizzazione di ele- 

se ritengano che la campagna condotta 
contro le bioproteine sia inficiata dai gravi 
e ambigui interessi di mercato di altri pro- 
dotti, tipo la soia. 

(( Per sapere altresì se giudicano neces- 
sario definire compiutamente e senza ambi- 
guità il problema delle bioproteine: o con- 
fermando la non autorizzazione alla quale, 
t.uttavia, occorre far seguire il blocco delle 
importazioni di carni dall’estero sino a 
quando il Ministero della sanità ed il Con- 
siglio nazionale della sanità non riusciran- 

menti bioproteinici; .. 

no a predisporre un serio controllo sanita- 
rio relativamente all’uso delle bioproteine 
nei paesi esportatori; o concedendo l’auto- 
rizzazione pur nella prosecuzione dell’azio- 
ne di accertamento scientifico circa la even- 
tuale dannosità dei prodotti bioproteinici. 

(( Tenuto conto della minaccia espressa 
dalla società Biosintesi e Liquichimica che 
mette in discussione gli investimenti e la 
,occupazione nel Mezzogiorno, si chiede di 
sapere se ritengano necessario effettuare una 
accurata indagine sulla situazione finanzia- 
ria della stessa società al fine di impedire 
strumentalizzazioni e speculazioni finanzia- 
rie e soprattutto ricatti inaccettabili per il 
Mezzogiorno e per i lavoratori. 

(3-01525) (( NAPOLI 1). 

(( I sot,toscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, per conoscere quale valu- 
tazione esprime sulla allarmante situazione 
produttiva della ex Pozzo e della ex Ri- 
chards-Ginori in ,particolare delle iniziative 
assunte dalla Liquigas, a cui fanno capo 
le aziende suddette, che attaccano diretta- 
mente i livelli lcli occupazione del gruppo, 
avendo fatto ricorso la Liquigas a proce- 
dure di riduzione di personale in alcuni 
stabi1iment.i e avendo già preannunciato ri- 
duzioni di orario di lavoro per circa la metà 
dei propri djpenden ti alla ripresa posl-feriale. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre d i  co- 
noscere in che misura i finanziamenti con- 
cessi per i piani produttivi dell’intero grup- 
po abbiano effettivamente avuto piena e 
concreta destinazione per i fini richiesti e 
per cui sono stati erogati. Si chiede infine 
di conoscere quali provvedimenti il Mini- 
stro intende adottare al fine di avere una 
chiara ed aggiornata conoscenza dell’assetto 
produttivo, proprietario e finanziario del 
gruppo che ha assorbito le aziende ex Pozzi 
ed ex Richards-Ginori e quali iniziative in- 
tende altresì predisporre per evitare che i 
minacciati licenziamenti e riduzioni di ora- 
rio di lavoro siano effettuati. 
(3-01526) (( DI GIULIO, BROCCOLI, POCHETTI, 

BARTOLINI, BALDASSARI, MACCIOT- 
Th, BRINI )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere se 
risponde a verità che nel carcere di Cuneo 
sia stato eretto nel parlatorio un muro di- 
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visorio di vetrocemento e una lastra di cri- 
stallo anti-proiettile che impedisce qualsiasi 
forma di comunicazione diretta e perfino 
verbale (il colloquio infatti pare avvenga 
at,traverso un citofono) tra i detenuti e i 
loro familiari. 

(( Se non ritenga tali innovazioni del tut- 
to inutili, posto che nel carcere di Cuneo, 
che pare sia stato prescelto per ospitare de- 
tenuti pericolosi, si sono rafforzati tutti i 
servizi di vigilanza esterna e di sicurezza 
interna, e in contrasto con la riforma pe- 
nitenziaria che prescrive di favorire in ogni 
modo possibile il contatto umano tira i de- 
tenuti e i loro parenti; 

quali iniziative intende promuovere per 
eliminare questi strumenti che rappresen- 
tano un inutile aggravament.0 di pena sia 
per il recluso che per la sua famiglia. 

(3-0 l527) (( h;fAGNhNI NOYA n ‘ h R J A  )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia 
per conoscere: a quale punto stiano le in- 
dagini per la tentata ra,pina del furgone 
post.ale avvenuta giorni or sono sulla strada 
Nuoro-Orme, in relazione alle quali sono 
sbati intanto arrestati certo Antonio Conte- 
iia voto (( Mazzetta )) e Pietro Coccone, ol- 
tre a certo Antonio Dumurtas, ferito nel 
corso della rapina. 

(( Se risulti esa.tt,o che nei confronti dei 
tre predetti, tutti geometri residenti a Nuo- 
ro. gravino accuse che vanno dalla rapina 
a mano armata, porto di armi da fuoco, 
sequestro di  persona, minaccia a mano ar- 
mata, rapina di armi da guerra. 

(( Se i predetti risultino ben conosciuti 
alla squadra politica della questura di Nuo- 
ro quali attivisti della sinistra cosidetta 
sxf.rapr!amentc7,rC3 e se la t,entata rapina non 
possa essere ritenuta determinata dalla VO- 
lo!:tA di finanziare l’organizzazione politica 
alla quale appartengono. 
(3-01.528) (1 PAZZAGLIA )>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della difesa per sapere se corri- 
sponde a verità quanto denunciato da una 
” lettera firmata ” pubblicata sul quotidia- 
no Pnese Sera nella quale si affermava che 
alla crociera annuale d’istruzione dell’Ac- 
cademia aeronautica erano stati invitati, ol- 
tre agli allievi, moltissimi ufficiali, le loro 
mogli eri un generalc medico. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere, 
se la notizia risultasse confermata, i nomi- 
nativi degli invitati alla crociera, la du- 
rata, il programma ed il costo della stes- 
sa, le motivazioni dell’estensione degli in- 
viti ai non allievi. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere il parere del ministro sull’opportu- 
nità di simili spese e se Q stata dispcsta 
una inchiesta per accertare le eventuali re- 
sponsabilità disciplinari, amministrative o 
penali dei promotori della crociera. 

(3-01529) (( PANNCLZA, BONTNO EMMA 1). 

I( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere in quale prospettiva politica e produt- 
tiva si colloca la minacciata messa in li- 
quidazione dell’UNIDAL, con conseguente 
chiusura delle due maggiori aziende dol- 
ciarie italiane: Motta ed Alemagna. 

11 JJa richiesta va messa in relazione alle 
ampie garenzie fornite in Parlamento, solo 
pochi mesi fa (e comunque quando gib si 
conoscevano i risultati del bilancio del 1976 
della Società), in ordine ad un program- 
ma di ristrutturazione e di risanamento di 
tutto il settore, con la concentrazione delle 
attività in raggruppamenti omogenei. 

(( In  tale circostanza si assicurb pregiudi- 
zialmente che non vi sarebbero stati tagli 
sui livelli di occupazione, anzi, per le 
aziende di Napoli e del Mezzogiorno, si 
accennci persino a nuove iniziative, che 
avrebbero dovuto creare ulteriori posti di 
lavoro, mediante la costituzione del i( cen- 
tro ricerche )), lo (( stabilimento per la pro- 
duzione dei succhi limpidi )), ecc. 

(( Gih allora si era parlato di un disa- 
vanzo, per il 1975, di oltre 60 miliardi, in 
buona parte colmato con la rivalutazione 
dei beni patrimoniali. Tale disavanzo, nel 
1976, si è ridotto ad appena 25 miliardi, 
coperto con la svalutazione del capitale so- 
ciale, nonostante i grossi errori commessi 
dnlla, società e che oggi, invece, si vorreb- 
bero attribuire al comportamento delle or- 
qani zzazion i sin dacali. 

(1 A parere dell’interrogante noh si pos- 
sono rovesciare a poste.rio.ri sulle spalle d p i  
lavoratori gli sbagliati investimenti operati 
nel recente passato; lo smembramento di 
unith produttive sane ed efficienti; lo smo- 
bilizzo e messa in disuso di impianti e 
macchinari moderni; 10 sdoppiamento delle 
diverse produzioni con conseguente aumen- 
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lo dei costi per a,pprovvigionare i vari 
mercati di consumo nazionali; ed, inflne, 
la dissennata politica di dispersione dei qua- 
dri dirigenti mediante la erogazione di vi- 
stosi incentivi per i dimissionari. 

(( L’interrogante chiede, pertanto, di sa- 
pere: 

1) con la messa in liquidazione del- 
I’IJNTDAJ,, qua le  piano alternativo di ricon- 
versione e di ristrutturazione si intende rea- 
lizzare per rilanciare I’attivith produttiva 
del settore dolciario ed alimentare, anche 
a sostegno della produzione agricola; 

2) come si intende assicurare la intan- 
gibilita dei livelli di occupazione specie nel- 
le aziende operanti a Napoli e nel sud; 

3) quale iniziativa, a breve ed a medio 
termine, si intende promuovere per dare 
coerente seguit,o all’impegno del Governo, 
di cui al recente accordo interpartitico per 
potenziare l’attività industriale e incremen- 
tare i livelli di occupazione nel mezzo- 
giorno. 
(3-01530) m IANNIELLO n. 

,‘ TI snllnsc.rillo chiede di inlerrogare il 
Mi:iistrn dell’indvstria, del commercio e 
clcl!’?,rliginnato, per conoscere se è esatto 
chr I’INA avrebbe ccduta la tenuta, di So- 
!oliio. in c,omune di Cnnuvio, ad una coo- 
pewl i v n .  gesl i I il. di1 l la,  Allenrizo. Con tadini e 
p i c i  w;lt~lii.n>~<:1t~fl h n  170 ettari sui 400 etta- 
ri di u n a  w,iendn moderna.: con impianti 
scorte e mncchinn.ri. 

(( Ppr conoscere all.resì se rilenga che 
I ’ INA,  r n t e  pubblicn non possa alienaxe i 
nropri be11.i nllrettutfo posti a garanzia del- 
1c obbliqitziorii zssunie e che nel caso ha 
;~n~l;e r!;c,;?:?wgialo una.  azienda razionale. 

CI Per conoscere ir~oltre se gli risult,i chs 
w e ~ i a  ccsiopIe ~ V ~ V R  un precedente: l’im- 
iwy?o eletlorale del PCI  ad ottenere la ces- 
qioiie s l e w  11 chc f3rebb.e pensare ad ac- 
cnrcio precsdrrìfF) l’rn la presidenza dell’JNA 
e 1 ’i1s.wc.i r7 z! 011 e Contndi n i .  

(?-O? 53 1 )  (( PAZZAGLIA )). 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’inclustria, commercio e arti- 
giannto e del lavoro e piwidenza socialle. 
per conoscere qua1.i inizliative siano state 
prese o, in difetto, se ritengano di assu- 
meiene urgentemente: al fine di garahtire la 
ripresa dell’ikl tivil ; i  produttiva rlcllo slabi- 
liiiienlo SMIEL Rlon tecnlini d i  Mernno-Si- 

nigo e il posto di lavoro si  lavoratori co- 
stretti a scendere in lotta per difenderlo. 

(( Gli interroganti chiedono, altresì, di 
conoscere quali, ad avviso del Governo, 
siano le cause della crisi aziendale e se 
sia informato che i lavoratori attr,ibuiscorio 
la loro attuale condizione ad incuria go- 
vernativa. 
(3-01532) (( ALMIRANTE, PAZZAGLJA, ROMUAL- 

DI, BOLLATI )). 

(( I1 sottoscritlo chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conosce- 
re l’esatta e formale motivazione con la 
quale il Governo non ha ritenuto di dar 
corso alla procedura disciplinare a carico 
del procuratore capo della Repubblica di 
Roma, in senso difforme rispetto alla ini- 
ziativa promossa dal Consiglio superiore 
della magist,ratura. 

(( L’interrogante chiede di conoscere al- 
tresì quali iniziative a sua volta il Gover- 
no ritenga di adottare nella sua responsa- 
bilità, in vista di possibili conflitti volti a 
offuscare l’obiettività dell’esercizio dell’azio- 
ne penale nei confronti di soggetti, anche 
nell’int,eresse dei quali è stafa condotta la 
composizion.e arbitrale oggetto della pre- 
detta richiesta di procedimento disciplinare 
a carico di quel magistrato, considerando 
le sue attribuzioni funzionali nella Procu- 
ra della Repubblica di Roma. 

(( L’interrogant.e chiede inoltre che il Go- 
verno faccia conoscere il suo pensiero in 
merito alla opportunità di provocar,e un di- 
battito in Parlamento sul modo di preve- 
nire in via normativa la evid,ente inoppor- 
tunitfi dell’esercizio, per fini di lucro e non, 
di funzioni arbitrali da parte di magistra- 
t i  c,ome di altre attività connesse a stima 
d i  int.eressi privati ed alla costituzione di 
vantaggi e di diritti, sia pure S U B  specie 
verilnlis, e ciò i n  ogni- caso prima che il 
Governo stesso adotti le proprie determina- 
zioni. 
(3-Oi533) (( LABRIOLA )I.  

11 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conosce- 
re quali siano i criteri e le circostanze di 
fatto in base ai quali ha deciso di non eser- 
citare l’azione disciplinare nei confronti del 
rlollot De fi!lnlleo, procuralore della Rcpub- 
bliw di Roma. 
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(( In particolare gli interroganti chiedo- 
no di conoscere se sia da ritenere usuale 
che il Ministro ed il procurat,ore generale 
della Gassazione, singolarmente ed autono- 
mamente titolari di tale azione, si ooncer- 
tino prima di adottare decisioni del genere 
e se risponda a verità quanto pubblioato da 
alcuni quotidiani, che cioè il dottor De 
Matteo avrebbe rinunziato, all’atto dell’as- 
sunzione della carica di procuratore della 
Repubblica di Roma, a qualsiasi oompenso 
per i 53 giudiai arbitrali e, in caso affer- 
mativo, in- quale- data, con quali modalità 
e con quale motivazione sia intervenuta 
tale rinunzia, in considerazione anche ded 
fat.to che essa non avrebbe luttavia esclu- 
so la conservazione dell’incarico. 

noxere chi siano gli altri componenti dei 
collegi srbitrali di cui è puesidente il dot- 
tor De Matteo e se il criterio, riconosciuto 
a quel che sembra, valido, della ” sostan- 
ziale unicità ” dei giudizi arbitrali, sia sta- 
lo t.enu1.o ‘presente anch’e nella nomina de- 
gli altri arbitri e, quanto meno, di quello 
scelto dall’ente pubblico, ed inolti*e quale 
sia il compenso Iiquidtato ai suddetti ar- 
bitri. 

(( Gli inberroganti chiedono infine di co- 
noscere quali siano state le modalità, la da- 
ta, i l  provvectimento con il quale il.d,ott,or 
De Matteo è st-ato nominato presidente dei 
eudidct,ti collegi arbitra1 i e se l’au torizzazio- 
ne ad accettare l’incarico abbia, o meno 
preceduto I’instaurazione dei singoli giudi- 
zi o quant,o meno la determinazione di in- 
st.aurarne uno per ciascuna oontroversia. 
(3-01534 ) (( PANNELLA, BONINO EMMA, 

MELLINI, FACCIO ADELE )i. 

(( Gli interroganti chi,edono inoltre d,’ ‘1 co- 

(( T solloscritti chiedono di interrogare il 
Pre.idenle del Consiglio dei ministri ed i 
Miiiislri dell’interi?~ e di grazia e giusti- 
zia.. per sapere. prendendo atto che le no- 
Lizie diramate dal Ministero dell’interno al- 
le asenzie di stampa e da queste pubbliciz- 
xa!e in data 25 agosto (ANSA n. 22611 - 
seg. 215/1), su cui viene affermato che le 
p!nilimetrie di carceri .o di altri istituti 
sequeelrati presso le abit.azioni di persone 
imputkite di favoreggiamento in favore di 
Delle Chiaie nor! comprenderebbero quella 
dell’ospedale militare del Celio, rappresen- 
t:Ii-lo ;i:diret!n. e iri-ituale risposta. a.lla inter- 
iv:wiciie prcseti I nI,a da7,gl i n t1ua.l i inlerro- 
p\! i I i  i l  15 agosto; SI: 1;~ itolizin sopra @i- 

pc)rLaIiL B sla,ta fornita in Cpatito, in viola- 
zioiie drlle ilorme del codice di procedura 
penale, addelti del Minislero dell’interno, i 
qua l i  not i  rivcstivi?i?o neppure la qualifica 
di ufficiali di polizia giudiziaria, prima di 
trasmettere i documenti alla magistratura 
lianno provveduto a rict?vare copia fotosta- 
t,ica degli st.essi, per non si sa quale uso. 
Quanto sopra, peraltro, ha formato oggetto, 
uni tariamente ad altre domand,e, della inter- 
rogazione preseniata il I 4  agosto dagli st,es- 
si interroganti al Ministro dell’interno. 
-(3-@1:?35) (( PANXET~L.4. BONINO ~ E M M A , ~ = -  FAC- 

CIO ADELE, MELLINJ 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e della difesa, per sa- 
pere quali elementi abbia acquisito l’inchie- 
sta relativa al presunto rapimento, avvenut,o 
a Firenze, ad opera di alcuni agenti ru- 
meni, travesti ti da carabinieri della Repub- 
blica italiana, di cui sarebbe rimast,o vit- 
tima l’artigiano Roberto Stortoni, di 30 
anni, abitante a Firenze. 
(3-01540) (( COSTA ) J .  

(( I sottoscritt,i chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere quanto vi sia di vero 
nelle gravi dichiarazioni fatte dall’avvocato 
Ermanno Pesce all’atto delle sue dimissio- 
ni da direttore generale dell’ENASARC0; e 
se alla luce di quest,o ennesimo scandalo 
ainministrativo e politico emerso a propo- 
sito.. di questo ente ritengano opportuno pre- 
cisare subito al Parlamento in quale modo 
sia esercitato il cont,rollo sugli enti previ- 
denzjali da parte del Ministro del lavoro 
e del Governo in generale. 

(3-Qt541) (( ROMUALDI, VALENSISE, PAZZAGTJA, 
L o  PORTO )). 

(( I sott,oscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e 
delle partecipazioni statali, per conoscere: 

le cause della tremenda esplosione ve- 
rificaiasi presso l’impianto glicoli, denomi- 
nato ” isola 10 ”, dello stabilimento ANIC 
di Gela, che ha determinato la morte di 
due operai e i l  Sravissitno fcrimento di u n  
terzo I nvoratore; 
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rezza compresa la realizzazione indispensa- 
bile di un cavalcavia ed esorta tutti gli 

altresì, quali iniziative siano state adot- 
tate o si intendano adottare per dar ragione 
dell’al ta frequenza di incidenti, spesso mor- 
!ali, che occorron,o presso il detto stabili- 
mento ANIC, e se tale frequenza sia su- 
scettibile di contenimento attraverso un ef- 
fettivo e più serio controllo degli impianti, 
che abbia come obiettivo prioritario la si- 
curezza dei lavoratori e dei cittadini; 

infine, se la richiesta di intervento di 
due esperti americani con il compito di in- 
dagare sulle cause dell’esplosione, debba 
essere intesa nel senso che l’azienda ,non 
avesse il controllo effettivo sull’impianto di 
gli col i. 
(3-01545) (C ARNONE, MANCUSO, MICECI VIN- 

CENZO, FANTACI D. 

(( 1 sottoscrilti chiedono di interrogare il 
hlinislro dei trasporti, per conoscere - pre- 
inesso: 

che 1’8 ngost.0 1977 sulla tratta ferro- 
viaria Gallipoli-Casarano (Lecce) in conces- 
sione alla Società Ferrovie del sud-est, nel- 
l’attraversare un passaggio a livello incu- 
stodito a bordo di una autovettura FJAT 
850 sconlrandosi con l’automotrice ha per- 
duto la vita l’intera famigIia PeIIegrino, 
padre: madre e due figlie; 

che SLI quel percorso gli incidenti an- 
che mortali sono ricorrenti; 

che Ic amministrazioni comuna!i più 
volte hanno sollecitato maggiori viyilanza 
e misure di sicurezza; 

che la giunta comunale di Alezio ” ri- . .  3 % .  . . . . . .  I 

imidente e per fare effettuare i lavori di 
custodia dei passaggi a livello e di costru- 
zione di un cavalcavia per evitare altri 
futuri incidenti. 
(3-01546) (( CASALINO, CONCHIGLIA CALASSO 

CRISTINA )I .  

(( J sot,toscritti chiedono di interrogare il 
Ministro d,el lavoro e de’lla previdenza so- 
ciale per sapere: 

1) se sia a conoscenza della grave 
decisione della direzione della FIAT di 
Termini Imerese (Palermo) di non assume- 
re, in un gruppo di 175 operai avviati al 
lavoro, due donne, C’alogera Morr,eale e An- 
lonina Barcellona, iscritte all’ufficio di col- 
locamento con la qualifica di manovali me- 
lalmeccanici, con la motivazion’e pretestuo- 
sa (come può essere desunto dalla stessa 
1ett.era inviata dalla FIAT all’ufficio dli col- 
locamento) di ” non poter procedere all’as- 
suneione delle lavoratrici in oggetto ..., sia 
in  relszione al fatto che, effettuandosi lavo- 
ri su  turni, le stesse dovrebbero essere adi- 
bite a1 lavoro not,turno ”; 

2) se ril,enga che 1’a.lteggiamento del- 
la direzione della FIAT sia particolarmen- 
I? da dleplorare per il fatto che le due ope- 
i*aic, gih avviale dal locale ufficio di collo- 
camenlo presso lo stabilimento, sono in pos- 
sesso del In qualifioa specifica richiesta, oc- 
cupano nella graduatoria del gruppo dei 
175 operai avvinti rispettivamente il  50” ed 
il 52” posto, e che 10 stabilimento non ef- 
fctlua lavoro notturno, ma solo due turni 
di lavoro, dalle 6 alle 14 e dalle 14 al- 
le 22; 

3) come si giustifica l’atteggiamento 
c!ella FIAT di Termini Inierese marcata- 
inente antifemminile, oltre che antiopperaio 
ed anticlemocratico, che potrebbe costituire, 
se passivamente accettato, un grave pre- 
cedente di atto discriminatorjo anche per 
i 1 fu!uro, in previsione dell’aument,o occu- 
pazionale di 400 unità lavorative annunzba- 
to entro i l  1978. Tale discriminatoria de- 
cisione è tanto più grave e provocatoria nel 
momento in cui il princilpio costituzionale 
di parità tra i sessi, e quindi tra lavora- 
tori di sesso d,iverso, non solo è acquisi- 
zione di larghe masse femminili, di lavo- 
ratori, di democratici, ma sta per essere 
riafferniato e sancito da una legge d d l o  
Slalo. gih volala alla Camera; 

4 ) (1 LI itl  i i i i i zi ati ve intenda i 111 rapren- 
rlcw pc1~c118 1;t legge sul collocariieiito veli- 
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ga attuata e le due lavoratrici vedano ri- 
spettato il loro diritto. 

(3-015’17) (( BOTTARI ANGELA MARIA, FAN- 
TACI, OCCHETTO, BACCHI, BER- 

BOLOGNARI,  CERRA )). 
TANI ELETTA, MICELI VINCENZO, 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri. per 
chiedergli quali misure urgenti intenda adot- 
tare.. -il Governo - a  seguito- del fa1liment.o 
delle Consociate SAOM-SIDAC di ~ Forlì- ed  
OMSA di Faenza, la cui manodopera ri- 
sulta tutt’ora di oltre 1.800 unità, tenuto 
conto che la fermata tecnica degli impianti 
produrrebbe danni difficilmente rimediabili 
e pregiudizio dell’eficienza degli stessi, 
giunti purtroppo ad un grado rti obsole- 
scenza notevolissimo. 

(( L’interrogante fa riclhiamo alle assicu- 
razioni fornite ripletutamenlte dal Governo 
fino a pochi giorni fa pe’r s,ollecitare minter- 
venti rapidi a salvaguardia delll’occupazione 
in unfa zona che, per effetto della parziale 
chiusura‘ di  altri stabilimenti Mange,lli, ha 
già perduto 870 posti d,i lavoro non ancora 
Eimpiazzati da attività sostitutive. 

(( L’intlerrogaiite sottolinea altrlesì l’urgen- 
za che vengano quanto prima concluse le 
trattative in corso per la ciessione delle 
aziende che, nonosta’nte l’invecchiamento de- 
gli impi’anbi, sembrano, almmeno in parte, 
idonee a tenere il mercato. Una tale ces- 
sione deve ovviamente sottointendere il pre- 
ciso or;ientame,nto governativo di dlestinare 
al rinnovo degli impianti i fondi della lmegge 
li. 464, già accantonati a segu,ito dei piani 
di ristrutturazione presentati. 

(( L’interrogante infine sottolinea la gra- 
vità di quanto accaduto in relazione ai posti 
di lavoro che verrebb,sr,o soppressi e quin- 
di al danno gen’erale a tutta l’economia 
locale non certo in conldizione di sostenere 
un tanto pesante trauma. 

(3-01550) (( ASCARI RACCAGNI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se sia a conoscenza che, contraria- 
mente ad ogni parere espresso a livello lo- 
cale e nazionale, in sede politica, ammini- 
strativa o sindacale, in data 12 agosto 1977 
il tribunale di Milano ha dichiarato il fal- 
limento delle società SAOM-SIDAC ed 

OMSA con stabilimenti industriali a Forlì. 
Faenza, Fermo e Rasica e con una occupa- 
zione attuale di circa 2000 lavoratori. 

(( La decisione del cita,to tribunale ha 
tant.0 più sorpreso, in quanto assunta so- 
stanzialmente alla vigilia del ferragosto (in 
un periodo quindi tradizionalmente non im- 
pegnativo neppure per la magistratura), di 
fronte ad eccezioni di incompetenza terri- 
toriale sollevate dai tribunali di Forlì e di 
Ravenna, in concidenza con la presentazio- 
ne d’ella domanda di libertà provvisoria da 
parte dell’avvocato Gotti- Porcin-ari-; --ex:presi; 
dente ed ex-amministratore delegato delle 
società, in presenza di due amministrazioni 
giudiziarie a suo tempo ‘nominate dai tribu- 
nali romagnoli e non ancora scadute, a po- 
chi giorni di distanza dall’incontro al Mini- 
stero dell’industria del 3 agosto 1977 du- 
rante il quale esponenti governativi avevano 
fatto il pu’nto della situazione, con part.ico- 
lare riferimento al rinvenimento di nuovi 
operatori disposti a rilevare gli stabilimenti 
e ad assicurare cont,inuità produttiva ed oc- 
cupazionale, ed accertato che alcune solu- 
zioni parziali erano già agibili. 

(( L’interrogant,e, nel rispetto delle diver- 
se competenze istituzionali e nel ritenere 
che la decisione in questione non abbia 
comunque semplificato il problema socia!e 
ed occupazionale (drammaticamente in pie- 
di da molto tempo), chiede al Governo una 
serie di rapide iniziative intese a togliere al 
più presto i lavoratori interessati - fra l’al- 
tro da mesi senza salario, e creditori della 
società a diversi titoli di molti miliardi di 
lire - dall’att,uale stato di angoscia e ten- 
sione, con particolare riferimento ai seguen- 
ti aspetti: 

l’ottenimento dell’esercizio provvisoria, 
dotato di un adeguato credito di funziona- 
mento, per consentire che gli impianti non 
si fermino, che gli stabilimenti ,non perdano 
ulteriormente il  mercato, che i lavoratori 
restino occupati percependo il corrispettivo 
salario; 

l’intensificazione dell’azione di ricerca 
e sollecitazione di nuove soluzioni proprie- 
tarie, onde consentire agli stabilimenti ed 
ai lavoratori di affrancarsi al più presto 
dalle pastoie della gestione fallimentare; 

evitare anche in questa fase ogni e 
qualsiasi licenziamento, assicurando in ogni 
caso ai lavoratori dipendenti, per i possibili 
periodi frizionali, le opportune forme di 
assistenza sociale in vista della ripresa 
produttiva; 
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sollecitare I’ENI-ANIC all’integrale e 
rapido mantenimento dell’impegno occupa- 
zionale di 830 unità lavorative, assunto nel 
1972 yer i dipefidenti allora licenziati dallo 
stesso gruppo. In questi cinque anni i lavo- 
ratori in questione si sono ridotti, per cau- 
se naturali, a poco più di 500 unit.8, la- 
sciando pertanto un margine di nuova pos- 
sibile ocupazione di 300 unità circa, che 
può andare a vantaggio dei 2000 dipenden- 
tji attuali del gruppo; 

riconoscere ufficialmente, anche dopo le 
richieste rist,ruttura.zioni comunitarie del set- 
tore tessile, il mantenimento e possibilmen- 
te il rafforzamento del polo chimico-t.essile 
di Forlì, sollecitando (nel contempo nei con- 
fronti di tale depressa area quante più inl- 
ziative possibile, sia private che pubbliche 
e dotmdole dei previsti benefici di legge: 

assicurare di fatl.0 ai lavoratori la  ne- 
cessaria priori t i ,  nsl pagamento dei loro 
consist,enti crediti, considerando la già ri- 
cordata situazione di mancanza da mesi del 
salario, ed i l  notevole periodo di anxianità 
di una buona parte degli stessi. 

( I  Contemporaneamente l’interrogante ri- 
biene che la situazione fallimentare inopina- 
tamente determinat,asi (almeno per quanto 
concerne la scelta dei tempi) non debba 
pesare soltanto sui Iavoratori, dando una 
sorta d i  franchigia ai responsabili del disa- 
stro, ma che gli strumenti procedurali e 
penali debbano essere puntualmente puntati 
nei confronti di tali responsabili, partendo 
dalla famigIia Orsi Mangelli (proprietaria 
del gruppo fi,no al febbraio 1976) i cui modi 
di cessione - a part,e i ricorrenti discorsi 
su di un parziale pagamento del pacchetto 
azionario di maggioranza all’estero ed in 
vaMa estera - possono anche far supporre 
che sia preoccupata di cercare un uomo di 
paglia per lavarsi le mani degli impegni 
societari specie nei confronti dei lavoratori, 
ed arrivando fino all’avvocato Carlo Gotti 
Porcinari ed a chi gli ha permess,o - trat- 
tandosi notoriamente di persona senza mez- 
zi finanziari e senza una buona fama - di 
assumere la proprietà, e di restare in sella 
oltre un anno, in un mare di bugie, di in- 
solvenze e, per quanto ci B dato di cono- 
scere, di appropriazioni indebite. 

(( I1 caso è tanto grave, sotto ogni pro- 
filo, da non ammettere mezze misure e 
reticenze. Ne va di mezzo la stessa credi- 
bilità degli istituti democratici del paese. 

(3-01554) (( SERVADEI )). 

I (  T1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Governo, per conoscere - 

considerato che il consiglio comunale 
di Siracnsrt, in sede di perfezionamento de- 
gli atti riguardanti In costruzione, in con- 
trada Santa Panagia, di un complesso edi- 
!izir? dest.inatNo ai dipendenti Montedison, al 
fine di pyomuovere l’ii-xremento dell’occu- 
pnzione nel settore edile, anche per fron- 
teggiare la grave recessione in atto, appro- 
vri i d l  ’unmi mi tà un ordine del giorno con 
i l  quale veniva richiesto alle societa com- 
hitt.en\i (M~i)ntedisol1 e SVEI), di affidare 
i n  esecuzione delle opere ad imprese ri- 
su! fanti avere sede legale nel territorio del- 
la provincia di Siracusa; ciò anche al fine 
r!i evitare quanto avvenuto in molteplici 
al i 1-2 occasioni, allorchb la realizzazione di 
c!jsnre cntnnessc allo sviluppo industriale f u  
:tfic’a!a, nonostanlc? la disponibilità di ido- 
I!CC i n i~ ) r ’~se  locali. ild operafori di altre 

1:~ stilntpa ha daln notizia, secondo la 
clitale le opere di coslruzione del comples- 
so edil ixio dei dipendenli Montedison do- 
vrel?hero essere a.fida.le, contrariamente al 
volo del consiglio comunale, ad imprese 
non locali, perpe1,uaiido così un indirizzo 
che trova, ancora una volta, penalizzata la 
zona del Siracusano ed emarginata dallo 
sviluppo economico che, a parole, la tro- 
verebbe. tra le zone pici fortunate del 
Paese; 

ritenuto che la provincia di Siracusa 
paga oFgi l’altissimo costo della sua indu- 
slrializzaziow. che ha determinato lo spo- 
polamento delle campagne circostanti, con 
le conseguenze negative a tutti note e che, 
a fronte delle attese conseguenti alla indu- 
strializzazione, i suoi abitanti sono oggetto 
della grave crisi recessiva ed occupaziona- 
le a tu t t i  nota - 

i motivi per i quali b stato disatteso 
l’indirizzo più volte affermato, che tende a 
privileqiare il Mezzogiorno e le sue zone 
nel p!”ocesso di sviluppo economico, affi- 
darido - come sembrerebbe - i lavori, di 
cui in prcmessa, a ditte non locali, perpe- 
iuando così le ingiustizie riscontrate in pas- 
wto, in cccasione degli insediamenti indu- 
slri2!i nslla zoi?a di Sirncusa. 
(.?-OtijX) (C Lo BELLO 1). 

%il 11 e ;  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente d,el Consiglio d,ei ministri, per 
conoscere quali provvedimenti il Governo 
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int.enda assumere a fronte dei gravi aumen- 
ti dei prezzi che si stanno verificando in 
questi giorni. 

(( La ripresa dell’attività lavorativa ed i l  
rientro nelle grandi città hanno determinato 
un accentuarsi della spirale speculativa sui 
generi di più largo consumo, sia alimen- 
tari sia di altra natura, assolutamenbe in- 
giustificata. 

(( Infatti i prezzi alla produzione non 
hanno subit,o nei mesi estivi rincari tali da 
giustificare impennate di questo tipo e solo 
l’avvenuta rar.efazione sul mercato di alcu- 
ni -prodotti, peraltro assai sospetta, sta ge- 
nerando una tensione nei prezzi al detta- 
glio che deve essere assolutamente contra- 
stata. 

(( Dal momento che le autorità decen- 
trate dallo Slato hanno strumenti idonei 
per intervenire sia presso i mercati gene- 
rali sia presso l’associazione dei dettaglian- 
ti con un’azione d i  controllo e dissuasione, 
si chiede che questi passi vengano compiu- 
li immediatamente al fine di scora,g’ iare 
tali manovre speculative. 

(C Una mancanza di inizialiva oltre ch,e 
innescare un pericoloso aumento d’inflazio- 
ne e le in,evitabili ripercussioni sulla in- 
dennith di contingenza, determinerebbe una 
ancor più difficile situazione per quelle ca- 
tegorie di cittadini non protette da m,ecca- 
nismi di scala mobile che vedrebbero ulte- 
riormente ridotto il loro potere di acquisto. 

(( Gli interroganti ritengono che in un 
momento così difficile nella vita del Paese, 
non possa essere consentito a nessuna ca- 
tegoria, tanto meno a quelle che non han- 
no dirette responsabilità di produzione, di 
speculare creando situazioni insostenibili per 
la stragrand,e maggioranza d,ella popola- 
zione. 
(3-01557) (( ACHILLI, BALZAMO, LABRIOLA, MA- 

GNANI NOYA MARIA I) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se sia a conoscenza che il giudice istrut- 
tore del tribunale di Locri ha scarcerato, 
in data 2 agosto 1977, per decorrenza dei 
termini clella carcerazione preventiva, cinque 
pericolosi banditi rispondenti ai nomi di 
Mario Martino, Giuseppe Femia, Mario Fe- 
mia, Giuseppe Camini, Roberto Ameduri. 
Costoro erano stati assicurati alla giustizia 
dai carabinieri per un gravissimo fatto di 
intimidazione mafiosa: avevano preteso con 
armi alla mano che i commercianti di 

Gioiosa Ionica abbassassero le saracinesche 
in ” omaggio ” al boss Ursini, ucciso dai 
carabinieri in un conflitto a fuoco. La cit- 
tadina di Gioiosa Ionica, che con coraggio 
ha dato vita ad un ampio movimento po- 
polare contro la mafia, diretto da quel- 
l’amministrazione comunale, ha subito così 
una seconda umiliazione, questa VOI t n  at- 
traverso un provvedimento del magistrato 
che ha rimesso in IibertB il commando ma- 
fioso. 

(( Gli interroganti, premesso che vivi so- 
no il fermento e l’indignazione dei citta- 
dini di Gioiosa Ionica per questa scarcera- 
zione, chiedono al Ministro se ritenga che 
il giudice istruttore di Locri, facendo de- 
correre i termini della carcerazione preven- 
tiva e quindi non trattando il procedimento 
con l’urgenza che la gravitB dei fatti su!- 
geriva. sia venuto meno ai suoi doveri; 
nl,tesa, peraltro la gravità del fenomeno 
mafioso in quella zona. 

(( Gli interroganti, infine, chiedono di 
sapere se il Ministro, una volta accertata 
la negligenza del magistrato in questione, 
intenda esercitare l’azione disciplinare. 
(3-01858) C( MARTORELTJ, VILLART, AMBPOGIO. 

MARCHI DASCOLA ENZA, MONTE- 
LEONE 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri delle finanze e della sanità, per 
conoscere - in relazione al ” sequestro ” 
prima, ed alla riattivazione poi, d,elle mac- 
chine dist,ributrici di sigarette, nelle more 
che la suprema corte si pronunci sul ricor- 
so presentato dai legali della Fed,erazione 
italiana tabaccai, in presenza di una situa- 
zione che rimane incerta ed in relazione 
ad una diversità di comportamento di giu- 
dici di città diverse, il che provoca, neces- 
sariamente, un senso di confusione ‘e di 
sfiducia nei cittadini - quali provvedimenti 
si intendano adottare allo scopo di stabili- 
re una disciplina legislativa chiara ed or- 
ganica che eviti incertezze interpretative e 
faccia conoscer,e esattamente a tutti (mino- 
ri e maggiori di 16 anni) ci6 che si pub e 
ci6 che non si deve fare. 
(3-01559) (( RELLOCCHIO, BERNARDINI, CONCHI- 

GLIA CATASSO CRISTINA D. 

(( I sott.os8critt.i chiedono di interrogare 
il Ministro della pubblica istruzione, per 
conoscere se risulti vera la notizia diella 
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esclusione dalle graduatorie per incarichi 
e supplenze nella scuola materna e in quel- 
la elementare di migliaia di insegnanti di 
Napo!i per aver ornesso di dichiarare se 
avevai:~ riprtalo o meno condanne penali 
sull’apposito modulo; 

nel caso affermalivo quali provvedi- 
menti urgenti si intendano adottare per an- 
nullare tale irrelsponsabile decisione e ga- 
rantire loro l’occupazione in una provincia 
come quella di Napoli, dove altissima è la 
percentuale dei disoccupati e pesante è la 
situazione economica generale. 
(3-01560) (( BELLOCCIIIO, MARZANO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Governo, per conoscere: 

i l  suo parere in ordine al proposito 
dell’azienda -chimico-farmaceutica Pierrel 
(controllnta dal gruppo Liquigas) di met- 
tere a cassa integrazione guadagni oltre un 
terzo dei propri dipendenti e di cui hen 
cinquecento tra operai ed impiegati dello 
stabilimento di Capua (Casert,a); 

quali provvedimenti si intendano adot- 
tare per impedire la manovra tesa ad ope- 
rare un ridimensionamento delle produzio- 
n i  chimiche con ” il pretesto di crisi sui 
rnercati internazionali ”; 

infine, come si intendano garant,ire i 
livelli occupazionali, atteso che, a parere 
degli interroganti, la manovra della Pierrel 
rientra nel quadro di quelle oscure e spe- 
ricolate manovre che da tempo il signor 
Ursini conduce nel settore chimico, . lino 
dei settori decisivi della economia italiana. 
(3-01581 ) (( BELLOCCHIO, BROCCOLI )) . 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle finanze, per conoscere i mo- 
1,ivj per i qu:ali p e r  la p i m a  vo,lta nella 
loro storia millenaria le saline di Cervia 
non hanno prodott.0 un chilo di sale e per 
sapere altresi quali provvedimenti si inten- 
dano adottare sia per salvaguardare i li- 
velli oc,cupnzionali sia per evitare il ripe- 
lcrsi di  tali incresciosi inconvenienti. 
(3-01562) (( EEr,LoccHm, AT,TCT, SARTI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il M,inistro per gli interventi nel Mezzo- 
giorno e nelle zone depresse del centro-nord 
per sapere se sia a conoscenza dell’annuale 

disagio della popolazione di Sant’Arpino 
(Caserta) causato ,da una fogna a cielo aper- 
to che trasporta liquami, detriti, acqua pio- 
vana, ed il cui alveo partendo dai Camal- 
doli in provincia di Napoli giunge in pro- 
vincia di Caserta sino ad una ” vasca ” 
sita fra i comuni di Succivo e Sant’Arpino; 

che tale disagio questa. estate ha  pro- 
vocalo continue manif,estazioni culminate 
anche con l’occupazione della ferrovia a 
seguito dello scoppio d i  alcuni casi di epa- 
Li te virale; 

per conoscere i provvedimenti urgen- 
1,issimi da adottare onde eliminare i falli 
denunciati. 

(3-02563) (( BECLOCCHTO, BROCCOLI )i. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Governo, per co-noscere a che -punto sono 
i rapporti con la Federconsorzi per la defi- 
nizione degli scoperti riguardanti gli am- 
inassi granari negli anni suckessivi alla se- 
conda guerra mondiale, e per la verifica 
dei relat.ivi conteggi, tema questo sul quale 
una decina di anni fa si svolsero nel Pae- 
se, ad ogni livello, significativi dibattiti (si 
parlava allora dei mille miliardi della Fe- 
derconsorzi, e si sollevavano pesanti inter- 
rogativi sulla loro consistenza e sul modo 
col quale si erano prodotti). 

(( L’interrogante fa presente che al 31 di- 
cembre 1969 quei conti non regolati am- 
montavano a 970 miliardi di lire, di cui 
359 di debito dello Stato (peraltro mai do- 
cumentato nei dettagli) e 611 di interessi 
maturatisi nel tempo. Nel 1971 l’ammonta- 
re ‘era giunto a 1041 miliardi, per effetto 
dell’accrescersi degli interessi. 

(( Se le cose hanno continuato con que- 
sto ritmo, la non definizione dei citati so- 
spesi non può non avere ulteriormente ? 

gravemente danneggiato il bilancio dello 
Stato, pesando contemporaneamente sulla 
liquidità bancaria, non certamente per spe- 
se produttive, collegate alla esigenza di in- 
vestimenti per superare la  fase recessiva 
del Paese. 
(3-01565) SERVADEI 1) .  

(( I1 sottoscr4itto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro per conoscere quanti 
miniassegni (con valore pertanto inf,ei:iore 
alle 500 lire) sono stati fino a questo mo- 
mento emessi in Italia, distinti per pezza- 
tura e per istituto di  emissione. 
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(1 Per conoscem quante oaunioni sono sta- 
te versate allma Banca d’Italila a copertura, 
di taki emissioni, distinguendo anche qui 
i vari istituti. 

(1 L’interrogante chiede, al riguardo, che 
cessi finalmente al più presto la finzione 
di considerare i miniassegni degli assegni 
circolaci, in quanto mancano delle caratte- 
ristiche essenziali della giraba e della firma 
autografa di emissione. A parte poi ogni 
considerazione sul ‘ruolo reale che i mini- 
assegni sono chiam,ati a svolgere, che è 
quello di  surroga del numerabio ch’e man- 
ca, con trakfenimenti rapidksilmi effettuati 
” al portatore ”. 

(( L’interrogante ohiede, infine, di cono- 
scere se le speculazioni ch’e si stanno ope- 
rando sul piano improprio della filatelia e 
delle collezioni, ed i reoenti rinvenimenti 
di forti quantitatiivi di mini’alssegni falsi, 
non debbano considerarsi mo,tivi aggiunti 
per far oessare tale circolazione sostituen- 
dola, fino al momento in cui ’la Zecca 
sarà in grado di produrre spiccioli in quan- 
tità adeguata, con tiilto’li d,i credito emessi 
in esclusiva dall’a Ban,ca d’Italia. 
(3-01566) (1 SERVADEI )). 

I1 sottoscritto chiede di  interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se risulta 
al ministro che dopo la manlifestazioae di 
giovcedì 25 agosto a Napoli, manifestazlione 
lndetta per la liberazione di Petra Krause, 
il deputato Pinto, che si era recato presso 
l’uffi’cio politico d,ella questura, è stato per- 
cosso da agenti in borghese che hanno cer- 
cato ,di celare la loro i,dentità, e per sapere 
se il ministro intende interveaire per impe- 
di,r’e atti d i  r.ipetuta aggressione nei con- 
fronti ‘dei parlamentari da parte di certi 
settori della polizia. 
(3-01569) (( MILANI ELISEO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consigllo dei ministri e il 
Ministro di grazia ,e giustizia, per conoscere 
qu’ali consi,derazioni abbiano a formulare 
sulla gravissima si~tuazione cleterminatasi al- 
l’approssimarsi della scadenza del termine 
previsto dalla 1,egge di riforma del1 diritto 
di famiglia per l’opzione del regime della 
separazione dei beni tra i coniugi che ab- 
biano contratto matrimonio sotto l’imperi0 

della precedente normativa e cib in consi- 
derrazione: 

a) delle lunghe e perduranti incertezze 
interpretative in ordin,e a taluni importanti 
pu’nbi della riforma e dell’istituto in que- 
stisolne nonché in ordine alla prassi nelativa 
agli incombenti necessari per effettuare le 
scelte da essa previsti; 

B) della pressoché totale mancanza di 
una adeguata informazione di massa circa 
il te,rmine in questione e sugli incombenti 
necessari, sulle conseguenze, sui presuppo- 
sti e sulla- documentazione - occorrente; ~ ~ - 

c)  della indiisponibilita nel -periodo an- 
cora utile per l’opzione, in considerazione 
della slagionie feriale, di legali notai, ecc.; 
per la consulenza e per la preparazione de- 
g!i atti necessari; 

d )  della lungh’ezza dei tempi occorrenti 
per ottene,re, specte in alcuni grand’ li comu- 
ni, anche soltanto gli estratti di matrimonio 
necessari per corredare l’atto di  opzione; 

e)  della ri,chiesta infine dli proroga del 
termine che al riguardo è stata avanzata da 
qualificati esponelnti delle ‘categorie, oome 
quella notarile impegnate nelle operazioni 
in questione. 

(C Gli interroganti chiedono di  mnosoere 
pertanto se il Governo intenda provvedlwe 
al riguardo, stante l’urgenza e la straordi- 
narietà ,delle necessità prospettate ‘e delle 
contingenze denunciate ed, in considerazione 
dell’impossibilità di provvedere sulla mate- 
ria una volta scaduto il termine di cui SO- 
pra ed insorti dei diritti quesiti, alla pro- 
roga del termine medesimo mediante de- 
creto-legge. 
(3-01570) (( MELLINI, PANNELLA )). 

.~ . .. ~~ 

(1 I sottoscriti;i chieldono di interrogare il 
Presid’ente del Consigho dei ministri ed il 
Ministro dell’interno, per conosoere se ri- 
tengano doveroso fornire dettagliati raggua- 
gli ci.r,ca la vicenda dell’arresto del signor 
Giuseppe Balbo, segretario .del Commissario 
per il Friuli onorevole Zamberletti e circa 
la vicenda delle altre contestazioni .di ordi- 

’ne penale nei confronti d,i altire persone in- 
vestite di pubbliche funzioni nel Friu1,i. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali siano i precedenti ed i titoli in base 
ai quali il Balbo è stato assunto alla ‘segre- 
teria dell’onorevole Zamber1,etti. 

(( Infine gli interroganti chiedono di co- 
noscere SB il Governo ritenga che, in .consi- 
derazione della gravit4 e diell’estensione del- 
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la scandalosa situazione di concussione e di 
corruzione che investe gli uffici del Com- 
missario stnaordinario nella delicata e do- 
lorosa ,situazione della Regione colpita dal1.a 
sci:agura del tmremoto non si dlelinei l’op- 
portunità delle dimissioni delll’onorevolle 
Zamberletti dalla carica in questione. 
(3-01571) (( MELLINI, PANNELLA, FACCIO ADE- 

LE, BONINO EMMA >). 

..-.:,:<: ’. c z .  :: 
,&y-::;g7 

e*.r-rn CIp-:rTi;- 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consigho dei ministni, per 
conos~ce~re stante la continua pubHieaazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica d,i 
nutriti elenchi di cittadini italiani e stra- 
nieri insigniti di ordini cavallereschi, quale 
sia a tutt’oggi il numero totale de‘ 11 crom- 
mendatori, grandi uffaiciali, cavalisri, gran 
cordoni, ecc. ecc.; e quale quello dei citta- 
dini ancora sprovvisti di- siffatte onorifi- 
cenze. 

C( Chiedono inoltre di conosoe’re quan.to 
sia il tempo deldicato da  pubblici funcio- 
nari per l’istruttoria delle prati3che relative 
o soltanto per la firma dei d’ecreti, brevetti, 
informative, comunicazioni, ecc. e quale sia 
la spesa che l’amministrazione deve soste- 
nere per diplomi, brevetti, insegne, croci, 
cordoni, fasce, nastri, ecc. 
(3-01572) (( MELLINI, PANNELLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’agricoltura e foreste, dell’in- 
terno e della difesa per sapere se risponde a 
v,erità quanto pubblicato dai giornali di lu- 
nedì 29 agosto a proposito dell’invasione da 
parte di centinaia di cacciatori della zona 
della ” Valle della Canna ” che avrebbero, 
nonostante il divieto previsto dal decreto 
ministeriale del 3 agosto e l’ordinanza del 
pretore di Ravenna, ucciso numerose spe- 
cie protette di uccelli nella totale indiffe- 
renza dei guardiacaccia, carabinieri e agen- 
ti di polizia presenti. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere, 
se la notizia risultasse vera, quali prowedi- 
menti urgenti verranno presi per impedire 
la continuazione della strage e per far ap- 
plicare la legge dello Stato e quali inizia- 
tive saranno predisposte per punire i pub- 
blici ufficiali responsabili di una così grave 
omissione d’intervento. 
(3-01573) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI; FACCIO ADELE >). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi- 
nistri dcell’interno, dei lavori pubblici, del- 
l’agricoltura e foreste, del turismo e spettacolo 
e delle finanze, per conoscere quali iniziative 
urgenti il Governo intenda adottare per fron- 
teggiare almeno gli effetti più acuti delle 
gravissime intemperie che hanno devastato 
l’intero litorale da Marina di Massa a Cin- 
quale all’estremo sud della provincia di 
Massa Carrara, per una profonditih all’in- 
terno di oltre un chilometro, considerando 
in particolare i danni ingentissimi che am- 
montano a vari miliardi causati alle strut- 
ture turistiche, al patrimonio forestale e a 
tutte le attività terziarie della zona, non- 
ché in generale produttive, che costituisco- 
no parte essenziale dell’economia dell’intera 
provincia. 

(( L’interrogante chiede inoltre in parti- 
colare se la Presidenza del Consiglio non 
ritenga con urgenza, di fronte alla gravi- 
tà del f&omeno, che si aggiunge ad altri 
fenomeni naturali, come l’erosione del li- 
torale già lamentati in sede locale, di pren- 
der,e l’iniziativa di un incontro immediato 
con gli enti locali interessati, le autorità 
regionali, le forze sindacali e i rappresen- 
tanti degli imprenditori e tutte le forze pro- 
duttive, per l’esame della situazione e dei 
Provvedimenti improrogabili da  adottarsi. 
(3-01574) (( LABRIOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dei beni culturali ed ambientali, 
per sapere se sia a conoscenza dello stato 
di abbandono in cui si trovano le grotte 
dell’Eremita in comune di Papasidero (Co- 
senza) e quali provvedimenti intenda pren- 
dere per il completamento degli scavi, la 
tutela e la valorizzazione del sito che per 
la sua importanza dal punto di vista sto- 
rico-antropologico va considerato monumen- 
to nazionale; 

in particolare per far presente: 
1) che la strada di accesso alle det- 

te grotte ooln inizio dalla statale 504 - Bivio 
Avena - 6 ormai impraticabile e la sua 
immediata riparazione e bitumatura con- 
sentirebbe l’accesso ai numerosi turisti, che 
invitati da un cartello ad hoc, sono ora 
costretti a rinunciare alla escursione; 

2) che la recinzione alle grotte b 
del tutto inidonea e così pure irrisoria b 
la misura del compenso, fissato in lire 
100.000 annue, al custode signor Cercosimo 
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Battista, distolto continuamente dai suoi la- 
vori per le continue chiamate di turisti; 

3) che l’interesse storico impone la 
adozione di idonei mezzi di conservazione 
del sito, ed il completamento degli studi, 
eventualmente con la costruzione di un mu- 
seo in  loco anche per la valorizzazione di 
una zona depressa; 

4) che il valore scientifico e cultu- 
rale degli scavi ne esigono il riconoscimen- 
to di monumento nazionale. 
(3-01575) (( COSTAMAGNA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro delle finanze per sapere se riten- 
gano di dover ricorrere ad una correzione 
degli squilibri retributivi, ,evidenziati dalla 
commissione di indagine sulla cosiddetta 
” giungla retributiva ”, mediante opportune 
modifiche delle aliquote tributarie IRPEF, 
in quanto tale mezzo consentirebbe in tempi 
brevi l’auspicata perequazione dei redditi 
senza limitare gli incentivi individuali nel 
mondo del lavoro connessi al naturale svi- 
luppo dellse retribuzioni. 
(3-01576) (C COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per avere qualche notizia rassicurante sulla 
detenzione a Gaeta del criminale di guerra 
Raeder, considerando che dopo la fuga di 
Kappler taluni gruppi filonazisti potrebbero 
essere indotti a ritenere possibile e realizza- 
bile anche la sua evasione; 

per sapere se il Governo italiano dopo 
le recentissime incredibili dichiarazioni del 
Cancelliere austriaco, abbia già provveduto 
ad informare il Governo di Vienna e I’opi- 
nione pubblica austriaca che Raeder B stato 
il responsabile degli inauditi massacri di 
Marzabotto anche di donne e bambini, in 
contrasto con le convenzioni internazionali 
d i  Ginevra già vigenti durante la seconda 
guerra mondiale. 

(3-01578) (C COSTAMAGNA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere se rispondono a verità le notizie di 
stampa secondo le quali 1’Alfa Romeo, con 

un modesto contributo di altre due Case, si 
sarebbe impegnata a corrispondere 3 mi- 
lioni al giorno per il prossimo anno al ce- 
lebre corridore automobilistico Niki Lauda. 
Si fa osservare che la spesa supera di 
gran lunga ogni precedente stol-ico e che 
un’azienda tanto passiva come 1’Alfa Romeo 
dovrebbe cercare di economizzare nei set- 
tori non indispensabili. Per di più-dal pun- 
to di vista commerciale non sembra che 
la fabbrica italiana possa trarne sensibile 
vantaggio, in quanto l’abbinamento fra Alfa 
Romeo, Bhrabam e Martini B destinato a 
dare-: iustro quasi  esclusivamente al- cosfrut- 
tore dell’automobile inglese, con scarso van- 
taggio del costruttore italiano d,el motore. 
(3-01581) (( PRETI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e 
del tesoro per sapere se risulti vera la 
notizia riportata dalla stampa, secondo la 
quale, in relazione allo ” scandalo ” del 
Consorzio Risorgimento di Napoli, il 00- 

struttore Sagliacco avrebbe ottenuto un fi- 
nanziamento dal Banco di Napoli per l’am- 
montare di 2 miliardi che gli avrebbe con- 
sentito di acquistare palazzi da lui stesso 
costruiti risarcendo con modeste somme i 
legittimi propri,etari; 

se il Sagliacco dopo essersi aggiudi- 
cato tali stabili mediant,e gara abbia usu- 
fruito di un tempo maggiore per la .regi- 
strazione rispetto a quello previsto dalla 
legge e se risulti vera la notizia che nono- 
stante ciò, a tutt’oggi, il relativo versa- 
mento di ben 1.375 milioni’ non sia.’stato 
ancora effettuato. . ’ 

(3-01582) (( BELLOCCHIO, MARZANO )) 

. .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della sani& per sapere - in rela- 
zione alla decisione presa dalla giunta co- 
munale di Ancona, in persona del sindaco 
repubblicano Monjna, e diretta alla costru- 
zione . nell’ambito del capoluogo marchigia- 
no di un ” inceneritore ”; in relazione alla 
giustificata reazione della popolaziolye anco-- 
nitana a difesa anche clell’economia della 
intera fascia adriatica, nonché a difesa del- 
la ecologia della stessa zona; in relazione 
a notizie anche di stampa che avrebbero 
accertato, sulla base di studi scientifici alta- 
mente qualific>ati, che l’inceneritore, costrui- 
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to così come preventivato dall’amministra- 
zione repubblicana socialcomunista d i  Anco- 
na, produrrebbe fatalmente della ” diossi- 
na ”; cbe fin dal 1974 la CEE ha indicato 
altri criteri per lo smaltimento dei rifiuti, 
quale il riciclaggio, al fine di evitare ap- 
punto alterazione di ambiente e pericoli 
gravissimi per la pubblica salute; in rela- 
zion,e al doloroso ,episodio di Sev,eso, che, 
se previsto, sarebbe stato evitato con tutte 
le su,e drammatiche conseguenw; 

atteso che la costruzione di questo 
” inceneritore ” potrebbe averme - anzi avrà 
sicuramente - sulla intera economia anco- 
nitana, e marchigiana in genere, sia n,el 
m,ondo agricolo, sia in quello turistico; e 
che la pervicacia nella insistenza della co- 
struzione dell’inceneritore non trova giusti- 
ficazione alcuna, talché appare stranamente 
contraddittorio il comportamento di uomini 
e partiti ch’e ” a Seveso strillano contro 
l’incuria governativa ”, mentre ad Ancona. 
soll’ecitano provvedimenti contrari - se non 
ritenga suo el.ementare dovere impedire la 
realizzazione di un’opera che ” certamente 
produrrà diossina ” - come dalla relazione 
dei tecnici svizzeri ed olandesi - onde evi- 
tare altri drammi, altre distruzioni econo- 
miche e fisiche; intervento reso ancor più 
inevitabile dalla constatazione che nessuna 
realizzazione ‘che metta comunque in peri- 
colo la salute pubblica possa essere costruita 
e comunque mai autorizzata dal Ministero 
stesso della sanità. 
(3-01585) (( CERQUETTI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se i rinvii e le battute di arresto 
registrate nell’,operazione di salvataggio del- 
l’Immobiliare sono da mettere in relazione 
alle critiche e alle contestazioni avanzate 
da organi di stampa dei -partiti della non 
sfiducia. 

(( L’interrogante sottolinea all’attenzione 
del Governo che nella mozione programma- 
tica concordata dai partiti che lo sostengo- 
no, il già noto progetto di salvataggio del- 
l’Immobiliare attraverso la riprivatizzazione 
delle Condotte non I? stato minimamente 
contestato e che ogni ulteriore ritardo può 
compromettere la soluzione di un difficile 
problema al quale 6 legata la occupazione 
di diecimila dipendenti. 
(3-01586) (( DELFINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere se agli 
uffici fiscali risulti una dichiarazione del- 
l’attrioe Eleonora Giorgi conforme a quanto 
ha dichiarato, in occasione della trasmissio- 
ne televisiva PToibilo de11’8 agosto di aver 
guadagnato in tre anni la somma di 300 
milioni. 

(3-01587) (( COSTAMAGNA 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro del tesoro, per sapere se ritengano 
opportuno, in occasione della predisposizio- 
ne del bilancio di previsione dello Stato per 
il 1978 di mantenere inalterato lo stanzia- 
mento del capitolo di spesa relativo alla 
corresponsione dell’assegno ai cavalieri di 
Vittorio Veneto, al fin,e di poter consentire, 
senza ulteriori aggravi per l’erario, la riva- 
lutazione dell’assegno stesso, portandolo dal- 
le risibili lire 5.000 attuali ad almeno lire 
25.000 mensili, alla benemerita categoria di 
combattenti che va mano mano spegnendosi, 
così come richiesto da numerose iniziative 
parla.mentari ed auspicato dai sempre più 
pochi superstiti. 
(3-01588) (( COSTAMAGNA 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, 
per conoscere i motivi per i quali, nono- 
stante il parere contrario della Soprinten- 
denza ai monumenti della Campania, il Mi- 
nistro che per specifica competenza dovreb- 
be tutelare i beni culturali del Paese, ab- 
bia approvato un progetto, di lucida ma- 
nomissione della penisola sorrentino-amalfi- 
tana redatto per conto di privati speculatori 
che contrabbandando un utilizzo agro-turisti- 
co avaebbero in animo di utilizzare il ca- 
stello Colonna ed i Casali da Positano a 
Piano di Sorrento per ottenerne privati ap- 
partamenti. 
(3-01589) (( BELLOCCHIO, MARZANO, MATRONE, 

SALVATO ERSILIA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della marina mercantile, per sa- 
pere se ritenga la recente decisione del 
Consiglio di amministrazione del CAP di 
Napoli che affida all’ITALSTAT la progetta- 
zione e l’esecuzione di oper,e infrastruttu- 
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rali non rappresenti una scelta inadeguata 
rispetto alle aspettative, da più parti avan- 
zate, di non seguire la strada della delega 
a enti chiaramente collocati in certe aree di 
sottobosco politico, che mortificano I’impren- 
ditoria e la classe dirigente locale. 
(3-01590) (( BELLOCCHIO, MARZANO D. 

I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del lavoro e previd’enza sociale e 
della sanità, per sapere se siano a cono- 
scenza del caso del ragazzo Armando Russo 
di 11 anni, da Aversa, ricov,erato all’ospe- 
dale di Caserta per una grave intossicazio- 
ne da anilina, piccola vittima del lavoro 
n,ero minorile; 

per sapere quali provvedimenti s’inten- 
dono adottare per ,evitare che casi come 
quelli denunciati abbiano a ripetersi in una 
città come Aversa, dove purtroppo la piaga 
del lavoro n,ero minorile è molto diffusa. 
(3-01591) (1 BELLOCCHIO, BROCCOLI 1). 

I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gianato, di grazia e giustizia e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se rispon- 
da a verità che il dottor Mario Santucci, 
arrestato per ordine dell’autorità giudizia- 
ria in relazione a gravissime, fraudolente 
operazi,o,ni nel settore assicurativo e previ- 
denziale, sia tuttora presidente della ” Pre- 
videntia ”, società dell’INA, ed amministra- 
tore delegato delle ” Cartiere Miliani ”, 
ugualmente di proprietà dell’INA, ampia- 
mente sovvenzionata con denaro pubblico; 

per sapere se non siano stati presi 
quanto meno provvedimenti cautelativi nei 
confronti del Santucci da parte dell’INA. 

(3-01592) 11 PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 
LINI, FACCIO ADELE )). 

(1 I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e d,el- 
l’artigianato per conoscere il suo avviso sul- 
le preoccupazioni diffuse in Lombardia e in 
altre zone d’Italia 0v.e operano aziende pro- 
duttrici di apparecchi radio, r’egistratori 9 
autoradio, a proposito della crescente im- 
portazione di prodotti similari dalla Germa- 
nia, da Formosa, dalla Corea e dal Giap- 
pone; 

per sapere se si ritenga di adottare 
contromisure, considerando che alla stessa 
situazione sono interessate l’e aziende forni- 
trici di accessori in plastica. 

(3-01593) (1 SERVELLO, BOLLATI D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e artigia- 
nato e del lavoro e paevidenza sociale per 
conoscere i provvedimenti ch,e ritengono -di 
assum’ere in relazione alle gravi situazioni 
di interi settori produttivi in crisi nella 
zona di Laveno, Leggiuno, Angera, Sangiano 
(Vanese) con particolare riguardo ai settori 
della ceramica e della seta; 

per sapere come si intenda affrontare 
le conseguenze che si rif1,ettono sui livelli 
dell’occupazione. 

(3-01594) SERVELLO, BOLLATI )). 

(1 I sottoscritti chi’edono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere quali misure amministrative abbia 
adottate in conseguenza delle risultanze del- 
l’indagine giudiziaria a carico di ammini- 
stratori locali ,e di un funzionario del Mi- 
nislero dell’interno, coinvolti nello scandalo 
delle ”bustar~elle” scoppiato per le forni- 
ture di prefabbricati ai terremotati del 
Friuli: 

per sapere quali siano le condizioni 
delle baracch,e in alcune zone come Amaro, 
Resiutta, Taroento, Cavazzo Carnico, ove i 
cittadini rischiano di affrontar,e un inverno 
pieno di insidie e di preoccupazioni. 

(3-01595) (1 SERVELLO, FRANCHI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro d,elle partecipazioni statali per sa- 
pere quali provvedimenti si intendano adot- 
tare per le aziende UNIDAL (Motta-Alema- 
gna) e più in generale per il vacillante 
gruppo SME nel contesto degli impegni già 
assunti dal Governo per il riordino del com- 
parto agricolo-alimen tare e in relazione alle 
notizie di stampa circa il probabile varo 
nell’ambito dell’EFIM dell’ennesimo carroz- 
zone, quale salvagente di imprese in dis- 
sesto. . 

(3-01596) (( SERVELLO, VALENSISE )). 
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(( I1 sottoscritto ch,iedle di interrogare i 
Mhistri dell’inlterno e di grazia e giusti- 
zia, per sapere: 

1) se risponda a verità che circoli a 
Miessina una quantità imprecisata di auto- 
bus de’ll’Azienda trasporti municipalizzata, 
senza che sia statra pagat.a la tassa d.i cir- 
co1,azione; 

2) se risponda a verità che gli auto- 
bus per i quali non è stata pagata la 
tassa di circolazione dall’ATM figurino uf- 
fi,ci,almente ,adibiti al trasporto della posta; 

3) se risponda a verità che i l  consi- 
glio di amministrazione dell’ATM operi ir- 
regolarmeate ed ill,egalmente, perché da 
tempo e scaduto il mandato, senza che 
sia stat.0 rinnovato e convalidato dagli or- 
gani competenti; 

4)  se risponda a verità che gli auto- 
bus-. dell’ATM &rwlino senza ohe siano. sot- 
toposti a periodiche revisioni tecniche, in 
condizioni di logoramento e di per,icolo, al 
punto che qualche autista (vedi caso Mu- 
scarà) è ,stato ricovierato ,in ospedale in 
stato di  choc in  seguito al mancato fun- 
zionamento dei freni; 

5) se risponda a verità che la com- 
pagnia assicuratri,ce degli autobus dell’ATM 
sia rappresentata dal mns’iglieve comunale 
socialista Saocà, mentre la stessa compa- 
gnia sarebbe stata già messa sotto accusa 
dalla magistratura per il mancato paga- 
mento di sinistri verificalisi nel passato; 

6) se risponda a verità che soltanto 
per l’eseroizio finanziario del 1975 1’ATM 
abbia speso 33.312.800 lire per lavori affidati 
a terzi, tenendo presente che la stessa azien- 
da ha in dotazione un’officina meccanica 
in piena efficienza ed ha a disposizione (in 
servizio) bravi ed esperti latton,ieri rego- 
larmente stipendiati; 

7) se risponda a verità che il diret- 
tore f . f. dell’ ATM ingegnere Sorbello per- 

- ~ cepisca-uno stipendio annuo di 90 milioni 
di lire e che lo stesso ,ingegnere avrebbe 
fatto circolare la sua auto hlercedes per 
circa un anno oon targa di prova del- 
1’ATM; 

8) se risponlda a verità -che sarebbero 
st.aLe spese somme enormi per l’acquisto 
di canoelleria, di mobili (lire 73.413.989), 
di stampati, ecoetera, mentre 1’ATM sol- 
tanto nel 1975 ha registrato un deficit di 
5 miliardi di lire in continuo aumento per 
gli anni successivi; 

9) se risponda a verila che I’XI’M, 
con u n  presidente ‘ed un clirellore tecnico 

socialisti, non permetta che i suoi dipen- 
denti siano organizzati e d,ifesi nei loro in- 
teressi e nei loro diritti sindaca1,i da sinda- 
cati che non siano espressione della CGIL, 
d,ella CISL e dell’UIL, tanto che neppure il 
MABER (sindacato libero e non iatrup- 
pato ne’lla triplice) può svolgere la sua 
attività tra gli adlerenti e per gli aderenti. 

(3-01597) (( SANTAGATI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del turismo e spettacolo e degli 
affari esteri per sapere in ordine alla di- 
scriminazione attuata contro il Sud Africa 
in occasione dei campionati mondiali di sci 
nautico in corso di svolgimento a Milano: 

a) se questa discriminazione B da in- 
tendersi come l’applicazione di un criterio 
valido per tutti i partiti a regime dittato- 
riale e razziale; 

b) se questa discriminazione è compa- 
tibile, ad avviso d,el Governo, con lo spiri- 
to olimpico che deve caratterizzare le com- 
petizioni sportive soprattutto quando sono 
a questo livello; 

6) se infine questa discriminazione’ non 
si possa, sempre ad avviso del Governo, 
dimostrare la premessa per la formazione 
d i  una odiosa forma di nuovo razzismo con 
il pretesto della lotta ad un vecchio raz- 
zismo. 
(3-01599) (( THEMA~~LIA, SEHVELLO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per avere 
conferma o smentita - ma chiara e detta- 
gliata - alle numerose notizie e denunce 
apparse sui giornali in relazione al regime 
carcerario esistent,e nel penitenziario del- 
l’A6nara. 

(( In particolare si chiede di sapere se e 
in che misura vengono garantiti, a prescin- 
dere dai reati consumati, i diritti umani e 
civili dei reclusi secondo le norme costitu- 
zionali e i nuovi regolamenti carcerari, se 
le condizioni igienico sanitarie sono adegua- 
te e se infine l’esposto dei familiari dei 
detenuti corrisponde alla realtà. 

(( Considerata la gravità di alcune noti- 
zie riguardanti la particolare durezza del 
regime di segregazione in celle malsane e 
la limitazione drastica dei contatti con i 
familiari e gli avvocati, notizie atte a dare 
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la sensazione all’opinione pubblica che sul- 
l’isola dell’ Asinara sia stato installato un 
lager disumano, gli interroganti chiedono 
infine se il ministro non ritenga utile che 
il carcere venga visitato da una apposita 
commissione ufficiale di parlamentari. 

(3-01600) BALZAMO, ACHILLI, COLUCCI, DI 
VAGNO, FELISETTI, FERRI, GIOVA- 
NARDI, MAGNANI NOYA MARIA, 
NOVELLINI, SALADINO, SALVA- 
TORE n. 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per co- 
noscere: 

il suo giudizio sul comportamento del- 
la Montedison che improvvisamente, in vio- 
lazione degli accordi sottoscritti e senza 
attendere l’incontro già fissato con il Go- 
verno per il 15 settembre 1977 ha annun- 
ciato la sospensione di 174 lavoratori della 
Mossi e Ghisolfi e lo smantellamento to- 
tale dell’azienda; 

se corrisponde al vero che la Mossi e 
Ghisolfi ha rifiutato una commessa dal- 
l’Algeria che avrebbe assicurato lavoro per 
un anno e quali ne siano le motivazioni; 

quali iniziative intenda assumere per 
impedire la chiusura di uno stabilimento 
tra i più importanti dell’alessandrino. 

(3-01601) (1 MAGNANI NOYA MARIA 1). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere se, 
‘dopo l’incresciosissimo caso del negato vi- 
sto d’ingresso al professor Vittorio Strada, 
non ritenga opportuno e doveroso far pre- 
sente alle autorità sovietiche che il seque- 
stro di libri, operato anche a carico di case 
editrici italiane, non & ammissibile .né tol- 
lerabile nella societti di oggi, quando si 
tratta di partecipazioni a fiere internazionali 
del libro. Tutto questo contrasta con i più 
elementari principi delle corrette e demo- 
cratiche relazioni fra le varie nazioni, non- 
ché con le deliberazioni di Helsinki. Se si 
organizza una fiera internazionale del libro 
e si invitano le case editrici a inviare i 
loro volumi, si ha anche il dovere di non 
fare discriminazioni di nessun genere sulla 
base di un nuovo ” indice dei libri proi- 
biti ”. L’Italia non intende interferire sulla 
polilica libraria interna dell’Unione Sovie- 

tica, notoriamente ispirata a principi limita- 
tivi e repressivi, ma ha il dovere di tute- 
lare i propri editori e la propria cultura. 
Occorre far sapere con fermezza al governo 
dell’URSS che, se non cessano questi prov- 
vedimenti limitativi e preclusivi di carattere 
poliziesco, non si può più ammettere la 
partecipazione italiana a manifestazioni del 
genere. 

(3-01602) (( PRETI 1). 

-. ~ ~- . . . ~ ~  ~. 

C( I sottosc&,ti chiedono- di-  interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa- 
pere se non ritenga di dover emanare di- 
sposizioni precise ai direttori didattici e ai 
presidi delle scuole medie perché siano vie- 
tate spese superflue per libri ed altre at- 
trezzature didattiche che risultano nel cor- 
so dell’anno scolastico del tutto superflue 
ma che costituiscono un aggravi0 pesante 
di spesa per i familiari. 

[ 3-0 1603) (( BALZAMO D. 

11 sottoscritto chiede di interrogare il 
PKesidente d’e1 Consiglio dei ministri e i 
ministri dell’interno, di grazia e giustizia 
e dei lavori pubblici per conoscere a qua- 
li conclusioni sia giunta l’indagine del Go- 
verno e della Magistratura condotta ad U- 
dine e nellle zone terremotate del Friuli in 
ordine all’arr,esto del Sindaco di Maiano, 
dell’ex sindaco di Resiutts e a quello del 
Segretario dell’ex-commissario del Governo, 
on. Zamberletti, accusati di aver plercepito 
tangenti sugli appalt,i dei prefabbricati ne- 
cessari per il ricovero dell’e popolazioni col- 
pite dal sisma e quindi di avere imposto 
una ennesima una-tantum a carico del- 
la comunità nazionale, servita ad arr,icchire 
vari ” faccendieri del potere l’, nonche di 
peculato ed altri reati. 

L’interrogante chiede altresi di cono- 
scere in particolare a quali titoli il dottor 
Giuseppe Balbo, già indicato ufficialmente 
da 5 anni come segretario particolare del 
sottosegretario all’interno preposto alle di- 
rezioni generali di pubblica sicurezza, pro- 
tezione civile e servizi antincendi, operava 
nella zona di Udine, con quali particolari 
mansioni, da chi era retribuito, se perce- 
piva indennità speoiali o di trasferta, da 
chi era stat,o scelto per le eventuali man- 
sioni assegnate. 

(( L’interrogante chiede, infine, di sapere 
se la faccenda è risult.ata isolata, se occor- 
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re riesaminare tutti i oonti dell’operazione 
soccorso, a quanto effettivamente ammonti 
la spesa sostenuta per la stessa, se in ogni 
caso B intenzione del Governo di escludere 
o meno dal ventilato progetto di amnistia i 
reati commessi da chi ha percepito busta- 
relle e tangenti; e ”quali provvedimenti si 
intendono adottare onde evitare per il fu- 
turo ulteriori atti di rapaci tà dell’apparato 
politico-burocratico locale e centrale, sì da 
impedire o limitare i ricorrenti fatti di cor- 
ruzione amministrativa che ha vari colori 
politici, come dimostrano anche i recenti 
casi di Modena, di Forlì, di Parma e degli 
Abruzzi, i quali investono tutti i partiti che 
hanno responsabilità di potepe, senza che 
però alcuno dei responsabili, specialmente 
della sinistra, abbia sentito il bisogno di 
seguibre l’esempio dell’on. Zamberletti; il 
tutto per consentire che i centri legali di 
potere coincidano con i centri effettivi e 
quindi di porre fine alla crisi di tipo feu- 
dale moderno, decentralizzante e permanen- 
temente conflittuale, che investe ai vari li- 
velli lo Stato italiano. 

(3-01604) (( MENICACCI n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia, dell’interno e 
della difesa, per sapere - 

in riferimento alla decisione del giu- 
dice istruttore del tribunale di Bologna dot- 
tor Catalanotti, di arrestare per omicidio 
preterifntenzionale aggravato l’ex carabiniere 
Massimo Tramontani, sotto l’accusa di aver 
ucciso durant.e gli incidenti dell’ll marzo a 
Bologna, provocati dall’ultrasinistra lo stu- 
dente Francesco Lorusso; 

premesso che tale improvvisa decisione 
del giudice istruttore si accoda ad una igno- 
bile campagna di linciaggio morale contro 
l’ex carabiniere da parte dell’ultrasinistra-, e 
responsabile soltanto di aver agito in stato 
di necessità e di legittima difesa, solo dopo 
essere stato ” centrato ” da. bottiglie incen- 
diarie; 

che la decisione del dottor Catalanotti 
è in palese contrasto con il proscioglimento 
pronunciato ‘nei confronti del carabiniere 
Tramontani dal procuratore della Repubbli- 
ca di Bologna dottor Ricciotti, dopo attento 
esame dei fat.ti e delle circostanze; 

premesso che l’incriminazione e I’arre- 
sto dell’ex carabiniere sembrano essere ser- 
viti a controbilanciare il  mandato di cattura 

nei confronti di quattro attivisti di Lotta 
Continua, e dopo che il dottor Catalanotti 
era stato indicato dall’ultrasinistra ” quale 
strumento della repressione comunista a Bo- 
logna ” - 

in quale modo intendano tutelare e di- 
fendere - al di là della indiscutibile auto- 
nomia della autorità giudiziaria - i membri 
delle forze dell’ordine e nel caso specifico 
l’Arma dei carabinieri, che nel diuturno co- 
stante sacrificio della loro vita si prodigano 
per difendere e tutelare quegli ordi,nammti 
democratici a tutela dello Stato e della li- 
bertà di tutti i cittadini. 

(3-01605) (( CERQUETTI, CERUILO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere co- 
me don Salvatore Freda, originario da 
Reggio Calabria e conosciuto come Mister 
Sal - di cui l’ambasciata italiana a Ottawa 
aveva dato informazioni negative - sia en- 
trato in contatto con la PA italiana per 
vendere i fabbricati canadesi ATCO a trat- 
tativa privata, nonché per avere conferma 
o smentita che tecnici molto accreditati 
avevano espresso parere favorevole all’ac- 
quisto e che malgrado questo si provvide 
all’acquisto stesso; 

per sapere se vi sono fondati sospetti, 
anche in riferimento ai pessimi precedenti 
del Salvatore Freda e della sua apparte- 
nenza alla mafia, che la vendita per molti 
miliardi dei fabbricati abbia fruttato a cit- 
tadini italiani non piccole tangenti. Resta 
inteso che eventuali episodi di malcostume 
(di cui vi -è abbastanza in Italia, ma an- 
che in altri paesi) non possono gettare om- 
bra sull’opera meritoria e nobilmente im- 
pegnata delle pubbliche autorità a favore 
dei terremotati del Friuli. 

(3-01606) a PRETI n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per sapere quali 
energici passi intende fare nei confronti del 
grottesco provvedimento del Governo sovie- 
t.ico, che nega il visto di entrata in Urss 
per la Fiera del libro al professor Vittori,o 
Strada, celebre esperto di letteratura russa 
contemporanea e per di pii1 militante da 
circa 30 anni nel PCT. Si tratta di uno 
sfacciato arbitrio repressivo, di una me- 
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schina vendetta nei confronti di uno stu- 
dioso italian’o che, profaessandosi marxista, 
critica la politica soviet,ica; di un inoonce- 
pibi1,e rifiuto di adattarsi alle regole di 
quelle convivenze civili tra i popoli, che 
vengono osservate da tutti i Paesi dell’Eu- 
ropa ocoidentale nei confronti dell’URSS. 
Subire passivamente questo atto di prepo- 
tenza significherebbe non tutelare la digni- 
tà della cultura italiana e dello stesso no- 
stro Paese. 

(3-01607) (( PRETI D. 

(( I1 sottoscritto, chilede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per conoscere 
in relazi,one alle r-eiterate e non smentite 
notizi,e diffuse da numerose personalità po- 
litichle, ,religiose, giornalistiche, e del mon- 
do dell’economia e della stampa, nazionale 
ed internazionale (bu’on ultimo l’articolo 
sul Bangkok Post i a  un servizio a firma 
del giornalista inglese Anthony Paul), che 
danno una drammatica documentazion.e su- 
gli stermini compiuti nel ” liberato ” Viet- 
nam del Sud, e nella ” liberata ” Cam- 
bogia da parte dei ” Rtner rossi ”, con 
stragi di popolazione civil,e, donne e bam- 
bini compresi; atteso che a suo tempo du- 
rante la ” guerra di 1,iberazion.e ” del Viet- 
nani del Sud e diella Cambogia non man- 
cavano prese di posizione quali veglie, mar- 
ce d’ella pace, manifestazioni clamorose 
contro i servi dei hiechi imperialisti occi- 
dentali, dirett.e a sosten’ere la vittoria dei 
” civili e democra.tici 1,iberatori comunisti ” 
con accodamento di noti esponenti nostra- 
ni sia del mondo della politica sia d,ella 
cultura, e non solo di sinistra; se non ri- 
tenga suo dovere - manifestando così ana- 
loga sensibilità dimostrata in altpe prfese di 
posizione su altri avvenimenti di sangue e 
di razzismo politico ed ideologico - porta- 
re a oonoscenza del Parlamento e del Pae- 
se il giudizio e la eventua1,e pelativa linea 
poI,itica, che il  nostro Ministero degli este- 
ri ha nei oonfronti di quelle forze politi- 
che’ oggi al potere nel Vietnam e in Cam- 
bogia, le quali iniziative ritenga di prende- 
re o quanto meno di delineare a d,ifesa 
della sopravvivenza e della libertà di inte- 
r3e popolazioni, assoggettate con la forza dai 
governanti ” rossi ”, che praticano un vero 
e proprio genocidio in n0m.e di un razzi- 
sino ideologico. 

(3-01608) (( CERQUETTI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della sanità e del tesoro in merito 
alla grave situazione finanziaria in cui ver- 
sano gli istituti che gestiscono servizi di as- 
sistenza sanitaria riabilitativa a favore de- 
gli invalidi civili ed in particolare dei ra- 
gazzi portatori di handicap, ai sensi della 
legge 30 niarzo 1971, n. 118, per l’inade- 
guatezza delle rette corrisposte in base alle 
vigenti convenzioni. 

(( Infatti attualmente le rette corrisposte 
sono di lire 12.000 giornaliere per il con- 
vitto, lire- 9.600  per_^ i l  semiconvitto e lire 
7.200 per interventi ambulatoriaG. 

(( Il costo dei servizi resi dagli istituti, 
tenuto conto della lievitazione delle spese 
in particolare di quelle relative al perso- 
nale cui è applicato il contratto F.11.0.- 
FIARO, valutato obiettivamente, richiede- 
rebbe il seguente ritocco delle rette qiorna- 
liere: lire 36.000 per il convitto, lire 27.600 
per il semiconvitto e lire 13.600 per inter- 
venti ambulatoriali. 

Anche così ritoccate le rette restano 
comunque di gran lunga inferiori a uuelle 
praticale per degeiizs negli ospedali se si 
tiene conto anche dell’alto livello speciali- 
stico a cui è giunta in questi anni la ria- 
bilitazione nei più qualificati istitut,i. 

(( Gli interroganti ritengono del lutto 
miicleguabo 11 fondo iiibegrativo di lire 25 
miliardi stanziato, nel secondo provvedimen- 
to di variazione di bilancio dell’anno finan- 
ziario in corso, a ripiano del deficif di ge- 
stione per il 1976 e 1977. 

CC Gli interroganti chiedono, pertanto che 
sia reperito un ulteriore stanziamento in 
bilancio per la copertura del deficit di ge- 
stione per il 1976-77 e per un adeguamento 
delle rette, superiore al 20 per cento ri- 
chiesto dal Ministro della sanità per i! 1977 
e che nel bilancio di previsione dello Sta- 
t,o per il 1978 si tenga conto della necessi- 
tà di adeguare lo stanziamento ai costi rea- 
li dei servizi. Fanno presente che, in ca- 
renza dei provvedimenti richiesti, molti 
istit.uti si vedranno costretti a chiedere o a 
ridurre l’attività, con la perdita del posto 
di lavoro da parte di qualche migliaio di 
persone. 

(( Dovendo poi assicurare nell’adozione del 
provvedimento di istituzione del Servizio 
sanitario nazionale, il subentro delle Re- 
gioni e di Comuni senza ulteriore difficol- 
t.à nelle convenzioni con gli Istituti di ria- 
I?i l ik.ziona per gli invalidi  civili, gli inter- 
roganli chiedono se non si rilenga di prov- 

-~ -~ 
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vedere ad una classificazione degli istituti 
stessi in relazione ai tipi e ai livelli dei 
servizi che vengono erogati e che si pre- 
veda, per ogni istituto, la capacità ricet- 
tiva anche al fine di assicurare una sele- 
zione che privilegi la serietà e la specia- 
lizzazione delle prestazioni. 
(3-01609) (I FORNI, GASCO, MORINI, MAR- 

TINI MARIA ELETTA n. 

(( I sottoscritti chiedono di hterrogare il 
Governo per conoscere qual è la sua valu- 
tazione, sotto il profilo dell’ordine pubblico, 
del convegno della sinistra estrema annun- 
ciato per il 23, 24 e 25 settembre 1977 a Bo- 
logna, e per conoscere altresì quali misure 
il Governo ha adottato o intende adottare, 
in relazione all’esigenza di garantire in ogni 
circostanza l’assolulo rispetto della legalità 
repubblicana. 
(3-01612) (( MAMMI, BATTAGLIA, ASCARI RAC- 

CAGNI 1). 

(( T sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’industria, commercio e artigia- 
nato, delle partecipazioni statali e del lavoro 
e previdenza socia.le, per sapere quali mi- 
sur,e intendano a’dottare, con caratt,ere d’ur- 
Fenza, per giungere alla promozione di un 
tiuovo assel.to di proprieth, di gestione, per- 
ciò di garanzie produttive e d i  occupazione 
per gli stabilimenti SAOM-SJDAC di Forlì e 
di Rasioa e per quello OMSA di Falenza e 
di Fermo, l a  cui crisi pone i n  per,icolo l’oc- 
cupazione di 2.500 lavoi’atori. 

(1 In modo più specifico per sapere se 
dopo l’inizio delle procedure di fallimento 
delle due società suddette e l’arresto dell’in- 
dustriale Gotti Porcinari quali iniziative 
sono state prese o sono in atto - anche in 
ottemperanza agli impegni assunti dal Mini- 
stero dell’industria nel corso degli incontri 
del 3 e del 25 agosto 1977 con i sindacati, 
Regioni, comuni presenti gli amministratori 
giudiziari ,nel primo e i curatori fallimen- 
tari nel secondo - per la ricerca di nuove 
soluzioni imprenditoriali che diano le neces- 
sarie garanzie di compet,enza, di  solidità fi- 
nanziaria e di serietk gestionale, nia ciò nei 
tempi stabiliti. 

I( Per sapere ancora, tenendo conto delle 
gravi inadempienze dell’ANIC come si in- 
tende tenere fede agli accordi, a suo tempo 
intervenuti in base ai quali si dovevano as- 

sorbire gli 830 lavoratori licenziati dall’ex 
società Orsi-Mangelli, da anni in cassa inte- 
grazione guadagni, nonché dalle condizioni 
di particolare pesantezza occupazionale nelle 
aree ove operano gli stabilimenti della fal- 
limentare e infelice gestione Gotti-Porcinari 
delle società SAOM-SIDAC e OMSA. 

(( Quali misure intende adottare, in vista 
di garantire nuove soluzioni imprenditoriali 
per evitare l’interruzione delle attività pro- 
duttive - particolarmente nello stabilimento 
a ciclo continuo di Forlì - per impegnare 
gli istituti di credito (ora garantiti dalla ge- 
stione dei curatori fallimentari) ad assicu- 
rare il necessario flusso finanziario per il 
pagamento dei salari alle maestranze in ar- 
retrato di sette mesi, per la prosecuzione 
delle attività produttive ed inoltre per la 
fornitura di materie prime, di energia e gas 
metano. 

I( Se il Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri non ritenga - data la gravità della si- 
I,uazione - giungere al più presto alla con- 
vocazione dell’incontro richiesto dalle Re- 
gioni, enti locali e sindacati, con la parteci- 
pazione dei ministri competenti per esami- 
nare il complesso di misure atte a fronteg- 
giare la gravita della vertenza e per garan- 
tire la conclusione positiva di una lunga e 
lravaglliata lotta dei lavoratori di questi 
complessi produttivj . 

(( Gli interroganti chiedono di sapere, più 
i i i  generale come si intende raccordare l’in- 
lervento nelle situazioni più acute e nel 
Mezzogiorno con l’attuazione della legge di 
riconversione industriale affinché tale inter- 
vento sia, senza vuoti e rinvii, occasione di 
rapido avvio dei nuovi meccanismi previsti 
e della definizione delle direttive program- 
matiche per il settore chimico e gli altri set- 
tori in crisi e prioritari. 

(3-01613) (( MIANA, BARCA, FLAMIGNI, GIA- 
DRESCO, CAPPELLONI, BRLNI, ALI. 
CI, MARGHERI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gisnato e del lavoro e previdenza sociale, 
per conoscere le iniziative assunte e i ri- 
sultati ottenuti presso le aziende in crisi 
di Milano e di altre zone della Lombardia; 

per sapere qual è la dimensione effet- 
tiva della crisi in confronto delle notizie 
di origine sindacale che presentano il se- 
gucnle quadro: 
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Numero 
METALMECCANICI dipendenti . . 

ISMEA . . . .  
Usuelli . . . .  
SACMA . . .  
CREAS . . . .  
RlADEL . . .  
Gentili Brighi . . 
SIT Siemens . . 
CISEL . . . .  

Smal terie Lombarde 
Favia . . . .  
Mascherpa . . .  
RI.VI. . . . .  
FIAT Allis . . 
FAGOMET . . .  
Siemens Elettra . 
Formenti . . .  
Telenorma . . .  
AMSCO . . . .  
LMI . . . .  
Lagomarsino . . 
Terzago . . . .  
Breda H . B . . .  
Magneti Marelli . 

OPES . : . . 

. . . .  125 

. . . .  80 

. . . .  60 

. . . .  400 

. . . .  80 

. . . .  300 

. . . . .  12.000 

. . . .  25 

. . . .  . 36- 

. . . .  300 

. . . .  150 

. . . .  40 

. . . .  80 

. . . .  300 

. . . .  120 

. . . .  800 

. . . .  230 

. . . .  150 

. . . .  260 

. . . .  500 

. . . .  800 

. . . .  i30 

. . . .  130 

. . . .  5.700 

22.796 

.. 

Situazione 
. 

Fabbrica occupata 
Cassa integrazione 
Esercizio prowisorio 15.9.1977 
Occupata da 2 anni 
In liquidazione . Occupata 

Cassa integrazione 
In liquidazione . (Occupata) 
Cassa integrazione . 

Cassa integrazione 
Riduzione personale 
Cassa integrazione 
Trasferimento Bergamo 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Riduzione personale 
In liquidazione 
Richiesta cassa integrazione 

Cassa integrazione 

. . 

CHIMICA . 
Crippa . . .  
Lami . . .  
Mastra . . .  
Gainina Cavi . 
Wassermann . . 
Laser (Ventura) 
SISAS . . .  
IVISC . . .  
SNIA . . .  
Pozzi Ginori . 
Solfrene . . 
Fibeurop . . 
Manuli . . .  
Pierrel . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  
. . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

Numero 
dipendenti 
. 

212 
28 
26 
45 

180 
80 

700 
700 

5.000 

320 
80 

420 
2.000 

Situazione 
. 

In liquidazione t 

I n  liquidazione 
In liquidazione 
In liquidazione 
In liquidazione 
In liquidazione 
Richiest, a riduzione personale 
Richiesta riduzione personale 
Cassa integrazione 
Cassa int, egrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 

Dipendenti 
colpiti 

125 
60 
50 

400 
80 

300 
5.400 

25 
. 31.. 

da stab . 

. 

30 
40 

da stab . 
140 

da stab . 
700 
180 
40 

da stab . 
da stab . 

400 
55 
si 

3.000 

11.097 

Dipendenti 
colpiti 

212 
28 
26 
46 
180 
80 

200 
86 

550 
500 
80 
t10 

400 
128 

. 

9.791 2.575 
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Numero 
ALIMENTARI dipendenti 

UNIDAL . . . . . . . 8.000 
Piletti . . . . . . . . 250 
Schweppes . . . . . . . 50 

8.300 

TESSILI 
- 

Numero 
dipendenti 

- 

Cantoni Olmina . . . , . 150 
Cantoni Arluno . . . . . 140 
Palazzini . . . . . , . 200 
Bassetti Vimerc. . . . , . 600 
Bassetti Rescal. . . . . ~ . 500 
ITALDEMIN . . . . . . 300 
Zucchi . . . . . . . . 400 
Zucchi-Cuggiono . . . , . 140 
Pelit Maman . . . . . . 40 
Maglificio Adda . . . . . 50 
SACIT Arcore . . . . . . 150 
BBB . , . . . . . . 500 
Rosier . , . . . . . . 180 
Cerro Maggiore . . . . . 120 
Caccia . . . . . . . . 250 
Marcofil . . . . . . . 60 
Castiglioni . . . . . . . 45 
Cederna . . . . . . . ti00 
Tessitura Giori . . . . . . 140 
Pavesi e Volpato . . . . . 80 
Monti Mmtini . . . . . . 90 
Akernar . . . . . . . 400 
Vera Vest . , . . . . . 200 
Rossi Meregalli . . . . . 120 

5.455 .... .. ., - 

CARTA 
- 

Numero 
dipendenti 

Burgo . . . . . . . -. 1.300 
Colombi . . . . . . . 250 
Miria . . . . . :' . . 80 
Bombelli . . . . . . . 35 

1.665 

Situazione 
- 

Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 

Situazione 
- 

Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione . 

Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
C nssa in tegrazione 
Cassa. integrazione 
Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
In liquidazione 
Amministrazione controllata 
Amministrazione controllata 

Situazione 
- 

Cassa integrazione 
Cassa integrazione 
Fallimento 
Fallimento 

Dipendenti 
colpiti 

500 
250 
50 

800 

Dipendenti 
colpiti 

i50 
140 

da stab. 
250 
500 
300 

da stab. 
140 
40 
50 

150 
da stab. 

180 
i20 
70 
60 
45 

da stab. 
140 
80 
90 

400 
200 
120 

X225- 

- 

Dipendenti 
colpiti 
- 

500 
250 
80 
35 

865 
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(( Sono inoltre ancora irrisolti i casi del- 
la Bloch e della Omsa, i due gruppi tes- 
sili falliti. 

(( Per sapere, infine, se, considerati al- 
tri casi, fra i quali quelli della Bloch e 
della Omsa, nonché la crisi del settore del- 
l’astucciame, con circa 500 lavoratori in cas- 
sa integrazione e quella delle attività po- 
ligrafiche, siano in atto interventi coordi- 
nati con la Regione Lombardia e con qua- 
li sbocchi ai fini della produzione e della 
occupazione. 
(3-01615) (( SERVELLO, TREMAGLIA, BOLLATI >). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere quali siano gli indirizzi del Go- 
verno in ordine alla richiesta del dottor 
Agnelli di un finanziamento base di circa 2 
mila miliardi indispensabili per assicurare 
alla FIAT il contratto per la costruzione 
di una fabbrica di automobili in Algeria; 

per sapere se l’affare possa determi- 
nare ripercussioni sfavorevoli nei precari 
rapporti con altri paesi africani e medio 
orientali; 

per sapere se questo investimento per 
un solo settore privato non sia eccessivo 
rispetto alle ris’orse finanziarie disponibili 
per la ripresa economica e per la difesa 
dei livelli occupazionali; 

per s q e r e ,  infine, se prima del viag- 
gio del Ministro per il commercio estero 
in Algeria, non si ritenga di valutare 
questa ed altre opportunità nel contesto di 
scelk e di priorità compatibili con un 
cruadro di riferimento globale. 
(3-0.1616) (( SERVELLO, VALENSISE, SANTA- 

GATI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale per conoscere in relazione a reoenti 
polemiche di stampa quale sia concreta- 
mente la attività dell’ETS1 (istituto della 
CISL per il turismo sociale), quale la sua 
compatibilità con altri enti pubblici che 
hanno le stesse finalità e quali infine le 
fonti di finanziamento idonee ad evitare 
che il costo di gestione gravi sui contributi 
pagati dai. lavoratori iscritti alla organizza- 
zione sindacale. 
(3-01617) (( SERVELLO, BOLLATI n. 

N I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per co- 
noscere l’avviso del Governo sulla ripriva- 
tizzazione della Società Condotte e sulla 
situazione dell’Immobiliare Ronia. 
(3-01618) (( SERVELLO, VALENSISE, SANTA- 

GATI >). 

(( T sottoscritti chiedono di interrogare 1 

Ministri del tesoro e del commercio estero 
per conoscere i dati aggiornati dell’inter- 
scambio con l’Unione Sovietìiua; 

per sapere se sono in fase di nego- 
ziato nuove linee di crediti a favore della 
IlRSS, per quali somme e a quali tassi; 

per conoscere, infine, il quadro glo- 
bale - diviso per paesi - delle garanzie 
del Governo italiano per operazioni com- 
merciali. 
(3-01619) I( SERVELLO, VALENSISE, SANTA- 

GATI, ROMUALDI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere 
quali iniziative diplomatiche abbia preso 
nei confronti del Governo sovietico a pro- 
posito della mancata concessione del visto 
di ingresso nell’IJRSS dello slavista Vitto- 
rio Strada, consulente della editrice Ei- 
naudi; 

per sapere se, a presoindere dalla 
espressione convenzionale di ” stupore e 
rammarico ”, la Farnesina non ritenga di 
muovere la più ferma protesta nel con- 
testo di una coordinata denuncia interna- 
ziopale delle prepotenze e delle persecu- 
;.ioni di cui si rende responsabile 1’Unio- 
1.w Sovietica nei confronti degli intellet- 
iunl i dissenzienti dal regime sovietico. 
(2-01 620) (( SERVELLO, TREMAGLIA )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per conoscere, in 
riferimento a quanto riportato dalla stampa 
sugli incontri avvenuti fra il nostro Gover- 
no e il Ministro della sanità e della sicu- 
rema sociale del Canadk Marc Lalonde in 
occasione di una sua recente visita, quali ne 
siano stati i risultati in relazione agli in- 
teressi sociali e previdenziali dei connazio- 
nali presenti in quel Paese. 
( 3-01 62 1 ) (( SERVELLO, TREMAGLIA )). 
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(( I1 sottoscritto, chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio d,ei ministri e il 
Ministro degli affari esteri, per sapere se 
sono a conoscenza dell’incidente di cui è 
stata protagonista l’impiegata Carmela Fa- 
rina della nostra ambasciata di Budapest, 
percossa dalla polizia ungherese mentre si 
recava a fare le spese quotidiane. 

(( L’interrogante chiede altresì di sapere 
se è vero che la signora Farina è grave- 
mente ammalata, se è stato concesso il pas- 
saporto diplomatico più volte richiesto da- 
gli impiegati della nostra rappresentanza di 
Budapest e se, a conoscenza di quanto so- 
pra, i l  nostro Governo ha effettuato un 
cp~alche intervento e quale presso le auto- 
rith ungheresi onde evitare per il futuro 
simili incresciosi episodi. 

(3-Oi 622) (( TREMAGLTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro d,egli affari esteri, per conoscere 
i motivi per cui non si rinnovano o rila- 
sciano passaporti di servizio ai figli dei 
dipendenti delle nostre rappresentanze diplo- 
matiche e consolari che abbiano raggiunto 
la maggiore età. 

(3-04 623) (1 TREMAGLIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere i mo- 
tivi che hanno consigliato le ferrovie dello 
Stato, ad abolire i collegamenti diretti 
Trieste-Stoccarda e Lecce-Stoccarda causan- 
do così grave disagio ai tanti emigrati che 
ne usufruivano e, se non si ritenga, nel 
prossimo futuro, di ripristinarli. 

(3-01G24) (1 TREMAGLIA )). 

(( 11 sottoscritto chi,ede di interrogare i 
Ministri delle finanze e del tesoro, per sa- 
pere, premesso che-nel 1976 le rimesse dei 
nostri lavoratori a1 l’estero hanno toccato la 
non indifferente cifra di 743 miliardi, se 
è stata studiata insieme alle regioni mag- 
giormente interessate una opportuna valo- 
rizzazione di qiieste e, se non si ritenga 
d i  renlizxare una seria politica atta a fa- 
vorire il risparmio dei nostri emigrati. 

(3-01625) (t TREMAGLIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere se 
è vero che la ’’ carta di identità ” rila- 
sciata dal Governo polacco al personale 
” non diplomatico ” della nostra Ambascia- 
ta di Varsavia sia priva di valore e, se co- 
sì fosse, quali passi siano stati effettuati 
per assicurare ai nostri funzionari la reci- 
procità di trattamento e gli stessi dirit,ti 
dei colleghi polacchi che lavorano presso 
le loro rappresentanze diplomatiche in 
Italia. 

(3-01626) TREMAGLIA )). 

(1 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per conoscere i 
motivi che hanno provocato il rientro im- 
mediato in Patria di un funzionario dipen- 
dente dal Ministero degli affari esteFi già 
in servizio in Cecoslovacchia e se B vero, 
come afferma il periodico sindacale della 
Farnesina, che ciò si debba a intimidazioni 
e violenze di cui sarebbe stato oggetto in 
quel Paese. 

(( L’interrogante chiede di conoscere quali 
passi siano stati effettuati in proposito pres- 
so le autorità cecoslovacche. 

(3-01627) (1 TREMAGLIA D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro degli affari esteri per conoscere se 
risponde al vero che in un recente incon- 
tro a Mosca di una delegazione di rappre- 
sentanti regionali, guidati dal Presidente 
della Regione Piemonte, con il Presidente 
del Consiglio dell’URSS, Kossighin, sono 
stati trattati temi di politica estera e per- 
fino argomenti riguardanti le nostre alleari- 
ze militari. 

(( Gli interroganti chiedono di -conoscere 
con esattezza se il colloquio è veramente 
andato al di I& di generali affermazioni sul- 
la pace fra i popoli, inoltrandosi in consi- 
derazioni specifiche sui rapporti militari 
Est-Ovest e di sapere quali iniziative il Go- 
verno intenda adottare al fine di evitare 
una assurda disarticolazione della nostra 
politica estera che rischia di essere stravol- 
ta da estemporanee iniziative che travali- 
cano i poteri degli organi regionali. 

._ 

(3-01630) (( BIANCO, MAZZOLA, CIRINO POMI- 
CINO, QUATTRONE, SEGNI n. 
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(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro, per conoscere quali ini- 
ziative intende assumere al fine di solleci- 
tare il pagamento di quanto dovuto ai cre- 
ditori, sia fornitori che ex dipendenti e 
sanitari convenzionati, del disciolto ONMI, 
e questo soprattutto in relazione all’entrata 
in vigore della legge io agosto 197’7, n. 563, 
ove all’articolo i si è compiuto un atteso 
atto di equità verso tanti piccoli fornitori 
che non avevano provveduto ad avanzare 
la domanda di pagamento, entro il termine 
previsto dall’articolo 8 della legge 4 dicem- 
bre 1956, n. 1404. 

(1 L’interrogante chiede anche di cono- 
scere se intende emanare disposizioni o 
istruzioni per l’applicazione del beneficio 
previsto al secondo comma dell’articolo 1 
della citata legge 1” agosto 1977, n. 563, 
anche al fine di evitare che i creditori si 
trovino costretti ad avanzare una nuova 
domanda per assicurarsi senza incertezze i l  
pagamento del loro credito. 

(3-01638) (1 MORINI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
pe r .  conoscere i particolari dei gravi inci- 
denti causati da gruppi di violenti e pro- 
vocatori contro una conferenza tenuta dal- 
l’onorevole Guarra sulla ” legge Bucalossi ’’ 
ed ” equo canone ” nella sala comunale di 
Forlì, gentilmente concessa dalle autorità 
locali; incidenti in seguito ai quali, anzi- 
ché vedere fermati ed arrestati i responsa- 
bili dei violenti assalti nel corso dei quali 
sono state lanciate molte bombe molotov, 
spezzoni di ferro e pietre contro gli inter- 
venuti alla conferenaa, contro le forze di 
polizia e contro la stessa sede del MSI-DN, 
addirittura data alle fiamme, B stato invece 
arrestato, con un gravissimo capo di impu- 
tazione, il commissario della federazione del 
MSI-DN di Rimini, il cui torto è stato sol- 
tanto quello di essersi difeso, reagendo come 
ha potuto e saputo, senza tuttavia che una 
sola persona sia stata non dico scalfita ma 
nemmeno toccata, contro un gruppo di ener- 
gumeni che, usando le bombe molotov, le 
spranghe di ferro e le pietre, di cui sopra, 
stavano tentando di colpirlo, con pericolo 
per la sua stessa vita, all’interno della sua 
aulomobi le. 
(3-01639) 11 ROMUALDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro, per sapere - premesso 
che: 

alla fine dello scorso mese di agosto 
la Banca d’Italia, con .propria lettera a tut- 
te le banche ha ritenuto opportuno preci- 
sare che, ai fini dei limiti di incremento 
dei crediti erogati per cassa dalle aziende 
di credito, le esposizioni nei confronti di 
ospedali ed enti mutualistici convertite in 
titoli ai sensi del decreto ministeriale 6 ago- 
sto 1976, dovranno essere ugualmente com- 
putate tra le consistenze che concorrono . .. - a - 
deteriinare ~  la^ posizi0n.e creditoria sogget- 
ta alle disposizioni dei limiti suddett.i ad 
ogni fine mese e ciò dalla prossima sca- 
d e x a  di fine settembre, giustificando tale 
chiarimento con la necessità di  assicurare, 
per quanto possibile, l’omogeneità dei dati 
da raffrontare alle varie scadenze; 

peraltro nessun chiarimento è venuto 
dalla Banca d’Italia per quanto concerne la 
necessitk, agli stessi fini sopra richiamati, 
di considerare ugualmente nel computo del 
complesso delle consistenze per cassa sog- 
gette ai noti limiti di accrescimento, anche 
i rimborsi rivenienti alle aziende di credi- 
to per prefinanziamenti su mutui fondiari, 
TMI, Medio Credito eccetera, al momento 
della erogazione dei rispettivi mutui; 

com’è noto tesorieri degli enti ospeda- 
lieri sono in maggior misura, le casse di 
risparmio e le banche di diritto pubblico, 
mentre i prefinanziamenti sui mutui a me- 
dio e lungo termine sono accordati in mas- 
sima parte da banche di interesse naziona- 
le e banche private - 

se con i ” chiarimenti ” in parola non 
si è voluto penalizzare maggiormente, per 
quanto concerne i limiti alla espansione del 
credito, gli istituti bancari tesorieri degli 
enti ospedalieri nei confronti delle banche 
finanziatrici delle imprese private, compor- 
tando inoltre ciò un diverso trattamento al- 
la rispettiva clientela con conseguente più 
1imita.ta possibilità di ricorso al credito da  
parle degli operalori economici medio pic- 
col i ,  tradizionalmente clienti’ delle casse di 
risparmio e delle banche di diritto pub- 
blico. 
(3-01610) (1 LABRIOLA 1). 

. - ~~ ~~ ~ 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dei trasporti e dei lavori pub- 
blici, per conoscere se il Governo sia in- 
formato che a distanza di breve termine da 
una precedente frana, verificatasi presso 
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l’abitato di Mondovì Breo, lungo la ferro- 
via Mondovì-Bastia nonostante l’effettuazione 
di costosi lavori a carico dello Stato si 6 
verificato altro smottamento del terreno con 
nuove interruzioni della stessa linea ferro- 
viaria. 

(( Per conoscere il costo dei lavori ese- 
guiti, l’idoneità degli stessi alle necessità 
del traffico, le cause del secondo smotta- 
mento e le eventuali carenze o lacune nello 
svolgimento dei lavori. 

(3-01641 ) (( COSTA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione e il Mi- 
nistro per le Regioni, per conoscere: 

se risulti vera la notizia riportata nei 
giorni scorsi dalla stampa nazionale, secon- 
do la quale, a seguito di un concorso ban- 
dfio dalla università di Napoli per un con- 
tratto universitario, il professor Paolo Te- 
sauro, presidente della Commissione, si sa- 
rebbe adoperato per la vittoria di un can- 
didato, che rivestiva la carica di capo grup- 
po della DC a1 consiglio comunale di Sessa 
Aurunca (Caserta); 

se ciò non sia da mettersi in relazione 
con la circostanza che il professor Tesauro 
è stato ed è tuttora il legale del comune. 

(3-01642) (( BELLOCCHIO, BROCCOLI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord, per conoscere: 

1) se sia a conosceiiza delle gravi dif- 
ficoltà del rifornimento idrico della Puglia 
in generale e del Salento in particolare non- 
ché del disagio delle popolazioni anche a 
causa delle frequenti ed improvvise inter- 
~- ruzioni nel servizio-dovute. a rotture d i  tubi 

sulla linea principale di adduzione, alla ca- 
renza di serbatoi ed al mancato collaudo 
rlell’intero impianto; 

2) se sia a conoscenza delle considera- 
zioni svolte dal presidente dell’Ente auto- 
nomo acquedotto pugliese nel corso di una 
intervista rilasciata a Taranto il giorno S 
settembre 1977 e riportata dalla Gazzellci 
del Metioqiorno del 9 settembre 1977, e se 
risponda ad esattezza: 

a )  che il progetto di adduzione del- 
le acque del Pertusillo al Salento prevedeva 
la costruzione di una doppia condotta men- 

tre con il progetto esecutivo ne è stata rea- 
lizzata una sola per ragioni di costo; 

b) che la Cassa per il Mezzogiorno 
avrebbe scelto le realizzazioni meno costose 
e propenderebbe, ora, per una forte con- 
trazione dei finanziamenti ” perché la Pu. 
glia avrebbe avuto abbastanza in tema di 
approvvigionamento idrico ”; 

c)  che, per la stessa considerazione, 
la Cassa avrebbe stralciato dai suoi pro- 
grammi fino a tutto il 1977 il finanziamento 
,delle opere necessarie per il completamento 
degli acquedotti. 

(( L’interrogante chiede, inoltre, di cono- 
scere quali provvedimenti urgenti e concreti 
intenda adottare la Cassa per il Mezzogior- 
no al fine di risolvere definitivamente il 
problema dell’approvvigionamento idrico 
della Puglia ed, in particolare, del Salento 
nonché in ordine ai finanziamenti integra- 
t,ivi richiesti dall’EAA-P per- la costruzione 
di nuove linee di decantazione e filtraggio 
e di nuovi serbatoi per la capacità di 500 
mila metri cubi. 
(3-01843) (( CTANNAMEA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e telecomunicazioni 
per conoscerme: 

a) la situazione dell’organico della 
RAI-TV distinta in direzioni centrali, in 
centri di produzione e in sedi; 

b) il numero del personale a tempo 
indeterminato per categorie e livelli gerar- 
chici; 

c)  l’entità del personale a tempo de- 
terminato, utilizzato mediamente nelle di- 
rezioni centrali, nei centri di produzione 
e nelle sedi; 

d )  i l  personale distaccato; 
e) oomp!lessivamente quanto personale 

è ststo. assunto mediante concorso e _ _  quanto - 

per assunzione di retta; 
f) quali - nominativamente - giorna- 

listi sono stati assunti senza il dovuto con- 
coi’s0 e quali compiti svolgono. 
(2-016tll) (( BAGHINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere se l’intimazione della triplice sinda- 
cale e del Partito comunista di  bloccare la 
operazione Condotte d’Acqua sia stata de- 
finitivamente accolta dal Governo.; per co- 
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noscere quali siano le motivazioni di p e -  
sto improvviso e sconcertante revìrement e 
quali conseguenze finanziarie derivino per 
le partecipazioni statali e segnatamente per 
1’IRI dal collegato salvataggio dell’Immobi- 
liare Roma; per sapere, altresì, se nell’in- 
contro con i sindacati sia stata trattata la 
questione Algeria, in ordine al finanzia- 
mento delle operazioni FIAT e Pirelli che 
comportano un impegno italiano di oltre 
3.000 miliardi. 

(3-01645) (( SERVELLO )). 

u I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per cono- 
scer’e - 

considerato che il decreto-legge 17 giu- 
gno 1977, n. 326, convertito poi con legge 
modificativa, concernente provvedimenti ur- 
genti sulla proroga dei contratti di loca- 
zione e sublocazione d’egli immobili urba- 
ni, prevede, con scadenze u1timativ.e al 31 
gennaio 1978, 28 febbraio 1978, 31 marzo 
1978 e 31 maggio 1978 l’attuazione impro- 

rogabile dell’esecuzione degli sfratt.i e d,ei 
provvedimenti di rilascio di immobili 1ocat.i 
per abitazione, poiché appunto in detta leg- 
ge non si B più applicata la sospensione 
degli sfratti, pur attuata per ben 4 anni 
circa, in considerazione della eccezionale in- 
disponibilità d’abitazioni sul mercato, - in- 
disponibilità tutt’ora permanente, anzi ag- 
gravat.a; 

considerato che dette esecuzioni provo- 
cheranno gravissimo, irreparabile disagio 
per le famiglie degli inquilini interessati 
e accentueranno u’lteriormente.l~pressioni su-; 
gli enti locali, già impossibilit.ati a far fron- 
t.e alla drammatica situazione abitativa. e 
il tutto con conseguent,e acuirsi di tensioni 
sociali; - 

l’esatto numero, possibilmente suddi- 
viso per distretti giudiziari, dei provvedi- 
menti di rilascio e di sfratto divenuti es,e- 
cutivi, ai quali saranno applicate le norme 
sull’improrogabile ,esecuzione, con le wa- 
denze prossime sopra indicate e di cui al- 
l’ultima legge di proroga. 

(3-01646) (( TODROS, TOZZETTI, RAFFAELLI )). 
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I N T E R P E L L A N Z E  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Gov,erno per conoscere - premesso che da 
diversi giorni era stato notificato ai compe- 
tenti organi di pubblica sicurezza l’effettua- 
zion,e di un campeggio del Fronte della 
gioventù in Cittanova (Reggio Calabria) nei 
giorni 29-30-31 luglio; che la manifestazione 
giovanil’e comprend’eva, tra l’altro, una vi- 
sita d,ei partecipanti alla cittk di Reggio 
nella cui Villa Comunale avrebbe dovuto 
svolgersi una rassegna di canzoni popolari 
seguita da un giornale parlato e da un di- 
battito aperto su temi socio-economici e 
sulla occupazione giovanile; che, a conclu- 
sione d’e1 campeggio, era pnevisto in Gioia 
Tauro un comizio del segretario del Fronte 
della -gioventù -e det presiden€e del Fuan; 
ch’e il 30 luglio, alle ore 14,30, inaspettata- 
mente il questore di Reggio Calabria noti- 
ficava al rappresentante provinciale del Mo-  
vimento sociale italiano-destra nazionale la 
limitazione di orario al1.e ore 18,30 per la 
manifestazione alla Villa Comunale, pro- 
grammata, come da richiaesta debitamente 
accolta dalla questura, per le ore 17 e se- 
guenti; che in tal modo veniva impedito 
lo svolgersi dell’e previste manifestazioni; 
che subito dopo la tardiva notifica della 
limitazione di orario, attraverso massicci 
posti di blocco veniva addirittura impedito 
ad un gruppo di giovani a bordo di un 
torpedone di entrare nella città di Reggio; 
che, nonostante i provocatori divieti, i gio- 
vani rientravano ordinatamente a Ci ttanova 
dove, per altro, il terreno su cui essi erano 
attendati veniva ” protetto ” da uno spro- 
positato schieramento di forze che condizio- 
navano la libertà di movimento dei giovani: 
che la mattina del 31 luglio gli organi di 
pubblica sicurezza disponevano la proibi- 
zi-toRe--del ~-com izio- -ser al e--in -%i o i a-- Tauro : 
che senza esito rimanevano i passi degli 
interpellanti per ottenere la revoca della 
proibizione; che nel tardo pom,eriggio del 
31 luglio, essendo gik partiti numerosi par- 
tecipanti al campeggio, un gruppo di co- 
loro che alla stazione ferroviaria di Gioia 
Tnuro si erano recati per prendere i treni 
sono stati selvaggiament,e caricati senza al- 
cun motivo con esplosione di candelotti la- 
crimogeni e con largo uso di sfollagente, 
anche da parte di agenti in borghese; che 
nel corso della carica rimanevano feriti tre 
giovani per altro tratti in arresto insieme 

ad altri cinque con pretestuose accuse al 
vaglio della magistratura -: 

a) se l’esercizio delle libertà costitu- 
zionali da parte di un partito di opposi- 
zione come il Movimento sociale italiano- 
destra aazionale sia condizionato ai desi- 
deri di taluni dirigenti politici locali che 
avevano espresso il non gradimento per la 
manifestazione dei giovani del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale. 

b) se il comportamento degli organi 
di pubblica sicurezza che avevano tardiva- 
mente proibito quanto in precedenza auto- 
rizzato sulla base di chiari e concordati pro- 
grammi sia da ricondursi a responsabilith 
dei locali dirigenti dell’ordine pubblico o a 
disposizioni del Governo; 

e) se la pratica delle cosiddette cari- 
che di polizia. oggettivamente inutili, con- 
tro giovani inermi circondati da carabi- 
nieri e agenti di pubblica sicurezza, rispon- 
da ai nuovi criteri per l’ordine pubblico 
ispirati alle recenti intese tra i sei partiti; 

d )  se non si ritenga sommamente ridi- 
colo e addirittura lesivo per il prestigio 
delle forse d’ell’ordine mobilitare qualche 
migliaio di agenti di pubblica sicurezza per 
contrastare una pacifica manifestazione po- 
litica in una provincia flagellata dalla cri- 
minalità comune e nella quale, notoriamen- 
te, decine di pericolosi latitanti vivono in- 
disturbati continuando a perpetrare ogni 
sorta di delitti; 

e)  se si ritenga di sottoporre a severa 
e approfondita inchiesta la dirigenza della 
questura di Reggio Calabria con riferimen- 
to alle capacità tecnico-prof’essionali del ver- 
tice e dei collaboratori in relazione ai fatti 
esposti, e soprattutto in considerazione del- 
l’allarmante si tuazione dell’ordine pubblico 
nella citth e nfella provincia. 
(2-00219) (( TRIPODI, VALENSISE )). 

--(( I -so ttosc-ri tti --chiedonordi intRrpel-lareii 
Presidente del Consiglio d,e,i mini’stri e i 
Ministri dei trasporti e del tesoro, per co- 
noscere se essi siano informati dei fatti 
d,enunz.iati dal settimanale L’Espresso n. 34 
del 28 agosto 197’7 con l’articolo ” L’onore- 
vole in picchiata sulla pista n. 3 ”, secon- 
do cui numerosi personaggi incaricati di 
missioni a1l’ester.o per conto dello Stato 
sono soliti convertire il biglietto aereo di  
prima classe pagato dall’amministrazione in 
biglietto di classe turistica, lucrando mì la 
differenza di prezzo corrisposta loro dal- 
I’Alitalia mediante ” buoni cambio ” con i 



Alti Parlamentari - 10187 - Camera dez Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 SETTEMBRE 1977 

quali effettuano altri viaggi per scopi per- 
sonali o fanno viaggiai-e loro familiari o 
altre persone. 

(( Gli interpellanti chiedono di conoscere 
se i minist.ri interrogati abbiano la possibi- 
lità d i  rendere noti sicuri elementi atti a 
scagionare le persone nominabivamente in- 
dicate dall’articolo in questione come Pe- 
sponsabili di raggiri del genere rassicuran- 
do al riguardo la pubblica opinione o, sem- 
pre al fine di pervenire al più presto al- 
l’accertamento della verità dei fatti, all’ac- 
certamento delle ~responsabili,tà ed all’,accla- 
ramento dell’estraneità di personie ohe ,altri- 
menti potrebbero essere toccate d,al dubbio, 
se non ritengano di dover subito fsar com- 
pilare un elenco di tutti coloro che hanno 
svolto missioni all’estero per oonto dello 
Stato fruendo del rimborso di bigliejtti di 
prima classe per viaggi aerei ed in parti- 
colare dei parlamentari, degli albi funzio- 
nari e degli ufficiali generali, rimettendo 
l’ele,nco stesso sll’autorità giudiziaria, per- 
ché, previo riscontro con i d,ati in pwsesso 
dell’alitalia, possa indlividuare i responsa- 
bili della truffa in danno dello Stato. 

(( Gli interpellanti chiedono infine di co- 
noscere quali proweidimenti intenda a,dotta- 
re il Governo per assicurare, anchle per SaiÒ 
che riguarda missioni .all’estero d i  perso- 
naggi appartenenti o meno all’amministra- 
zione, la r,imozione del dubbio che tali mis- 
sioni siano assolutamente pretestuose ed 
inutili ed instaurare un ,clima di auste8rlità 
raccomand,ato in altra sede per la vita di 
altre categorie di cittadini, nonché per ga- 
rantire l’osservanza, da parte di quantii, 
specie in posizioni di più alto prestigi:o, si 
trovano ad agire per conto dello Stato, di 
canoni di correttezza anche formalie, e se a 
tal fine non ritenga utile, tra l’altro, non 
appena sia in possesso di sicuri elementi al 
riguardo, pubblicane un elenco compleQo di 
quanti siano ricorsi all’espediente, quanto 
meno poco decoroso, d i ’ cu i  sopra è cenno, 
nonché un elenco di quanti, estranei ,alla 
amministrazione, abbiano Picevuto ‘da questa 
incarichi d.i missioni all’estero. 

(2-0022i) (( MELLINI, PANNELLA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
President,e del Consiglio dei ministri per 
conoscere quali ‘misure intenda promuovere 
con urgenza al fine di neutralizzare gli 
inaccettabili intendimenti del Ministro .dei 
trasporti che, in sede di rinnovo delle con- 

venzioni alle compagnie aeree, ha ritenuto 
di assegnare ad una compagnia privata il 
monopolio dell’intero traffico aereo della re- 
gione calabrese, producendo una situazione 
di vivissimo allarme in particolare per le 
prospettive dello scalo aeroportuale di Reg- 
gio-Messina il cui attuale fortissimo svilup- 
po, estremamente positivo per le possibili- 
tà turistiche, commerciali, agricole della 
zona, sarebbe certamente pregiudicato dalla 
nota limitatezza di risorse tecniche e finan- 
ziarie del settore privato. 

(( Per conoscere. altresì se gli orientamen- 
ti del Ministro dei trasporti -in materia--di 
convenzioni con le compagnie aeree debbo- 
no essere coordinati con i Ministri per le 
partecipazioni statali e per il Mezzogiorno 
e per il bilancio e la programmazione, in 
considerazione delle conseguenze che detti 
orientamenti comportano sullo sviluppo di 
intiere aree i cui problemi socio-economici 
non possono, essere pregiudicati da inter- 
venti oggettivamente incoerenti e dannosi, 
spiegabili soltanto nell’ambito di complesse 
manovre di clientelismo verticistico, come 
sempre a carico della Calabria e, in parti- 
colare, della città di Reggio. 

(( Per conoscere infine se il denunziato, 
inammissibile ritiro delle partecipazioni sta- 
tali dall’esercizio economicamente validissi- 
mo del trasporto aereo in Calabria sia de- 
stinato a completare il più ampio quadro in 
danno della regione, già manifestatosi con 
le truffe dei ” paochetti ” di insediamenti 
industriali e del quinto centro siderurgico, 
suscitando l’indignazione e la dilagante pro- 
testa delle popolazioni. 

(2-00222) (( TRIPODI, VALENSISE, BAGHINO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro della difesa per sapere se risponda 
a verità quanto riportato dalla stampa na- 
zionale ed estera su un preteso ” appoggio 
entusiastico ” o comunque consenso a1 pro- 
posito di includere la bomba ” N ” negli 
arsenali NATO, consenso che sarebbe stato 
espresso in particolare dal Ministro della 
difesa Lattanzio nel novembre 1976, a 
Bruxelles, in occasione di un vertice dei 
Ministri della difesa, in sede di Nuclear 
Planning Board della NATO, dove la pro- 
posta sarebbe stata fatta dal generale 
Alexander Haig, Comandante supremo del- 
la NATO. Tali notizie sono state date in 
particolare reiteratamente e senza smentite 
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da Walter Pincus del Washington Post, 
Luci0 Manisco de Il Messaggero e da nu- 
merosi altri organi di 8tampa. 

(1 I sottoscritti chiedono inoltre di sapere 
quale sia stata e sia attualmente la linea 
del Governo italiano in tema di adozione 
della bomba ai neutroni da parte della 
NATO e co’munque di palesi alleati della Re- 
pubblica. 

(2-00223) (1 PANNELLA, FACCIO ADELE, MEL- 
LINI, BONINO EMMA I). 

I( I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri della sanit8, dell’interno e dell’in- 
dustria, commercio e artigianato, per sape- 
re se siano a conoscenza del fatto che sin 
dal 16 giugno 1972 il comune di Reana 
(Udine) segnalò al Prefetto, all’Ufficio sani- 
tario, al Medico provinciale -e all’assessore 
regionale alla sanità sospetti di pericolo- 
sità e di inquinamento delle acque del tor- 
rente Torre da parte della nuova fabbrica 
installata nella zona, la ICFI (Industrie chi- 
miche farmaceutiche italiane) di Milano; che 
tali sospetti e timori si sono rivelati pun- 
tualmente fondati da numerosi episodi in- 
tercorsi in questi anni, fino agli inequivo- 
cabili sintomi (moria di pesci in partico- 
lare) per cui il comune di Reana ha nel lu- 
glio 1977 dovuto proibire per alcuni giorni 
l’uso dell’acqua potabile, in altro caso. 
l’acqua potabile ha dovuto essere distribuita 
nel comune di Povoletto con autobotti mili- 
tari; se siano altresì a conoscenza del fatto 
che gli enti locali interessati, ad eccezione 
del comune di Reana (e cioh i comuni di 
lidine, Nimis, Povoletto, il Consiglio provin- 
ciale, la Regione Friuli-Venezia Giulia) mal- 
grado la gravità della situazione, sembrano 
finora essersi limitati a costituire una Gom- 
missione provinciale di studio che, costituita 
sin dal dicembre 1976, non 4 giunta ancora 
tl c_oncLudereil sua cempito; -se stanoinfine 
a conoscenza del fatto che I’ICFI lavora 
cianuri e detiene fosgene e che vi sarebbe- 
ro stati f ra  gli operai casi di malattie deter- 
minate dalle condizioni di lavoro. Ciò pre- 
messo e precisato che deve ritenersi di pub- 
blica notorietà anche per l’inchiesta pubbli- 
cata dal quindicinale locale Nord-Est. Gli 
interpellanti chiedono ai Ministri interpella- 
ti, per quanto loro compete rispettivamente 
in tema di salute e di ordine pubblico, che 
cosa abbiano fatto e che cosa intendano con 
adeguata urgenza fare per impedire che le 
popolazioni e il territorio rischino di pagare 

un ennesimo, tragico scotto con l’alibi e il 
ricatto dell’occupazione e degli investimenti 
” anche ” sociali alla legge di un profitto 
irresponsabile, selvaggio e troppo spesso 
letteralmente assassiao. 

(2-00224) cc PANNELLA, FACCIO ADELE, BONI- 
NO EMMA, MELLINI )). 

(1 I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, sul 
gravissimo episodio accaduto presso l’uffi- 
cio politico della Questura di Napoli il 25 
agosto, dove il deputato Domenico Pinto B 
stato aggredito da agenti (travestiti, come 
a piazza Navona a Roma, da ” picchiato- 
ri ” o ” autonomi ”) davanti ai funzionari 
di polizia, per sapere: 

a) se tali agenti siano stati immedia- 
tamente deferiti all’autorit8 giudiziaria, mi- 
litare e civile; 

b) se siano stati nel frattempo sospesi 
dal servizio e se nei loro confronti siano 
state comunque prese misure disciplinari e 
cautelative; 

c) se siano stati denunciati quanto 
meno per omissioni di atti di ufficio il re- 
sponsabile dell’ufficio politico della Questu- 
ra di Napoli e il questore di Napoli; 

d)  se risponda a verità che responsa- 
bili della questura di Napoli abbiano cer- 
cato di ” contrattare ” con il deputato 
Pinto e altri la mancata denuncia penale 
dell’accaduto con eventuali trattamenti di 
favore o mancate persecuzioni dei manife- 
stanti arrestati o denunciati in occasione 
della manifestazione per la liberazione di 
Petra Krause. 

I( Gli interpellanti, rilevando che il de- 
putato Pinto fu pubblicamente percosso e 
oltraggiato il 12 maggio 1976 a Roma da  
dipendenti del Ministero della difesa (co- 
me dimostrato da ampia documentazione 
fotografictx- i -quali furono difesi--dal MF 
nistro dell’interno Cossiga, anziche denun- 
ciati e sanzionati, chiedono altresì di sa- 
pere se il Governo intenda perseguire o 
lasciar proseguire impunemente una sista- 
matica azione di violenze contro un par- 
lamentare della Repubblica, colpevole di 
non appartenere alla maggioranza parla- 
mentare e di essere attaccato per le sue 
idee anche da forze politiche in passato 
oggetto degli stessi attacchi e violenze; se 
non intenda in questo caso e in ogni altro 
immediatamente intervenire pubblicamente 
anche per deplorare questi episodi e dimo- 
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strare quel rispetto della Costituzione, del- 
la democrazia, delle istituzioni e della con- 
vivenza civile, contro il teppismo e l’ever- 
sione, che viene giustamente preteso nel 
nostro paese anche da gruppi come NAP e 
le Brigate rosse e non di rado invece offeso 
dall’ Amministrazione. 
(2-00225) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI, FACCIO ADELE >). 

.(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri per sa- 
pere se e quali iniziativqe intenda prendere 
a tutela dell’ordine costituzionale violato dal 
provvedimento adottato dalla Regione a sta- 
tuto speciale della Valle d’Aosta in materia 
di caccia, in base al quale, m,entr$e ai cit- 
tadini residenti nella regione è concessa l,a 
facoltà di  cacciare per tutta la stagione ve- 
natoria, ai cittadini r’esidenti nell,e altre 
parti del territorio nazionale, è consentita 
la caccia per soli sei giorni. Altro e1,ement.o 
di discriminazione tra cittadini d’ella Repub- 
blica .è quello d’e1 pagamento per l’esercizio 
della caccia di una somma di lire cinquan- 
tamila per i cittadini residenti nella re- 
gione, ,e di lire sessantamila per i cittadini 
non resid,enti. 

(( Considerato che la Valle d’hosta è co- 
stituita in Regione autonoma fornita di per- 
sonalità giuridica, entro l’unità politica del- 
la Repubblica italiana, una ed indivisibile, 
sulla base dei principi della Costituzione, 
come recita l’articolo 1 dello Statuto ap- 
provato con legge costituzionale del 26 feb- 
braio 1948, n. 4, le richiamate disposizioni 
sulla caccia adottate dal Consiglio regionale 
della Valle d’Aosta, contrastano con il 
priacipio fondamentale della Costituzione 
repubblicana racchiuso nell’articolo 3, sulla 
parità e la uguaglianza di tutti i cittadini. 
(2-00227) (( GUARRA I). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei mi’nistri per 
conoscere quale sia l’indirizzo del Governo 
in ordine alla grave situazione finanziaria 
in cui versano le aziende private e quelle 
a partecipazione statale; 

per sapere se si ritengano adeguate le 
labili misure adottate per il credito e per 
le borse rispetto alla necessita vitale di 
alleggerire le posizioni debitorie che para- 
lizzano le imprese; 

per sapere se siano state compiute pe- 
netranti indagini sul fenomeno per stabi- 
lire le responsabilita a monte e individuare 
rimedi, tenendo presente quanto dichiarato 
dal dottor Guido Carli ad un quotidiano, 
e cioè: ” Nel 1975, pochi mesi prima di 
lasciare la carica di governatore, mi resi 
conto che gran parte delle grandi e medio- 
grandi aziende italiane stavano raggiun- 
gendo il limite di fido consentito dai no- 
stri regolamenti bancari. Qualcuna l’aveva 
già sorpassato ed era stato necessario che 
la Banca d’Italia iatervsnisse ad aubx&- 
zare gli istituti di credito a concedere nuo- 
vi prestiti ”; 

per sapere, infine, se la contestata te- 
rapia Carli dell’azionariato bancario delle 
imprese debitrici non sia destinata a dar 
luogo ad una nuova irizzazione e a sca- 
ricare sul sistema creditizio oneri, rischi e 
responsabilità connessi ad una crisi che 
non è stata con tempismo, n6 bloccata, né 
guidata da chi poteva e doveva. 
(2-00228) (( SERVELLO, SANTAGATI )). 

(( I sottoscritti chiedono ‘di interpellare il 
Presidente del Consiglilo dei ministri ed il 
Ministro del lavoro e previdenza sociale, 
per conoscere - premesso che sono venuti 
a conoscenza del fatto che il direttore ge- 
nerale dell’Enasarco si è dimesso dalla 
carica, adducendo la motivazione che la 
legge 20 marzo 1975, in. 70, ed il successivo 
accordo sindacale per i dipendenti del pa- 
rastato, che hanno introdotto nell’ordina- 
mento del personale del settore la cosid- 
detta qualifica unica, ” creando appiatti- 
mento di carriera e avvilimento di funzioni, 
hanno conseguito il risultato di annullare 
completamente ogni volontà operativa anche 
in chi credeva nelle funzioni sociali e pre- 
videnziali ” - 

i) quale risulti essere ai Ministri vigi- 
lanti, anche alla luce della sopraricordata 
denuncia, la situazione determinatasi ve1 
settore del parastato sia per quanto riguar- 
da i costi, sia per quanto riguarda la pro- 
duttività, dopo i nuovi inquadramenti del 
personale intervenuti con l’accordo sinda- 
cale raggiunto in applicazione della legge 
n. 70 e quali meccanismi incentivanti gli 
enti abbiaino posto in essere, pur nei limiti 
che la legge e l’accordo consentivano ad 
una politica di stimolo del rendimento del 
personale; 
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2) se ritenga il Presidente del Consi- 
glio, alla luce dei risultati verificati nel set- 
tore del parastato, di rivedere l’impostazio- 
ne che ha sinora presieduto alle trattative 
in corso per i rinnovi degli altri accordi 
per il pubblico impiego in materia di ordi- 
namento del personale, al fine di evitare 
che, con la generalizzazione del principio 
della qualifica unica e della progressione 
per sola anzianità senza demerito, si deter- 
mini in tutta la pubblica amministrazione 
un ulteriore scadimento del livello di effi- 
cienza ed uno spropositato aumento dei 
costi. 
(2-00229) (( DEL PENNINO, BATTAGLIA, Ro- 

BALDO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri delle finanze-, del tesoro e del ti;-- 
lancio e programmazione economica, per 
sapere se condividono le reazioni negative 
che ha suscitato la riduzione del costo del 
denaro di appena 1’1,50 per cento, deciso 
dall’Assobancaria nel corso della sua ulti- 
ma riunione, a seguito della decisione del 
Governo di abbassare il tasso ufficiale di 
sconto e se condividono le dichiarazioni re- 
se. dal presidente dell’Assobancaria, Arcaini 
il quale illustrando i motivi per i quali il 
prime rate (cioè il tasso di interesse appli- 
cato dalle Banche sui prestiti ai clienti mag- 
giori) è passato dal 18,50 al 17 per cento, 
si 4 giustificato per l’esiguità della ridu- 
zione, che non può certo rilanciare gli in- 
vestimenti produttivi del settore industriale, 
asserendo che le banche non potevano fare 
di pid, almeno per il momento. 

(( Gli interpellanti chiedono di sapere in 
ogni caso se non ritengano che l’ottimismo 
che attualmente pervade la borsa valori, sul- 
l’onda dello sgravio fiscale in materia azio- 
naria deciso dal Consiglio dei ministri, ri- 

-sG&-a-di--essere ~ va-n-i-ficato--ne-l giro di poclii- 
mesi, se la industria e l’intero apparato 
produttivo del paese non saranno messi in 
grado di operare quel processo di investi- 
menti per combattere l’obsolescenza di mol- 
ti impianti, nel quadro della necessaria ri- 
conversione industriale, e se non ritengano 
che la risibile riduzione del costo del de- 
naro sia voluta dalle banche per due m e  
tivi ben precisi: da un lato per continuare 
a tenere in pugno il sistema produttivo, 
che ormai è semprepiù condizionato dal 
mercato del credito, vista la impossibilità 
obiettiva dell’autofinanziamento; dall’altro 

per mantenere posizioni di privilegio tali 
da garantire il reperimento di fondi con i 
quali, in virtù della recente decisione del 
Consiglio dei ministri che autorizza appun- 
to banche e società finanziarie a costituire 
consorzi per sottoscrivere aumenti di capi- 
tale di società industriali, continuare la 
scalata al mondo produttivo. 

(2-00230) (( MENICACCI, DELFINO, BORROMEO 
D’ADDA, CERQUETTI, CERULLO, 
GALASSO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere quale atteggiamento intenda assu- 
mere il Governo in merito ai rapporti con- 
trattuali intrapresi tra enti italiani e società 
di Stato algerine, su iniziative riguardianti 
la importazione- di mebano dall’hlgeria via- 
gasdotto. 

(( Ci si riferisce alle clausole contrattuali 
che, come normalmente avviene in contratti 
inter8nazionali, impegnano la parte italiana 
a predisporre l’autorizzazione valutaria e 
l’assicurazione nonché a procurare crediti 
all’altro contraente per l’acquisto di beni e 
servizi di origine italiana ,necessari per la 
costruzitone degli impianti. 

(( Si chiede se sia stata a pieno valutata 
la necessità di assegnare, nel quadro del- 
l’esame di tutte le richieste pervenute al 
CIPES, un certo grado di priorità, in ter- 
mini di crediti alla esportazione, al con- 
tratto per l’acquisto di gas algerino collega- 
to alla costruzione del gasdotto Algeria-Tu- 
nisia-Italia. 

(( Tale priorità sembra infatti obiettiva- 
mente giustificata da una serie di motivi, 
riconducibili ai seguenti punti fondamen- 
tali: 

si tratta di un accordo inteso ad assi- 
curare al nostro paese approvvigionamenti 
energetici -esseniizl-i;--a fronte di --esmt2iziomni 
di materiali e tecnologie; qualora esso non 
si ooncretasse occorrerebbe comunque fa r  
fronte a grossi investimenti, magari in con- 
dizioni più difficili, per assicurarsi un cor- 
rispondente indispensabile quantitativo di 
energia; 

gli impianti che verranno realizzati (il 
gasdotto Algeria-Tunisia-Italia) oltre ad es- 
sere di grande rilevanza tecnologica (soprat- 
tutto il tratto sottomarino), costituiranno 
un’opera permanente la cui utilità per il 
paese va ben oltre il periodo di rimborso 
dei crediti; 
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1’ent.ità del valore della importazione 
di metano, che si realizzerà attraverso que- 
sto gasdotto, oltre a fornire una garanzia 
di tipo ipotecario sul rientro della valuta 
anticipata per questa opera, contribuisce in 
maniera consistente a consolidare i rapporti 
con l’Algeria facilitando nuove ed importan- 
ti forniture dall’ltalia quali ad esempi.0 
quelle previste dallo stesso contratto per la 
costruzione di stabilimenti per la produ- 
zione automobilistica. Questo ultimo aspetto 
appare tanto più evidente ove si pensi che 
le importazioni di gas naturale potrebbero 
cominciare già dagli ultimi mesi del 1980; 

la costruzione del gasdotto comporta 
oltre agli investimenti in Algeria, Tunisia 
e nel Canale di Sicilia - per i quali si pone 
il problema dei crediti all’esportazione - 
anche importanti opere in Italia per il com- 
pletamento della rete nazionale dei gasdotti 
e per la metanizzazione del Mezzogiorno sul 
cui territorio convergono largamente le scel- 
te di una politica meridionalista dello stesso 
Governo ed in primo luogo della Sicilia che 
per la realizzazione di questa opera si è a 
lungo battuta. 
(2-00231) (( SPATARO, CARDIA, NICCOLI, MAR- 

GHERI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro della marina mercrantile, per sa- 
pere quanto intendono realizzare a favore 
dei pescatori in modo che il  loro lavoro 
possa essere socialmente remunerativo, non- 
ché garantito in ogni momento, realizzando 
nel contempo una completa ristrutturazione 
della flotta, lo sviluppo della ricerca scien- 
tifica, la individuazione dei luoghi e dei 
tempi di pesca differenziata per la difesa 
del patrimonio ittico, nonché l’attuazione di 
accordi con Stati esteri per poter periodica- 
mente pescare nelle acyue territoriali di 
questi. 

(( I3 noto certamente agli interpellati la 
scarsa sensibilitk dimostrata sinora dalle 
autorità competenti verso i problemi del 
settore sicché l’Italia, nella pesca, occupa 
il lumicino di coda fra tutti i paesi mari- 
nari europei. 

(i Agli interpellsati è anche noto che da 
tempo i pescherecci italiani vengono arbi- 
trariament,e sequestrati dalle autorità della 
Libia e della Tunisia - tanto per citare 
almeno due Stati diel Mediterraneo - le 
quali compiono un atto di vera rapina spes- 
so ricorrendo all’uso delle armi. 

(( A yuesto proposito l’interpellante chie- 
de di conoscere specificatamente quanto è 
stato compiuto per il dlssequestro delle im- 
barcazioni, per il rilascio degli equipaggi 
arrestati, per il versamento degli indennizzi 
dovuti alle famiglie delle vittime e per i 
danni recati alle attrezzature; l’interpellante 
vorrebbe anche conoscere le iniziative as- 
sunte perché tali soprusi non si verifichino 
mai più. 

(2-00232) (( BAGHINO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere con quali concreti comportamenti 
il Governo italiano intenda onorare gli im- 
pegni contrattuali emergenti dagli accordi 
tra Enti pubblicci itahani e società di Stato 
algerino, circa l’importazione di metano dal- 
l’Algeria, via gasdotto; e ciò, con partico- 
lare riferimento alle clausol’e che impegna- 
no la parte italiana a predisporre l’autoriz- 
zazione valutaria e l’assicurazione, nonché 
a procurare crediti all’altro contraente, atti 
a perm’ettere l’acquisto di beni e di servizi 
di produzione italiana, necessari per la co- 
struzione degli impianti. 

(( Gli interpellanti, in considerazione del 
numero e dell’importanza, d i  richi’este per- 
venute al CIPES, chiedono di sapere se si 
intenda acoordare assoluta priorità, in ter- 
mini di crediti all’esporta,zione, al contratto 
per l’acquisto di gas algerino collegato alla 
costruzione del gasdotto Algeria-Tunisia- 
J t,a 1 i a. 

(( Tale priorità dovrebbe, a parere degli 
interpellanti, essere accordata in considera- 
zitone della enorme importanza strategica 
dell’opera, degli effetti indotti che da essa 
deriveranno per lo sviluppo economico ed 
industriale del Pa.es,e. della. rilevanza che 
l’opera in questione riveste per il Meridio- 
ne e la Sicilia in particolare, della incom- 
bente scadenza, infine, dei termini di for- 
nitura d,el gas algerino all’Italia. 

(2-00233) (1 SCALIA, PUMILIA )). 

i( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere - nel prendere atto degli impegni as- 
sunt,i dal Governo sulla crisi dell’UNIDAL 
nell’incontro con i sindacati del 12 set- 
tembre - quale iniziativa intenda assumere 
di fronte alla scadenza del 23 settembre, 
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giorno in cui si riunirà l’assemblea degli 
azioriisti per decidere la liquidazione del- 
l’azienda. 

(( L’iniziativa del ministro appare tanto 
più necessaria in quanto nel corso degli 
ultimi tre mesi il confronto del ministro 
e dei dirigenti dell’IRI e della SME con 
i sindacati e con le Regioni interessate è 
completamente mancato. 

(( Ciò ha costituito, a giudizio degli in- 
terpellanti, un errore di metodo e di me- 
rito. 

(( I3 stato un errore di metodo in quanto 
sarebbe assurdo affrontare il dissesto finan- 
ziario di una azienda come I’UNIDAL e 
impostare un programma serio di ristruttu- 
razione e di riconversione con l’obiettivo 
di ricostruire i necessari IiveIIi di efficien- 
za e di economicità, senza il concorso dei 
lavoratori e delle loro organizzazioni sin- 
dacali. Procedere, invece, attraverso il me- 
todo dei colpi di mano e dei fatti compiu- 
ti, come troppo spesso si B fatto in que- 
sta tormentata vicenda, ridurre ad una sem- 
plice formalità non solo i contatti con i 
sindacati ma anche quelli con le regioni e 
i comuni interessati, anche quando ci si è 
trovati di fronte alla necessità di organiz- 
zare la mobilità della manodopera, ha si- 
gnificato incamminarsi in un vicolo cieco 
senza altra prospettiva che quella di un 
salvataggio di tipo puramente assistenziale. 

(( La linea di condotta sin qui seguita 
dal Governo e dall’IRI è stata per& soprat- 
tutto un errore di merito in quanto il dis- 
sesto dell’UNIDAL, causato anche da una 
gestione assieme miope e avventurosa, è 
comunque irrisolvibile se viene affrontata 
come un fatto isolato e a sé stante, senza 
alcun riferimento all’intervento e alla fun- 
zione complessiva delle partecipazioni sta- 
tali nel settore dell’industria alimentare, 
considerato come prioritario nella recente 
intesa programmatica tra i partiti demo- 
cratici. . .----- 

(( Come ,è noto è in corso una polemica 
su questa questione; tale polemica deriva 
per gran parte dalla constatazione che le 
gestioni del passato hanno creato nelle im- 
prese pubbliche gravi situazioni di perdita 
e cli sperpero. Passare da questa constata- 
zione all’affermazione che le partecipazio- 
ni statali debbono abbandonare un settore 
produttivo di tanta importanza, rappresenta, 
a giudizio degli interpellanti, un errore gra- 
vissimo. Anche la crisi dell’UNIDAL, men- 
tre sottolinea la necessità del risanamento 
e d4la  ristrutturazione, pone con forza l’esi- 

_. ~ _ _ ~  

genza che le partecipazioni statali svolgano 
un ruolo di promozione, di ricerca e di in- 
novazione tecnologica, di programmazione 
anche nell’industria alimentare che è com- 
plessivamente in condizioni di grave diffi- 
coltà. Ciò naturalmente, richiede un piano 
di settore, elaborato in collegamento con 
l’industria privata, con i produttori agricoli, 
con le regioni. Tale piano: 

a) deve collegarsi al piano agricolo-ali- 
mentare già in fase di elaborazione e con- 
tribuire, con nuove iniziative, all’obiettivo 
pnincipale che sta al suo fond’amento: il 
riequilibrio tra nord e sud; 

6) deve indicare un nuovo strumento 
di direzione e di gestione, superando la 
frantumazione esistente (EFIM-SOPAL ed 
IRI-SME) valorizzando e cercando nuove 
energie tecniche ed aziendali; 

e )  deve abbandonare mercati saturi e 
marginali, ~ puntando- --alle -produzioni più 
complesse e a maggior valore aggiunto e 
t.entando di ridurre la dipendenza del nostro 
paese .in &uni settori decisivi; 

d )  deve essere la base di un confron- 
to serio tra le varie aziende, il Parlamento 
e i sindacati, su tutte le aree di perdita, 
con l’obiettivo di un rigoroso risanamento 
delle gestioni e di una affermazione piena 
dei criteri di economicità e di efficienza 
produttiva . 

(( Solo su questa base è possibile ricer- 
care nuove soluzioni per I’UNIDAL che 
evitino lo smantellamento di un importante 
patrimonio pubblico e quindi un nuovo 
spreco di risorse, e che consentano daltron- 
de un costruttivo contributo dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni alla necessaria 
ristrutturazione dell’azienda. 

(2-00234) (C MARGHERI, LA TORRE 1). 

(( Il sott.oscritto chi,ede di interpellare- ~ il- 
TGriiZtTo -d-elle pFftecipTizioni-statali, per sa- 

pere se sia a conoscenza d,ella gravissima 
crisi esist,ente all’Italcantieri di Monfalcone 
con il preannunciato invio di 500 operai in 
cassa integrazione e la prospettiva, agli ini- 
zi del prossimo anno di altri massicci tra- 
sferimen ti in cassa integrazione guadagni; 

per sapere quali urgenti provvedimenti 
siano in corso per impedire lo smantella- 
mento dell’Italcantieri, che appare inesora- 
bi1.e ove non si intervenga con tempestività 
in tempi brevissimi. 
(2-00235) (( FORTUNA 1) .  
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(( La Camera, 
premesso che negli ultimi due anni si 

sono verificati numerosi episodi di violenza 
ingiustificata da parte degli organi preposti 
all’ordine pubblico, che si sono non di rado 
conclusi con la morte di cittadini i quali 
sono stati fatti segno a colpi d’arma da 
fuoco solo perché non avrebbero ottempe- 
rato all’ordine di fermarsi impartito a volte 
perfino da agenti in borghese, e spesso 
comunque in modo tale da non consentire 
la certezza della apprensione dell’ordine 
stesso da parte del destinatario; 

rilevato come estrema commozione nel- 
la opinione pubblica abbia prodotto l’ulti- 
mo episodio reso noto, verificatosi alle ore 
23 del 18 agosto 1977 a Bologna in cui 
una anziana signora, Dina Prati, che viag- 
giava a bordo di una automobile di pic- 
cola cilindrata in compagnia di una amica 
è stata gravemente ferita da uno dei nu- 
merosi colpi esplosi contro la sua autovet- 
tura da parte della polizia, determinatasi 
all’azione solo perché la donna non aveva 
visto o rispettato l’ordine di fermarsi im- 
partitole, pare addirittura in modo equi- 
voco; che sempre con maggiore frequenza 
vengono colpiti spesso a morte delinquenti, 
il più delle volte giovanissimi, responsabili 
d i  furti di autovetture o addirittura di ciclo- 
motori, i quali, sorpresi nella flagranza o 
quasi flagranza del delitto, piuttosto che 
essere inseguiti dai mezzi, senza dubbio 
idonei, delle forze dell’ordine, sono fatti 
oggetto a colpi di pistola ed a raffiche di 
mitra, cioè giustiziati sul posto; 

considerato che analoghi fatti delittuo- 
si sono avvenuti, per identici motivi, e per 
quanto ci è dato di conoscere, il 7 giugno 
1975, a Nuoro, ai danni di Achille Floris; 
il 25 agosto 1975 a Gela, ai danni di Giu- 
seppe Recca; il 28 agosto 1975 a Milano, 
ai danni di Ciro Todisco; il 22 settembre 
1975 a Palermo, ai danni di Mario Pettolà: 
i l  12 novembre 1975 a Fizzonasco, ai danni 

di Gerardino Diglio; 1’11 febbraio 1976 a 
Napoli, ai danni di Antonio Marciano; il 
12 febbraio 1976 ad Alcamo, ai danni di 
Giuseppe Tarantola; il 17 febbraio 1976 a 
Torino ai danni di Luigi Ciaccia; il 21 feb- 
braio 1976 ad Aci Sant’Antonio, ai danni di 
Cosimo Cantarella; il 10 giugno 1976 a Ge- 
nova, ai danni di Giacomo Cagnes; il 15 
ottobre 1976 a Fagnano Olona, ai danni di 
Gianfranco Zambelli; il 19 dicembre 1976 a 
Cagliari, ai dan’ni di William Spiga; l’il 
gennaio 1977 a Cagliari, ai danni di Giu- 
liano Marras; il 26 gennaio 1977 a Roma, 
ai danni di Bingout Miloud; 1’8 tebhraio 
1977 a Roma, ai danni di Marco Lombardo 
Radice; i l  21 febbraio 1977 a Molfetta, ai 
danni di Leonardo Rorracino; il 24 feb- 
braio 1977 a Torino, ai danni di Silvio 
Mariello; il 16 marzo 1977 a Torino, ai 
danni di Giorgio Vinardi; il 5 maggio i977 
a Roma, ai danni di Antonio Sorrenti; i1 
6 maggio 1977 a Novara, ai danni di An- 
tonio Fruguggio ed Elena Zenca; il 5 giu- 
gno 1977 a Roma, ai danni di Marco Mar- 
maggi e Gabriella Forte; 

ritenuto che tali episodi costituiscono 
palese violazione delle norme di cui all’arti- 
colo 53 del codice penale e legge 22 mag- 
gio 1975, n. 152, e in particolare rappre- 
sentano il risultato di una erronea e defor- 
mata interpretazione della legge sull’ordine 
piibhlico sovra richiamata; 

impegna il Governo 
ad impartire rigide disposizioni affinche tutti 
4 i  organi di polizia vengano richiamati al 
0. rigoroso rispetto della legge che tassativa- 
mente non consente, ed anzi punisce, l’uso 
delle armi nei confronti di cittadini i quali, 
con il loro comportamento, non dimostrino 
di opporsi con la violenza ad ordini legit- 
timamente impartiti dalla pubblica autori tà 
ovvero che non attentino dolosamente alla 
altrui incolumità. 
(1-00043) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI, FACCIO ADELE n. 
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